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Ai Maestri 


A chi 'pianiti leggermente pub parere eh" nelle nostre scuole ele¬ 
ni filari si possa del puri condurre i fanciulli ad apprendere la lingua 
prr queste tre vie diverse : insegnandone loro le regole grammaticali 
con tulle quelle distinzioni, definizioni e spiegazioni che a bene prati- 
cari:' sono necessarie (metodo grammaticale) ; o solo esercitandoli a 
leggere, a parlare, a scrìvere in essa lingua , lauto che ne acqui¬ 
stino /’ uso una altrimenti che è loro avvenuto di fare rol dialetto 
muterao (metodo puramente pratico); o facendo notare ai fanciulli quei 
soli punti net quali il dialetto si discosta dalla lingua e insegnando lo¬ 
ro a sostituire in que' luoghi le forme della lìngua a quelle del dia¬ 
letto ( metodo che potrebbe dirsi di paragone). Ma chi cnnsideba piò 
addentro intende agevolmente che il metodo grammaticale, s’ ha da esclu¬ 
dere affatto dalle scuole elementari, perchè è. contrario alla natura dei 
fanciulli, perche supera di troppo le loro attitudini e perchè ? numerosi 
esercizi puramente grammaticali di cui esso abbisogna per render loro 
famigliari tutte quelle sue distinzioni, definizioni e regole non soltanto 
disgusta i fanciulli stessi, ma ne sciupa tutta la. vigoria e pressoché 
tutto il tempo : sicché non possono fare (piusi affatto quei migliori e 
lauto necessari esercizi di lingua che sono le buone letture, i dialoghi 
parlati, le. trascrizioni e le composizioni. Parimenti si intende che il 
metodo di insegnare ai fanciulli /’ uso della lingua a forza di furti 
parlare, leggere e scrivere in essa, metodo che è pur buono, piano, 
naturale, non putì dar effetti utili e sicuri se non venga praticato in¬ 
tensamente, continuatamente, come appena è possibile nei collegi con¬ 
vitti e come certo non si può nelle scuole elementari. V azione della 
scuota in questo è pochissima cosa a paragone di quella che hanno tu 
famiglia e la società dove j fanciulli continuano ad udire e a parlare, 
il dialetto. E quando essi poi lasciano la scuola per darsi ad un me¬ 
stiere, come i più bisogna che facciano, ogni giorno che passa fa loro 
dimenticare qualcuna di quelle voci e di quelle forme, della lingua le 
quali non hanno alcuna radice nella loro intelligenza e pochissima 
■ne hanno nella loro memoria tutta piena delle voci e delle forme sempre 
ribadite del dialetto nativo. Tanto piu che nella scuola si-isti essi 
pensano nel dialetto anche allora che si industriano di esporr " t pro¬ 
pri pensieri nella lingua , nel che avviene loro troppo spessa radere 
nelle forimi abilitali del dialetto, in quei punti precisamente nei quali 
questo si discosta dalla lingua. Bisognerebbe dunque per lo meno agli 
esercizi pratici aggiungere delle buone avvertenze per chiamar la loro 


attenzioni! sovra quelle differenze che costituiscono per loro dei 
pericoli di 'errare e premunirli in qualche modo contro di esse. ..la 
questo è r ufficio proprio del metodo terzo che abbiamo detto di para¬ 
gone, metodo facile, quasi da natura suggerito e nei limili di questo 
suo ufficio veramente buono, ma insufficiente da sè solo aneli’esso al 
compito intero della scuola : perocché non basta che i fanciulli appren¬ 
dano quali differenze, corrono fra il dialetto e la lingua e le regole 
per togliere quelle differenze; ma bisogna che si addestrino a servirsi 
della lingua agevolmente e bisogna che insieme coll uso di essa ap¬ 
prendano molte altre cognizioni ed educhino tutte le proprie faeeltu , 
lacchè non possono certo conseguire senza uniti e svariati esercizi 
pratici: senza, cioè, molto parlare, leggere e scrivere in essa lingua 
Così dei tre metodi do principio indienti ninno è da per se sufficiente 
all’uopo', ma il grammaticale si dee escludere affatto e gli altri dir 
si devono insieme contemperare e a vicenda integrare. Questo • stesso 
affermarono già e con più spiegate ragioni dimostrarono^ Omo Lapponi, 
Tommaseo. ì’.ib. Jacopo Bernardi, G. I. Ascoli, Domenico Berti, Jacopo 
Grimni Giuseppe Socchi e altri parecchi uomini molto competenti m 
pedagogia e questo stesso sentenziò solennemente dopo ainpia discussione 
dell' importantissimo argomento il Congresso Pedagogico tenutosi m 

Bologna l’autunno del 187 . 

Parrebbe dunque che questa verità fatta cosi evidente e premiala 
con tanta autorità di scienza e di esperienza, se mai potè un tempo 
essere disconosciuta, dovesse oggi venire da tutti accolta nell amino ni 
essere uno dei principii fondamentali delle nostre scuole elnnentau. 
Tutto l’opposto. Non la si oppugna invero , nè le si muovono contro 
serie obbiezioni; ma semplicemente non si abbada ad essa e il metodo 
grammaticale, null'ostante le buone ragioni e le calde esortazioni di 
tanti valentuomini e gli effetti cattivi di una esperienza orma, troppo 
Imi. ;a continua a tenere il campo nelle nostre scuole elementari. Migltaja 
e migliaia di maestri non sono d’altro solleciti che di cacciare nelle 
testoline vivaci e curiose dei fanciulletti un gran cumulo di fredde de- 

v ,azioni, di aride distinzioni, di regole vane colla persuasione, pare 

di adempiere con ciò pienamente il proprio ufficio e senza un sospetto 
al mondo del tesoro di affetti, di immaginazione, di vita che essi 
ran soffocando nei piccoli alunni con quelle faticose mutuila, t cen¬ 
tinaia di scrittori, se cosi s’hanno a dire, sottilizzando senza aisct & 
zinne alcuna li sussidiano in quella misera industria con l industna 
piu misera ancora di sempre nuove grammaticucce e di gioì nalii'.ci 
didattici che ammaniscono loro a minuzzoli l’ingrata materia con in¬ 
numerevoli minuziosi esercizi. _ . 

(inculo tempo sprecato ! Quale acquisto di idee più fruttuose, qua.e 
prefitto educativo, quanto più utile uso di lini.rn non potrebbero 
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esso fare i fanciulli I 

Ma quali som le cagioni <di un fatto così singolare che il melo- 
ilo evidentemente peggiore e combattuto da tanti autorevoli uomini sài 
seguilo universalmente ? .1 taluno parve che quest'una ne sia la cagio¬ 
ne : pel vuoto formalismo di esso metodo richiedisi nei maestri mollo 
minore ingegno e minore coltura di quello che è bisogno con un metodo 
pili ragionevole, pia libero, più educativo, lo però penso che olire a 
quella altre cause diverse abbia quel fatto e dirò qui di una che più fa al 
nostro proposito, li certo che per procedere col metodo che s' è veduto 
migliore, il quale a molti esercizi pratici della lingua vuole aggiunto 
un insegnamento speciale sulle differenze che corrono fra il dialetto de¬ 
gli alunni e la lingua italiana , occorrerebbe avere per ogni distinto dia¬ 
letto un apposito libro nel quale quelle differenze fossero ordinatamente 
notate, cosi per le forme che per le voci. Or, rosi/falti libri ad uso delle 
scuole elementari l’Italia finora non ha. Io ne. diedi un primo saggio 
pel dialetto rustico di Belluno nel 1873: nel 1874 pubblicai quello 
pel dialetto di Venezia , del quale questo è una seconda edizione rive¬ 
duta, ho sotto i torchi quello pel dialetto di Vicenza e alcuni altri ne 
■pubblicherò fra poco /cr altri dialetti veneti con speranza che taluno 
vorrà seguire l’esempio mio in altre parti di Balia. Ma correrà molto 
tempo prima che per la sola opera di private persone che si interessano 
della istruzione popolare s' abbiano tanti di siffatti libretti quanti sono i 
dialetti italiani e sarebbe proprio necessario che il Governo stesso secon¬ 
dando il voto del Congresso di Bologna ne favorisse e ne sollecitasse la 
pubblicazione. 

Or dirò qualche parola di questo mio, il quale secondo clic a me 
pare, potrebbe per la forma e per la disposizione servire di esempio e 
di modello a tulli, gli altri. 

Esso ha due parti distinte, la prima per le osservazioni grammati¬ 
cali c la seconda molto più estesa pel Dizionario veneziano-italiano. 
Queste due parti per ogni nitro-dialetto saranno naturalmente maggiori 
o minori, secondo che esso sia più o meno lontano dalla lingua : si dovrà 
tuttavia sempre tener presenti, rispetto a questi limiti, le due seguenti 
avvertenze. Nella prima pari" è bene che si colga l'occasione di insegna¬ 
re ai fanciulli il significato di quelle poche parole else il Maestro deve ne¬ 
cessariamente usare con loro nella correzione dei compiti e nel render 
conto del vari costrutti e però se le differenze tra il dialetto e la lingua 
son minime e quella occasione non porgono, bisognerà fare egualmente 
colale insegnamento. D'altra parte, per quanto siano molte le differenze 
dal dialetto alla lingua nelle forme e nelle voci, il libro deve pur farsi di 
quella modesta mole che a scuole elementari si conviene, onde è necessa¬ 
rio procedere con ogni possibile parsimonia ed economia di parole e di 
osservazioni. 
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niello alla grammatica, come lio esilino lutto ciò che pancini inu¬ 
tile o inopportuno pei fanciulletti di Venezia, così non ammisi nulla di 
amilo che per loro tremai essere necessario. Per questo non farebbe bene, 
a min giudizio, il Maestro che nell’ insegnamento aggiungesse del proprio 
altre distinzioni, definizioni e regole e meglio procederebbe al bisogno 
Pei suoi piccoli alunni insistendo sufficientemente sovra ciascuna delle 
poche osservazioni e regole esposte nella prima parte di questo libretto e 
assegnando il resto ilei tempo agli esercizi, che non sono mai troppi, iti 
lettura, trascrizione, scritturazione a dettatura, conversazione parlala, 
recitazione a memoria e composizione, coi quali i fanciulli, menti e fanno 
buona pratica di lingua, possono apprendere tante utili cognizioni e dare 
U debito svolgimento alle proprie facoltà. Le osservazioni e regole sud¬ 
dette sono disposte sotto i seguenti capi, nei quali appunto cadono le diffe¬ 
renze che corrono per la grammatica fra il dialetto veneziano e la Ini¬ 
qua:— della ortografia—delle parole derivate— dei pronomi — dei. verbi 

_ della costruzione—I fanciulli devono apprenderle prima òrdinatamen- 

le tutte e addestrarsi poi a consultare per ciascuna di esse il proprio libro 
iinondo piu tardi potesse loro occorrere. 

Al Dizionario ho premesse, alcune brevi osservazioni-, ila esse si può 
intendere, con quali norme io l’abbia compilato; aggiungerò tuttavia qui 
poche pin ole su questo argomento. (1) Ne sono escluse tutte le voci r ma¬ 
rniere di dire che anche mi iti inamente possono offendere il buon costume; 
quelle che son divenute antiquate e fuori d’uso oggi in Venezia; quelle che 
appartengono al dialetto e insieme alla lingua; i diminutivi, gli accresciti¬ 
vi e tutte quelle voci in generale che si derivano da altre secondo le te¬ 
gole- e quelle finalmente che non cadono nel discorso famigliare, mu resta¬ 
no solo nell'uso delle persone di una speciale arte o professione. Eppure 
sono qui registrate 0120 voci e 2070 frasi proprie del dialetto vivo ve¬ 
neziano ! .1 ciascuna voce Veneziana va di seguito una sola voce corri¬ 
spondente italiana, ogni volta che questo è possibile; che non parventi vera 
ricchezza di lingua, riè cosa conveniente alto scopo di questo libro , quella 
molUplicilà di voci italiane che risponde a ciascuna voce del dialetto in 
certi dizionari. Vegga il maestro che i fanciulli acquistino I abitudine di. 
consultare sovvente questo dizionarietto, sicché vi sia speranza che ani he 
quando avranno abbandonata la scuola in casa e nclCofficina vi ricorra¬ 
no qualche volta. Così non si rinnoverà il fallo, oggi tanto frequente., che 
il fanciullo dopo compililo il corso elementare, ogni giorno dimenticando 
qualche cosa di quello che aveva appreso, ridivenga presso che analfabeta 
a vnd’ anni. 

(,s Adempio ad un dovere di giustizia e di gratitudine dichiarami • 
die io delibo molto pel dialetto di Venezia all’Egv. IW. Gaetano Spierà 
che con tanta cortesia e dottrina corrispose ad ogni mia ricerca. 





DELLA ORTOGRAFIA 


§ 1. Le parole si devono scrivere come si hanno da pronunciare 
o però può scriverle bene solo ehi le sa bene pronunciare. Nell^i 
pronuncia il dialetto differisce molto dalla lingua, onde i fanciulli 
devono con lo studio apprendere la retta pronuncia e la retta scrit¬ 
turazione delle parole italiane. In i|uesto può giovar loro più di 
lutto il frequente esercizio di leggere ad alla voce e di scrivere a 
dettatura del maestro che corregga ogni loro errore di pronuncia e di 
scritturazione. 

§ 2, Per l'abitudine che hanno del dialetto i fanciulli scrivendo 
le parole italiane, cadono più spesso negli errori che qui stimiamo 
di indicare, perche so no guardino con la maggiore attenzione. 

1. Mettono ss in luogo della z di suono forte, preceduta da vo¬ 
cale, facendo per os: vissi j e lerrasso, invece di vizio e terrazzo. 

2. Pongono s in luogo della z di suono forte preceduto da con¬ 
sonante, dicendo, per es: terzana e morso invoco di terzana c. marzo. 

:t. Scrivono s o ss in luogo di se pesto avanti alle vocali i ed e 
facendo per rs: conoscere e stocco, invece di conoscere e sciocco. 

\. Fanno semplici tutte le consonanti elio vanno doppie. eccetto 
la s, perchè ossa si raddoppia anche nel dialetto : onde scrivono per 
os: toro, quatro, manegio, invece di terra, quattro, maneggiò. 

'i Omettono il g avanti ai suoni liti. Ile, lio e liti quando vi do¬ 
vrebbe stare, facendo per cs : fi/io, [umilia, invece di figlio e famiglia, 
o ve lo pongono quando non dovrebbero, scrivendo, per es: llaglia 
e Giuglio invece di Italia e Giulio ; o lo pospongono all’ / per es : 

ftlgio e familgia in luogo di figlio e famiglia. 

(i. Pongono il g avanti alle desinenze in io o in delle parole che 
non lo vogliono, per es: orsogio e mannagia invece di orsoio e mannaia. 

lisere. — Si trascrivono dalla tavola nera o a dettatura parecchie 
parole italiane — con la z e le cc di suono forte — col suono se a- 

vanti alle locali e, i — con una o più consonanti doppie — eoi g 

avanti ai suoni Ha, He, Ih e liu — clic non vogliono il g avanti ai 
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suoni lio, lie lio o liu — che non vogliono il g avanii alla loro de¬ 
sinenza io, o ia. 


§ 3. Quando il fanciullo non ù ben sicuro del modo in cui deve 
scrivere una parola italiana consulti il Dizionario , se essa è corri¬ 
spondete ad altra parola del dialetto. 

Eserc.— Si ricerchi se s’à da scrivere ciliare o cullare ('in dial. 
cimar), battalio o battaglio (in dial. batocio), cossione o eOscione (in 
dial. cosson). 

§ 4. Le parole sovente fanno fra di loro una famiglia, come gli 
uomini, secondo la comune loro origine, che si riconosce per la 
somiglianza nel suono e nel significato. Ecco, per es. due famigli 
di parole: animo, anima, animare, inanimare, disanimare, animose, 
animale, animosità, animosamente, ecc.— coraggio, coraggioso, corag¬ 
giosamente, incoraggiare, scoraggiare, ecc. Tutte le parole che hanno 
una siffatta comune origine, vanno scritte, salvo poche eccezioni, 
allo stesso modo in quella parte che loro è comune. Se periamo 
uno è in dubbio sul modo di scrivere una parola, potrà chiarirsene 
anche osservando corno sia scritta un' altra parola di quella stessa 
famiglia di voci. 

Eserc. — Ricercate se è scritta a dovere la voce capr lotosamente, 
trovando nel Dizionario la parola della stessa famiglia che corri¬ 
sponda alla voce veneziana caprissio. 


§ 5. Parecchie parole mutano senso secondo il modo in cui ven¬ 
gono scritto, onde importa che non si scrivano erroneamente. Ec¬ 


cone alcune : 

Cane (il cane fa la guardia) 

Caro (questo libro m’è caro) 
Capello (sottile come un capello,) 
Copia (Vi ha gran copia di uva) 
Dila (ho lo dita intirizzite) 

Forse (forse egli non verrà) 

Lesso (mangiò il lesso e l’arrosto) 
Moto (il moto è salutare) 

Nono (l'ottavo e il nono giorno) 
Papa (il Papa è a Roma) 

Soma (l’asino gettò la soma) 
Sete ( 1’ acqua spegne la sete) 
Terso (lo specchio è pulito e terso) 

§ 15. Devesi scrivere maiuscola 


Canne (le canne sono deboli) 
Carro (i buoi tirano il carro) 
Cappello (mi levai il cappello) 
Coppia (ne ho due ossie una coppia) 
Ditta (la ditta fratelli Levi) 

Forzo (restai senza forze) 

Lezzo (il sudicio sa di lezzo) 
Motto (non ne fece motto) 

Nonno (tuo nonno ù vecchio) 
Pappa (il bambino vuole la pappa) 
Somma (ecco la somma del conto) 
Sette (ho dormilo sette oro) 

Terzo (ecco il secondo e il terzo) 

la prima lettera nei seguenti casi. 




„ • ■ ■ j: qcjoì (ji corso e di ogni periodo; in ogni pa- 

rolache è nome proprio di una particolare f'j 

come Pietro tuo fratello, il rato cane Mdampo 

,. « j, n , p..,.- 3° j n o^ni altro nome quando lo si 'ugna uisuu 

■rucrc nel ^discorso per motivo di singolare rispetto o importanza 
conio chi dicesse vostra Eccellenza illustrissima, o come abbiamo noi 
fatto nelle pagine precedenti per la parola Dizionario. 

Eserc.—Si mettano a luogo le lettere maiuscole nel scguen : 
scorso.—martedì cario fu a visitarmi col suo amico antomo e po 
'ulti due sono partiti da Venezia per padova. ora. sento che si so 
fermati a mostre, dove si fa vedere un cavallo ammaestrato clic si 

chiama bucefalo. 

g 7 occorrendo in line di linea spezzare una parola in due parti 
J LS "condir per» PC, principio » «3; 

.W” «-“-“si 

------ 

sti due modi con-vinto convin-to. , ,.,, rn i B . somo 

Eserc _in quali modi potrebbero venir divise le paiole. sonno, 

lamia disoosto passeggio, fronda, fatto, continuarono e dMuore . 

jir ± ^^.’asr.tfss ir:i ug» 

rs* ^ 

S^fl» tUStS ’i'bi»™'ì» ”“<■»"«. «»».1»*»*.«« <!»“■ 
iTitSAiAV * i -«*? 

nell’ordine in cui le registriamo: un, l, gli, i, dell , all, agli, au, 
dall', dagli, dall', coll', con, gli, coir, nelV, negli , . 

nu| . es . u amico, una anima, i amanti, del attendere, (lei inai i, 
dell’i Lima 'lotta sibbene l’amico, un’anima , gli «monti, dell attende- 
% defilar 'de ìl’aspra lotta, L’apostrafo, die in alcune d. qu.iste 
voci abbiamo 'adoperato, significa che la consonante con cui termi- 
n-uin si unisce nella pronuncia colla vocale inuialo dell P i 
che se'ue Vi sono alcune altre parole che per la stessa rag.one 
del miglior suono si possono troncare in fine o in questo caso an- 
essere segnate con l'apostrofo. Cost mvece d. .. ., 
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poco anzi, voglio credere, si può «lire t>* è, poc'anzi, vo’ credere. 

Le voci che cominciano da s seguita da altra consonante stan 
meglio coll’aggiunta di un i nel principio quando sono precedute 
da una delle parole con, in, per, non. e però invece di dire, per es: 
con storie nuove, in scuola, per isludio, non scrivo , sarà da dire : 
con istorie nuove, in iscuola, per isludio, non iscrivo. 

Le voci a, e, o, stan meglio coll' aggiunta di un d nel line 
ipiando sono seguite da uua parola che cominci con vocale, onde 
si dice buono ed intimo amico, Pietro od Antonio, parlo od uomo 
invece di buono e intimo amico, Pietro o Antonio, parlo a uomo. 

Eserc.—Si correggano nei seguenti periodi le parole errate che 
vi son poste in corsivo: — Nel scrivere i studenti fanno sovente dei er¬ 
rori — Vedendo venire il aio coi amici suoi ho lasciato il studio e 
corsi a abbracciarlo— / esempi di virtù dei antichi si devono imitare. 

| 9. In ogni parola di più sillabe la vece posa maggiormente 
sopra uria di esse e chi sbagliasse il luogo di questa appoggiatura 
della voce farebbe tutt’altra parola, come si vede in ancora che 
colla appoggiatura sulla prima significa un arnese marineresco e 
colla appoggiatura sulla seconda vuol dire anche adesso. In queste 
parole la vocale sulla quale posa la voce deve essere accentata quan¬ 
do sta nella line come avviene nelle voci però, vorrà, sicurlà, civiltà, 
ecc. È bene che si segni con 1’ accento anche l’appoggiatura clic si 
fa sopra una sillaba non tinaie se senza di ciò la pronuncia della 
parola è incerta ed equivoca. Così si distinguouo, ove occorra, com¬ 
pito da rompilo, cupido da cupido, tendine da tèndine, ecc, Nelle pa¬ 
role di una sola sillaba non è bisogno che s ! segni coll’accento l’ap¬ 
poggiatura della voce e invece si usa di segnarne con esso alcune 
poche che s’hanno da distinguere da altre di suono eguale e di si¬ 
gnificato diverso. Nei seguenti esempi quelle parole sono poste in 
confronto delle loro simili che vanno adoperate senza aecento : — 
Egli dà a me un quadro da vendere. — Nel di 20 giugno venne a 
Venezia il tiglio di Antonio. —Pietro è buono e dice sempre il ve¬ 
ro .— Paolo giunse là quando la festa era terminata. — Ieri Maria 
perdette gli orecchini ora li trovò tutti due lì. — Parlo di Giulio, 
ne dico bene, nè mai cesserò di difi’nderln.— Se ciascuno guardasse 
a se, il mondo sarebbe migliore. — Carlo si pente e farà sì che tutti 
dimentichino i suoi trascorsi.— Gli chiesi se si pente e mi disse di sì. 

Eserc,— Si ponga l’accento dove manca in quaslo periodo: La 
virtù e un dovere per tutti e un di saia premialo la nel Cielo chi 
la avrà praticata. 

J 10. Le parole ho, bui, ha, hanno derivate da avere e le voci 
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esclamative oh! ahi ak‘\ si scrivono colla li pei 1 distinguerlo da al¬ 
tre di suono eguale e di significato diverso. Nei seguenti esempi 
queste parole sono poste in confronto di quelle che vanno scritte 
senza la li. —Io ho un cavallo che posso adoperare o vendere. — Tu 
hai fatte molte cortesìe ai fratelli miei. Giovanni lui donato un bel 
libro a mia sorella. — Paolo e Giovanni hanno guadagnato quest’anno 
mollo danaro. — Oli ! me infelice 1 dagli uni o dagli altri Ito sempre a 
soffrire gravi ingiurie. — Ah ! come ò bell. la poesia che oggi Pietro 
ha donato a Carlo 1 — Ahi! io non reggo ai crudeli colpi che turni 
hai dati. Si usa pure di scrivere colla h la voce «Amie! perchè composta 
di ahi e di me e la voce deh ! che si adopera pregando. 

Eserc.— Si ponga la h dove manca ili questo periodo — Antonio a 
due fratelli infelicissimi c oggi presentandoli a me così ini disse: de ! 
caro amico, tu che ai molte ricchezze, soccorri questi miseri che in te 
anno riposto ogni loro speranza. 

§ li. Parlando si fanno diverse pause e modulazioni per rendere il 
discorso [iiù chiaro e più piacevole. Nella scrittura tali pause e modu¬ 
lazioni si indicano come segue. 

1. Quando è compiuta l'espressione di un pensiero con tutte quelle 
circostanze e dichiarazioni che gli si è voluto aggiungerò, si pone un 
punto per tenere distinto con una pausa assolil a quel pensiero da un 
altro che nel discorso gli può tener dietro. Tulle le parole, che servo¬ 
no ad esprimere così intero e di -linto un pensiero, formano un periodo. 

2. Il periodo talvolta ò alquanto lungo ed ha più membri distinti, 
come per es. questo : — Ho tentato con ogni industria di staccare An¬ 
tonio dai cattivi compagni per ricondurlo sulla buona via: ma pur trop¬ 
po egli resistette ad ogni mio argomento c continuò a passare il tempo 
suo nell’ozio o nel giuoco; sicché tutte le mie curo non valsero che 
ad accrescere la colpa di lui e a persuadermi che egli non mi ama 
più.— In siffatti periodi si separono i membri col ( ; ) e coi ( : ), ai 
quali segni corrisponde nel parlare una corta pausa che distingue 
bene un membrodairali.ro, ma fa intendere che il senso non è an¬ 
cora compiuto. 

3. Talvolta ci occorre di riferire nel discorso le parole di altri o 
quelle che noi stessi femmo in altra occasione. Avanti a tali parole si 
scrivono i due punti peres: Vedendo eh • Luigi piangeva, Io presi per 
una inano e gli dissi: di che li duoli., amico mio ? Ed egli voltosi a me 
disse: ima gravissima sciagura: il povero mio padre è morto! 

Esero.— Si trovino nel libro di lettura tre luoghi nei quali siano 
adoperati i (: ) o il (; ) e si recitino facendo le debite pause. 

4 Sovente nel discorso due o più parole fanno senso fra di loro in 
mezzo al senso formato dalle voci che le precedono con quelle che le 
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seguono; come nel seguente periodo 1 parole s«ai:‘e in err: vo. — Il 
Maestro, che tanto si interessa dei bene nastro, oggi ci interrogò tutti e, 
poiché non avevamo bene appresa la lezione, ci ammoni severamente. — 
Questi gruppi di parole, die nel discorso l’anno un senso da sé, devo¬ 
no ossere separate dalle altre con due virgolo. 

Le parole della medesima specie die nel discorso talora si seguono, 
vanno separate da virgole se non siano congiunte da una delle paro¬ 
lette e, o, nè, come:—Pietro, Carlo e Luigi leggono, scrivono, giuoea- 
no e mangiano in questa stanza.— Dammi un libro, un giornale o una 
carta geografica.— Oggi io non bevo acqua né vino. 

Eserc.— Si pongano le virgole in questo periodo:—Chiamai Paolo 
Luigi Vittorio Adolfo e Stefano e donai loro libri frutta danari e dolci. 

5. Nel fare una interrogazione si pronunciano le parole con una par¬ 
ticolare modulazione di voce che per sé basta a significare elio si diie- 
de c si attende una risposta. Tale modulazione nello scrivere si deve 
segnare col (?) che va posto in fine di ogni interrogazione. Ad es: Che 
vuoi ? — Non hai veduto come egli stava male ? — Mi credi ? 

Esere. — Si facciano altre tre interrogazioni. 

6. Anche le esclamazioni che facciamo per esprimere dolore, alle¬ 
grezza, meraviglia, spavento ed altri sentimenti forti e subitanei, van¬ 
no pronunciate con una particolare modulazione di voce, che nella 
scrittura dev’essere segnata col (\). Cosi ad es: Oh me infelice!—Qual 
fortuna ! — Che orrore ! 

Eserc. — Si facciano altre tre esclamazioni. 


DELLE PAROLE DERIVATE 

§ 1. Sovente da una parola si può formarne un’ altra aggiungendo 
ad essa un nuovo elemento che ne muta il suono ed insieme il signi¬ 
ficato. Cosi da libro si può fare librone o libraio o libreria ; da cattivo, 
cattivello o cattivone o cattivissimo; da porre, riporre o proporre, ere. 
La formazione di queste parole derivate da altre va fatta il più delle 
volte ad uno stesso modo nella lingua e nel dialetto, onde i fanciulli, 
anche senza studio, la fanno naturalmente bene. Vi sono però a questo 
proposito alcune differenze dal dialetto alla lingua e qui ne diremo lo 
principali. 

§ 2. Nella lingua di solito, aggiungendo la desinenza aio od aro al 
nome di un oggetto industriale, si forma il nome del mestiere di chi fa 
o smercia quell’oggetto. Cosi da cappello, libro, chiodo, borsa, si hanno 
i nomi dei mestieri cappellaio, libraio o libravo, chiodaio, borsaio. Il 
dialetto non ha sempre i nomi corrispondenti a questi della lingua. Se 
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li ha, esso li fa terminare in èr dicendo per es: capela \ Ithrrr. calsetèr, 
se non li ha, adopera invece disusi questa maniera stia propria: quel 
dai ciudi, quel dule borse, quel dai fusi, oca. Per ridurre italiane que¬ 
ste forme ilei dialetto si deve nel primo caso mutare la desinenza èr in 
aio o aro e nel secondo applicare ai nomi degli oggetti questa stessa 
terminazione aio o aro. «2 

Esorc.— Si riducano in forma italiana le espressioni : botèr carer, 
ealderór, quel dai fiaschi, quel dai guanti. 

g 3. Altri nomi, elio di solito significano mestieri, nella lingua hanno 
la desinenza io iuolo o ruolo e nel dialetto in rol o rial, come per es: 
barcaiuolo, barcuriol, erbaiuolo, erbarol, fruttaiuolo, frutariol. Basta 
togliere questa lieve differenza per mutare tali voci dal dialetto ^!!u 
lingua. 

Éserc. — Si dia forma italiana alle voci : boscarol, borsarol , pontartui. 

g 4. i nomi che nella lingua terminano in erta, come, beccheria, la- 
dredria, ece. ji. 1 dialetto finiscono in aria, onde fanno bucarla, ladrana 
e simili. Per tiare quindi a queste parole la forma italiana si deve mu¬ 
tare l’ a che precedo l' r in e. 

Esorc.— Si dia forma italiana alle voci, brieomrìa, smsarta, furba- 
ria, foreslaùa. 

§ Per significare che certe cose meritano disprezzo si da nella lin¬ 
gua ai*nomi ili esse la desinenza accio, coinè; libraccio, cappellaccio, 
animalaeeio. Nel dialetto invece si usa a questo ( fletto la desinenza as¬ 
so, onde: librasso, caprllasso, ammatasso. Ma qualche volta nel dialetto 
siffatta desinenza significa solo che la cosa è grande , come in distia- 
russo, gran desinare. Soltanto dunque i nomi del dialetto che termina¬ 
no in asso con senso di disprezzo possono assumere la forma italiana 
in uccio, gli altri vogliono la desinenza one. Cosi: el ze unsiorasso, egli 
è un signorone. 

Esere.— Si dia la forma italiana alle seguenti voci prese in senso ili 
disprezzo: otnusso. vinasso, cavalasso, asenasso. 

§ 6.1 nomi che nella lingua hanno la desinenza foce, come sonato¬ 
re e misuratore, nel dialetto sogliono finire in dar, on te: sonudor, m- 
surudor e però questi nomi si correggono mutando il d in t ed aggiun¬ 
gendo 1’ e in line. Ma cotali nomi liauno sovente una \oco anche pel 
genere femminile o queste voci, eccetto pochissime che terminano i ì 
torà, vogliono in lingua la desinenza trice, facendo: sanatrice, misura- 
trice; mentre nel dialetto finiscono sempre in dora onde: so nadora, mi- 
suradora. Per dare dunque la forma italiana a siffatte voci si deve so- 





stituire in esse tri ce ;t dora. 

Eserc.— Si facciano di forma italiana le seguenti voci: ìhiminador, 
il umilia dora, faududor, fonda,Inni, fornilnr, fortidoni. 

§ 7. In italiano salve alcune uee /.ioni , i medesimi noini nel genere 
maschile significano gli alberi • nel femminile i frutti, onde il itero, 
il noce, il melo sono alberi, la pera, la noce, la mela sono frutti. Nel 
dialetto invece i nomi degli alberi pigliano la desinenza ir, eccetto il 
noce die fa la noghéra, e quelli dei fi uni una delle desinenze o, a. e. 
alcuni col genere maschile aitri eoi genere femminile. Così dicosi, u- 
molèr e amolo, suresèr e sarèsa, ecc. 

Eserc.—Si volgano in lingua i nomi: el susinèr e i susini, un perir e 
i peri. — Si correggano le parole errate nel seguente periodo: Quei tre 
alberi sono una noce, una pera e una mela: poco fa il vento li a battu¬ 
ti fortemente ed ecco qui in terra alcune noci, quattro peri e un melo; 
raccogliamo questi frutti e mangiamoli. 

§ 8. Nella lingua per dire che una azione si fa di nuovo si prefigge 
la sillaba ri alla parola che significa quella azione; cosi da fare si ha 
rifare, da suggellare, risuggellnre, da mettere, rimettere, ecc. Nel dialet¬ 
to questa prefissione del ri si fa mollo di rado; qualche volta si adope¬ 
ra in sua vece il re, onde remontar per rimontare, e mollo più spesso 
si usa il tornar a, dicendo: tornar a far, tornar a dir, tornar a veder 
per rifare, ridire, rivedere. Non è difficile parlatilo ridurre queste due 
forme del dialetto in quella della lingua. 

Eserc.— Si facciano di forma italiana le seguenti espressioni del 
dialetto: reconnsser, tornar a dar, tornar a s"rioer, tornar a vender. 

§ 9. Nella lingua si usa sovente di prefiggere ad una paroja la silla¬ 
ba die o semplicemente la lettera s perché quella parola venga a signi¬ 
ficare l’opposto affatto di ciò che significava prima; così da carico si fa 
discarico o scarico, da chiudere dischiudere o schiudere. La semplice 
s però in questi casi non si può mai adoperare con lo parole che in 
principio hanno una vocale, ondo da avanzo e amore, per es: si può 
fare soltanto disavanzo e disamore. Nel dialetto invece si adopera per 
io stesso effetto sempre la sillaba des dicendo, per es: dsscargar, desccio- 
dar, desbotonar, nel senso di discaricare, dischiodare o schiodare, e 
sbotonare. Per ridurre dunque alla forma italiana questa maniera del 
dialetto si cambia 1’ e in i se la parola comincia da vocale, e nel caso 
che essa cominci da consonante si muta Ve in i, o si leva il de, come 
meglio paja all’orecchio, 

Eserc. — Si riducano italiane le voci del dialetto: desbrigar, descapi-, 
tar, desfar, desordene. 







/ 


Di'.! rROSOMI 


§ 1. Lu paiole io, tu, noi voi, egli gufigli, il guaio, costui, ree. 
non sono nomi di persone o di bestie o di coso, rim si adoperano 
in luogo di essi nomi come vedisi nel seguente periodo, nel quale 
ù adoperala la voce egli per non ripetere il nome Antonio : — Jori 
ho veduto Antonio elio passeggiava in piazza ed egli diceva clic 
oramai s’è perfettamente rimesso in salute. 

Eserc.— si ricerchino tutti i pronomi che sono adoperai;, in 
una pagina del libro di lettura. 

s 2 Nell'uso dei pronomi la lingua non va sempre d' accordi» 
col dialetto; ma prima di precederò a dire queste differenze debbia¬ 
mo determinare il significato che hanno nella grammatica le parole 
proposizione, soggetto e oggetto, perché di esse dovremo poi set mici. 

La proposizione è la espressione fatta con parole di un pen¬ 
siero o di en senso qualunque; così Pietro ride, il cane abbaia, il 
contadino lavora lu terra sono tre proposizioni e Paolo studia mollo 
perchè egli ha molta voglia di imparare sono duo proposizioni ron- 
ujunte insieme, la prima delle quali narra il tatto che Pietro studia 
molto e la seconda dice la ragione di quel latto. Un periodo con¬ 
tiene una o più proposizioni. 

Eserc. — Si ricerchi quante e quali proposizioni s abbiano nei 
Ire primi periodi del libro di lettura. 

§ 3. In ogni proposizione si parla di qualche persona u be¬ 
stia o cosa; il nome o il pronome che indica la persona o la bestia 
o la cosa di cui si parla dicesi soggetto della proposizione; cosi nelle 
proposizioni — Luigi legge un libro—il cavallo e utile, all uomo — 
egli mi salutò — Luigi è il soggetto della prima, il cavallo e il sog¬ 
getto della seconda, egli è il soggetto della terza. 

Esere. — Si dica quale è il soggetto di ciascuna delle propo¬ 
sizioni che si ritrovano nell’esercizio precedente. 

| 4. Quando il soggetto fa una azione che ha effetto diretta- 
mente in altra persona o bestia o cosa, ii nome o il pronome che 
indica questa persona o bestia o cosa nella quale si compie 1 azio¬ 
ne del soggetto dieesi l'oggetto della proposizione. Cosi nelle due 
proposizioni : — Carlo uccise Pietro — Il fuoco consuma la legna 
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Pietro è l'oggetto della prima e In legna è l'oggetto della seconda. 

Eserc,— Si facciano tre proposizioni, ciascuna delle quali abbia 
il proprio oggetto. 

§ 5. Del pronome Mi, io — Nel dialetto ha le due voci mi e 
me e nella lingua ha le tre io, mi, me. l’el retto uso di queste voci 
nella lingua basterà dire che quando questo pronome è soggetto della 
proposizione si adopera sempre la voce io e negli altri casi si usano 
le altre due con questa regola che laddove in dialetto si direbbe 
mi s’ha ila dire me e dove il dialetto vorrebbe il me si dee met¬ 
tere il mi; onde: — Mi lezo una lutava, io leggo uno lettera — E1 
mestro me corege, il maestro mi corregge —Qua se parla de mi, 
qua si parla ili me. 

Escrc. — Si traducano nella lingua le seguenti proposizioni: — 
Mi vado a Roma — Questa volta toca a mi — E1 can me morsega. 

§ 6. Pel pronome Ti, tu — Anche questo pronome ha in dia¬ 
letto due sole voci — ti, te — e in lingua no ha tre — tu, li, te — 
delle quali la prima — tu — usasi quando il pronome è soggetto, 
la seconda — ti — si adopera in quei casi nei quali il dialetto vor¬ 
rebbe la voce te e viceversa la terza — te —corrispondo sempre alla 
voce del dialetto ti; onde: — Ti canti sempre, l « canti sempre — 
Mi no te credo, io non ti credo — Piero se recorda de ti, Pietro si 
ricorda di te. 

Eserc. — Si traducano in lingua le seguenti proposizioni : — 
Dunque alicùo ti scrivarè a lo fradel — E1 mestro te voi ben— No 
zugo più con ti. 

§ 7. Del pronome Nu , noi — Questo pronome si suole anche 
unire tanto In dialetto che in lingua alla voce altri; per es: — Nu 
o nualtri duman andaremo in campagna, noi o noialtri domani an¬ 
dremo in campagna. 

1! pronome nu, mi quando è oggetto della proposizione e quan¬ 
do è preceduto dalla paroletta a può fare ne pel dialetto e ne o ci 
per la lingua; per es: —El papà ne mantien, il padre ne mantiene, 
o il padre ci mantiene — El ne voi ben, egli ne vuol bene o ci vuol 
bene — Se poi in questi casi lo stesso pronome nu, noi è anche il 
soggetto della proposizione la \oce seconda di esso nel dialetto 
diviene se e nella lingua sempre ci; per es: Nuse ainemo, noi ci a- 
■miamo — Nu se volerne ben, noi ci vogliamo bene. 

Eserc. — Si tradueauo in lingua le seguenti proposizioni:— Nu 
studietno— De nu el mestro ze contento — Qualche volta elo no. 
loda— Nu se volerno difendere, o nu volerao difenderse. 
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S! <*. Del pronome Vii, voi — Anche questo pronome può unirsi 
alla paiola al!ri, facendo per es. Vu o 'ualtri no regni a scola , 
poi o voialtri on r-u> a scuola. Quando esso è oggetto della prò- 
posinone e quando è preceduto dalla a può in dialetto diventare 
re e in lingua vt, per or : _ Mi \e vedo, io vi vedo— Tom vedi¬ 
ne (o di e a \u) la verità, Auledo vi dive (o dice a voi) la venta. 

Esorc —Si traducano in li*gua le >-guenli proposizioni: vu 
verdi luti da quel e parte—Ve piase la comedia ? — Nane ventai- 
traia — Con vu mi staravo sempre. 


§ 9 Del prenome Sé e ste.>>o — Le duo espressioni sè o se 
stesso sono t.v 'o d d dialetto ebe della lingua; ma la lingua nc usa 
anche una terza—si —<• la u>a in luogo del « del dialetto quan- 
do quello è oggetto della proposizione e quando corrisponde alla 
espressione n sè, por <■ — Kl so sfadiga molto, egli si affatica 

mollo — Tita se ga fato male. Giambattista si è fatto male. 1 

Nella |in ua si usano quando occorre le espressioni di se, da 

sè per sè, eoe. i > nel dialetto .aholla si adoperano invece di 

quelle quest'alire de eia o de eia, da elo o da eia, ecc. Peto ogni 
\olla che queste si riferiscono al uome che è il soggetto della pro¬ 
posizione Aera proprietà del pronome se) si devono tradirne con 
quelle di esso pronome sè , per es: Toni ga studia la musica da 

i'io t^olo, Antonio ha studò la in musica da sè solo La lomna U- 

or:i sempre per eia, V Antonietta lavora sempre per se — C alio parla 
sempre de lu (se intendesi di sé medesimo), Carlo parla sempre 

di sè. . . . 

Eserc. — Si traducano in lingua le seguenti proposizioni: Nes¬ 
suno se crede cativo — Lio se butava de T aqua ad . so — ha eia 
sola la Maria ha podudo far taalO laoro! 


j 10. Rispetto ai pronomi dei quali trattasi nei precedenti 
5, li, 7, 8. e 9, bisogna notare che in italiano le voci mi, ci, ti, vi, 
si quando nel discorso sono seguite dn una delle voci ne , lo, la, 
gli, le si cambiano per miglior suono i me, ce, le, ve, se, dicendosi 
per es: non me ne mai aviglio— le lo dissi .ieri — se la ricordò Lene. 

Eserc. — Si facciano .altri tre esempi nei quali una delle >.oci 
mi, ci, ti, vi, si sia seguita da una deli voci ne, lo, la, gli, le. 

§ li. Imi pronome Elo, eia, egli, ella — Questo pronome ha di¬ 
verse voci dm per maggiore intelligenza stimiamo di registrare qui or¬ 
dinate secondo ohe sono di genere mas. ile o di genere femminile, di 
numero singolare o di numero plurale, eoi rispettivi esempi cosi in 
dialetto che in lingue. Avvertiremo at ora che per ciascun genere 
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o. per ciascun numero poniamo prima quelle voci do! prenome eli 
esso ha quando è soggetto della proposizione, in secondo luog • 
quelle elio esso ha quando è oggetto o appresso le altre: 

Maschile singolare 

Egli —Egli non diceva cosi. Egli e 


Elo, el, lij — Eto no diseva cussi 
Èlo el ze un hon toso. El lavo¬ 
rava molto. Piero ze arivi a 
casa de Toni quando lu dor¬ 
miva. 

Lo, Lu—Gerì lo gavemo visto. A- 
vemo saludà lu e so mugòr. 

A lu, Ghe— Vado a trovar Anzo- 
lo e ghe porlo un libro porche 
a lu ghe piaso lézer. 

De lu — Nu se ricorderao de In. 


un buon giovane. Egli lavorava 
molto. Pietro è giunto a casa 
di Antonio quando egli dormiva. 

Lui, lo — Ieri lo abbiamo veduto, 
Abbiamo salutato lui e sua mo¬ 
glie- 

A lui, gli— Vado a v isitare Ango¬ 
lo e gli dono un libro, perchè 
a lui piace leggere 

Di liji —Noi ci ricordiamo di lui. 


\ LU - IV U 31/ livuiuv.uv “ 

(e similmente alle voci del dialetto da In, per lu, con lu, ere 
corrispondono nella lingua le voci da lui, per lui, con lui, ecc. 

Maschile plurale 

Eglino 


Eli, lori, i — Doman i andara a 
casa. Nualiri magnemo questo 
o lori io eli ) i magnani quello. 

Li, lori— Piero li varila. Poldo li 
vaiala sempre lori. 

A lori, a eli, che— I core e Bia¬ 
sio ghe va incontro, e cl ghe dà a 
lori (o a eli) tute quele cosse. 

De lobi, de eli — Nardo e Gae¬ 
tano i parla sempre de lori 


Domani eglino andranno 
a casa. Noi mangiamo questo ed 
eglino mnngeranno quello. 

Loro, li — Pietro li guarda. Leopol¬ 
do guarda sempre loro. 

A loro, loro— Essi corrono e Bia¬ 
gio va loro incontro, e dà a loro 
tutte quelle cose. 

Dì loro, loro — Leonardo e Gaeta¬ 
no parlano sempre di loro. 


(o de eli). , 

(e similmente alle voci del dialetto da lori o da eli, per lori o pei 
di, con lori o con eli, ecc, corrispondono nella lingua le voci da 
loro, per loro, con loro, ecc. 

Femminile singolare 


Ela, la — Eia scrive sempre e mi 
mai. La ze tanto bona. Eia la 
resta iu casa tuto el zornu , e 
lu va a divertirse. 

Ela, la — Mi la vardo da e non 
vardo nessuna altra. Gigio la 


Ella, la— Ella scrive sempre e io 
mai. La (o ella) è tanto buona. 
Ella resta tutto il giorno in ca¬ 
sa ed egli va a divertirsi. 

Lei, la —Io guardo lei e non guar¬ 
do verun’altra. Luigi la loda 
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loda sempre. 

A ela, ghe —Sto libro a lu se poi 
darglielo, a eia no. Eco to sore* 
la, ghe dirò luto. A eia ghe darò 
anca la letara. 

I)b e. a — Momi se lamenta de eia. 


sempre. 

A lei. le — Questo libro a lui si 
può dare, a lei no. Ecco tua so¬ 
rella, le dirò tutto. Le darò an¬ 
che la lettera. 

Di lei —Girolamo si lamenta di lei. 


(a similmente alle voci del dialetto da eia, per eia, eoa eia, ecc. 
corrispondono nulla lingua le voci da lei, per lei, con lei, ecc. 


Femminile plurale 

Elle, elleno —Noi non ci godia¬ 
mo, ma elle ( o elleno ) si. Elle 
(o elleno) vengono spesso a tro¬ 
varci, ma noi non andiamo mai 
a vederle. 

Loro, le — Matteo le loda e anche 
Giovanni loda loro. 

A lobo, lobo—.4 loro sempre di¬ 
vertimenti, a noi invoco sempre 
fatiche. Vedo mie sorelle c do¬ 
mando loro come sta il padre. 
A loro Bartolomeo dà ragiono, 
o Bartolomeo dà loro ragione . 
Di lobo, lobo — Ecco il padre di 
loro, o ecco il toro padre. Ma¬ 
ria ed Elisabetta si ricordano 
di loro. 

(e similmente alle voci del dialetto da eie o da lore, per eie o per 
lore, con de o col lore, eco. corrispondono nella lingua le voci da 
loro, per loro, con loro, ecc. 

Dagli esempi recali su questo pronome si vede che nella lingua 
le voci egli, eglino, ella, elleno si adoperano soltanto come soggette! 
della proposizione, le voci lo, li, la, le (del plurale) coma oggetto 
e le voci gli, le (del singolare) solo nel senso di a Ini, a lei. 

Non bisogna poi dimenticare ciò che s' è dello al tj. 9 di que¬ 
sto capo, che alcune voci di questo pronome si devono talvolta, e 
precisamente quando esse si riferiscono a quei nome che è soggetto 
della proposizione, tradurre dal dialetto in lingua nelle corrispon¬ 
denti del pronome sé. 

Esere. — Si traducano in lingua le seguenti proposizioni. —E In 
dise male de mi, ma mi no digo male de elo — Vien la mestra u 
nu parleremo con eia — La cavala ze casca e da eia sola no la poi 
levar su da torà—Me sorda ine voi ben, ma eia no voi zogar coti io.. 


Ele, Lonc, le — Nualtri no se go¬ 
derne, ma eie (o lore) sì. Lore 
le vien spesso a trovarne, ina 
nualtri nc andemo mai a ve¬ 
derle. 

Ele, lobe, le — Matio le loda e 
anca Nano le loda eie (o lore), 

A ELE, A LOBE, GUI! — A de (0 « 
lore ) sempre divertimenti, a nu- 
altri invesse sempre fadighe. 
Vedo me sorde e ghe domando 
corno sta el papà. A eie, ( o a 
lore) Bortolo ghe dà rason. 

De ele, de lobe — Eco el papà de 
eie ( o de lore ). Maria e Beta 
le se ricorda de eie (o de lore). 
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| 12. Alcune voci (li ciascuno dei pronomi dei (piali «■'è detto 
nei paragrafo precedenti e precisamente lo voci italiane mi , ti, 
ne, in, si io, la, le, li, gli e le corrispondenti a queste nel dialetto 
vanno sovente unito in lineai verbi, per os: — \ogio vederle, voglio 
vederti — che potrebbe anche dirsi:—te v 0 gio veder, ti voglio ra¬ 
dere. Ma in questo la lingua e il dialetto procedono perfettamente 
d'accordo e però non occorro dirne d’avvantaggio, 

| 13, Nel dialetto molte volle i proti imi si raddoppiano sotto 
diversa forma, come si vedo dai seguenti esempi: .1 ti no te nido 

— .4 tilt el ne dirà de no — Mi ve ascoii • vu — Piero me vai da mi 

— A la la mania gite dà un soldo — Siffatto raddoppiamento del 
pronome nella lingua non si usa. 

Eserc.— Si traducano in italiano gli esempi recati in questo 
paragrafo. 

m ti. Del pronome Clte, il quale —In niuna altra parta forse 
|,i lingua si allontana tanto dal dialetto quanto :n ciò che riguarda 
(piaste pronome. Esso ha nel dialetto la sola ed unica voce che 
la quale serve pel genere maschile e pel genere femminile, pel mi¬ 
nierò singolare e pel numero plurale, pel caso in cui esso sia il 
soggetto della proposizione e pel caso che ne sia 1’ oggetto , eec. 
Nella lingua invece questo pronome corrisponde abbondantemente 
alla diversità dei generi, dei numeri e delle funzioni che sostiene 
nel discorso con la ricca varietà delle voci: che, il quale, cui, i quali, 
la quale, le quali, di che, di cui, del quale, dei quali, della quale -, 
delle quali, a cui, al quale, ecc. Cosi queH'unica voce che del 
dialetto può secondo il senso che essa ha nel discorso corrisponderò 
a ciascuna di quelle tante voci della lingua e però occorre adde¬ 
strare imito i fanciulli a riconoscere nel costrutto del discorso il 
senso che ad ogni volta essa ha, senza di che non saprebbero tia- 
durla correttamente nella lingua. A questo fine diamo qui una se¬ 
rie di esempi nell’ordine stesso che abbiamo osservato al g 11 pei 
le voci del pronome elo, egli. 


Maschile 

Che — L’orno che me manda a vu 
el ze un galantomo. 

Che —L’omo che mi ve mando zo 
un galantomo. 


singolare 

Che, il quale— L’uomo che (o il 
quale ) mi manda a voi è un 
galantuomo. 

Che, il quale, cui— L'uomo che 
(0 il quale o cui) io vi mandi 
ò un galantuomo. 
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Che—Q uelo ze forno che ti ti ga 
impresta el\ mio libro. 


Che — El vin che se discoreva pri¬ 
ma cl ze ptoppio bon. 


Al opale, a cui, cui — Quello ò 
l’uomo al quale (o u cui o cui ) 
tu bai imprestalo il mio libro. 
Del quale , di cui — Il vino del 
(piale ( o di cui ) prima si par¬ 
lava è veramente buono, 
(similmente alla voce che del dialetto corrispondono nella lingua, 
secondo il senso, le \oci dal quale o da cui, pel quale o per cui, 
co! quale o con cui, ecc ). 

Maschile plurale 


Che— I emoni che me manda a vu 
i ze galuntomini. 

Che—I omeni che mi ve mando i 
ze galanlomini. 

Che— Quell ze i om<;ni che ti ga 
impresta el mio libro. 


Che. i quali— Gli uomini che ( o 
i quali) mi mandano a voi sono 
galantuomini. 

Che, i quali, cui—Gli uomini che 
(o i quali, o cui ) io vi mando 
sono galantuomini. 

Ai quali, a cui, cui— Quelli sono 
gli uomini ai quali (o a cui o 
cui ) tu bai imprestato il mio 
libro. 

Dm quali, di cui—I vini dei quali 
(o di cui) prima si parlava so¬ 
no veramente buoni. 

( e similmente alla voce che del dialetto corrispondono nella lingua, 
secondo il senso, le voci dai quali o da cui, coi quali o con cui, 
pei quali o per cui, ree.). 

Femminile singolare 


Cue — I viui clic se discoreva pri 
ma i ze pioprio boni. 


Chi?—L a dona eli" me manda a vu 
la ze una bona dona. 

Che— La dona che mi ve mando 
la ze una bona dona. 

Che—Q uela ze la dona che ti ga 
impresti el mio libro. 


Che, la quale— La donna che fu 
la quale) mi manda a voi è una 
buona donna. 

Che, la quale, cui—L a donna che 
(o la quale o cui) io vi mando 
è una buona donna. 

Alla quale, a cui, cui —Quella è 
la donna alla quale (o a cui o 
aù) tu bai imprestato il mio 
libri. 


Che — La puina che se discoreva Della quale, di cui— La ricotta 
prima la ze proprio bona. della quale (o di cui) prima si 

parlava è veramente buona. 

(e similmente alla voce che del dialetto corrispondono nella lingua. 






«econdo il senso, le voci dalla quale o da cui, colla quale 
per la quale o per cui, ere.). 

Femminile plurale 


l’, HE _ Le (Ione che me manda a vu 

le ze bone done. 

Che —L e done che mi ve mando 
le ze bone done. 

C.jìe — Quele ze le done che ti ti ba 
impresta el mio libro. 

Che — Le pnine che se discoreva 
prima le ze proprio bone. 


Che, lf. quali— Le donne che ( o 
le quali) mi mandano a voi so¬ 
no buone, donne. 

Che. le quali, cui —Le donne che . 
'O le quali, o cui) io vi mando 
sono buone donne. 

Alle quali, a coi, cui. Quelle so¬ 
no le donne alle quali (o a cui o 
aii) tu bai imprestato il mio libro, 
Delle quali, ni cui— Le ricotte del¬ 
le quali (0 di cui) prima si par¬ 
lava sono veramente buone. 
a, similmente alla voce che del dialetto corrispondono nella lin¬ 
gua Tceomlo il senso, le voci dalle quali o da cui, colle quali o con 

m% ‘ Escrc.— s! ? ’ ridiano" con iltre parole e con altro senso dal 
Maestro in dialetto e dai fanciulli in lingua lutti ad uno ad uno gl 
esempi sopra recati. 

Il pronome che nel dialetto non può sempre soddisfare colla sua 
unica voce alla chiarezza del discorso e quando questo acaule t 
-i a usi un »e un altro pronome per chiarire meglio con esso il pio 
prio^penslerò! Così /dice: / fioi che ti ti te strussi per tor, . mj 
‘ a zoaar nel qual esempio il pronome per lon si novene 

a/ungere appunto per render chiaro il significato del pronome che. 
?n gS bnguà si direbbe: P I Agli pei quali tu ti allatichi vanno sempre 

4 SÌU La a vo'ce di cui quando nel discorso venga collocata fra una 
delle naroleUe il i, la, le ed il nome che a quella va unito perde 
il rfi conservando pur lo stesso significato : onde si può dire Antonio 
ho'UUD cara, in.ccc di: Aaioaio d. » Ho unlo 

"* .«Sfd.ll. voci, a di coi, * cu,. ». «j 

allorché non sono riferite a persona ma a cosa, diro a m, di che, 
2 Z,con che, ecc. E però si dice: il calamaio di che (o dt cui) 
m’avete parlato, e l’uomo di cui m’avete panato. 

In luogo delle espressioni la qual cosa, alla qual **a^dtUt 
rosa ecc si può più brevemente dire : i1 che, al che, dd da 
ecc onde: Mi fu narrato il fatto, del che (o della qual cosa) io non 
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feci le meraviglie^ 

Eserc. — Si rifacciano con altre parole gli esempi che si ri¬ 
trovano in queste osservazioni sul pronome che. 

§ 13. Dei pronomi quello e questo— Quando sonoriferiti ad un 
uomo che sia il soggetto deila proposizione diventano quegli e que¬ 
sti ancorché si parli di un uomo solo. Per es : Appena mi vide 
quegli (o quell’uomo) mi salutò—Appressatosi a ine, questi (o que¬ 
sto uomo) mi strinse cortesemente la mano. Quando sono riferiti a 
cosa che non si denomina, possono venire .sostituiti dalla voce ciò, 
che in questo senso manca al dialetto. E così invece di dire, per 
es: questo (o questa cosa,) non mi garba, di questo (o di questa 
cosa ) non parliamo ora, a quello fo a quella cosa) penserai tu, si 
può dire: ciò non mi garba, di ciò non parliamo ora, a ciò pen¬ 
serai tu. '■* 

La voce quelli se è seguita da parola che cominci con .vocale si 
muta in quegli, dicendosi per es: quegli amici, quegli aspri sentieri: 
invece di : quelli amici e quelli aspri sentieri. Le voci questo, questi, 
questa o queste quando sono seguite dai rispettivi nomi possano nel 
dialetto lasciare la loro prima sillaba facendo per es: sto omo, sta 
casa, sti zorui, ste rovine. Nella lingua siffatto troncamento non si 
usa che coi soli nomi mattina, mane, sera e notte, onde si può dire: 
sta sera , sta mattina, sta mane e sta notte, ma non sta tavola, sto 
giudice, ecc. 

Eserc. — Si traducano in lingua le seguenti proposizioni : — 

Dei do ometti che mi go visti quelo me ga saludà questo me ga 
apena vardà — Piero vien sempre a casa tardi e questo no me pia¬ 
si'— Sti sparesi i costa molto. 

DEr VERBI 

§ 1. In ogni discorso vi sono delle parole adoperate per signifi¬ 
care ciò clic fanno le persone o le bestie o le cose di cui si parla 
o ciò che vien loro fatto. Queste importantissime parole si dicono 
verbi e tali sono per es : dorme, finirà, ballavano, ho chiamato e 
sentivano nelle seguenti proposizioni: il cane dorme, —quando finirà 
questa commedia—tutti ballavano — io ho chiamato prima Pietro e 
poi Paolo — essi non mi sentivano. Oltre ai molti verbi che espri¬ 
mono ciò che si fa, ve ne sono alcuni pochi che, come essere, esi¬ 
stere , avere, stare, significano piuttosto un modo di essere delle 
persone o delle bestie o delle cose di cui si parla. 

Eserc. — Si ricerchino e si trascrivano i verbi che si ritrovano 
in una pagina del libro di letlura. 
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8 2. 0“ni veibo tia una voce primitiva che signiOca razione u 
il modo di essere in una maniera indeterminata, come pei verbi 
sopra riferiti souo le voci dormir*, fluire, ballare, chiamare, «eftrr, 
leniuali non indicano nè il tempo, nè le persone, ne il modo della 

azione elio esse significano. . , . r]m «rasrrit- 

Eserc. — Quale è la voce primitiva di ogni singolo 'orbo trattili 

to nei precedente esercizio ? 

Dalla voce primitiva di un verbo molte altre poi se ne fonnano 
elio valgono a determinare benissimo quelle od altre oircOstanz.. 
Così ad es - da dormire derivano donno, dormirai, dormivano, dor- 
mSeìt Torneo, domite, ecc. Tutte le voci che .1 
re dalla voce primitiva di un verbo, ordinatamente iaccolte in un 
prospetto fanno insieme la -conjugazione di esso verbo 

Dal dialetto alla lingua covrono delle notevoli di dei nze nell 
coniazioni dei verbi. Nei cinque prospetti che seguono la diffe¬ 
renze sono peste in evidenza voce per voce sicché i fanuol P • 
sono su di essi addestrarsi a sostituire in ogni caso la firma della 
lingua a quella del dialetto che essi usano. . , . , 

f due primi prospetti danno le particolari conjugaziom dei due 
verbi essere ed avere, ciascuno dei quali ha una forma suo propna 
di conjugazione diversa da lineila degl, altri verbi CI altr tr 
prospetti porgono tre modelli di c« njugazione sui qual, si foggiano 
tutti di altri verbi. Serve il primo pei verbi clic in lingua finisco¬ 
no in 5 are, per es: cardare, ballon, pagare ; il secondo per quel, 
che finiscono in ere , per es: vendere, sedere, leggere ; " terzo p i 
quelli che terminano in ire, per es: finire, sentire, ‘jormire 

Ese.rc. — Si ricerchino nel libretto di lettura ventiqua.tro veibi 
so no scrivano le voci primitive in tre colonne secondo la conju¬ 
gazione in are o in ere n in ire a cui appartengono. 


CONJUGAZIONE DEC VEI1BO 

essere 

VOCI IMPKllSOMAU 


Esser 

Sta 

Essendo 


Essere 

Stato 

Essendo 
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MODO NARHÀT1VO 


Presente 


Mi son. o mi so 

Io sono 

Ti ti ze Tu sei 

Lu ze, o T è 

Egli è 

Nu semo 

Noi siamo 

Vu se’ ’ 

Voi siete 

Lori ze 

Coloro sono 


Passato imperfetto 

Mi gera 

lo era 

Ti ti geri 

Tu cri 

Lu gera 

Egli era 

Nu gerimo 

Noi eravamo 

Vu geri 

Voi eravate 

Lori gera 

Coloro erano 


Mi so sla, o mi son sta 

Ti li ze sta 

Lu ze sta 

N'u senio stai 

Vu se’ slai 

Lori ze stai 


Mi sarò 
Ti ti sarà 
Lu sarà 
Nu saremo 
Vu sarò 
Lori «ara 


Passato 

Io sono stalo, o fui 
Tu sei stato, o fosti 
Egli è stato, o fù 
Noi siamo siati, o fummo 
Voi siete stati, o foste 
Coloro sono stati, o furono 


Futuro 


lo sarò 
Tu sarai 
Egli sarà 
Noi saremmo 
Voi sarete 
Coloro saranno 


MODO CONGIUNTIVO 

Presente 

Che io sia 
Clie tu sia 
Che egli sia 
Che noi siamo 
Che voi siate 


Che mi sia 
Che li ti sii 
Che lu sia 
Che nu siemo 
Clie vu siè 
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Che lori sia 


Clie coloro siano 


Passato 


Che mi fusse 

Che ti ti fussi, o che ti li fossi 
Che lu fusse 

Che nu fussimo, o fossimo 
Che vu fussi, o fossi 
Che lori fusse, o fosse 


Mi saria, o sarave 
Ti ti saressi 
Lu saria, o sarave 
Nu saressimo 
Vu saressi 
Lori saria, o sarave 


Che io fossi 
Che tu fossi 
Che egli fosse 
Che noi fossimo 
Che voi foste 
Che coloro fossero 


Condizionale 


Io sarei 
Tu saresti 
Egli sarebbe 
Noi saremmo 
Voi sareste 
Coloro sarebbero 


MODO INTERROGATIVO 


Sogio mi? o songio mi? 
Zestu ti ? 

Zelo lu ? o elo lu ? 
Somio nu ? o senio nu? 
Seu vu? 

Zeli lori ? 


Presente 

Sono io ? 

Sei tu? 

E egli ? 

Siamo noi ? 
Siete voi ? 
Sono coloro ? 

Passalo imperfetto 


Gera mi ? 

Geristu ti ? 

Gerelo lu ? 

Gerirno nu ? 

Gerì vu ? 

Cereii lori ? o gerili lori ? 


Sogio sta mi ? 

Zestu sta ti ? o estu sta ti ? 
Zelo sta lu? o elo sta lu? 
Semio stai nu ? 

Seu stai vu ? 

Zci stai lori ? 


Era io? 

Eri tu? 

Era egli ? 
Eravamo noi? 
Eravate voi ? 
Erano coloro 


Passaio 


Sono stato io ? o fui io ? 

Sei stato tu ? o fosti tu ? 

È stato egli ? o fu egli ? 

Siamo stati noi ? o fummo noi ? 
Siete stati voi? o foste voi ? 

Sono stati coloro? o furono coloro? 









Futuro 

Sarogio mi ? o sarò mi ? Sarò io ? 

Sarastu ti ? Sarai tu ? 

Saralo lu ? Sarà egli ? 

Saremo nu ? o saremio nu ? Saremo noi ? 
Sareu vu ? Sarete voi ? 

Sarai lori ? Saranno coloro? 

Interrogativo ■ condizionale 


Saravio mi ? 

Saressitu ti? 

Saravelo lu? o sarìelo lu? 
Saressimo nu ? 
paressi vu ? 

Saraveli lori? o sarielilori? 


Sarei io ? 

Saresti tu ? 
Sarebbe egli ? 
Saremmo noi ? 
Sareste voi ? 
Sarebbero coloro? 


MODO IMPERATIVO 


Sii ti, (IJ 
Cb’el sia 
Siemo 
Siè vu 
Che lori sia 


Sii tu 
Sia egli 
Siamo noi 
Siale voi 
Siano coloro 
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i 


Avere (2) 

VOCI IMPERSONALI 

Aver Avere 

Avudo, o avuo, o abùo (3) Avuto 

Avendo Avendo 


Ci) Con senso di desiderio o di augurio siesta , onde: tir sili iene- 
doto , sii tu benedetto. 

(a) In dialetto le voci di questo verbo si adoperano anche senza 
il § col quale qui tutte cominciano, potendoci dire per esempio, secon¬ 
do che rende miglior suono, tanto mi go 9 ti ti ga } gogio mi ? gali lori ? 
ecc. che mi ho 9 ti ti ha , ogio mi ? ali lori ? ecc. 

(3) In questi modelli di conjugazioni abbiamo sempre per maggio¬ 
re semplicità adoperata la prima di queste tre voci , ma nel discorso 
essa può essere sostituita da una delle altre due. 
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MODO NAB3ATIVO 

Presente 

i go 

Ti ti ga 

Lu ga 

Nu gavemo 

Vu gavè 

Lori ga 

Io he 

Tu hai 

Egli ha 

Noi abbiamo 

Voi avete 

Coloro hanno 

Passato imperfetto 

Mi gaveva 

Ti ti gavevi 

Lu gaveva 

Nu gaxe vinto 

Vu gavevi 

Lori gaveva 

Io aveva 

Tu avevi 

Egli aveva 

Noi avevamo 

Voi avevate 

Coloro ai ovario 

Passato 

Mi go avudo 

Ti ti ga avudo 

Lu ga avudo 

Nu gavemo avudo 
Vu gavè avudo 

Lori ga avudo 

Io ho avuto, o ebbi 

Tu hai avuto, o avesti 

Egli ha avuto, o ebbe 

Noi abbiamo avuto, o ebbimo 
Voi avete aiuto, o aveste 
Coloro haoDO avuto, o ebbero 

Mi gavarò 

Ti ti gavarà 

Lu gavarà 

Nu gavarcmo 

Vu gavarè 

Lori gavarà 

Futuro 

Io avrò 

Tu avrai 

Egli avrà 

Noi avremo 

Voi avrete 

Coloro avranno 

Che mi gabia 

Che ti ti gatti 

Che lu gahia 

MODO CONGIUNTIVO 

Presunte 

Che io abbia 

Che tu abbia 

Che egli abbia 


Che nu gabifmo, o gavemo Che noi abbiamo 

Che tu gabiè, o gavè Che voi abbiate 
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Che lori pabia 


Che in» pavesar, o avesse 
Che li li ga vessi 
Che lu gavesse 
Che nu gavessimo 
Che vu gavessi 
Cho lori gavesse 


Che coloro abbiano 
Passato 

Che io a\es»i 
Cho tu avessi 
Cho egli avesse 
Che noi avessimo 
Che voi aveste 
Che coloro avessero 




MODO COHDIZIONALK 


Mi gavaria o gavarave 

Ti ti gavaressi 

Lu gaia ia o gavarave 

Nu gavaiessimo 

Vu gai ai e - i 

Lon gai aria o gavarave 


Io avrei 
Tu avresti 
Egli avrebbe 
Noi avremmo 
Voi avreste 
Coloro avrebbero 


MODO INTERROGATIVO 

Presenti 


Gogio n i * poi mi * oi mi ? 
Casio ti ? 

Gaio lu ? 

Gavoni.o, o gavemo nu ? 
Gaveu vu ? avò vu ? 

Gai o gali lori ? 


Ho io ? 

Hai tu ? 

Ha egli ? 
Abbiamo noi 
Avete voi ? 
Hanno color.» ? 


Gaveia mi? 
Gavcvistu ti? 
Gavevelo u ? 
Gavevimo nu ? 
Gavevi vu? 
Gaveveli Jori ? 


Gogio avudo mi? 
Gastu avudo ti ? 
Gaio avudo lu ? 
Gavemio avudo nu ? 
Gaveu avudo vu ? 


Passato imperfetto 

Aveva io? 

Avevi tu ? 

Aveva egli? 

Avevamo noi? 

Avevate voi? 

Avevano coloro 

Passato 

Ho avuto io ? o ebbi io ? 

Hai avuto tu? o avesti tu ? 

Ha avuto egli ? o ebbe egli ? 
Abbiamo avuto coi ? o ebbimo noi ? 
Avete avuto voi? o aveste voi? 




Hanno avulo coloro? ebbero coloro? 
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Gali avudo lori ? 


Futuro 


Cavarci mi ? o gavarogio mi ? 
Gavarastu ti? 

Gavaralo lu ? 

Gavaremio nu? 

Gavareu vu ? 

Gavarali lori ? 


Avrò io? 

Avrai tu ? 

Avrà egli ? 
Avremo noi ? 
Avrete voi ? 
Avranno coloro ? 


Gavaravio mi ? 
Gavaressislu ti ? 
Gavaravelo lu? 
Gavaressimo nu ? 
Gavaressi vu? 
Gavaraveli lori ? 


Interrogativo - condizionale 

Avrei io? 

Avresti tù? 
Avrebbe egli? 
Avremmo noi ? 
Avreste voi? 
Avrebbero coloro? 


MODO IMPERATIVO 


Abi ti 

Cii'el gabia lu 
Abiemo nu 
Abiè vu 

Che i gabia lori 


Abbi tu 
Abbia egli 
Abbiamo noi 
Abbiate voi 
Abbiano coloro 


MODELLO DEI VERBI IN ARE 


Cantar 

Canta 

Cantando 


Mi canto 
Ti ti canti 
Lu canta 
Nu cantemo • 
Vu cantò 
Lori canta 


VOCI IMPERSONALI 

Cantare 

Cantato 

Cantando 

MODO NARP.ATtVO 

Presente 

Io canto 
Tu canti 
Egli canta 
Noi cantiamo 
Voi cantate 
Coloro cantano 






Passato imperfetto 


Mi cari lava 

Ti ti cantavi, o cantevi 
I,u cantava 
Nu cantavimo 
Vu cantevi 
Lori cantava 


lo cantava 
Tu cantavi 
E^li cantava 
Noi cantavamo 
Voi cantavate 
Coloro cantavano 

Passato 


Mi go canta 
Ti ti ga canta 
Lu ga canti 
Nu gavenio canti 
Vii gavè canti 
Lori ga canti 


Mi cantaro 
Ti ti cantari 
Lu cantari 
Nu cantaremo 
Vu cantare 
Lori cantari 


Che mi cantr» 
Che ti ti canti 
Che lu canta 
Che nu cantemo 
Che vu cantò 
Che lori canta 


Io ho cantato, o cantai 
Tu hai cantalo, o cantasti^ 

Egli ha cantato, o cantò 
Noi abbiamo cantato, o cantammo 
Voi avete cantato, o cantaste 
Coloro hanno cantato, o cantarono 

Futuro 

Io canterò 
Tu canterai 
Egli canteri 
Noi conteremo 
Voi canterete 

Coloro canteranno . 

MODO CONGIUNTIVO 

Presente 

Che io canti 
Cho tu canti 
Che egli canti 
Cho noi cantiamo 
Che voi cantiate 
Che coloro cantino 


Che mi cantasse 

Che ti ti cantassi, o cantessi 

Che lu cantasse 

Che nu cantossimo 

Che vu cantessi 

Cita lori cantasse 


Passato 

Che io cantassi 
Che tu cantassi 
Che egli cantasse 
Che noi cantassimo 
Che voi cantaste 
Che coloro cantassero 
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«ODO CONDIZIONALE 


Mi cartaria o oanuravc 

'li li canta ressi 

l.u canlaria o cantarave 

No cantaressirao 

Va cantarossi 

Lori cantarla, o cantarave 


Io canterei 
Tu canteresti 
Egli canterebbe 
Noi canteremmo 
Voi cantereste 
Coloro canterebbero 


MODO INTORBO! ATIVO 


S jntio mi ? 
Caniistu ti? 
Canlelo lu ? 
Cantemio uu ? 
Canteu vu ? 
i ariteli lori ? 


Predente 

Canto io ? 

Canti tu ? 

Canta egli ? 
Cantiamo noi ? 
Cantate voi ? 
Cantano coloro ? 

Passato imperfetto 


Cantava mi 0 
Cantavistu ti ? 
Cantacelo lu ? 
Cantevimo nu? 
Cantevi vu? 
Cautaveli loro? 


Cantava io? 
Cantavi tu ? 
Cantava egli ? 
Cantavamo noi? 
Cantavate voi ? 
Cantavano coloro ? 

Passato 


Gogio canta mi ? 

Gastu cauta ti ? 

Gaio canta lu J 

Gavemio, o gavemo canta nu 

Gavou canta \u ? 

Gai canta, o gali canta lori? 


Ho cantato io? o cantai io ? 

Hai cantalo lu ? o cantasti tu ? 

Hi cantato egli ? o cantò egli ? 
Abbiamo cantato noi? cantammo noi 
Avete cantato voi? o cantaste voi ? 
Hanno cantato? o cantarono coloro? 


Cantarono ini ? 
Cantarastu ti ? 
Cantatalo lu? 
Cantaremo nu ? 
Cantareu vu ? 
Cantarali lori ? 


Futuro 

Canterò io? 

Canterai tu? 

Canterà egli? 
Canteremo noi? 
Canterete voi? 
Canteranno coloro ? 




Canlaravio mi ? 
Cantaressitu li ? 
Cantaravelo lu ? 
Canlaressirao nu ? 
Canlaressi vu ? 
Cantaraveli lori ? 

Iiiteirogatho-conàizionale 

Canterei io i 

Canteresti tu ? 
Canterebbe egli ? 
Canteremmo noi ? 
Cantereste voi ? 
Canterebbero coloro? 

MODO IMPERATIVO 

Presente 

Canta li 

Ch’ol canta In 
Cautelilo mi 

Cantò vu 

Che i canta lori 

Canta tu 

Canti egli 

Cantiamo noi 

Cantate voi 

Canliuo coloro 


MODELLO DEI VERBI IN ERE 

VOCI IMPERSONALI 


Vender 

Vendudo o vendilo 
Vendendo 

Vendere 

Venduto \ 

Vendendo 

MODO NARRATIVO 

Presente 

Mi vendo 

Ti ti vendi 

Lu vende 

Nu vendemo 

Vu veudè 

Lori vende 

Io vendo 

Tu vendi 

Egli vende 

Noi vendiamo 

Voi vendete 

Coloro vendono 

Plissetto imperfetto 

Mi vendeva 

Ti ti vendevi 

Lu vtndeva 

Nu vendevimo 

Vu vendevi 

Lori vendeva 

Io vendeva 

Tu vendevi 

Egli vendeva 

Noi vendevamo 

Voi vendevate 

Coloro vendevano 

Passato 

Mi go vendilo 

Io Lo venduto o vendei 
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Ti ti ga vendilo 
Lu ga vendilo 
Nu gavemo vendilo 
Vu gavu vendilo 
Lori ga vendilo 


Mi vondarò 
Ti ti vendarà 
L 11 vendarà 
Nu venderemo 
Vu venda rè 
Lori vendarà 


Che mi vi oda 
Clio ti ti vendi 
Che In venda 
Che n u venderne 
Che vu vendè 
Che lori venda 


Che mi vendesse 
Che ti li vendessi 
Che lu vendesse 
Che nu vendessimo 
Che vu vendessi 
Che lori vendesse 


Tu hai venduto, o vendesti 
Egli ha venduto, o vendette 
Noi abbiamo venduto, o vendemmo 
Voi avete venduto, o vendeste 
Coloro hanno venduto, o vendettero 

Futuro 

Io venderò 
To venderai 
Egli venderà 
Noi venderemo 
Vci venderete 
Coloro venderanno 

MODO CONGIUNTIVO 

Presente 

Che io venda 
Che tu venda 
Che egli venda 
Che noi vendiamo 
Che voi vendiate 
Che coloro vendano 

Passato 

Che io vendessi 
Che tu vendessi 
Che egli vendesso 
Clio noi vendessimo 
Che voi vendeste 
Che coloro vendessero 

MUDO CONDIZIONALE 


Mi vendaria o vendarave 
Ti ti vendaressi 
Lu vendaria o vendarave 
Nu vendaressimo 
Vu vedaressi 

Lori vendaria o vendarave 


lo venderei 
Tu venderesti 
Egli venderebbe 
Noi venderemmo 
Voi vendereste 
Coloro venderebbero 


MODO INTERROGATIVO 


Presente 


Vendo io ? 
Vendi tu ? 


Vondio mi ? 
Vendi: tu ti ? 






Vendalo lu ? 
Yendemio mi ? 
Vendou vu? 
Yendcli lori? 


Vendeva mi ? 
Vendùvistu li ? 
Vendèvelo lu? 
Vondòvimo nu? 
Vendevi vu ? 
Vendùvoli lori ? 


Gogio vendilo mi ? 
Gasiu venduo ti ? 
Gaio venduo lu 
Gavemio venduo nu I 
Gaveu venduo vu ? 
Gali venduo lori ? 


Vendarogio mi? 
Vendarastu li ? 
Vcndaralo lu ? 
Vendaremio nu ? 
Vendareu vu ? 
Vendarali lori ? 


Vendaravio mi ? 
Vendaressislu ti ? 
Veudaravelo lu? 
Vendaressimo nu ? 
Vendaressi vu ? 
Vendaraveli lori ? 


Vondi ti 
Ch’el venda lu 
Vemlemo nu 
Vendè vu 
Che i venda lori 


-: 1 ) 

Vende egli ? 

Vendiamo noi ? 

Vendete voi ? 

Vendono coloro ? 

Pitssalo imperfetto 

Vendeva io? 

Vendevi tu ? 

Vendeva egli ? 

Vendevamo noi? 

Vendevate voi ? 

Vendevano coloro ? 

Passato 

Ilo venduto io ? vendetti io ? 

Hai \ ondulo tu ? vendesti tu ? 

Ha venduto egli ? vondette egli ? 
Abbiamo venduto ò vendemmo noi ? 
Avete venduto voi ? vendosto voi ? 
Hanno venduto o venderono coloro ' / 

Futuro 

Venderò io ? 

Venderai tu? 

Venderà egli ? 

Venderemo noi? 

Venderete voi? 

Venderanno coloro ? 

Interrogativo-condizionale 

Venderei io? 

Venderesti tu? 

Venderebbe egli ? 

Venderemmo noi ? 

Vendereste voi ? 

Venderebbero coloro ? 

MODO IMPERATIVO 

Vondi tu 
Venda egli 
Vendiamo noi 
Vendete voi 
Vendano coloro 
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MODELLO DEI VERBI IN 


VOCI IMPERSONALI 

Finir 

Fimo 

Finindo 

Finire 

Finito 

Finendo 


J 


Mi finisso 
Ti ti finissi 
Lu finisse 
Nu finimo 
Vu fini 
Lori finisse 


Mi finiva 
'fi ti Univi 
Lu Univa 
Nu Univimo 
Vu finivi 
Lori finiva 


Mi go linio 
Ti ti ga fillio 
Lu ga Unio 
Nu gavcrno Unio 
Vu gavè linio 
Lori gà linio 


Mi finirò 
Ti ti Unirà 
Lu finirà 
Nu finiremo 
Vu finirò 
Lori finirà 


die mi Unissa 
Che li ti finissi 


modo narrativo 
Presente 

Io finisco 
Tu Unisci 
Egli finisce 
Noi finiamo 
Voi finite 
Coloro finiscono 

Passato imperfetto 

Io finiva 
Tu finivi 
Egli finiva 
Noi finivamo 
Voi finivate 
Coloro finivano 

Passato 

Io ho finito, o finii 

Tu hai finito, o finisti 

Egli ha Unito, o finì 

Noi abb amo finito, o finimmo 

Voi avete finito, o finiste 

Coloro hanno finito, o finirono 

Futuro 
Io finirò 
Tu finirai 
Egli finirà 
Noi finiremo 
Voi Unirete 
Coloro finiranno 

modo congiuntivo 
Presente 

Che io finisca 
Che tu finisca 




ól 


Che lu fin issa 

Che egli finisca 

Che nu nuimo 

Che noi finiamo 

Che vu finì 

Che voi finiate 

Che loro finissa 

Che coloro finiscano 

Passato 

Che mi finisse 

Che io finissi 

Che li li finissi 

Clic tu finissi 

Che lu finisse 

Che egli finisse 

Che nu finissimo 

Che noi finis-imo 

Che vu finissi 

Che voi finiste 

Che lori finisse 

Che coloro finissero 

MODO CONDIZIONALE 

Mi finirla o finirne 

lo finirei 

Ti li finiressi 

Tu finiresti 

Lu finirà o finirne 

Egli finirebbe 

Nu fingessimo 

Noi finiremmo 

Yu finiressi 

Voi finireste 

Lori finiria o finirave 

Coloro finirebbero 

MODO INTEIIROGATIVO 

Presente 

Finissio mi ? 

Finisco io? 

Finissislu li? 

Finisci lu ? 

Finisselo lu ? 

F nisce egli ? 

Finimio nu? 

Finiamo noi? 

Finiu vu ? 

Finite voi ? 

Finisseli lori ? 

Finiscono coloro ? 

f 

Passato imperfetto 

Finiva mi ? 

Finiva io ? 

Finivistu li ? 

Finivi tu? 

Finivelo lu ? 

Finiva egli ? 

Fin ivi mo nu ? 

Finivamo noi ? 

Finivi vu ? 

Finivate voi? 

Finivili lori ? 

Finivano coloro ? 

Passato 

Gogio finio mi ? 

Ilo finito io? o finii io? 

Gastu finio li ? 

Hai finito tu ? o finisti tu ? 

Gaio finio lu ? 

Ha finito egli ? o finì egli ? 

Gavemio lìnìo nu ? 

Abbiamo finito noi? o finimmo 



38 


Gaveu fimo vu ? 

Avete fmi'o voi ? fir 

Gali Staio lori ? 

Hanno flnito coloro? ti 

Futuro 

Finirogio mi ? 

Finirò io? 

Finirastu ti ? 

Finirai tu ? 

finn alo lu? 

Finirà egli? 

Finircmio nu ? 

Finiremo noi ? 

Finirei! vu ? 

Finerete vei? 

Fmirali lori ? 

Finiranno coloro ? 

Interrogativo condizionale 

Fiuiravio mi? 

Finirei io? 

Finìressistu ti? 

Finiresti tu ? 

finiraielo lu? 

Finirebbe egli? 

finiressimo nu? 

Finiremmo noi ? 

Finiressi vu? 

Finireste voi ? 

Finiravcli lori ? 

Finirebbero coloro ? 

modo imperativo 

Finissi ti 

Finisci tu 

Ch’el linissa lu 

Finisca egli 

Finimo uu 

Finiamo noi 

Fini vu 

Finite voi 

Che i linissa lori 

Finiscano coloro. 


Esere. sul verbo essere— 1. Si faccia una breve proposizione pel- 
ciascuna voce del verbo essere — 2. Si traducano nella lingua le 
seguenti proposizioni : Mi son slà a Padoa — A sta ora lori sarà a 
rasa—Auca Piero sarà a casa a sta ora—Me recordo che vugeri 
sempre contenti— Saraveli lori capassi de farine sta burla?—Credo 
che ti ti sii ben de far questo— Ti ti ze sta molto bravo— Zelo sta 
lu elio m'ha ciamà? —Saresti vu pronto a partire? 

Esere. sul verbo avere —1. Si faccia una breve proposizione per 
ciascuna voce dii verbo avere — 2. Si traducano nella lingua le se¬ 
guenti proposizioni: Vu gavaressi caro che piovesse — Toni crede che 
mi galna vogia de rider— Lori gaveva buio de disuar —Gaio lu mai 
visto una cossa compagna?— Mi go un bon cari —Gavaravelo lu pia- 
sòr che mi andasse via?—Se '1 \ elesse, tu gavarìa tempo de studiai' 
— Se me piasesse, mi gavarave tanti libri da lezer. 

Esere. sul modello dei a ci bi in are — 1. Sul modello del verbo 
cantare si faccia la conjugazione di un altro verbo che termini in 
'are come per es: ballure, gridare, ecc.— 2. Si (accia una breve 
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proposizione por ciascuna voce del verbo ca tare — 3. Si facciano 
altrettante proposizioni per (ulto le voci di un altro verbo che ter¬ 
mini in are come, per es: saltare, mangiare, eco—4. Si traducano 
dal dialetto nella lingua lo seguenti proposizioni : A'w parlano con 
Piero—Lu vocia che mi cantasse —Me portareu vu quel libro clic ve 
go impresta ? — Nu governo baiò tanto — Lu voi che mi canta e mi 
invéSSO baiarla. 

Eserc. sul modello dei verbi in ere —i. Sul modello del verbo 
rendere si faccia la conjugazionc di un altro verbo elio termini in 
ere come per es: cadere, credere, vedere — 2. Si faccia una breve 
proposizione per ciascuna voce dei verbo vendere — 3. Si facciano 
altrettante proposizioni per tutte le voci di un altro verbo elio ter¬ 
mini in ere come ad 03 : mettere, temere, eoe.—4. si traducano nella 
lingua le seguenti proposizioni:—In quel tempo nu metevimo sempre 
un vaso do fiori sulla fenestra— Credittu ti elio mi ti sia amico? — 
Vu venduressi fin la camisa por zogar — Bevaremio nu del bon vin? 
—Sta matina mi go vendilo un cavalo — Adesso mi scrive rate una 
letara a 'Poni—Se mi pianzesse, lu ridona. 

Eserc. sul modello dei verbi in ire — t. Sul modello del verbo 
finire si faccia la conjugazione di un altro verbo che termini in in¬ 
corno nutrire, pulire — 2. si faccia una breve proposiziono por cia¬ 
scuna voce del verbo finire —3. Si facciano altrettante proposizioni 
per tutte le voci di un altro verbo che termini in ire come compire, 
esibire — 4. Si traducano nella lingua le seguenti proposizioni: Mi 
capisso quel che lezo— Lu unirave insieme sti do libri— Lori u-apini 
più tardi quel che no « capisse adesso— Nu governo putto sto ta¬ 
volo — Mi finirave de scriver dubito. 

.§ 3. i pronomi mi, ti ti, lu, nu, vu, lori, e i lori corrispondenti 
io, tu, egli, noi, voi, coloro, si possono omettere cosi nel dialetto 
come nella lingua quando la chiarezza del discorso non ne scapita. 
Cosi si potrà diro, per es: finisso, fintino, ecc. invece di mi fumo, 
nu fintino. In luogo dei pronomi lu e lori, egli e coloro, si possono 
adoperare altri pronomi 0 i nomi a cui essi sono riferiti, per es: 
me sorela cantarla luto el zorno, ma no la tralassa per questo de 
Inorar, mia sorella canterebbe tutto il giorno, ma per questo ella 
non lascia di lavorare. 

Eserc. Si facciano sei proposizioni in dialetto e in lingua nelle 
quali i pronomi che sono nei modelli di conjugazione siano omessi 
0 sostituiti da altri pronomi 0 dai nomi corrispondenti. 

§ 4. Nei modelli di conjugazione dei verbi il passato del modo 
narrativo 0 dell’ interrogativo ha una sola forma nel dialetto e ne 
ha duo nella lingua ondo la espressione . per es: mi go canta può 
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«ssere voltata nelle due: io ho mutato, io cantai. Quale di questa 
formo si deve presegli *ro? In alcuni pochi casi sottilmente distin¬ 
guendo ('troppo sottilmente pei fanciulli) si può certo dire clic una 
o l’altra dovrebbe esser preferita, ma nella maggior parte dei casi 
Cuna e l’altra si possono usare indifferentemente. Le buono letture 
e lo sluòio di esprimersi con la massima chiarezza e di schivare 
il concorso di voci quasi eguali possono far sentire al fanciullo quale 
di quelle forme egli deliba di volta in volta adoperare. 

§ 5. Verbi irregolari. —Non tutti i verbi si uniformano pienamen¬ 
te al proprio modello di conjugazione; anzi parecchi so no allonta¬ 
nano notevolmente e per ciò son detti irregolari. Non diremo qui 
distesamente di tutto le loro anomalie, ma ne esporremo solo le 
principali per ciascuna delle tre conjugazioni e per maggior brevità 
daremo solo la prima voce di un tempo con un ccc. quando esso 
continua tutto in una stessa irregolarità. 


g 6. Prima conjugazione.— Sono irregolari in questa conjugazione 
i quattro verbi di frequentissimo uso andare, stare, dare e fare. 

Andare si scosta dal modello nello seguenti voci dei tempi pre¬ 
senti: mi vago o vado, io vado— ti U va, tu vai — la va, egli va 
lori vu, coloro vanno—«odio mi? vado io ?—vasta ti? vai luì—vaio 
lui va egli ?—vali lori? vanno coloro?— eli" mi vaga o rada , clic io 
vada— eh" ti ti vadi, che tu vadp —che la vaga o vada, che egli va¬ 
da— che lori vaga o vada , che coloro vadano —m ti, va tu —vaga o 
vada lu, vada egli— vaga o vaila lori, vadano coloro —Nella lingua 
inoltro questo verbo può lasciare la e della sua seconda sillaba 
quando segue una r e però si può dire: underb o andrò, and'rei o 
andrei, onderesti o andresti, eco. 

Stare ò irregolare nelle voci: mi stogo, io sto—fi ti sta, tu stai — 
lu sta, egli sta— tori sta, coloro stanno — mi son sta, io sono stato 
o stetti e così tu sei stato o stetti, egli ò stato o stette, noi siamo 
stati o stemmo, voi siete stati o steste, coloro sono stati o stettero 
—che mi staga, che io stia, ero.— che mi stasse, che io stessi, eco. 

Dare si conjuga corno staro eccetto che nella lingua fa io diedi, 
egli diede, coloro diedero, invece di io delti, egli dette, coloro dettero. 
Fare è irregolare nelle voci: fondo, facendo — mi fusso, io fo o 
-"m . ti u fa, tu fai— nu femo, noi facciamo — lori fa, coloro fanno 


faccio- 


UIU- Ut IV /U-, OLI il*» ..V. .. x 

—- mi faseva, io faceva, ecc.— mi go fato, io ho fatto o feci e cosi 
tu hai fato o facesti, egli ha fatto o fece, noi abbiamo fatto o fum¬ 
mo, voi avete fatto o foste, coloro hanno fatto o fecero — che 
mi fossa, che io faccia, eco. — che mi fasesse, che io facessi, ecc. 
fassio mi ? faccio io ? —fasta ti ? fai in?—falò tu? fa egli ?—femio 
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farciamo noi?— feu m ? fate voi ?—fa1i Ioni fanno coloro. 

E'Cro._Si traducano queste proposizioni: Bisogna che uno de 

nu vaan a casa: vadio mi o vasta ti ? — Mi gin- andana subito 
Credeu che mi stana qua tutto el zorno ? — No glie stogo gnanca 

un - ora _ ve dago sto libro perchè vu me gavè dà dei perseghi — 

Mi / asso quel che faseva Checo — E vu fami gnenle per mi? 

8 7. Seconda conjugasione. — Alcuni verbi di questa conjugazione 
perdono nella lingua'la sillaba penultima in quello loro voci nelle 
quali ad essa sillaba segue una r e in cambio della parte perduta 
prendono un’altra r. Cosi togliere, conducere, ecc. divennero torre, 
condurre, ecc. che fanno, per es: torrei, condurrò, ecc. Nelle altre 
voci siffatti verbi sono regolari e però si dice : io toglieva, noi to¬ 
gliamo, tu conduci, egli conduce, ecc. Tutti i verbi pertanto che 
terminano in ocre, arre, arre, erre, sono di questa specie di verb 
i quali per tutte le voci in cui non sono contratti si coniugano re¬ 
golarmente sul modellò dei verbi che terminano in ere. 

Eserc. — Si coniughino in lutti i tempi del modo narrativo i verbi 
produrre e ridurre. 

Corre e irregolare anche nelle seguenti voci che non hanno la r: 
colto, io colgo, coloro colgono—io colsi, egli colse, coloro colsero, 
che io colga, che tu colga, che egli colga, che coloro colgano. E 
cosi sciorre, torre e qualche oltro verbo simile. , 

Porre ( contratto da ponere ) ha irregolari le voci stesse come 
segue: posto, io pongo, coloro pongono—io posi, egli pose, coloro 
posero — che io ponga, che tu ponga, che egli ponga, che coloro 
pongano, li cosi fanno i verbi proporre, disporre, ecc. 

Trarre (contrat'o da traere) è irregolare nelle stesse voci fecendo: 
tratto, io traggo, coloro traggono — io trassi, egli trasse, coloro 
trassero — che io tragga, che tu tragga, che egli tragga, elio coloro 
traggano. E cosi fanno i verbi protrarre, contrarre, distrarre, ecc. 

Eserc. Si coniughino in tutte le voci i verbi corre, porre, trarre. 

Molli verbi in ere hanno irregolare la seconda delle voci imper¬ 
sonali che dicesi il participio. Nel verbo di modello il participio 
termina in uto, onde venduto, temuto, ecc. invece dividere ha diviso, 
corrompere corrotto, stringere stretto, ecc. Questa anomalia è quasi 
sempre la stessa nella lingua e nel dialetto e perù non sarebbe da 
parlarne; TfiS' v’ha anche una forma di participio nel dialetto che 
nella lingua non si usa mai ed è la forma in esto, come credesto, 
podestà, volesto, ecc. che nella lingua diventano creduto, potuto, 
voluto, ecc. 

noveri, si scosta dal modello nelle voci: io devo, tu devi, colui 
deve, noi dobbiamo, coloro devono—io dovrò, ecc.—che io debba. 
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rho !u deliba, che «gli deliba, elio coloro debbono — io dovroi, ecc. 

Parere fa: io paio, noi paiamo, coloro paiono—io parvi, colui 
parve, coloro parvero—io parrò, ccc—cho io paia, che tu paia, dio 
colui paia, che noi paiamo, dio coloro paiano—io parrei, eco. 

Piacere fa: io piaccio, noi piacciamo, coloro piacciono—io piacqui, 
tu piacesti, colui piacque, noi piacemmo, voi piaceste, coloro piac¬ 
quero— clic io piaccia, eco. — lìdi egualmente si conjugano i verbi 
giacere, tacere, soggiacere, compiacere, dispiacere, e simili. 

Potere in mollo voci cambia il t In ss, ma rii questa irregolarità 
non occorre dire di più perchè essa è la stessa in dialetto o in 
lingua, li piuttosto da aggiungerò clic questo .erbe nel futura fa: 
io polrò, ccc. e nel condizionale : io potrei, ecc. 

Supere in alcune voci, cosi nel dialetto come nella lingua, perde 
una parte di sè, onde: mi so, io so, ecc Nel dialetto usa in altre 
voci il v in luogo del p facendo: mi snerva, io sapeva, ecc. Nel 
futuro fa: io saprò, ecc. o nel condizionale io saprei, ecc. 

Tenere è irregolare nelle voci: io tengo, tn tieni, colui tiene, 
coloro tengono — io terrò, ecc.— cho io tenga, che lu tenga, che 
colui tenga, che coloro tengano — io terrei, ecc. E allo stesso modo 
si coniugano appartenere, mantenere, ottenere, ritenere e simili altri. 

Volere ha que.-te irregolarità: io voglio (mi vogio), tu vuoi, egli 
vuole, noi vogliamo, coloro vogliono — io volli (mi go volesto), ecc. 
— io vorrò, ecc. — che io voglia, ecc. — io vorrei (mi varia o vo- 
rave), ecc — voglio io? vuoi tu t i vustuf), vuole egli? (vorlo luì). 

Eserc.— Si l'accia tutla intera in iscritto la conjugazione italiana 
dei verbi dovere, parere, piacere, potere, sapere, tenere, volere. (1) 

Terza conjugnzhme — Vi sono alcuni verbi (in ire) che non vo¬ 
gliono l'aumento delle, lettere isò avanti alla vocale uhima delle vo¬ 
ci prima, seconda, terza e sesta dei tempi presenti, ed altri ehe 
possono tanto ricevere che lasciare quell'alimento. Non lo vogliono 
mai i verbi seguenti e i loro derivati: api ire, cernire, compire, co¬ 
prire, dire, dormire, fuggire, morire, partire (nel senso di andarsene 
da un luogo), salire, sentire, servire, soffrire, udire, uscire e venire. 
Possono avere ed anche non ai ere quell'aumento questi altri verbi 
e i loro derivati: abborrire, apparire, applaudire, avvertire, bollire, 
compartire, unire, empire, eseguire, forbire, inghiottire, mentire, nu¬ 
trire, pentire, sorbire e sortire. 

Dire si conjuga come se esso fosse dicere per tutte le sue voci 
eccetto le seguenti: detto —voi dite — io dissi, egli disse, coloro dis¬ 
sero—io dirò, ccc.— io direi, ecc. E lo stesso modo di conjugazione 
tengono i verbi benedire, contraddire, disdire, maledire o simili. 


(i) Questo esercizio si può fare in più giorni. 






Morire ha irregolari le voci: io muoio, tu muori, colui muore, 

coloro muoiono — che io muoia, che lu (nuota, che colui muoia, 
che coloro muoiano — muori lu, muoia colui, muoiano coloro. 

Udire cambia la u in o nelle voci prima, seconda, terza e sesta 
dei tumpi presenti facondo, per es: io orlo, ecc. 

Uscire cambia nello stesse voci la u in e facendo: io esco, ecc. 

Venire è irregolare nello voci: io vengi, tu vieni, egli vione, co¬ 
loro vengono—io venni, ecc.—io verrò, ecc.—che io venga, che tu 
venga, eiie egli venga, che coloro vengano—io verrei, ecc,—E cosi 
si conjugano i verbi avvenire , convenire, rinvenire o simili. 

Eserc.— Si faccia tutta intera in iscritto la coujugazione italiana 
dei verbi dire, morire, udire, uscire e venire. 


DEI.LA COSTRUZIONE 


§ 1. Come per inalzare un edificio non basta averne raccolti 
sul luogo tutti : inaienali, tagliate le pietre, preparato il cemento e 
squadrate lo travi; ma bisogna anche tutte quelle cose mettere in¬ 
sieme nell’ordine che il disegno dell’opera richiede, cosi per com¬ 
porre un discorso non ba.-la averne in pronto tutte le parole nè 
averle modificate con le declinazioni o le coujugazioni, che si deve 
ancora saperle eollegare e collocare in modo conveniente all’ auda- 
menio dei pensieri che si hanno da esprimere. E questo intendesi 
qui per costruzione. 

A chi parla nel proprio dialetto la costruzione gli vien fatta na¬ 
turalmente buona o cattiva secondo elio bene o mal fatti, bene o 
mal condotti sono i pensieri di lui ; ma quando ai dialetto suo egli 
vuole sostituire una lingua appresa cou lo studio, la buona costru¬ 
zione non può sempre venirgli così spontaneamente, oenonchè per 
ventura nostra il dialetto veneziano e la lingua italiana vanno in 
questo punto della costruzione quasi sempre d’accordo e però i fan¬ 
ciulli nostri, quando si provano a parlar italiano, il più dello volte 
praticano inconsciamente, ma con mirabile sicurezza, le regole della 
costruzione italiana. Ci basterà pertanto fare qui alcune brevi osser¬ 
vazioni sovra le proprietà della costruzione in generale e sovra rq 
poche differenze che in questo corrono fra il dialetto e la lingua. 

§ 2. Il fanciullo sbadato non pensa prima di parlare nò men¬ 
tre parla onde non districa nè scioglie le idee e i sentimenti che 
insieme confusamente gli sono suscitati nell’animo dall’umore che 
lo occupa. Nel suo dire imbarazzato si trovano di continuo penti- 
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menti, ripetizioni, mutamenti, oscurità, inesattezze, lacune, sottin¬ 
tesi e non sarebbe possibile raccapezzarne nolla.se non sovvenisse 
il tono della voce, il gesto, la conoscenza dell 1 'animo di lui e dei 
motivi che lo muovono a dire. Questo modo non è conforme alle 
regole della buona costruzione. Deve il fanciullo abituarsi a veder 
chiaro e distinto prima di parlare quel che egli vuol dire e ad e- 
sprimerlo poi con la maggi' re esattezza. 

Eserc.—Si pensi ad un divertimento avuto o ad un caso veduto 
e solamente si accénni con una o poche parole ciascuna delle parti 
ordinatamente di esso divertimento o di esso caso il). 

§ 3. La chiarezza è la qualità che principalmente si richiede 
nel discorso: tulli gli altri pregi vanno subordinati a questa condi¬ 
zione necessaria cho il discorso sia chiaro. L’accumulare molte idee 
in un periodo è contrario alla chiarezza. Ci vorrebbe molta arte, 
clic i fanciulli non possono avere, per rendere chiaro un periodo 
alquanto lungo e complesso. Devono quindi i fanciulli cercar di 
sciogliere le idee che loro si offrissero alla monte insieme aggrup¬ 
pato ed esporle distintamente c n periodi brevi, semplici, piani. 

Eserc. — Si sciolga in duo o più periodi il periodo seguente: 
Mio fratello Pietro, essendo ritornato pochi giorni or sono dalla 
America, dove egli tiene aperta una officina da fabbro ferraio, per 
rivedere i propri parenti dopo due anni di lontananza, mi portò molti 
regali, dice molto bene di quei lontani paesi, ne loda l’aria, i co¬ 
stumi, l’operosità degli abitatili e vorrebbe che io pure vi andassi 
con lui , assicurandomi egli che col mio mestiere di falegname vi 
guadagnerei molti danari. 

§ 4. Lo voci di pronome di loro, a loro, con loro, ecc. servono 
nella lingua pel genere maschile e anello pel femminlo, ma nel 
dialetto a ciascuna di questo voci ne corrispondono due, una pel 
maschile e l'altra pel femminile, onde si dice: de lori e de eie, a 
lori e a eie, con lori o con fi ecc. Nella lingua pertanto; quando 
importi di significare il genere, bisognerà adoperare altro pronome 
o ripetere il nomo. Eccone un esempio : I ameni ze andai ala cassa 
e le donne a spasso, a ora ile disnar i ze tornai tuli a cosa e i ga 
«onta rossa che ghe a locò : a lori no glie area torà guade de mal, 
ma a eie un can gaveva fato tanta paura. Gl uomini sono andati 


(i) Di (piesli utilissimi esercizi di far la traccia dei propri com¬ 
ponimenti sarà necessario che il Maestro dia egli stesso qualche esem¬ 
pio agli scolari. Bisogna aver riguardo che nella traccia non siasi di¬ 
menticata ninna delle parti del compito, che tutte si seguano con buon 
ordine, die nulla siavi di estraneo all’argomento- 
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alla caccia e le donne a passeggiare, all’ora del desinare son tor¬ 
nali min a casa e raccontarono che cosa era loro accaduto : agli 
uomini non era accaduto mente di male, ina alle doune un cane 
aveva fatta tanta paura. 

§ 5. La lingua ha, ciò che non ha il dialetto, una ricca va¬ 
rietà di voci pel pronome rhe (il quale, la quale, del quale, i quali, 
le quali, cui, di cui , a cui, ecc.) come abbiamo veduto dove trattasi 
dei pronomi. Questo pronome serve a congiungere i pensieri diversi 
elio si riferiscono ad un medesimo oggetlo, e però nella lingua si 
può con esso conslruire, senza danno della chiarezza, dei periodi 
larghi e complessi che nel dialetto riuscirebbero dillicili e oscuri. 

§ 6. Nei verbi il dialetto ha voci proprie pel nodo interrngn- 
livo, la lingua non le ha evi sopperisce adoperando quelle del mo¬ 
do 'narrativo coi pronomi posposti. Nel dialetto si può quindi 
omettere il pronome che accompagna l’interrogativo e nella lingua 
invece quel pronome è necessario per dare al verbo la torma del 
modo interrogativo e soltanto può lasciarsi in qualche taio caso 
nel quale l’intenzione di interrogare è falla chiara dal resto dei 

costrutto, (t) . 

Kserc.— Si traducano nella lingua le seguenti proposizioni: Lame- 
min sta sera insieme? Veudarogio molta roba a quela fiera? fini¬ 
rai i presto de fabricar sta casa ? 

§ 7. Nel dialetto la voce di terza persona plurale dei verbi e 
sempre eguale a quella di terza persona singolare se non la distin¬ 
guesse il pronome o il nome che la accompagna ; nella Lugua in¬ 
vece quelle due voci sono affatto differenti, per es: lu gera e i yem, 
egli era e coloro erano. Nel dialetto pertanto chi adoperasse una 
di quelle voci senza accompagnarla col pronome o col nome po¬ 
trebbe ingenerare oscurità nel discorso, Iucche non sarebbe nella 
lingua, nella quale perciò si lascia sovente il pronome e il nome. 
Per es: Mi go parla ai mureri e quando ghe ò mostra la casa da 
giustar lori ya dito ( o » ga dito ) che el lavoro sarà fimo in un 
mese. Io ho parlato ai muratori e quando ho fatto loro vedere la 
casa da acconciare hanno detto che il lavoro sarà finito in un mese. 

(i) 11 punto interrogativo sempre non basta all uopo , perché nei 
discorsi parlati esso non ha luogo e negli scritti si pone alla line del 
periodo, il quale può anche essere molto lungo , mentre a chi legge o 
ascolta fa bisogno di intendere fin da principio se vogliasi narrare che 
una cosa è avvenuta o se si chieda se ella sia avvenuta. 
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| 8. Quando narrasi di cosa che la gente o porsone ncn par¬ 
ticolarmente determinate fanno a sè ste se, adoperasi nel dialetto 
una maniera di costruzione corno la seguente : Co se se tol ben, 
non se se offende. Nella lingua si dii ebbe invece; coloro che si a- 
inuno non si offendono, oppure e meglio: a chi si vuol bene non 
si fa offesa — od anche : non si offendono le persone che si amano. 

Eserc. Si traducano nella lingua le seguenti proposizioni: Co se 
se crede più bravi dei altri, so ze superbi—A dir ste cosse se se 
fa torto — Nel leto se se buia co se voi dormir. 


PARTE II 

OSSERVAZIONI ED ESEHCIZ! SUL DIZIONARIO 


§ I. Nel Dizionario sono prima registrate le parole che cominciano 
colla a, poi quelle che cominciano col b e cosi di seguilo, sempre 
nell’ordine dell'alfabeto , onde vi si trova, per es. prima anesi che 
banca e prima sahudego che tesa. 

Eserc. — Si scrivano in colonna o nell'ordine dell’alfabeto le pa¬ 
role seguenti: odo, vinti, audio, deboto, fnmegia, mostro, impi tonar, 
tante, ruson, càmise, tenere, galinir, boti, tamiso., qnatordese, cr- 
barol, un dette, niàda, palpiera, latnpizur. — 2. Si ricerchi nel Dizio¬ 
nario e si trascriva la parola che è registrata prima per ciascuna 
lettera dell’ alfabeto. — :J. Si ricerchi nel Dizionario e si trascriva 
la parola che è registrata ultima per ciascuna lettera dell’alfabeto. 

H 2. Le parole che hanno a principio una a più lettere eguali, 
si dispongono fra di loro in ordino di alfabeto rispetto alle prime 
lettere che in esse sono differenti; così le voci mèlega, molino, 
che hanno eguale la prima lettera e differente la seconda, si dispon¬ 
gono fra loro in ordine a questa e quiudi prima trovasi mèlega e 
poi moiétta ; e le voci bàtolo e batòcio, clic hanno eguali le quattro 
prime lettere, si registrarono in ordine alla lettera quinta, onde prima 
si trova batòcio e appresso bòtola. 

Eserc. — Si scrivano in colonna e nell’ordine dell’alfabeto rispetto 
a tutte le loro lettere lo parole : balegar , anesi, bordisar , orzare , 
bulansa, ariesan, ava, bicier. 
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§ 3. Nel Dizionario di fronlo a ciascuna parola del Dialetto tro¬ 
vasi in corsivo la parola corrispondami della lingua. 

U scrt ;,_sj ricerchino nel Dizoiiarin lo parole italiane corrispon¬ 
denti alle parole veneziane contenuta nei dna precedenti paragrafi 
o si trascrivano lo uno di fronte alle altre. 

§ 4. Alcune parole nel discorso possono assumere forme diverse 
come per es : scovolo, scotolino — autisti, com'sèta, cavtisona — bar- 
a,tifa, bargiufe, bargntji, bargnifon — targar, cartai, targane, targa- 
r avc — caprissio, coprissi, capri mièto, caprissieti. tali parole nel Dizio¬ 
nario si trovano registrale d’ordinario nella sola forma prima, e 
però bisogna in essa farina ricercarle. Cosi, ad cs. , por la voce 
cselèto si ricerca osèlo, per la voce inpiswmo si ricerca impissar. 

Esere.— Quali sono lo voci primitivo dello panilo fasioi, vegiarb, 
disnuroui, dima reto, asine ì — Se ne trovino nel Dizionario le corri¬ 
spondenti italiane. 

| 3. Molte parole, corno baraonda, bislacco, cuna, farabutto, casa¬ 
mento, ecc. appartengono lanto al di .detto, che alla lingua e Questa 
non si registrarono nei Dizionario. So dunque una voce veneziana 
non si trova nel Dizionario, si due d' o-dinaria ritenere che essa 
sia anche italiana e come tale si può adoperarla. Eli avvertimenti 
del maestro e la pratica di buone letture facciano conoscere, quando 
occorra, le poche eccezioni di questa regola la quale uou può essere 
assoluta. 

Eserc.— Si ricerchi nel Dizionario so le seguenti parole venezia¬ 
ne siano anche italiane: campnsaitto, greve, gii gnu, demonio , trenta , 
ittbio, scriver, vender, fa'tela, diale. 

y 6. Alcuno voci veneziane nei discorsi della gente si adoperano 
con qualche lieve differenza di suono come per es: slizierirse o sle- 
-ierirse, me atta e madida. Queste voci nel Dizionario sono i cgislt a- 
te con quella sola forma che si ritiene la più comunemente usata 
e però il fanciullo, prima di affermare che una di esse voci non si 
trova annotata noi Dizionario, deve riceicarvela nelle diverse forme 
in cui si suole adoperare. 

Eserc. — Si ricerchi nel dizionario le corrsipondenti italiane delle 
voci veneziane recale ad esempio nella presente ossi nazione. 

y 7. Se ad una voce veneziana possono corrispondere nella lingua 
diverse parole; questo nel dizionario son poste tutte di seguito, di¬ 
vise fra di loro da una virgola se sono di significato presso che 
eguale, e da un punto o da brevi indicazioni fra parentesi se sono 





48 

di significalo affatto iliverso. Di tali voci veneziane che hanno nella 
lingua diversi corrispondenti, sono, per es: agio, bacagiar, baliverm, 
baia. 

Esere.— Si ricerchino e si trascrivono lo varie corrispondenti ita¬ 
liane di becar, sigar, e cartèr, 

§ 8. Per conoscere quale delle diverse voci di lingua, corrispon¬ 
denti ad una voce del dialetto, fa al nostro caso, bisogna far atten¬ 
zione al senso cho nel botro discorso ha la voce veneziana. 

Eserc.—Si ricerchino nel Dizionario la corrispondente italiana 
delle parole, becar, sigar o agio nel significato cho queste voci hanno 
nei seguenti esempi : Un' ascio me talea becar — Gerì go sentio el 
toro a sigar tanto — Go vista che nel' arto l'agio zc nato. 

§ 9. Unendosi insieme due o più parole, talvolta avviene che una 
di esse o anche tutte mutino alquanto il loro proprio significato 
formando una maniera di dire cho chiamasi frase. Frasi, per es: 
sono nel dialetto: butarta in una padoana, cavar baia d’ oro, eia- 
parse in loto, farsela sai dei, o nella lingua: tornar a bomba, gatta 
ci cova, far breccia. Anche dello frasi alcune sono comuni ai dia¬ 
letto e alla lingua e questo non si registrarono nel Dizionario , ed 
altre sono proprie del solo dialetto e questo vi si trovano. Esse so¬ 
no collocate presso quella voce che vi soffre maggiore mutazione 
di significato o, se tutte vi cangiano il senso proprio, presso quella 
che nel costrutto di esse è di maggiore importanza. Cosi le frasi 
baiar dola sama (diffalcare dal totale) e bater i simulassi (diveltare 
i materassi.) si trovano alla voce bater che in esse resta maggior¬ 
mente imitata di senso. Per conoscer quindi quale parola della lin¬ 
gua corrisponda ad una parola del dialetto, è necessario leggere nel 
Dizionario anche le frasi che vi fossero aggiunte. 

Esere. — Si ricerchino nel Dizionario le frasi del dialetto che si 
irovano alle voci anda, boca, boa, cao, e vi si trascrivano di fronte 
le parole corrispondenti italiane. 

§ 10. Le parole che, per essere comuni così al dialetto che alla 
lingua, dovrebbero essere escluso dal Dizionario, vi vengono regi¬ 
strale se occorre far luogo presso di esse ad una o più frasi del 
dialetto nelle quali quelle voci abbiano un senso che non hanno 
nella lingua. Per questa ragione vi si registrarono, per es: andar e 
boca. 

Eserc. — Si ricerchino nel Dizionario altre due voci che appar¬ 
tengono tanto al dialetto che alla lingua e che pure sono registrate 
perchè in una o più frasi del dialetto acquistano, un senso diverso. 






DIZIONARIO 


A 

A ?, che ? che cosa ? 

Abass?monto, (parlando di stanze) 
basamento. 

Abeeò, libici, alfabeto. 

Abocator, appaltatore. 

Abrassacolo, abbraccioni. 

Acorzerse, accorgersi. 

Adasio, adagio. 

Ad rio, V. drio. 

Alano, affanno- Afano de stomego, 
nausea. 

Afltual, (di possessioni! affittitale , 
(di casej pigionale. 

Africa, avaro, avido. 

Adontarsene, aversene a male. 

Agio, aglio (pianta). Aio, educato¬ 
re. Aggio (vantaggio sulla mo¬ 
neta). 

Ago - Ago da pomolo, spillo. 

Agrin - Odor da agrin, fetore di 
latte agro. 

Agro, agro , inacidito - Esser agro' 
de uno o essere stufo e agro 
de uno, essere molto annoiato 
di uno. 

Aguasso, rugiada. 

Albaro, albero. 

Albùo, abete, (albero). 

Albio, truogolo. 

Albizar, albeggiare. 

Albuol, madia - Albuol da bever, 
abbeveratoio. 

Alborada, alberatura. 

Alborar, fornire d’alberi (la nave,) 
piantar alberi. 


Albero, albero. Travolino, (pesci*)- 
Alboro pagncsco, acurnaue (pe¬ 
sce). 

Ale dei possi, pinne, dela velada. 
falde della giubba- Sbassar le alo. 
smettere la baldanza, 

Aloga, alga- Esser un’alega, esser 
leggero come una piuma. 

Alegressa, nllegrezza-X ederso alo- 
gressa de una eossa, aver con¬ 
solazione di una cosa. 

Aiegro . allegro - Aiegro dal vin , 
brillo. 

Almorò, Ermolao (n. p.) 

Alocada, sbadataggine. 

Alon, animo , via. 

Alsana, alzaia. 

Alseta, sessitura. 

Amatala, malaticcio. 

Amanco, deficienza (di cassa). 

:Ainareto, amarino (pista). 

Amarotico, amarognolo. 

Ambassador, ambasciatore. 

Ambisar, giocare per umbo. 

Ambrosio. Ambrogio (rj. p.) 

Amia, zia, 

Amigo, amico - Amissi, amioi. 

Amississia, amicizia. 

Amolèr, susino (albero). 

Arnold el corpo, sciogliere ,1 corpo. 

Amolo, susina ('frutto). 

Ampiamente, spiegatamente. 

Anara, anitra (animale) 

Anarota, (parlando di donna) tozza. 

Anca , anche - Anca si ! e che si ! 
-Anca si ben, ancorché, sebbene. 

Anctìo, oggi- Ancùo otto, da qui 
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ad otto giorni o otto giorni sono 
Ancuzene, incudine. 

Amia , andatura - Kssere in anda 
ilo far lina cessa, essere in prò- 


aqua se sia, conoscere il proprio 
peritolo - De là da I' a qua , di 
là del Canale grande. 

Aquaissa, empifondo. 


cinto di fare una coi«-Andar de ÀquitrJtìl, ilegnaiuolo. 


anda, andar difilato. 

Andar, andare -Andar in oca, di¬ 
menticarsi. 

Audio, andito. 


Ara, aia. 

Arcar el gran, spulare il grano. 
Arcaza, chiurla {uccello) - Attira 
verde, miguollone (uccello). 


Alterna, anima, de boton, animella Ardio, divorato (dicesi di cibo). 
• Bufar fora l’anima, vomitare Arecordarse, ricordarsi. 


lutto - Darse a Tanema, darsi a 
Dio. 

Anesi, anice. 

\noson, anisetta. 

Angnnia, agonia- Far 1’angonia, 
raccomandar I’ anima - Sonar 
l’angonia, sonar il transito -Es¬ 
ser in angonia, agonizzare. 

Angosaa, angoscia. 

Angucla, aterina (pesce). 

Angurièra, campo di angurie. 

Ansa, ansio, e anso, anelito, af¬ 
fannoso. Aridità. 

Ansio, uncina. 

Alitinola, cucchiaja. 

Antian, tegame. 

Anticagia, anticaglia. 

Antigagia, anticaglia. 

Antimàma, risacca 
spiaggia). 

Antivigilia, antivigilia. 

Anzoleto, angiolino- Andar 
anzoleti, dimenticarsi, 
dal sonno. 

Anzolo, Angelo (n. p.) 

.a partegnir, appartenere. 

Apelo, (nelle scuole) lo chiama, 
(nelle assemblee) l’appello. 

A|)onto, appunto. 

A qua, acqua - Andar o esser tuto 
in t’un aqua, essere tutto su¬ 
dato -Veder in quanti pie de 


A redodo se, befana. 

Arante, appresso, vicino, 

Arfiar, alitare, fiutare. 

Ari • Senza dir né ari nè stari. 

senza dire nè ili uè bai. 

Ardala, brezzane. 

Arlevar, allevare. 

Annadura dei muradorl, ponte. 
Armariol, armaiuolo. 

Armelin, albicocca ( frutto ). Pelle 
di armellino. 

Armelinèr albicocco, (albero). 
Armòr armadio. 

Armigìia, fraggìragolo (pianta). 
Armlzar, ormeggiare. Attrezzar un 
bastimento - Armizarse in barba 
de gaio, afforcare. 

Armizo, ormeggio. 

(i flotti alla Aimo, armamento. 

Ai naso, botte, 'l ino (da vino). 
Aro, asaro ('erba) 

Arpegar, erpicare. 

Arpego, erpice. 

Arpese, catena. 

Arsar e arsirai-, arsicciare, Arsi» 
da sò, assetato. 

Arsi nico, arsenico.. 

Arso, mollo asciutto . 

Artesan, artigiano. 

Articioco, carciofo. 

Arzarar, arginare, 

Arzare. argine. 


- via coi 
Cadere 









irzariva, guaime, fieno serotino. 

.rzentaria, argenteria. 

Argentin, argentino. 

Arzente, argento. 

Arzigndn, ardiglione. 

Arziprete, arciprete. 

A senati a, asineria. 

Ascno, asino. 

Asèo, aceto. 

Asfóro, zaffrone (Pianta). 

Asia, stptula ( pesce ). Anatra di 
coda lungi (uccello). 

Asme, azzimelle. 

Asola, femminella ( maglietta a 
guisa d’occhiello). 

Asperge, aspersorio. 

Assa, ascia (str. dei legnaiuoli) 
Accia refe - (Jucl da le asse, re- 
faìuolo- (iurte le asse, alle corte. 

Assae, assai molto. 

Asegiar pungolare, stimolare. 

Asegio, pungolo, delle ave o dolo 
vespe, pungiglione. 

Assai, acciaio. 

Assolar, inacciaiare - Assalì, (detto 
di uomo) divenuto forte. 

Asseto, accettazione, assetto , ordine 
■ Far asseto, far accoglienza cor¬ 
diale. Invitare a bere. 

Assidente, accidente- Andar in as¬ 
sidente, svenire. 

Assinzio, assenzio. 

Asso (parlando di carri), asse, (di 
carte da gioco) asso. 

Asia de pupa o de prova, ruota 
di poppa o di prova. 

Astegnersc, astenersi. 

Astese, astaco ('granchio). 

Astoni, àrdo campestre (erba). 

Asto'so, insolente. 

Ataco, vicino. 

Atedio, tedio, incomodo. 

Atesa, aspettazione. 


rii 

Ativar, porre ad effetto. 

Alivazion, esecuzione. 

Ava. ape. 

A vanto - Portar l’avanlo , vincere, 
1 superare. 

Avanzaura, V. vanzaura. 

A verni ra, V. vertaura. 

Averzer, aprire. 

A vela, V. vela. 

Avolio, avorio. 

Avrir, aprire, dischiudere. 

Azardo, rischio- Per azardo, a caso. 

B. 

Babai! - Ala ballala , alla carlona. 
Babào, bau bau, diavolo. ( t. dei 
bambini ). 

Babio, visino. 

Baeagiar , chiaccherare. Andar a 
ricrearsi. 

Baeanar, sbaccaneggiare. 

Baearana, zurlo. 

Bacheta , bocchetta; baebete da 
tamburo, mazze - Tegner uno a 
bacitela, tenere uno a dovere. 
Badinar, scherzare, burlare. 
Badine, divertimento. 

Bali, fedine. 

Baga, otre, Cornamusa. Corpulen¬ 
ta. lieone. ) 

Bagagiar, lavoracchiare. 

Bagagio, bagaglio. 

Bagarin, bambinello. 

Bagatelar, giocolare, frascheggiare. 
Bagia, baia, beffa. 

Bagiada, abbaiamento. 

Bagiar, V. sbragiar. 

Bagnada, bagnatura. 

Bagnadin, molliccio. 

Bagolamento, tremolamento. 
Bagolar, tremolare. Far chiassa, 
Bagolina, giannetta. 
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Bagolo, bofdeìlo, chiasso. Diverti¬ 
mento - Esser el bagolo de tutti, 
essere il sussi di ctòscuno-Meter 
in bagolo uno, o torse bagolo 
do uno, derìdere o schernire uno. 

Bagan, panciuto. 

Baicelo, cefalo piccolo ( pesco ). 
Cantuccio ( pastarcale con zuc¬ 
chero). 

Mail, badile. 

Baise, branchie (pei pesci); baiae 
de la lengiia, ammettala. 

Baia, (roba rivoltala in loia) balla , 
(cor. o di iìgura rotonda,) palla 
("d’uovo) rosso d'uovo (parlando 
di chi à bevuto troppo) sbornia 
- Roba falla in baia, roba im¬ 
ballala. 

Balansa, bilancia. 

Balansier, bilancialo. 

Balansin, bilancino. 

Balarin, ballerino- Equivoco - Omo 
baiarlo, uomo che non dà siati 
rezza di se - Afar balarin , ne 
gozio incerto. 

Balconada, balcone della bottega. 

Baldissòra, Baldassure (n. p.) 

Balegar, vacillare. 

Balin . ( nel giuoco delle boccie ) 
grillo, (per lo schioppo) pallino. 

Baliverna, spazzavento. Cattivo ca¬ 
solare, non riparalo. 

Balon, palone ; balon da vento, 
uomo vano - Far balon de uno, 
bistrattare uno. 

Baìòco, pallottola. 

Balotada, ballottazione. 

Balsa, pastoja. Ceppo. 

Balucar, badaluccare • Balucar da 
mincion, cader nella rete. 

ISalueo, balordo. 

Rampa, vampa. 

Bumpada, rampacela. 


I Barn par, avvampare, ardere. 

Banca, panca. 

Banda, banda. Latta fieno stagnato). 
Bandariola, banderuola. 

Band òr lattaio. 
lBandieressi V. cavalesso. 

Bandine dei cavei, cernecchi. 

I Dando -I>e bando, gratis, a ufo- 
Far de bando, operare inutilmen¬ 
te - Star de bando, stare ozioso. • 
Bao sete-Far bao sete, far capolino. 
Baoso, bavoso. Haia (pesce). 
IBarabao, bao, bao. .1 

I Baraca, baracca. Gozzoviglia. 
Baracar, gozzovigliare. 
iBaracocolo, V. annoi in. 

Baràcola, piccola ruzza (pesce). 
Baracon, buon compagnone, bisboc¬ 
cione. 

Barada, bararia (frode nel gioco!. 
Barador, baro. 

I Barafusola, tafferuglio. 

I Barambagole, bargiglione. Grinze, 
crespe. 

Baratada, baratto. 

I Barati n, sensale, imbroglione. 

Ba ratar , barattare - No bai i tarso 
I con uno, credersi migliore di imo. 
Barba, barba - El barba, lo zio. 
JBarbagola, bargiglio. 

Barbarinèlo, bizarrio (sorta di ce¬ 
dro ). 

Barbarità, barbarie. 

Barbastèllo de mar, pe:ce volante. 
Barbio, (detto di cane) barbone. 
Barbisi, barbigi, basette. 

Barbole, bargiglio ; barbole de lo 
scuDc, bendane. 

Barbon, triglia (pesce). Barbone, 
(uomo di molta barba). 
Barbotada, tartagliala. 

Barbotar, balbettare ; barbotar su, 
dolersi tra se sommessamente; 






barbotar a pian, mormorare ;l 
barbolar fra i denti, brontolare, j 

Barboto, troglio, balbo. 

Barbussàda, sommo molo. 

Barbus ale, barbazzale. 

Barbusso, mento. 

(taccagno e barcogno, custode dei 
serbatoi del pesce. 

Barcarol, barcaiuolo. 

Barcarolàda, azione da burcaruolo. 

Barchcssa, porticato. 

Barcliizar, barcheggiare. Destreg¬ 
giare. 

Bardassa, insolente. 

Bardassada, ragazzata. 

Bardèla, linguacciuto. Loquacità. 

Barela, baroccio. 

Barena , ridosso rilevato nella la¬ 
guna, duna. 

Bareta, berretta. 

Baretèr, berrettaio. 

Bargnilo, furbo scaltro. 

Barnabòto, gentiluomo povero. 

Baro d’erbe , cespuglio, de fogie, 
frondura, de cavei , ciocca di 
capelli. 

Baron, mariuolo. 

Baronada, baronata, bricconata. 

Baronagia, canaglia. 

Baronato, bricconcello. 

Baronesse, V. baronada. 

Baronsolo, pendaglio (lembo di ca¬ 
micia fuori delle brocche dei 
fanciulli,) - Essere el baronsolo 
de tuli, essere il sussi di tulli. 

Bartoòla, V. bertoèla. 

Baricelo, bertovello, (rete da pesca). 

Barufante, rissoso, accattabrighe. 

Barufar, altercare. Abbaruffare. 

Basar, baciare. Dar base , appog¬ 
giare - Basarse la man, chiamar¬ 
si arcicontenlo. 

Bflsrgò basilico (pianta). 
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Baso, bacio. 

Bassa de mar, banco di mare. 

Bassi), bacile. 

Bassilamento, vacillameulo, delirio, 
farnetico. 

Bassilar, delirare - Far bassilare 
uno, far stillare il cervello a uno 
o irritare uno. 

Bassiloto, vacillante. 

Bastardar, imbastardire. 

Bastazo, facchino di dogana. 

Bastian, Sebastiano (n. p.) 

Bastiùra, V. imbastidura. 

Bataissa, V. sbataissa. 

Bataor, battitore, campanella ( per 
picchiare all’ uscio ). Careggiato 
(battere il grano). 

Batarèla, richiesta di mancia. 

Batarèlo, frugatoio (str. pesca). 

Bataùro, cefulo vecchio. Gareggia¬ 
to. (sir. per baitere il grano). 

Bater, battere ; bater brochete, tre¬ 
mare di freddo ; bater uno contro 
ei muro, sbattacchiare uno ; ba¬ 
ter dala suina, difalcare dal 
totale ; bater el teren, mazze- 
rangare ; baterghela , chiedere 
mancia ad uno con importunità ; 
bater i vestiti da la polvere, 
scamatare i vestiti ; bater i frut¬ 
ti , abbacchiare le frutta-, bater 
i straniassi, diveltare i materassi-, 
bater la luna, aver la paturnia; 
bater la tara , difalcare la ta¬ 
ra; bater la testa in tei muro, 
dar del capo nelle muraglie; 
bater saldo, perseverare; b ater 
duro, durare. Insistere ; baterse 
de viveri, provvedersi di viveri 
(t. de’ marinai). Non bater bòco, 
non fiatare - No gli’ è gnnnte da 
bater, non vi è da contraddire. 

Batiale, balia (uccello). 







54 

Balibugio, trambusto. 

Baticoa, coditremola (uccello). 
Ratissegola, fioraliso (pianta). 

Balista, Giovanni Ballista (n. p.) 
Balitura, travagliò} disgrazia -Saldo 
a le lialiture, che resiste alle 
avversità. 

Patinar, battezzare; balizar cl vin, 
adacquare il vino. 

Bali7.0, battesimo. 

BatOCÌO, battaglio. 

Batola, ciarlone. Loquacità. 

Batuo, battuto - Batua, giuncata 
(latte i appreso); batua de la 
porta, battente - Balùo dal sol, 
assolata. 

Baucar, baloccarsi. Esser distratto. 

Star reme stupido. 

Bauletto da zogie, stipetto. 

Bava, (di ilio) bordiglione, (di vento) 
brezza leggera. 

Bavariol, bavaglio. 

Bavaro, bavero ; bavaro deio mu 
neghe, soggolo. 

Kavela, filaticcio. 

Bavesola, vento leggero. 

Bazaro, staglio ■ Andar lora dei 
bazari, uscir dei termini , imbe¬ 
stialire- Andarme zo dei bazan, 
scadere nella mia stimo. 
Bazotamente, mediocremente. 
Bazotar, tentennare. 

Bazòto, (detto di uovo) bazzotto, 
(d’altre cose) mediocre. 

Bearse, deliziarsi, godersi. 

Beatina, santessa, 

Seca, mazzeranga, (st. per asso 
dare il terreno). 

Becanèla, beccaccino minore (ucc.). 
Becanoto, bocconcino reale (ucc.), 
sfarfallone. 

Beear, beccare (colpire col becco). 
Monticare , ( essere piccante ). 


Mazzerangare ( assodare il ter¬ 
reno), (delle mosche, vespe, sei- 
pi), pungere - Bucar quattossa, 
buscare qualche cosa; botar qual¬ 
cun, acciuffare alcuno - Bccarsd J 
| insieme, bisticciarsi. 

'Botarla, beccheria. 
iBecaùra, puntura. 
lìeehèr, beccaio, macellaio. 

I Bccolar, sgranellare. Buscare. 

| Beconelo, bricconcello, irrequieto. 
Iterar, contendere, altercare. 
Bcgiùra, rigogolo comune, (.uccello). 
Belbclèlo, pian pianino. 

Belomo, balsamina (Bore). 

Beitelo, Benedetto (n. p ). 
Benintrada, boitimjresso. 

Bepo, Giuseppe (n. p. )• 

Bo rechi il , birichino; hereclnn de 
piazza, monello. 

Berechinada, birichinata. 
Berechinar, vivere alla scapestrata. 
Bergamo - Capire el Bergamo, in¬ 
tendere il gergo - Saver el ber- 
gamo, conoscere il segreto. 
Bergnifo, avveduto. 

Bcròla del duro, boccino mutabile - 
Berola del tenero, boccino scoc¬ 
cato (conchiglie). 

Bertoèla, bandella - Porta senza 
hertoèle, uscio sbandellato. 
Bessetti, gruzzolo, quattrini. 

Bessi, danaro, bezzi. 

Beta, Elisabetta ( n- p. ). 

Betonega, betonica (erba). 
Bevanda, vino annacquato. 

Bevaor, abbeveratoio. 

Bevarela, mancia. 

Bevarin-Dar el beverin, avvelenai 
Bevaron da porcili, pappolada. 
Bever, bevere, (della carta succiali 
te) succiare, sugare. 

Beverador, truogolo. 













ficvernr, abbeverare. 

Bcvorara, guazzatoio. 

Be'von, ubbriacone. 

Bevua, bevuta. 

Bianearia, biancheria. 

Biancheti, ciambelle coll'olio. 

Bianco del vovo, albume; biauto 
del’ ongia, (dell’ uomo) Inneità. 
(delle bestie) turilo. 

Biasio, Biagio in. p. ). 

Biastema, bestemmia. 

Biatara, quattrmaria (erba). 

Biate del (igà, natte del legalo. 

Biava, biada. 

Biavarol. biadaiuolo. 

Biavo, biadetto, turchino. 

Bibia, (detto a persona,) tentenno¬ 
ne, gingillone. 

Bibiar, indugiare, mandare in lun¬ 
go. Gingillare. 

Bibiatar Y. bibiar. 

Bibièsso, indugio, ritardo noioso. 

- E1 tol el lià co sti bibièssì , 
con siffatte difficoltà minuziose 
farebbe disperare la pazienza. 

B ibioso , tardo, lento in operare. 

Bidèr, bicchiere. 

Bichignol, luminello ( anelletto del 
lucignolo) ; bichignol de lo ani- 
poiine da messa, beccuccio. 

BLcoca, stamberga, 

Bigati dei cavalieri, crisalidi dei 
bachi da seta. 

Bignè, galletti. 

ISigolanle, acquamelo (se è uomo). 
portacqaa (se è femmina). 

lìigolèr vcrmicellaio. 

Bigoli, vermicelli. 

Bigùlo, arconcello da some. 

Bigonso, bigoncio. 

Bileso, bilioso, iracondo. 

Bina, piccia (quattro pani attaccati). 

Bindolo, fettuccia. 


Bindolar, ciondolare. 

Bindolo, ciondolo. 

Ilindulon, ciondolone ; Infingardo - 
A bindolon, ciondoloni, 

Rioudizar, biondeggiare. 

Biondo, biondo - A I’ ultimo bion¬ 
do, a perfezione. 

Bioto , ignudo, ignudo nofO-Vin 
bioto sccieto, vino pretto - Vene- 
ziau bioto, vero Veneziano. 

Birarìa, birreria. 

Birba, birbone - Andar a la birba, 
ondare all'accatto. 

Birbanlada, e birbanteria, birbona¬ 
ta, birboneria. 

Bisarin, agnelletto. 

Bisaio, anguilla, (detto a fancinllo) 
inibisco : bis,'ito fcmenal, a agitila 
gridile; bisaio mai in, anguilla 
di laguna ; bisato indecisa, mu¬ 
rena. 

Biscolada, dondolata. 

Biscolar, dondolare, de la barca, 
barcolare- Sto dente me biscola. 
questo dente mi si muove. 

Biscolu (con fune sospesa) dondolo. 
(con asse in bilico,) altalena. 

Biscuti, niui oni secchi. Pane bi¬ 
scotto. 

Bisegada, f'i ugula, frugacchìumenta; 
bisegada de slomego, commovi¬ 
mento; bisigada de gus:o, raz¬ 
zolio di gioja. 

jBisegamento, V. bisegada. 

Bisègar, frugare • Andar via bisi- 
gntido, frugacchiare - Bisigar da 
per luto, rifrustare ogni canto ; 
bisegar in tei cuor, commuove¬ 
re; bisegar in tei stoipego, muo- 
bere la bile. 

Biseghin, faccendiere, (parlando di 
fanciullo) frugolino, (di uccello) 
pispola, o allodola di mare. 
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1$ segolar, arrubbattare, ingegnarsi, i 

Bisèra, pisellojo. 

Bisinela. bagattella. 

Bislongo, bislunga. 

Biso, pisello, (parlando di colore) 
bigia. 

Bisunto, bisunto. 

Bissa, biscia ; bissa de. fogo arti- 
lìzial, serpentelli i; bissa dei legni, 
bruma, (conchiglia,). 

Bissar, foracchiare ( d perforare i 
legni che fanno lo brume). 

Bisso, biscia. Bisso, tela finissima. 

Bissona, battello addobbato. 

Risto, matam-Romper o imbrogiar 
i bisti, guastare i disegni. 

Bisù, galanteria, gioiello. 

Bisutaria, minuteria. 

Bitri, furfante. 

Blaterar, gracchiare. 

Blateron, gracchione. 

Blitri, babbuino, Furfante. 

Blò e bili, turchino, azzurro. 

Bo, bue. 

Boae - A boae, a bizzeffe. 

Boaria, bovile. Buoi - Far boaria in 
casa, far lavorare a proprio 
conto i campi. 

Boassa, bovina. 

Boba, bobba, marcia. Boba (pesce); 
boba dei oci, cispa - Pien de 
boba, cisposo. 

Buca, bocca; boca discusia, sbocca¬ 
to; buca del fornello, bracia¬ 
iuola , del stomego. forcella 
dello stomaco - Aver bora die 
vnslo, avere tutto ciò che sì può 
desiderare ■ Far boca da rider, 
sorridere - Far boca da pianzer, 
far greppo - Far la sopa in boca, 
farsi facili le cose difficili - Far 
le brute boclie, far bocchi - im- 
penirse la boca parlando d’una 


cosso, parlarne strabocchevolmente 
3 con piacere - Lavarse la boca 
de qualcun, vantarsi a pregiu¬ 
dizio di gualcano - Parlar pei 
boca d’altri, riferire cose udite 
senza farsene malevadore - Par¬ 
larne a meza boca. bue narne - 
Parlarne a piena boca, tram- 
bettame-Tegnir uno a boca suta, ^ 
tener uno a denti secchi. 

Boca in cao, uranoscopo (pesce). 
Bocal da pisso, orinale, pitale. 
Bocalèr, vasellaio, stovigliain. 
Bocaporta, boccaporto. 

Bocariòla del cantili, fumaiuolo. 
Bochò, mazzo di fiori. 

Bochòta dela camisa, sparato. 
Bochin del lume o dele bozzete, 
beccuccio del lume o delle ampole. 
Boehizar, boccheggiare. 

Bocolo, boccinolo, bottone. 

Bocon , boccone; boconi de spe>- 
sieria, pillole- Bocon che fa poco 
prò, cattivo guadagno- E1 inolio 
bocon ze el Gel, (detto ili per¬ 
sona) è uomo tristo - A boconi, 
a pezzi - Bocon per bocon, a 
pezzo a pezzo -1 or cl bocon , 
pigliar V imbeccata ( lasciarsi 
corrompere da doni). 

Boeonada. boccata, 

Boeonsin che fa vogia, bocconcino 
ghiotto. ‘ 

Bollili, budino. 

Bodolo, e bodoloto, grassoccio. 
Boer, boaro. 

Bogente, bollente. 

'Boger, bollire; boger ilei vin, 
grillare - Tati sa quel che boga 
in te la so pigliata, ognuno sa 
dove la scarpa lo stringe - Far 
saver a tutti quel che boge in 
te la so pignnta, pubblicare i 








propri interessi - La bo;r o , fu cal¬ 
dana - Qualcossa boge, qualche 
cosa si macchina. 

Fìogcto. bollichio - Far dare un Ito- 
gelo a la canto, bis!essa re la 
carne. 

Bogiaissa, bollichici. 

Bogiana, scarabina (pesce). 

Bogìda, bollitura. 

Bogio . bollitura - Levar el bogio, 
levar il Imi lare - Sussuro del bo- 
gio, scroscio. 

Bogior, bollore, afa. 

Ilogir V. bùger. 

liognon, tumore. 

Boldo, Ubaldo (n. pj. 

Boldon, sanguinaccio. 

Bolóo, boleto (specie di fungo). 

Boi in (da lettere), ostia. 

Bolo, bollo, sigillo; -bolo de le mi¬ 
sure, brocca, dei pani, marchio, 
de ciotolata, coglia. 

Bolgara, ceppo fungoso. 

Bolza, valigia, 

Bolzòr, valigiagio. 

Bolzonélo della bria, voltolo. 

Bomba, sparata. Parabolano - Dir 
de le bombe, dirle grosse. 

Bombasèr. mercante di cotone. 

Bom basina, bombagimi. 

Botti baso, cotone - lisser in lei bom- 
haso, stare in morbidezze. 

Bombista, V. Lasagnone. 

Bombo, V. imboinbà. 

Bomboni, dolci, confetti, 

Boinò, detto arguto. 

Bon, buono; bon come el pan che 
se magna, pasta di miete; bon 
da gnente, disutitaccio; bon da 
sioia e da tornerà, uomo da bo¬ 
sco e ita riviera - Aver de bon 
con uno, aver entratura con uno 
- Tornar in bona de uno, rap- 
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paUumarsi con uno - Andar cole 
boue. persuadere con buone ma¬ 
niere - Dargliene de bone, dargli 
delle forti percosse - So far bon 
quelo che uno diso, non creder 
quell,) che wm dice - No dar¬ 
gliene mai una do bona, non 
darne mai una di vinta - No an¬ 
dargliene mai una de bona, an¬ 
dargli tutto a rovescio- Parer boti, 
essere appariscente- Poco de bon, 
di mala vita - Saver da bon, aver 
buon odore - Da bon, davvero, da 
senno - Tacarse al bon, eleggere 
il meglio - Tegnirse iu bon, van¬ 
tarsi - Esser do bone ore, essere 
due ore intere e forse più. 

Bonagrazia , affabilità, cortesia . 
(delle cortine) palchetto. 

Bonaman, mancia (ad un veturino) 
buona mano ; bonaman del pri¬ 
mo del’ano, strenna, del zornu 
de uadal, ceppo. 

Bonanemo, benevolenza. 

Boii a(Q- bonàrio. 

Bonigolo, umbilico ; buso del bori i- 
golo, gangamo - Aver ligi el bo¬ 
nigolo insieme, esser carne ed 
unghia - No aver ancor fato el 
bonigolo, essere appena nato. 

Boriiman - Dar boniman a un, dare 
confidenza ad uno. 

Bonorivo, precoce , primaticcio - 
Levarso bonorivo, levarsi per 
tempo. 

Bonpaston; buon pastricciano. 

Bontempon, uomo che si dà buon 
tempo. 

Bonton, buon gusto, moda. 

Bontonista, damerino. 

Bonvivan, bon compagnone. 

Bòra (vento), borea, (legno) tronco , 
pe tale. 
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Boracina, traliccio, canevaccio. 
Bordadura, filetto, orlo. 

Bordagio, abbordaggio. 

Bordar, filettare; bordar uno, ac¬ 
costare tino - Omo die non se 
borda, nonio inaccessibile- Bordar 
d'una cosso, aversene il male. 
Bordelar, far chiasso. 

Bindolo, bordello, chiasso- Far bor¬ 
dello do uno, far zimbello di uno. 
Boj'delon, fracassone. 

Bordizar, bordeggiare. 

Bordo, bordo, orlo fregiato - Andai 
de primo bordo, andare di pri¬ 
mo trotto -Ciapar un cativo bor¬ 
do, prendere mala piega-Omo 
die no ga bordo, uomo inac 
assillile - Sior d’allo bordo, si 
gnor d’alto paraggio - Uoversa do 
bordo, arriouda i bracci (cornan 
do marinaresco). 

Borda, palla, boccia. 

Borioso, allegria, zurlo. 

Borghesan, borghese. 

Borda, rilievo - Far borida , bec¬ 
carsi i rilievi - De bwida, di roto 
- Can da borida, catto frugolare.' 
Boridon, bornia, (detto ad uomo) 
parabolano. 

Borin, borea. 

Borina, bolina (t. de’ marinai). 
Boro, soldo veneto. 

Borondolar, arrotolare. 

Borondolo, rotolo. 

Boròse, brancareUe (l. de’ marinai). 
Uoisarol, borsaiuolo. 

Bortolo, Bartolomeo (n. [).). 
Boscagia, boscaglia. 

Boscarol, boscaiuolo. 

Bosco, bosco; bosco d’albòi, albe¬ 
reto, de casiagnèri, castagneto , 
de frasseni, frassineto , ( e cosi 
per ogni allra specie di alberi). 


Bosega o boseghin, V. sie\olo. 
Bosema, bozzima. 

Boss», boccia; bossa de l'ogio, oliere; 

bossete da messa, ampolline. 
Bosso, alveare. 

Bossolo, capannello , circolo - l' ar 
bossolo, radunar popolo. 

Bota, colpo, botta, (segno di una 
percossa) lividura, (procedere di 
una persona ) boria, albagia - 
Bote, busse : bota in tera, tonfo 
-Non ciapar bota, non risentirsi 
-Sano da bote, panca delle te¬ 
nebre - In bota, subito - Dar una 
bota che ponza, sbotlonegyiare ; 
bota o rispost i , di pronto ri¬ 
mando - Aver ia bota de \oler 
saver o far luto, avere la sma¬ 
nia di volere saper o far tutto. 
Bota, (coll’ ò strettoi botte. 
Botasso, derivo ( t. de’ mar). 
Bolegbicr, bottegaio. 

Botèr, bottaio. 

Iìotiro. burro - Grasso come un bo¬ 
tilo, grasso bracato - Esser un 
botilo, essere mollo morbido- 
Star in tei botiro, vivere in 
1 mezzo alle morbidezze-?evo bo¬ 
tiro, pera burrona. 

Bolizar, rintoccare 
Botizo, suono a rintocchi. 

Boto, tocco, rintocco; boto delle ore, 
scocco delle ore-Un boto, do boli, 
etc. un’ora, due ore etc. 


Botolo, torsolo. 

Botoiiada, bottada (multo pungente,). 
Dova, catione (apertura per le 
acque ). 

Bovolo, chiocciola; bovolo de aqua, 
vortice - Farse in t’ un bovolo. 
raunicchiarsi-F ato a bovolo, fatto 
a chiocciola. 

Braga de fero, spranga. 
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Bragagnn, degagna (rete). 

Braghe e braghesse, calzoni 

Bragoni. V. braghesse. 

Brogossante, remigante ili bragozzo. 

Bragosso. barca pcscltcrèccia. 

Bragoto, rezzuola (pesce). 

Branca e brancada, munata. 

Branco, rebbio. 

Bransìn, nasello (pesce). 

Brasa, bragia- Star sule brase, spo¬ 
si more di alcuna cosa - Sentirse 
vegnir le brase sul muso, o de¬ 
ventar una brasa, diventar rosso 
per la vergogna. 

Brasiera, braciere. 

Brasada, bracciata. 

Brassalèto, braccialetto. 

Brassali, bracciali, dande. 

Brasso, braccio ; brasso senza man, 
moncherino - Solo il brasso, sotto 
le ascelle - Beassi, braccia. 

Brassolèr /ameMo-Misurar tuli col 
so brassolèr, giudicare gli altri 
simili a sè. 

Brona, briglia - Vera dela benna, 
p«ssaa/e-Slrapon de brena, sbri¬ 
gliala. 

Breritana. piena, fiumana. 

diluitela, gora. 

Brenton - Andar zo de brnn'on o 
andar-zo col brenton, sfogarsi, 
rotare il sacco. 

Briconar, bricconeggiare. 

B rincada, off erra mento. 

Brincar, abbrancare ; lirincar per 
el colo, nggnv ignare; brincar con 
le ongie, ghermire; brincar coi 
denti, addentare. 

Brise, funghi pratajuoli. 

Brisiola, brucinola - Vegnir le bri- 
siole sul muso, venire il rosso 
sul viso - Voltar la brisiola , ri¬ 
voltar la frittata (mutare di¬ 


scorso). 

Britoln. coltellino. 

Brivada, abbrivo. 

Broca, bulletta, chiodino; broea dei 
mastèli da vin , brocco , segno; 
broca da aqua, mesciroba- In 
punto e in broca, appuntino. 

Beccolo, cavolo nero. 

Brocon, borchia ( scudetto di me¬ 
tallo). 

Broda, pappollala ; broda da porcili, 
imbratto. 

Brodo, brodo - Andar in brodo di. 
viole, disfarsi pel gusto. 

Broetin, brodetto. 

Brodo - Dargliene un bon broeto, 
percuotere uno sodamente, 

Brogiar, brogliar». 

Brogio, broglio. 

Brombola, botticella, (parlando di 
vivande) salsiccione, (di frulla) 
prugna strozzatola. 

Brombolar, stufare la botte.. 

Brombolo, stufa che si fa alle botti. 
Calabrone ilei rosai (inseltoj. 

Brondolar, arrotolare. 

Brondolo, rotolo. 

Bronsa, brace ; bronsa de la lume. 
fungo del lucignolo ; bronsa co¬ 
verta , acquacheta - Esser su V* 
bronse, esser sulle spine. 

Brontolar, borbottare, brontolare-. 
brontolar delc buèle.gor^oybare. 

Brontolon, borbottone, brontolone : 
brontolon de corpo , bnrhott o. 
gorgoglio. 

Brosa, (eoll’o largo) brina, (coll’ o 
stretto) escara. 

Brova, cenerata, rami». 

Brovar, scottare - Restar brovà, ri¬ 
manere mortificato-Bro var i piali, 
rigovernare le stoviglie. 

Brovente, bollente. 
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Brufolo, riccio ne: brufolo Ori fi uti, 
Morchia. 

/jìufoloso, imbollicalo. 

Brilla, giunco comune. 

Hruniflor, brunitoio. 
li rusada, ahhrm : amento. 
lirusadin, bru rial ir rio. 

Brusadura, cotica (erba minutai. 
Brusar, abbruciare. Frizzare-, bru- 


tBubana, abbondanza, buon menali). 
Rucolo, riccio. 

Budelada, V. buzarada. 

Burle, budella - Cascar le buele da 
la fame, essere sfatilo dalla fame. 
Burlo, budello ; buel gentil, lana 
prodotto. 

j Bufonesso, buffonata. 

/(ugada, bucalo 


sar una casa, incendiare una 
r.osii-ll rusar dal sol, abbronzare 
-Brusar la scola, PuUicio, ecc 
marinare la scuola, l’ufficio eee. 

- Sto fero cl tagia elio’ I brusa, 
questa rasojo è taglientissimo. 

Ttrusaùre, scoria. 

li ni scali a, o bruseadura, palatura. 

Bruscarulolì, lappali (pianta). 

Bruscar, f ; li alberi) dibruscare, 
(le vili) potare. 

Briiscbin, spazzola, setolino. 

Bruschinada . setolinata ( pulitura 
colla spazzola'. 

Bruschinar, spazzolare. 

Brusco e bruscolo, pustola , cic¬ 
cione - Viti brusco, vino aspro - 
Sieri» brusca, riso nuderò. 

Brusoghiri, ira o dolore represso - 
sentirse un zerto bruseghin, 
rodersi dentro. 

Brusolin. strizzone. 

Brusor, bruciore ; brusor do sto- 
mogo, acidità. 

Brust dar, abbrustolire, ( il caffè ) 
tostare, (i polli) abbruitiare, ( i 
cavai) abbruscare ; brustoli dal 
sol, abbronzato. 

Brustolili da cafè, tostino - Saver da 
brustolili, saper di bruciaticcio. 

Brustolon, fegatoso. 

Bruta copia, minuta. 

Bruto mal, mal caduco - Sogeto al 
bruto mal, epilettico. 


Bugauza, gdone. 

Bugarin, mngherino (fiore). 

Buia, pula (guscio delle biade). 
Bulada, bravata. 

Bulegamento, brulichio (piccolo 
movimento,!, buzzichilo ( piccolo 
rumore). 

Bulegar, brulicare- B ulegarse , no 
star ferma - Sontirse bulegar 
di'ento, sentirsi intenerire. 
Buleghin, faccendiere - Putido buie; 
gliiu, frugolino. 

Buiesso, bravata- Star sul liule^so. 
far il bravo - Aver un serto bu- 
losso , aver ceri’ aria franca e 
disinvolta. 

Bulgaro, cuojo di Bulgheria. 

Buio, bell' imbusto. Prepotente-B uli 
col granzo, granchio romito. 

I Aurata, buratto. 

Buratada. ahlmratlamento-DaT una 
buratada a qualcun,, dimenare 
, uno con violenza.. 
iBuratar (col borato) abburattare , 
(col tainiso) stacciare. 

Bucatelo, ciecolina (piccola anguilla) 
Buratina, stanza del buratto. Dan¬ 
na che abburatta 

Buccio, burchio - Burciò da pesce, 
j vivajo. 

Burela, V. borda. 
jBurlada , berteggiavncnto - Ciapar 
una bella burlada, farsi burlare. 
Curò, armadio. Uffizio. 









Busa. buca; busa del leanie. leta¬ 
maio ; busa da morto, fossa-, 
Busacola. V. buseta. 

Bus cara, V. buzara 
Busigàtolo, bugigatolo. 

/tu se la . piccola buca ; buseta del 
boton, occhiello: buseta dele sta¬ 
nasse. pozzetta. 

Busta bugia, dele ongie, pipita 
- Trovar in busta, sbugiardare. 
Busiaro, bugiardo. 

/Insilar, bucinare, ronzare. 

Buso, buco', buso del fornello, bra¬ 
ciaiuola-, delle ave, alveare, del’a-j 
go , cruna - Non saver in clic 
buso ficarse, non saper ore na¬ 
scondersi - Pieri do busi , buche¬ 
rato - Pezo el tacon del buso. 
peggio il rimedio che il male - 
B usi del naso, narici. 

Bussola, ciambella. Cercine (cer¬ 
chio di paglia o d’altro ad uso 
di riparo)-Farse in tun busso¬ 
la. acchiocciolarsi. 

Bussolo, bossolo. 
lìussoloto, bussolotto. 

Bustina, bustino. 

Butada, gettata - In t’ una butada. 
tutto in un tratto - Una bona bu- 
lada, una bella raccolta 
Butar, buttare, (parlando de pianto,! 
pullulare , mettere, ( di negozi ) 
rendere ; butar zo , atterrare : 
butar la casa solo sora, metter 
sossopra la casa ; butar del vin 
in tei goto, mescere ; butar fogo, 
essere infuriato -/lutarla in t’una 
padoana, voltar il discorso dal 
serio al faceto ; Lutarla in sol- 
doni , spiegare la cosa minuta¬ 
mente - Bal'drso fora, far piu che 
si suole: butarse in loto, cori- 
carsi o ammalarsi : butarse fora 


del balccn, affacciarsi alla Igne- 

stra : butarse zò, avvilirsi: bu¬ 
iarse zo come un porco, sdra¬ 
iarsi ; butarse el tempo in piova 
o in neve, risolversi il tempo in 
pioggia o in neve - Butar via el 
soo, dilapidare il proprio - Uu 
omo buia là, hh uomo fatto alla 
carlona. 

fiutilo, V. botiro. 

Buio , bottone , germoglio ; buio 
de aqua. zampillo. 

Buzara , sciocchezza, sproposito - 
Aver la buzara. essere in coll 
ra - Catsar via le buzare, cac¬ 
ciare i pensieri nojosi o i capricci 
- Vegnir su la buzara, saltar la 
mosca al auso. 

Buzarada, frode-No dargliene una 
buzarada, non volerne sapere - 
BuzaradaI poffare il mondo! 

Buzarar, frodare, ingannare. 

Buzaro, omiciattolo, presentino. 

C. 

Ca, casato-Cd del diavolo, inferno. 
Rovinìo, tumulto. 

Cacomii'o, balordo, stolido. 

Canna, catena. 

Caenasso, catenaccio, chiavistello. 

Caestro, pedale ( t. dei calzolai ). 

Cagadubi, uomo duhitoso. 

Cagiarse, cagliare, rappigliarsi. 

Cagio, V. conagio. 

Cagnaria, canatteria. 

Cagnera, inezia, cosa da nulla. 

Cngnin - Saver da cagnin, puzzar -. 

Cagnol da calze, bacchetta. 

Csgoloso, cisposo (gli occhi). 

Caia, spilorcio, calìa - Caie de ur- 
gossio, merci di rifiuto. 

Caicia, cavicchia - Caicia del piè, 
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noce </<*/ piede 
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Calcio, cavicchio. Scltiffo. (barchctta)lCalumai 


| Calumati#, guardamelo. 

guardare attentamente 


Cnilèto, cataletto. 

Caiu’, ialino - Rigar eain, (/««ira 


Caluinarse tirili 
«ti uno. 


a uno, calarsi 


Calaiìn, farfaliino-V arer un calalin. Camara, camera. 

’ • , • rnvnfit 


oa- 
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«*«•’ lindo come un gelsomino. 

Cai amonto, diminuzione. 

Calamier, tariffa (dei viveri;. 
Calan<lron, omaccio 
Calante, scarso. 

Calar, calare- Calar l'umor, oca 
lar el morbin, o calar lo ale, 
sbatdanzire. 

Goleada, caliamento. 

Calcagno • Andar 1.0 poi i calcagni 
ventre a noia: 

Calcherà, calcara. 

Caldera’, calderaio. 

Cai diera, caldaia. 

Caldierada, paiuolata. 

Caleglièr, calsofaio-Botega da 
leglièr, calzoleria. 

Galèra, sbregaccia. 

Calorada, piazzata. 

Caiesèla, stirila del tetto! 
Calighèra, nebbione. 

Caligo, nebbia -Filar caligo 
Caligoso, nebbioso. 

Gàlisse calice. 

Calisson, caliscione (str.) - Calisson 
dei polastri, coscia di pollo. 
Calitene. fuliggine. 

Calmela, calmello (I. agricolo). 
Calmon, puppuione ( ramo rimes¬ 
siticcio). 

Cairn onera, semenzaio 
Calserà, carcerato. 

Càlsere, carcere. 

Calsela, piccola calza. Calseltajo 
Calsetèr, calzettajo. 

Calsina, calce. 

Calsinasso, calcinaccio. 

Calso, calcio. 


filar 


C a ni ero to, come cuce ia. 

CamIfada, cambiamento. 

Caminailor, buon camminatore. 

Camisa, camicia. 

Càmise, camice. 

Camisiolo, camiciuola. 

Camiio, colmo (nelle barche). 

Camopina, rasparella (erbai. 

Catriosso, camoscio (animalo). 

Campanaio, molto sordo. 

Campanelo, campanello - San come 
un campando, sano come un 
pesce. 

Cainpanèr, campanaio. 

Campièlo, campitello. 

Camufo, balza. 

Can, cane - Can da guardia , ma¬ 
stino. ila vita, molosso -F ar una 
rossa da can, acciabattare - Star 
da can, star «mie-Essere al can, 

i essere al verde - Can da denti, 
cimosa (pesce,). 

Cana , canna - Cana da stroleghi , 
cerbottana - Cana del condùto , 
doccione da cesso -Cana sbusa 
(detto a uomo), cattivo 

Canabùco, calumbuco (legno;. 

Canagia, canaglia. 

Canal, canale - Saver una cossa do 
bon canal , saperla di buona 
fonte. 

Canòra, barra di cannucce. 

Canararola, beccafico canapinu(ucc.). 

Canarolo, canapaio. 

jCanariol, busclliiio ( uccello^. 

Canatin, canutiglia. 

Còncara, tonno giovane (pes.e,. 

I Cantaro, canchero. 
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Caneloli, ricciolini Ale capelli). 

Canòo, canneto - Ficar.-c in canèo, 
andarsi a nascondere. 

Canér, canniccio. 

Canestreli. ostriche-pettini ^conchi¬ 
glie^. Erba stringa (pianta,!. 

f.ancvarolo, c anepajo. 

Canevàssa, canavaccio. 

Canevèla, guarzuolo. Beccafico ca. 
n apino (uccellino/ 

Canevèr, cantiniere. 

Canevo, canape. 

Canocia, canocchia ( granchio ) - 
Vodocome una canocia, affamato. 

Cario!, V. cagnol ila calze. 

C ano la, cannèlla della bolle. 

Canonar, cannoneggiare. 

Cantadora, canterella (starna tenu¬ 
ta in gabbia per allettar le altre,!. 

Cantar, cantare, (parlando dei cor¬ 
vi,! gracchiare, ("dei cucili; cu¬ 
culiare, (dei lineili) sfringuellare, 
(dei grilli,) grillare, (delle passe¬ 
re,) pipilare, (delle rondini,) pi- 
spissare, (delle tortore,) gemere 
- Cantar solo i denti, scrosciare 

Cantarar, cantarellare. 

Cantaro, conterà. 

Cantieri, (pei murai.) correnti. 

Cantinola, panconcello (t. dei fale¬ 
gnami). 

Ganton, cunto/ie-Canton sbecà, an¬ 
golo smussato- Lassar uno in t’un 
canton, negligere , trascurare uno 
■ Voltar el canton, scantonare. 

Cantoni, angolare, angoloso 

Ca [donai, cantoniera. 

Canno, canuto- Deventar canuo, in¬ 
canutire. 

Cao, capo - Non trovar cao de ca- 
varse, non trovar ìa via di u- 
scirne - Cao d’ acqua, vena d'ac- 
i/i<a-Cai (del fassoleito, della tra¬ 


versa occj , cocche - Cao rollo 
(detto a uomo,). disordinato - A 
cao ' isso, in f tn d ’i conti- lìsser 
in cao, esser alla fine- In cao de 
tanto, dopo tanto tempo - La in 
cao, la da lungi- Trovar el cao. 
trovare il bandolo - Dar cl cao 
in man, dar appicco. 

Caolamp. cordame (t. dei marinai/. 

Caolo, cavai fiore, 

Caonegro, capinera (uccello/ 

Caorio, capitombolo. 

Caorosso, capirosso (uccello,) 

Caostèlo, cefalo d uo anno (pesco,!. 

Caostorto, collutorio (uccello/ 

Capa, cappa- Capa longa marina. 
cannolicchio-Cnpa longa nostrana, 
coltellaccio- Capa santa, nicchio 
scanalato maggiore- Capo tonda, 
cardio -Capa santina, V. cane¬ 
streli -Cape! capperii 

Caparo, cappero. 

Caparossoleti da mar, lepade (eon- 
chiglie/Caparossoleti de marina 
telline (conciligli^. 

Caparossolo, piccola conchiglia. 
Spulo catarroso, fardo. 

Capasse, capace, 

Capela, errore, sproposito, (parlan¬ 
do di chiodi; capocchia. Mi chie¬ 
sa) cappella. 

Capelada, lattone. 

Capelèr, cappellaio. 

Capimento, intendimento. 

Capitanio, capitano. 

Capitelo, altarino 

Capomistro, oapomastro. 

Caponcra, capponaia. 

Capoziro, capogn-o. 

Caprissio, capriccio. 

Capurion, caporione. 

Capusso, cappuccio. Cavolo cap¬ 
puccio (pianta/ 









Caraguol, caracollo ( conchiglia ). 
Fugiuolo d'India ( fiore). 

Caramal, calamojo. 

Cammei, zucchero candito. 

Caramelar, candire. 

Caràrnpia, bavosa ( dicesi di vec¬ 
chia,). 

Carànto, tufo arenoso. 

Carata rse, incaratarsi. 

Carateron, uomo di carattere. 

Caravana, carovana. 

Caravela, V. cola. 

Carhonasso, aconzia (serpente). 

Carbonàia, carbonigia -Quel da la 
carbonchi, braciajuolo - Cassetta 
de la carbonela, braciaio. 

Carbonài', carbonaio. 

Carèga, sedia. 

Carògheta, sedia piccola -E I care- 
glièta, il seggiolaio - Far careghè- 
la, intrattenersi in conversazione 
Zogar a S. Piero in caregheta, 
portare uno apredelline (giuoco). 

Careghin, sedia elegante. 

Carosina, carice (pianta). 

Carga, carico. 

Cargador, caricatore. 

Cargar, caricare. 

Cargo, carico. 

Cariazo, carriaggio. 

Carigolo, che vende raro. 

Cariol, tarlo. Carretto da bambini. 

Cariola, carri noia-Andar in cario- 
la, esser ammalaticcio. 

Cariolar, tarlare, ("parlando di ossi 
e di denti) cariare. 

Carizada, carreggiata. 

Carnesin, carnicino (colore). 

Caro ti, caro tu, ecc. dì grazia. 

Caroba, carruba (frutto). 

Carobèr, carrubo (albero). 

Carobera, topuja. 

Caròga, canestro grande (de pe¬ 


scatori). 

Camgnésso, malsania. ZSpitorvei ia. 

Caroiada, tarlatura. 

Carpano, carpino (pianta). 

Cartadura, carlolazione ( numera¬ 
zione delle pagine^. 

Carter, cartaio (che fa carta). Car- , 
tolaio (che vende carta). 

Canòra, cartaio (venditrice di car¬ 
ta). Cartiera ( fabbr.ca di carta». 

Casalin, casalingo. 

Cascata, colpo upopleticu. Cascato 
d’acqua. Caduta. 

Caselaute, ricevitore del lotto. 

Casùlo, capannuccio-Casèlo del luto, 
ricevitoria del lotto. 

Casèra, capanna in montagna. 

Casolin, V. biavarol. 

Cason, tugurio. 

Casoto, casotto : caso lo del cau . 
canile. 

Cassa, caccia. Capperi Cassa del' 
aipia , cazza - Notar le casse . 
osservare gli andamenti degli 
altri. 

Cassada, ciancia. 

Cassador, cacciatore. 

Cassatati, armeggione, adulinone. 

Cassar, cae'iare-Cassar de draglie 
un piato, caricare di droghe ima 
vivanda - Cassargliela a ijualcit- 
no, ficcar gliela. 

Cassaro, dissero. 

Cassarola, casseruola. 

Cassavide, cacciavite. 

Càssega I capperi ! 

Casselèr, cassettaio. 

Cassiola, cazzuola. 

Cassòpa, cosa vecchio e male in 
ordine, (se dieesi di cavallo) 
rezza, (di casa) topuja, (di orino¬ 
lo) martinaccio. 

Castagnèr, cas/aono-Castagnèr sai- 
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vadego, ippocastano (pianta). 

Castri, Castrone. 

Casiradina, carne di castrone ( sa¬ 
lata e affumicala). 

Castron, castrato. Frinzello (cuci¬ 
tura mal latta). 

Castrcnar, rimeudarc malamente. 

Catabeghe, accattabrighe. 

Catapan, accattapane. 

Calar, trovare, ritrovare- Calarglie¬ 
la, indovinare, riuscire. 

Cataràdeghi, V. catabeghe. 

Cataroba, (di teatro) attrezzatole. 

Cute, Caterina (n- p.). 

Catina, Caterina fu. p.). 

Cativo che el beca, insoffribile. 

Catorigole, solletico - Far catorigo- 
ie, solleticare. 

Catramonacia, malia. 

Caucio, V. caicia. 

Cavada, cavatura. 

Caratarla, scorrimento - Ciapar una 
cavalada, montare in furia - Far 
una cavalada, far una saper- 
cliieria. 

Cavalèsso, scorribanda - Far cava- 
léssi, saitabellare. 

Cavalieri (da seta), bachi, filugelli. 

Cavolùto , cavalluccio - A cavolòto, 
a cavalcioni - Cavaloto d t- le bra- 
ghesse, fondo dei calzoni, 

Cavamacie, cavamucchie. 

Cavana, ridotto (luogo ove ripara 
no le barche). 

Cavanela, canaletto - Esser per la 
cavauèla, essere un piluccone. 

Cavar, cavare, ricavare- Cavar baia 
d’oro, aver gran sorte - Cavar i 
selegati a uno, cavar di bocca 
i segreti a uno - Cavarsela, le 
carsi d’impiccio - Cavarsela de 
una cossa, satollarsi di una cosa. 

Cavassal , capezzale - Cavassal del 


campo, solco acguajo, del fosso 
ciglione della fossu -Al cavassal, 
all'agonia. 

Cavedio, area delle saline. 

Cavegia, caviglia, 

Cavegièra, capellatura, 

Cavèlo, Capello -Senza cavei, calvo. 
Cavesso, scampolo. 

Cavian, cavedine (pesce). 

Caviaro, caviale. 

Cavielo, capezzolo. 

Cavioni, alari. 

Cavia, capra (animale). 

Cavrer, caprajo. 

Cavria, capra (str. dei muratoli). 
Cavroman , alesso di castrato in 
minestra. 

Cerega, chierica. 

Cerego, chierico. 

Cesura, poderetto. 

Cetin, bacchettone. 

Cetinaria, bacchettonerìa, ipocresia. 
Cheba, gabbia. 

Checa, Francesca ( n. p. ), gazza 
(uccello). 

Checo, Francesco (n. p.). 

Chefano, palloncino peloso (pianta). 
Cheo-Far cheo, non reggersi ritto, 
( parlando di uccelli ) portare i 
frasconi. 

Cherzo, tadorna (uccello). 

Chigia, scapecchiatoio. 

Chigiar pettinare (il lino). 
Chigiaròl, pettinatore del lino. 

Chi se sia, chicchessia. 

Ciaciara, chiacchiera. 

Ciaciarada, chiacchierata. 

Ciaciarar, chiacchierare. 

Ciaciaron, chiacchierone. 

Ciacola, ciarla. 

Ciacolada, chiocchici-amento. 
Ciacolar, ciarlare. 

Ciacolesso, chiacchierìo. 
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Ciaeolèta, chiacchierino. 

Ciaeoloo, ciarloni’. 

Clamar, chiamare. 

Ci ripa ciapa, ■parapiglia. 

Ciapar, pigliare, chiappare, (par¬ 
lando dei calmi) appicare, (del 
Cuoco,) appretulersi, (dello piante) 
attecchire - Ciapar animo, darsi 
animo - Ciapar el cavalo o una 
cavalada, (parlando di chi si of¬ 
fende di una cosa ) montare in 
furia- Ciapar la baia, (noi giuo¬ 
co delle palle; tracciare , (nel 
Leverò ) ubbvictcciv&i-Q iiipJir unii 
cota, ubbriacarsi o innamorarsi 
perdutamente - Ciapar le percolo 
o capargliene quatro, toccar le 
Aime-Ciapar per el colo, agga- 
vignare o costringere- Ciapar por¬ 
to a tera, afferrare il porto - 
Ciapar su o andar via, levarsi 
e andarsene-Cupar sul fato, co¬ 
gliere sul fatto- Ciapar una calda, 
scaldarsi un poco - Ciapar uno 
caminando, raggiungere uno- Cia- 
parghe giusto , dar nel braco - 
Ciaparse al colo do uno, avvin¬ 
ghiarsi al collo di wno-Ciaparse, 
ingannarsi, far contralto svantag¬ 
gioso - Ciaparse in drio, esseri- 
in ritardo - Ciaparse a una cossa, 
attaccarsi a una cosa - Ciaparse 
in leto, essere ancora a letto- 
Ciaparse per i eavei, azzuffarsi 
- Caparsela a peto, accorarsi - 
Caparsela con qualcun, adirarsi 
contro alcuno. 

Ciapo, V. scciapo. 

Clara del vovo, albume. 

Ciarir, chiarire. 

Ciaro, chiaro - Ciaro che orba, ca¬ 
gliare - Panada ciara, panata li¬ 
quida- Denti ciari, itenli radi- Far 


I ciaro, far giorno o far lume. 
Ciassada. chiassata. 

Iciassar, far chiasso. 

Classo, chiasso. 

Ciassoso, strepitoso. 

Giave, chiave. 

Ciavega, cateratta, chimica. 

Ciavèle, V. sceiavole. 

Cicara, chicchera- Meterse in cicara, 
mettersi in gala. 

Cieiolamento, bisbiglio. 

Ciciolar, bisbigliare. 

Cico - A cico, appena appena, e- 
sanamente. 

Cierega, V. cerega. 

Ciere'go, V, cerego. 

Ciesa, chiesa. 

Ciesando-Andar ciesando, frequen¬ 
tare le, chiese. 

Cincia, lisciardona. 

Cinciarse, attillarsi. 

Ginciribin, cinciallegra (uccello). 
Ciò, (chiamando ) ascolta , piglia , 
(parlando di uccelli) assiolo. 
Gioca , cAfoccia-C.ioca de cavei , 
ciocca - Gioca de cristal, lumiera 
-Ciapar la cieca, pigliare la sbor¬ 
nia-Star sete la cicca, star 
sotto l’autorità materna. 

Giocar, chiocciare. 

Giochi:ta, beccaccino maggiore i uc¬ 
cello). Piccola ciocca. 

Gioco, ubbriaco. 

Ciodarìa, chioderia. 

Ciodariòl, chiodaiuolo. 

Ciodo , chiodo - Piantai el ciodo, 
ostinarsi - Piantar dodi, far de¬ 
biti. 

Ciombar, bombare. 

Ciompo, monco. 

Cionco, ubbriaco. 

Ciopa - Una ciopa, un pane. 
ICiossa, (jalloruggine (pesce). 
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Ciosso, anatra pcnclope (uccello). 
Ciroli, di corta vista. 

Ciuciaci a, succiarne uto. 

Ciuciar, succhiare. 

Ciucimi, cioncatore. 

Ciuciavache, succhiacapre (ucc.). 
Ciuco, allocco (uccello). 

Ciuì, regolo comune (uccello). 

Ci usa, ch iusa, conclusione. 

Co, quando. 

Coa, coda- Abito cola eoa, aitilo 
con lo strascico. 

Guada, covata, nidiata. 

Coalonga, codibugnolo (uccello). 
Coar, covare. 

Coarola, covaticcia, 

Coarossa, codirosso ('uccello). 
Coatarse, accovacciarsi, 

Coato, covaccio. 

Cocagine, balordaggine. 

Cocal, gabbiano (ucc.). Balordo. 
Coealèta, starna cinerina ('ucc.). 
Cocalou, balordaccio. 

Cocheta, gallinella. 

Cocia, strascino (rete). 

Coeièta, lettiera. 

Cocio, cocchiere. 

Cocolar, accarezzare - Cocolarse al 
fogo, crogiolarsi. 

Cocolèsso, carezza. 

Cocolin, carino. 

Coeolo, bimbo beneamato. 

Cocolon, carizzevole - Esser el co- 
colon dela marna, essere il be¬ 
niamino, il cucco. 

Cocod, cocchiume-Cocon dei cavei, 
mazzocchio. 

Coeonismo, balbuzie. 

Codega, cotenna. Portafanale. 
Codeghin, cotichino. 

Codego, cotica. 

Codognèr, melo cotogno (pianta,). 
CodognOj mela cotogna (frutto). 


ICofà, come, a guisa di. 
Cogiornbaro, minchione. 

Cogion. minchione. 

Cogiouada, corbellatura. 
Cogionador, burlone. 

Cogionagine, balordaggine. 
Cogionar, burlare-A uo eogionarse, 
a dire il vero - Quel là noi ca¬ 
giona, colui non canzona . 
Cogionaria, coglioneria. 

Cogionèlo, beffa. 

Cognito, commiato. 

Cogo, cuoco. 

Cogolada, ciottolata 
Cogolar, ciottolare. 

Cogolèra, cannaio ( t . dei pescatori). 
Cogoli, ciottoli. 

Cogoma, cuccuma, (del caffè) bricco, 
caffettiera, (della cioccolata) cioc¬ 
colattiera. 

Cogomero, V. cugumaro. 

Coin, codino. 

Cola, coll- 1 . - Cola da biancaria, 
amido - Cola caravèln , colla dei 
legnaiuoli. 

Colaòr, cemracciolo. Colatoio. 
Colaora, stamigna di rame. 

Colarla , collarino - Colami dela 
colona, tondino della colonna. 
Colarina, stiratora. 

Colàro, collare. 

Colegarse, cortearsi-Campo colep i, 
campo rovesciato. 

Colma, marea atta, piena. 
Colmègna, tetto, comignolo. 

Colmelo, V. cormelo. 

Colo, (col primo o stretto), goccia, 
gocciolimi. 

Colomba, (parlando di bastimenti' 
chiglia, 

Colombèra, colombaia. 

Colto, callo - Colti dele scansie. 
palchetti , 
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Coltra, coltre. 

Coltrili», cortina. 

Comare, cotnadre. Levatrice. 

Comarèsso e comari), cicaleccio. 

Combasar, combaciare. 

Combinar, combinare, (noi leggere,) 
compitare - Combinar dello di¬ 
fferenze, pacificare. Mettersi d'ac¬ 
cordo -Combinarse, combacciarsi. 

Combustimi, subbuglio, confusione. 

Comesso, commesso, mandatario - 
Comesso da dona, farsetto ; da 
omo, cornicinola. 

Comiada, gomitata. 

Cominsiar, V. soomensar. 

Comio, gomito - Fato a comio, fatto 
ad nugolo - Far de comio, pun¬ 
zecchiare • Tor in comio, rimet¬ 
terci (perdere in un negozio). 

Comissionar, dar commissione. 

Gomissura, commessura. 

Comoda, seggetta. 

Comodada, accomodatura. 

Comodar, accomodare. 

Compagno, compagno. Eguale. Si 
mite - Compagno d’uflzio, collega, 
de guerra, commilitone, de ere 
diti, coerede, de negozio, con 
socio, de scola, condiscepolo, de 
loia, commensale, d’età, coetaneo, 
nel utile, compartecipe, nella 
proprietà, comproprietario, nella 
colpa, complice. 

Companadego, companatico. 

Compauizar , mangiar con pane. 
Sparagnare. 

Compariselo, comparaggio. 

Comparto, s patimento. 

Compeneirarse delle rason de uno, 
valutare le ragioni di uno, 

Cotnpienasso, ripieno di cibo. 

Compioto, combriccola. 

Componer, comporre - Componerse 


al fogo o in letto, crogiolarsi. 

Compravendi, rivendugliolo. 

Comprila, compera. 

Comun , comune - El segreto del 
comun, il segreto delle selle co¬ 
mari. 

Conagio, caglio, presame. 

jConeretarse, determinarsi. 

fondono, condonazione. 

Condoto , fogna - Coudoto d’ aqua, 
acguidolto. 

Confar, far prò. 

Conforme, siccome. Secondo il caso. 

Confusionar , confondere - Conl'u- 
sionarse, confondersi. 

Confusionario, confonditore. Che si 
confonde. 

Conio, coniglio. 

Conossùo, conosciuto. 

Consa, concia - Meter in consa b‘ 
pelo, mettere il coiame in ad¬ 
dobbo-Conso dei piati, condi¬ 
mento. 

Consaeareghe, seggiuolaio. 

Cousada, condimento. Racconciatura. 

Consafencstre, vetraio. 

Consalaièzi, calderaio. 

Consapele, conciature. 

Consar, conciare, acconciare, (Par¬ 
lando di cibi ) condire, (di abiti). 
raggiustare, (delle case) restau¬ 
rare - Consarse, accomodarsi. 

Consateste, acconciatrice, pettina¬ 
trice. 

Gonsegiar, consigliare. 

Consentrà, concentrato. 

Consier, condimento. 

Consina, calabrathe (giuoco). 

Conso, concio, condito- Tegnir le 
case in conso e in colmo, con¬ 
servare le case in buon essere. 

Contarelo, conticino. 

Contaria, conferia. 
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Contegni!', contenere. 

Contentin, ripicco, giunta. 
Contizar, conteggiare. 

Contorzer, contorcere. 

Contrà, contrada. 

Couiracassa, custodia (dell’orologio) 
Contradota, contradote. 
Contrafassion, frodo. 

Conlrapunto, V. disapunto. 
Contraria, corrente contraria. 
Contràrzare, argine di rinforzo. 
Contraspèo, forcella dello spiedo. 
Controveri, contr invetriata. 
Gontrovogia, malvolentieri. 
Convegni! - , convenirsi, aggiustarsi. 


Conzegnar, congegnare. 

Conzegno, ordigno. 

Coo, covo, nido - Meter a eoo, por¬ 
re la chioccia. 

Copa, coppa (vaso). Nuca (parte di 
dietro della testa). 

Copagnao, bricconcello. 

Copano, schifo. 

I Copar, accoppare , uccidere. 

Copèla, coppella - Star a copela de 
qualcun , competere con alcuno 
- No poder star a copela de uno, 
essere inferiore ad uno. 

Còpese, colpesce (pesce). 

Copo, tegola. 

Coraèla, carata. 

('.oramela, piccola coreggia. 
Cerando - A col ando, correndo. 
Corata o cararia, scorribanda. 
Corbame, catriosso. 

Corbato, corbello. 

Cordagio, cordame. 

Cordaria, corderia. 

Cordariol, e cordami, cordaiuolo. 
Cordela, fettuccia. 

Cordolo, trefolo - Roba de cordolo, 
drappo di seta. 

Coresin , cuoricino , ( parlando di 
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piante in genere) talea, (di lat- 
tuca) garzuolo , (di garofali ) fi¬ 
gliuolo. 

Corgnola, corniola ('pietra dura). 

Coridor, corritoio, andito. Corri¬ 
dore, veloce. 

Corivo, troppo facile. 

Corlo, arcolaio , ( detto a uomo ) 
scapato. 

Cormelo, pilastro. 

Cornisar, scorniciare. 

Cornise, cornice. 

Corno, corno - Corni dei bovoli , 
tentacoli - Corni e erose, cani e 
gatti. 

Comola, corniola. 

Cornolòr, carinolo (pianta). 

Coronela, (dei campi) ciglione, (dei 
fiumi) soprasoglio, (delle unghie), 
corona. 

Corossolon, codirossone (uccello,). 

Corpeto, farsettàio. 

Cortegae, superi (t. dei pescat.). 

Cortei, coltello - Cortelo da cale- 
gheri, falcetto. 

Cortelada, coltellata. 

Cortelar, accoltellare. 

Cortelèr, coltellinaio. 

Corteliera, coltelliera. 

Cortesan, generoso. Uomo di spirito. 

Cortesaneria, liberalità. 

Cortesela, corticella. 

Cortivo, corte. 

Corùgolo, cavalocchio (insetto). 

Corusio), crogiuolo. 

Cospessie 1 cospetto I 

Cospetar e cospetonar e cospetizar, 
bestemmiare. 

Cossa, coscia. Cosa- Cossa contro 
rasòn, assurdo - Cosse da putei, 
bagattelle - Cossa ? che cosai chè'ì 

Cossala, coscia. 

Cosso, coso. 







70 

Cosson. cOicijone ( t. dei macellai). 
Costrai, tavole del suolo (delle bar¬ 
che). 

Costrussion, (■ostruzioni'. Conclu¬ 
sione. 

Costà, eoilMt'-Costia, co*tei*Costori, 
costoro. 

Gota, cottura, (dei preti) cotta. 
Cotecio, vinci [lenii (giuoco). 
Gotego, trappola; trabocchetto. 
Cotola e cotolo, gonnella. 

Gotolin, sottanino. 

Cotomo, coturnice, (uccello). 
Coverei o, coperchio. 

Coverta, coltre, coperta da letto. 
Covertela, coperchienti, frode -Solo 
covertela, copertamente. 

Coverto , tetto. Coperto - Esser al 
coverto, essere al sicuro. 
Covertor, copertoio. 

Coverzer, coprire. 

Cragna, untume. Forfora del capo. 
('ragno, crunio. 

Crauti, cavoli in aceto. 

Crea, creta. 

Crecola, cei'ceduta (uccello). 

( redo, credo- Dar roba sul credo, 
dare roba a credenza. 

Cronu-se, chermisino (colore). 

( rena, crine di cavalla. 

C reoso, cretoso. 

Crepada, crepatura - Dar una cre- 
pada, morire. 
i irepaura, crepatura. 

Crepe, cocci. 

Crepo, crepatura. 

Cresser, crescere. 

Cressita, crescimento. 

Cresson, crescione (erba). 

C.ressùo, cresciuto - Far un cressuo, 
aggiungere una muglio ( nel la¬ 
vorare di calze). 

Greto, degno di fede. 


Criada, gridata. Lavata di capo. 

Criar, sgridare. 

Crica, contrasto, dissidio. 

Crico, rotellone (parte del carro )- 
Binda (str. da sollevare pesi/. 

Crielo, crivello. 

Criola, gabbia da pulcini. 

Criolar, crivellare. 

Crior, gridio. 

Cristo - Far cristo, (detto delle ar¬ 
mi da fuoco) far cilecca. 

Cristofolò, Cristoforo (n. p ). 

Criticon, criticatore. 

Croata, travata. 

Crocante, cubata. 

Crocolar, gorgogliare. 

Croda, roccia, rupe. 

Crognolo, bernoccolo. 

Croia, (detto di uomo) guasto nella 
salute. 

Crolar, rovinare. 

Crompar, comperare. 

Crose, croce - Metcr in erose uno, 
costringerlo a fare la nostra 
volontà. 

Crosèra, crocicchio. 

Crossola, gruccia - Crossola dela 
soeta, mazzuolo. 

Croslolo, crosta. 

Cruo, cmdn, (parlando di frutta), 
immaturo - Nuo e cruo, ignudo 
bruco. 

Cuba, cupola (del cappello). 

Cubia, (di cavalli) pariglia. 

Cubiar, accoppiare. 

Cubola, cupola. 

Cucada, capata. Retala. 

Cucar, prendere, arrestare. Rusco re, 
guadagnare. 

Cuciarse, accosciarsi. 

Cucio, V. cusso. 

Cuco, cuculo (uccello) , ('detto ad 
uomo) balordo. 











Cu farse, V. eufolarse. 

Culolarse, accovacciarsi, accocco -1 
tarsi. 

Cufolon, coccoloni - Meterse a cu¬ 
folon, accoccolarsi. 

Cugnà, cognato- Cugnad», cognata. 

Cugnar, coniare. 

Cugno, conio. Cuneo- 

Cugùmero. cetriuolo. 

Culli, colui, quegli - Culia, colei. 

Cimar, cullare. 

CuraJenti struzzicadenti. 

Curarne, cuoio. 

Curamela, V. «oramela. 

Curamèr, coiaro. 

Curar, mondare - Curar (\\ pozzo) 
rinettare, (gli albori), dibruscare 
(i piseli o i fagiuoli) sgusciùre, 

( i pollici sventrare, (i fossi) ri¬ 
mettere. 

Curaùra, nettatura - Curaùra dele 
reeie, cerarne. 

Curarecie, stuzzicorecchi. 

Curio, corto. 

Cusarin - Filo cusarin o sea cusa- 
l ina, filo da cucire o seta ad 
uso di cucire. 

Cuser, cucire. 

Cusidùra, cucitura. 

Cusina, cucina. 

Cusinada, coltura, Cucimtvra. 

Cusinar, cuocere - Cusiuar la cal- 
sina, calcinare-Melar a cusinar, 
porre al fuoco. 

Cusinaura, cottura. 

Cussassencre, dormalfuoco. 

Cussarse, cucciare. 

Cussi, cosi, 

Cussin, cuscino, guanciate - Cussin 
da lavoro, tombolo. 

Cussinèlo da aghi, torsello - Cussi- 
nelo da odori, poiriglio. 

Gussita, V. cussi. 


;i 

I Cusso, cattivo letto. Covile, (parlan¬ 
do di cani), cuccia. 

Cussolarse, V. eufolarse. 

Cussolon, V. cufolon. 

Cusson. V. cussassencre. 

Custù, V. costà. 

testura, V. cusiura. 

sa 

Dafar, affare, faccende. 

Damani, polsini. 

Danairiento, tormento. Impiccio. 

Dao, dado, (nel giuoco delle boc- 
eie) grillo. 

Daoto, olio soldi. 

Dar, dare - Dar adosso a uno , 
perseguitarlo • Dar drio a qual- 
cossa, attendere a fare una cosa- 
Dar drio a qualcun, assecondare 
alcuno- Dar fora ( parlando di 
malattie) venir fuori, (di danari) 
esborsare- Dar in drio, restituire 

- Dar in tei naso, dispiacete- Dar 
da bever , ( ai fiori ) inaffiare , 
(alle bestie) abbeverare-Dat i’a- 
qua, battezzare- Dar la volta al 
servèlo, impazzire-Dor le soe a 
uno, percuotere uno- Dar parola, 
assicurare-Dar sul muso a uno 
una cossa, battere una cosa sulla 
faccia ad uno, o rinfacciare una 
cosa ad w/io-Dar su , crescere - 
Dar via, vendere o donare-Dar 
zo , venir meno , ( parlando de’ 
prezzi, dei fiumi e delle acque ) 
abbassare, (della collera) cessare 

- Dar zo da orbi, bastonare a 
dismisura - Darghe drio a una 
cossa, attendere con impegno od 
una cosa - Dargho drento qual- 
cossa, aggiungere e computare 
alcuna cosa (nel prezzo di un'al- 








' tra; - Dargliele brusche a uno , 
trattario uno con asprezza - Dar¬ 
gliele storte a uno, contraddire 
uno - Dargliela bruta a uno, to¬ 
gliergli la speranza - Darse le 
ìrnn atomo, industriarsi -Darse 
ala strada, gittarsi alla strada - 
Darsene un furigoto, accapigliar¬ 
si per bene - Darse do denti, bi¬ 
sticciarsi. 

Da recao, da capo. 

Darente, da vicino. 

Dassiar, gabellare. 

Datola, V. latola. 

Datolo, dattero -Datoli fa mandato¬ 
li, chi dà insegna a rendere. 

Davintl, venti soldi. 

Debatcr, V. dibater. 

Deboto, fra poco. Quasi. 

Defraudo, frode. 

Degan, decano. 

Pegola-San Zan degolà , S. Gio¬ 
vanni HaUista decollato. 

Degradar, rinvilire. 

Dogrado , diminuzione, delarioru 
mento. 

Delaide, Adelaide (n. p.). 

Delicatin, deboluzzo. 

Delirio, dispiacere per un contrai 
tempo. Disdetta. Delirio. 

D.emenarse, dimenarsi. 

Demoniòsso, rovinio, grande stre 
pilo. 

Dentai, dentice (pesco). 

Dentaùra, dentatura. 

Dentelar, addentellare. 

Deo, dito - Deo grosso, pollice- Dei, 
dita - Farsela sui dei, farsela 
facile. 

Deograzia che, fortuna che. 

Depenar, cancellare. 

Depenta, pittura. 

Deperimento, corrompi mento, gua 


sto, (parlando di affari) decaden¬ 
za, diminuzione di prosperità. 
Deponer, dopo: re. Depositare. 
Deposisston, deposizione, attesta¬ 
zione - Deposission del vio, dele 
acque, ecc, sedimento. 

De resbogo, V. scarupon. 

De rufe o de rafe, di raffi o di 
raffi. 

De sai in pian, improvvisamente, 
Desan emar, disimi mare. 

Desarmizar, disarmeggiare. 

Desàsio, disagio- Morir da desasio, 
morire di stento - Esser un de¬ 
sasio, essere piagnutone. 
Desbafararse, spettorarsi. 

Desbalar, sballare. 

Desbalonarse, V. desnombolarse. 
Desbarassarse, sbarazzarsi. 
Desbarbò, raso la barba. 
Desbarcar, sbarrare. 

Dcsbatezarse, sbattezzarsi. 
llesbigolà, scomposto, sguaiato. 
Desbooar, sfociare. 

Desbolar, dissuggellare. 
Desbonigolà , contraffatto , rifinito 
dalla fatica. 

Desbonigolarse, sbellicarsi. 
Desbotir, sbottire. 

Desbolonarse, sbottonarsi. 
Desbratar, sbrattare. 

Desbrigar, sbrigare. 

Desbrigo, disbrigo. 

Dcsbrocada, sfogo, gridata. 
Desbrocar, e desbrochetar, levare 
le bui lette- Desbrocarse, sfogarsi, 
dir tutto l'animo suo. 
Desbrogiar, sbrogliare- Desbrogiar- 
se, liberarsi. 

Desbussolà, sciancato. 

Descaenar, scatenare. 

Descaenassar, trarre il catenaccio. 
Doscalsar, scalzare. 














Descaisinar, scalcinare. 

Descaho, scalzo. 

Descantar, svegliare. 

Descapelarse, cavarsi il cappella. 

Descapitar, scapitare. 

Descaprissiarse, scapricciarsi. 

Deseargada, scarico. 

Descargar. §caricare. 

Dcscargo, scarico. 

Descarnar, scarnare. 

Descarognar, smorbare, pulire-De- 
scarognale ila un inirigo, libe¬ 
rarsi da un impiccio. 

Descantar, svolgere della caria. 

Descassar, scassare ( cavar fuori 
dalle casse). Scacciare. 

Descciavar, schiarare. 

Descciedar, schiodare. 

Descoconar, sturare la botte - Dc- 
scoconarse, cavane la farne. 
Dire senza ritegno l'animo pro¬ 
prio. 

Descogionarse, imparar a sue spese, 

Descolar, scof/nre-Deseolarse, (par¬ 
lando di candele o neve), strug¬ 
gersi, (di metalli) liquefarsi. 

Descolorio, scolorito. 

Descolpar, discolpare. 

Descomodar, incomodare. 

Descomodo, incomodo. 

Descompagnar, discompagnare, di¬ 
spaiare. 

Descompagno, disuguale. 

Descornparir, scomparire, sfigurare. 

Descomponor, scomporre. 

Desconirse, struggersi, smagrire. 

Desconsacrar, dissagrare. 

Desconsar, guastare. 

Deseonsegiar, sconsigliare. 

Deseontentar, scontentare. 

Descoragir, scoraggiare. 

Descordar, scordare, disaccordare- 
Descordarse, scordarsi, dimenìi- 


Descorsar, sgusciare. 

Descostar, scostare. 

Descovèrzcr e descovrir, V. sco- 
verzer. 

Descrosarse, sbottonarsi- descrosar- 
se el labaro, svolgersi il man- 
Mio -Descrosarse le gambe, por¬ 
si a pie pari. 

Descrostar, scrostare. 

Descularse, dilombarsi. 

Discùscr, scucire. 

Dèscusio, scucito. Sdruscito - Boca 
descusia, ciarliero. 

Dcsdar, aprire, dischiudere. 

Desdir, disdire. 

Desdita, disdetta. 

Desdità, sfortunato. 

Desèiia, decina. 

Desenteria, dissenteria. 

Desòr, trionfo di tavola. 

Desfa maree, sfamarsi. 

Desfangar i abiti, nettare il fango 
dalle vesti. 

Desfar , disfare - Desfar i voli o i 
gropi, sciogliere i voti o i nodi 
- Desfar una lege, abrogare una 
legge - Desfar zo un gemo, sgo¬ 
mitolare - Desfarse el servelo , 
stillarsi il cervello - Desfarse da 
prete o da frate, spretare o s[ro¬ 
tar e - Desfarse (parlando di bur¬ 
ro, neve, ece.) liquefarsi- Desfar¬ 
se la barba, radersi la barba. 

Desfarinar, sfarinare. 

Desfassar, sfasciare. 

Desferensiar, differenziare. 

Desfigurà, sfigurato. 

Desinar, sfilacciare - Desfllarse, sfi¬ 
larsi (guastarsi le reni). 

Desfissir, stemperare. 

Desllubar, sfibbiare. 

Desfodrar, sfoderare. 
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Dcsfogiar, sfrondare. 

Desfogouà, (al zogo) fortunatissimo. 
Desformar, sformare. 

Desfornir, sfornire. 

Desfortunà, sfortunato. 

Desfregolar, sbriciolare. 

Desfrìto, soffritto. 

Destri zer, soffriggere - Destri zerse 
in tei so grasso, cuocere nel suo 
brodo. 

Desgabanarse, V. deserosarse. 
Desgaletar, sbozzolare. 

Desgalonà, sciancalo. 

Dosgalonar, levar i galloni- Desga- 
lonarse, slogarsi le coscie. 
Dcsgambararse, strigarsi. trarsi 
d’impaccio. 

Desganassarse, sganasciare. 
Desgarbelarsc, sciarpe-ilare. 
Desgiassar , sghiacciare - Desgias 
sarse, sgranchiarsi. 

Desgionfada, sgonfiamento. 
Desgionfar, sgonfiare. 

Desgiossar, sgocciolare. 

Desgiustar, guastare. 

Desgossar , sgozzare - Desgossar i 
condotti, sturare gli scolatoi. 
Desgradar, degradare. 

Desgradir, disgradire. 

Desgranar e desgranelar, sgranare. 
Desgranfirse, sgranchiarsi. 

Ilesgrassar, digrassare. 

Desgravar, disgravare. 
Desgrendenà, scapigliato. 
Desgrezada, dirozzamelo. 
Desgrezar, dirozzare. 

Desgretolirse, sgranchiarsi. 

1 lesgropar, sgroppare. 

Desgrossada, disgrossameato 
Dosgrossar, sgrossare. 

Desgnstar, disgustare. 

Desìo, rovina - Far desio de uno, 
malmenare uno. 


'Deslancà, sciancato. 

Jpeslanegarsi, rilassarsi, allargarsi. 
Pcslassar, slacciare 
Deslatar, spoppare. 

Desligar, slegare. 

Deslogada, slogatura. 

Deslogar, slogare. 

Deslogiar, dislogiare. , 

Desmanegar, curare il manico. 
Dcsmasselarse, smascellarsi. 
Desmentega- Andar in desmento- 
ga, dimenticarsi. 

Dosmeutegarse, dimenticarsi. 
Desmentegon, smemorato. 

Desinèter, lasciar di fare. 
Dcsmissiar, svegliare. 

Desmolar, slacciare. 

Desmontar , smontare - Desmontar 
un vassóio, disarmare un va¬ 
scello. 

Desmunegarse, smonacarsi. 

Desniar, snidare. 

Desnombolarsc, dilombarsi. 
Desordeno, disordine - Desoidene 
de tempo , temporale , turbine , 
de magnar, stravizzo. 

Desossar, disossare. 

Despachetar, svolgere un pacchetto. 
Despagiar, spagliare. 

Despalarse, guastarsi la spalla. 
Despaltanar, sfangare. 

Despanoeiar, spannocchiare. 
Desparar, disimparare. 
Despareciada, sparecchio - Dar una 
dèspareciada, far piazza pulita. 
(mangiar quanto è in tavola). 
Despareciar, sparecchiare. 
Despartir, dividere. 

Despatar, sciorre la patta - Lassar 
che ì se la despata, lasciare ch“ 
se la sbrighino. 

Despegnar, disimpegmre-ticspeguhv 
un ueaao, riscattare vii pegno. 








Despegno, riscatto del pegno. 
Despegolar, nettar dalla pece. 
Despenolar, sbiettare. 

Despeociar, V. Speociar. 
Desperada, disperata • A la pi dc- 
sperada, al peggio dei peggi. 
Desperadon, disperatissimo. 
Desperar, disperare. 

Despetar, scollare, staccare. 
Despetenar, scarmigliare' 
Despetolarse, spumarsi, uscire d'im¬ 
paccio - Despetolar i cavoli, stri¬ 
gare i capelli. 

Despetorarse, spettorarsi. 
Despiantar, schiantare. 

Despianta, sradicamento. 

Despi àser, dispiacere. 

Despicar, spiccare. 

Despiegar, spiegare. 

Daspiombar, spiombare. 

Despirar , sfilare - Despirar el bu¬ 
sto, slacciare. 

Despogiar , spogliare - Despogiar 
aia strada, rubar alla strada. 
Despogio, spogliato. 
Despoitronarse, farsi lesto. 
Despolverada, spolveratura. 
Despolverar, spolverare. 
Desponararse, farsi lesto. 
Desponer, disporre. 

Despontar, spuntare. 

Desporitclar, spuntellare. 
Despretarse, spretarsi. 
Despropriarse, spropriarsi. 
Despulesar, spulciare. 

Despupilar, rovinare, render povero. 
Desputar, far la disputa, (della 
dottrina cristiana). 
Desquinternar, squinternare. Gua¬ 
stare. 

Dessacolar, spillaccherare. 

Dessavìo, con poco sale, ('parlando 
di persona) insipido. 


Dessegnar, disegnare. 

Dessegno, disegno. 

, Dicembre. 

, separare. 

Dessepelir, diseppellire. 

Dessernir, discernere. 

Desservclamento, rompicapo. 

Desservelarso, discervellarsi. 

Dessestar, sconciare, disordinare. 

Dessipada, dissipamento, guasto, 
sciupio. 

Dessi par, dissipare, sciupare. 

Dessipon, dissipatore. 

Dessolar, slegare. 

Dessora, di sopra. 

Dessoravia, di soprappiii - Guardar 
le cosse dessoravia, guardar le 
cose superficialmente. 

Dessùlo, sotto. 

Destabararse, levarsi il tabarro. 

Destacar, distaccare - Destacarse , 
distaccarsi. 

Destagnarse, perdere lo stagno. 

Deslauarse, stanare. 

Destegolar, V. destrigolar. 

Destemperar, stemperare. 

Destendere, distendere - Destender 
la biancaria, sciorinare la bian¬ 
cheria. 

Desterininar, esterminare - Grando 
desterai ina, sbardellato. 

Desterminio, csterminio. 

Destirada , stiratura. Strage - Dar¬ 
gliene una destirada, vuotare il 
sacco. 

Destirar , distendere - Deslirar in 
biancaria, sciorinare la bianche¬ 
ria - Destirar lasagne , sballar 
fandonie - Destirar la baca, don¬ 
dolarsi (lavorare poco e svoglia¬ 
to). Destirar in tera qualcun , 
gettar uno a terra - Destirarse , 
distendere le membra. 


Desseinbre 
lleSeparar 
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Destocolar e destccar, divetlare. 

Destor, distogliere. 

Deslornada, frastornamento. 

Dcslornar, distornare. 

Destorzer, dipanare. 

Destracarso, riposare, distancarsi. 

Destraviar , sviare , traviare • De- 
straviarse, distrarsi. 

Destrigada, sgombro. Assetto. Spac¬ 
cio. 

Destrigar, distrigare - Deslrigar le 
cosse, spedire gli affari - Destri¬ 
gar la camera, sgomberare o 
sbarazzare la camera- Destrigar- 
se, sbrigarsi- Dcstrigarse de uno, 
levarselo d'attorno. 

Deslrigolar, sgranare, sgusciare. 

Deslrigon, mangione. 

Destropada, stura. 

Destropar, sturare. 

Destrotor, distruggitore. 

Destiamo', distruggere - Destruzer- 
se, smagrire. 

Destuada, spegnimento. 

Destuar, spegnere. 

Desturbo, disturbo. 

Desturbon, disturbatore. 

Desumami, desumanato. 

Desumariar, disumanare. 

Dcsusà, divezzato, disusato. 

Dcsvegrar, V. svegrar. 

Dosvessar, divezzare. 

Desviar, deviare, sviare. 

Desvidar, svitare. 

Desvion, sciatore. 

Desvissiar, disviziare - Desvissiarse, 
perdere il vizio. 

Desvoltar, svolgere, distogliere - No 
lassarso desvoltar , restar fisso 
nella sua opinione. 

Desvolzer, svolgere. 

Detregan, V. sievolo. 

Detronar, detronizzare. 


Devegnir, derivare, provenire. 
Dezunar, digiunare. 

Dezun, digiuno- Romper el dazilo, 
sdigiunare. 

Dia - Per dia, a fe di Dio. 
Diamante!', diamanlaìo. 

Dlambarne, diavolo. 

Diavolesso, diavoleria. 

Dibater, diffalcare, detrarre. 

Diese, dieci. 

Difìssile, difficile. 

Diflssilòto, un poco difficile. 

Digo, ( interrogando ) De I ddemi. 
Dimagrir, smagrire. 

Dindin, tintili. 

Dindio, pollo d'india - grasso quel 
dindio ! non v’ è sfoggi I 
Dindolamento, ciondolamento. 
Dindolar, dimenare, tentennare. 
Dindolon, dondolone. 

Diodato, Adeodato (n. p.). 

Diponer, deporre, dichiarare. 
Dit'indela-In dirindèla, in farsetto, 
vestilo troppo leggero 
Disabiliè, alla domestica. 

Disafltà, spigionili. 

Disagravar, sgravare. 

Disagravio, sgravio. 

Disapunlo, sconcerto, disordine. 
Discreto, sufficiente, mediocre. 
Disdita, disdetta 
Disdoto, diciotto. 

Disissele, diciassette. 

Disnà, desinato - Dopo disnà, dopo 
desinare. 

Disnada, corpacciata. 

Disnar, desinare. Pranzo. 
Disnarasso, gran pranzo. 

Disnove, dicianove. 

Dispar, dispari. 

Dispassio, dispaccio. 

Disponer, disporre. 

I Dissapor, dissensione, differenza. 












Dissigilar, V. desbolar. 

Dissi pon, dissipatore. 

Distinta, nota particolareggiata. 
Distar. V. destar. 

Distraton, uomo sbadatissimo. 
Disturbon, disturbatore. 

Disusa, disusato, disawezzato. 
Dito, detto, parola. 

Diversivo, svagamento, distrazione, 
divertimento. 

Di\ orsiarse, far divorzio. 

Dizial, ditale. 

Do, due. 

Doana, dogana. 

Doanier, doganiere. 

Dodese, dodici. 

Dogia, doglia. 

DolBn, delfino (pesce). 

Doltineria, delfineria. 

Dolse, dolce. 

Domandoli, chieditore, sfacciato. 
Domar , domare - Domar el pan 
ri menar la pasta. 

Domenega, Domenica. 

Douiissiliar, abitare. 

Dona, donna- Dona da grosso, giun¬ 
terà. 

Donata, donnaccia. 

Donona, donnone. 

Doperai’, adoperare. 

Dopiada, doppiatura. 

Dopiadura, addoppiatura. 

Dopion, (pailandò di comieie) so¬ 
lino, (di bozzoli) doppii di seta 
fin macelleria) primo stomaco 
(degli animali). 

Dormia e dormida, dormita, (par¬ 
lando dei bachi) muta. 
Dormiòto, dot miglione. 

Dormii glie su, indugiare a risol¬ 
versi. 

Dosana, riflusso del mare. 

Dossi, (nelle lagune) ridossi. 


t i 

l Dola, dotte. 

Dotar, far la dote. Adottare, (eleg¬ 
gere uno per proprio tiglio). 

Dotorada, saccenteria. 

Dozena, dozzina. 

Drento, dentro, entro- Darghe dren- 
to, V. in dar. 

Dressa, treccia -Far le dresse, in¬ 
trecciare- Desfar le dresse, strec¬ 
ciare. 

Dressagno, V. dreton. 

Dressar, dirizzare- Tornar a dres- 
sar, raddrizzare- Dressar le gam¬ 
be ai cani, far cose impossibili 

- Dressarse , alzarsi, rizzarsi 

- Dressare i eavei , arricciare i 
caprili. 

Dreto, ritto dritto, (detto di uomo) 
astuto accorto - Andar per le so 
dieta, andarsene pe' fatti suoi - 
Andar per le drete, andar pa¬ 
la piana - Man dreta, mano de¬ 
stra - Trovar el dreto . trovare 
il verso. 

Dreton, volpone, molto astuto. 

Dretura, dirittura. Astuzia, accor¬ 
tezza. 

Drio, dietro, addietro - Andar drio 
de qualcun, seguire alcuno- brio 
al fiume, al muro, lunghesso il 
fiume, o il maro-Dar drio a 
qualcossa e darghe drio, V. in 
dar - Dar in drio una cossa, re¬ 
stituire - El zorno drio, il gior¬ 
no appresso - Esser drio a qual¬ 
cossa, lavorare in alcuna cosa- 
Esser o star drio a uno, stimo¬ 
lare o importunare uno - Farse 
vardar drio, dar da dire - Là a 
drio, all' incirca -Tor in drio, 
ripigliare, ritorre - Trar drio a 
uno, somigliare ad itno-Drio man, 
successivamente, di seguito. 
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Drissagno. V. dreton. | Erbaria, piazza delle erbe. 

Drissar, V. dressar. Erbariol, erbaiuolo. 

Drito, V. drillo. Erbazi, erbaggi. 

IMicia, duglia (arnese marinaresco) Erborava , barbabietole ( la specie 


Dugo, gufo reale (uccello). 

I turò lo, ventriglio. 

lìusenlo, duecento. 

E 

Ecoto, eccoti. 

lifeto, effetto -Cossa che fa ofelo, 
cosa che fa spicco. 

Egano, maiella ('pianta). 

El, il. Egli. 

Eia, ella -De eia, a eia, da eia, 
con ola, ecc. di lei, a lei, da lei, 
con lei, eco. Eie, elleno, elle- Je 
eie, a eie, da eie, con eie, ecc. 
di loro, a loro , da loro, con loro, 
ecc. 

Èlese, elee (albero). 

E lo, egli. 

Elsara, V. essara. 

Endegaro, guardanidio. 

Endego, V. lendego. 

Erba , erba - Erba canela, geranio 
odoroso - Erba che taca, panica- 
slrella -Erba garba, acetosa-Erba 
garofolo, cariofillata -Erba luisa, 
verbena -Erba pignola, gramigna 
■ Erba reciela, carciofo selvatico 
-Erba risèra, borracina- Erba 
rosa, giraneo roseto-Erba S. 
Cmtofolo , cristoforiana - Erba 
stela, cerchione - Erba da impa¬ 
ciar, sala palustre, da passarmi 
lattuga marina, da peoci, slafi- 
sagra, da pori, caracul o dilanio 
selvatico, da tenzer, ginestrim 
- Erba dela nave, filandre- Erba 
per i denti, cenerognola o fava¬ 
iola. 


bianca). 

Erbeterave, barbabietole (la specie 
rossa). 

Erta ('della porta ), stipite. 
EsaJarse, sfogarsi. 

Esborsare, sborsare. 

Esosità, estrema avarizia. 

Esoso, motto avaro. 

Espiro, scadenza. 

Espurgo, espurgamento. Espettora¬ 
zione. 

Esselenza, eccellenza. 

Essara, pruzza. 

Essètara, eccetera. 

Estranio, estraneo alla famiglia. 
Estrassiou , estrazione - De bassa 
eslrassion, di bassa origine. 
Estroso, capriccioso. 

F 

Fabisoguo, conto preventivo. 
Fabricato, edifizio, casamento. 
Fachinada, facchineria. 

Fada, fata, maga. 

Fadar, fatare. 

Fadiga, (allea. 

Faganèlo, fanèllo ('uccello). 

Faghèr, faggio (albero). 

Falbalà, falpalà. 

Falda, grembiale da uomo. 

Faliva, favilla - Falive de neve, ne¬ 
vischio - Butar falive, scintillare. 
Falùpa, panzana, ( detto a uomo ) 
parabolano, ('parlando di bozzoli) 
faloppa. 

Falsa e false, falce. 

Falsada, falciata. 

Fal-in, falcetto. 












Famadin, affamaticelo. 

Famegfa, famiglia. 

Familiarizarse, addimesticarsi. 
ramila, flanella. 

Fanfaluga, panzana , fola. 
Fanfalugo, parabolano. 

Fanfarada, V. spacada. 

Fanfaron, parabolano. 

Fanfaronada, millanteria. 

Fa ti frugnar, ro v ista re. 

Fanfrugno, miscuglio. Intrigo. 
Fanfrugnon, frngatore. 

Fanghèra, fanghiglia. 

Fante, guardia municipale. 
Fantosso, fantoccio. 

Farai, V. feral. 

Farato, cattivo fare (cattiva manie¬ 
ra di trattare,). 

Farinèla, cruschello. 

Faroba, massaio. 
l ari rioso, sfarinato. 

Farsio o l'arsilo, riempiuto, condilo 
(t. dei cuochi). 

Parsoci, padella. 

Farsorada, padellala. 

Fasan, fagiano (uccello,). 

Fasanar, affagianare. 

Fasiol e, fasol, fagniolo. 

Fnsolon, uomo grossolano, zotico. 
Fassa , fascia. Faccia, viso - No 
vardar in fassa a nessun, non 
aver riguardo ad alcuno. 
Fassada. facciata. Pagina-De fas- 
sada, di rimpelto. 

Fnssar, fasciare. 

Fassenda, faccenda. 

Fassendarse, affaccendarsi. 
Fassendi er, faccendiere. 

Fassendin, facceiuloso. 

Fassion, fazione- lloba che fa fassion. 
roba durevole, (parlando di man¬ 
giare) rendevole. 

Fasso, fascio ■ Andar in l'asso, sfa¬ 


sciarsi. 

Fassoleton, sciullo. 

Fato, fatto-Aver dei fati da far. 
aver degli affari - Far i fati do 
casa, far la masserizia della casa 
- Saver el fato soo, essere accorto 
-Voler cl fato soo, volere la 
propria parie. 

Faton, (detto di frutto) troppo ma¬ 
turo, mezzo. 

Fatucià, (parlando di vino) affat¬ 
turato. 

Faturarse deio done, azziniarsi, 
agghindarsi. 

Faturoso, faticoso. 

Fava luina, lupino. 

Favéto, garganèlla (uccellu). 

Favròto, saltimpallo (uccello), 

Favro, fabbro ferraio. 

Fedelini, vermicelli. 

Feleso, felce, (pianta,). 

Felissitar, congratularsi. 

Felpon, panno felpato. 

Felsèr, falegname che fa copertili 
delle gondole. 

Fetnenal, V. Lèsalo. 

Fen, fieno -Fen mazengo o mazà- 
dego , maggese - Fen agostan n 
fen secondo, grumereccio. 

Fenestra, finestra. 

Fenestrer, finestrato. 

Fenocio, finocchio. 

Feral, fanale. 

Feralaute, porta fanale. 

Ferainenta, ferreria (quantità di 
ferri). 

Feramentar. munire di ferro. 

Feriada, inferriata. 

Fermada, fermata. 

Fermativa, fermata. 

Persa, rosolia. 

Fersora, padella - Fersora da ca¬ 
stagne, padella da bracciate. 
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Persorada, padellata. 

Fessa, feccia. 

Pia, figlia - Do fia do quattro, due 
via due quattro. 

Pia, fiuto - Far star zo el li;i, an- 
MOiare-Parlar in Uà, parlar sotto 
voce- Un lià, un pncolino-7.a. un 
Uà, poco fa, or ora. 

Fiabou, parabolano. 

Piata, fiaccona 

Piamia, volpone. 

Piami ngo - Novo tianiingo , nuovo 
affatto. 

Piamola, pr.nnoncello (delle navi). 

Fiancada, e lìanconada, fiancata. 

Piantonar, dar fiancate. 

Piantili, pocolino. 

Pi a [io, vizzo, floscio, (parlando di 
erbe e trulli ) passo - Diventar 
tlapo, avvizzire. 

Piastro figliastro. 

Piatiti’ V. fiantin. 

Picon - De licori, difilato , sollevi 
lamento. 

Fifa e lifon, piagnoloso. 

Pifada, piugnucolumentu. 

Pil'ar, piagnucolare. 

Fifèsso, piagnistèo. 

Fifolar, piagnucolare. 

Figà, fegato -Scaldarse el figà, in¬ 
grossarsi il sangue, adirarsi 

Figadei, coratelle. 

Figadin, fegatello. 

Figaro'a, brocca (str. per cogliere 
i fichi). 

Fijrhér. fico (albero). 

Filacaligo, sofistico. 

Filaila, rabbuffo, rvmmunzina- Far 
una filada, fare una partaccia. 

Filagrana, filigrana. 

Filar, filare - Filar i ferri, affilare 
i ferri -Filar el lasso, (dicesi dei 
genitori) guastare ( i figli ) per 


truppa indulgenza- Filar caligo, 
essere sovverchiamenle peritoso. 

Filarùssa, filatrice. 

Filesèlo, filaticcio. 

Fileti de manzo, spina/midolla. 

Fil, filo - Fil dela selieua , spina 
dorsale - Esser in filo, esser a- 
giuto - Esser un lìl perdente, es¬ 
sere allampanato - Tegnir in tllu, 
tenere in ralinga (t. dei marinai). 

Filò, veglia (de contadini), 

Filsada, carpita , coperta rozza. 

Filseta, sessitura. 

Filtrar, feltrare. 

Fimera, effimera. 

Fineo, fringuèllo (uccello) - Fineo 
subiòto monachino (altro uec.. 

Finton, soppiattone. 

Finzer, fingere. 

Fio, figlio. Fio, pena - Fio del’ oca 
bianca, fortunatissimo. 

Fioco, fiocco- Fioco de la spada, 
dragona - Cascar i cavei a fioeiP, 
cascare i capelli a ciocca a ciocca. 

Fiol, figlio- Fiol d’una negra, baro¬ 
ne, birichino. 

Fiolanza, figliuolanza. 

Fior, fiore-Ve nder col fior in reciti, 
vendere ad ulto prezzo- Fior de 
passion, granadiglia (pianta). 

Fiora, affiorato (lavorato a fiori). 

Fiorèr, fioraio. 

Fiorir, fiorire, in fiorirà, (parlando 
de panili ) imporrire - Fiorir le 
antene, legar le vele alle an¬ 
tenne. 

Fiosso, figlioccio. 

Fiscciada, fischiota. 

Pisolo de mar, colimbo minore 
(uccéllo)-Fisolo d’acqua dolse, 
colimbo fiumatiCo (pesce ) - Star 
da Asolo, star lautamente - Belo 
come un fisolo, raffazzonato. 
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Fissèssa, densità. 

Fisso, denso. Fermo. Intento. 

Fissura, fessura. 

Fista, pispola (uccello). 

Fiston, pispola di palude Cuce.). 

Fitansier, affittaiuolu. 

Fiuba, fibbia. Anello dell'arpione. 

l'iumèra, fiumana. 

Flossada-Dar una flossada, diven¬ 
tar floscio. 

Flossar, affluscire (divenire lloscio). 

Fiosso, floscio. 

Fodra, fodera, soppanno. 

Fodradura, foderatura. 

Fodrar , foderare - Oci fodrai de 
persuto, occhi allucinati- Fodrar 
una vela, addoppiare una vela. 

Fodro, fodero. 

Fofano, fistiane (uccello/, Cparlan- 
do di vestito ) goffo mal fatto. 

Toglier, focolare. 

Foglierà, braciere - Foglierà da lò¬ 
to, padellina da fuoco. 

Fogia, foglia - Fogie del lior, pe¬ 
tali-Fogio de la panocia, car¬ 
tocci - Fogie de Tritola, balsami¬ 
ta (pianta). 

Fogiame, fogliame. 

Fogio, foglio. Giornale. 

Fogo, fuoco - Fogo de S. Antonio, 
serpigine - Fogo salvadego, fiam¬ 
ma salsa (malore di pelle). 

Fola Ccoll’o largo) mantice. 

Fola, (coll’o stretto), folla, calca 
di gente. 

Folada, pigiatura. Folata. 

Folador, (dei panni/ follatore. 

Folar. pigiare ( parlando di pan¬ 
ni) follare. 

Folco, solco (t. dei contadini). 

Folega, folaga Cuccello). 

Folo (col primo o largo), soffietto. 

Foto,(col primo ostretto) gualchiera. 


Folpo, polpo (pesce). 

Fondàcio, feccia. 

Fondamenlar, fondare. 

Fondaria, fonderia. 

Fondarmi, rimasuglio (di cose). 

Fondèlo, (di camicie) gherone, (di 
calzoni), fondi. 

Fondessa, profondità, 

Fondidor, fonditore. 

Fondita, fusione. 

Fonia, Cdicesi di mano / goffa. 

Fongo , fungo - Logo dei fonghi , 
fungaia. 

Fonieglier, fondacchiere. 

Fon lego, fondaco. 

Fora, fu ora , fuori - De fora via, 
per via indiretta - Fora perfora 
da banda a banda - Andar o ve- 
gnir fora, uscire - Andar o ve- 
gnir fora per i oci una cossa, 
essere ristucco di una cosa- An¬ 
dar fora de logo, ( un osso ) 
lussarsi - Andar fora de sesto, 
dissestarsi - Far fora qualcossa , 
mangiare o consumare qualche 
cosa- Far fora uno, uccidere uno 

- Portarla fora, scampar! a-Trar- 
se fora, farsi vivo- Vegnirghene 
fora, venire a capo di una cosa 

- Star fora coi Lessi, restare e- 
sposto col danaro. 

Forada, foratura, 

Forcada, forcuta. 

Forcheta, (quella usata dalle don¬ 
ne pei capelli/ forcina. 

Forcola, forcella del remo. 

Forestaria, foresterìa. 

Foresto, forestiere. 

Ferfada, forficiata. 

Forfè, forbice. 

Forfesona, forbicioni. 

Forfetta, forfecchia (insetto) - For¬ 
bita da formiglie , mirmicoleone 
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{insetto ). 

Formagia, formella ili cado. 

Furmagiòla , raviggiuolo (sorta ili 
cacio). Formèlla ( materia da 
bruciare). 

Formagiòr, formaggiaio.' 

Formighér, formicaio. 

Formigola, formica. 

Formigon, fornica granile.. Uomo j 
astuto. 

Foruasa, fornace. 

Fornasiér, fornaciaio. 

Fornelar. ( t. ilo' marinai ) affor- 
nettare ( fermare il renio colla 
palla in aria ). 

Forti òr, fornaio. 

Fornidor, fornitore. 

Fornimento, fornimento, da sposa, 
corredo, da cesa, 'paramento, da 
cavali, finimento. 

Forùncolo, foruncolo. 

Porsi, forse. 

Porsi n, (spago) rinforzato. 

Fortagia, frittata. 

Fortessa, fortezza- Metor delle for- 
lesse, ( pei falegnami ) armare, 
(pei sarti) soppannare, (pei librai) 
imbragare. 

Fortificar, fortificare - Fortificar ul 
sfomego, corroborare lo stomaco. 

Fortin - Vm che ga ciapà del for- 
lin, vino un po’ agro. 

Fortuna, fortunato. 

Fossa, fossa. Cloaca, latrina- Fossa 
da morto , buca sepolcrale , da 
maserar el lin, maceratoio. 

Fossèla, (delie ganasce) pozzetta. 

Fossi n a, fiocina ( str. da pesca). 

Fossinanto, fiociniere. 

Fussinar, pescare colla fiocina. 

Fraca, calca, folla. 

F ricada, calcata. 

Fracar, premere, comprimere. 


Fraco de bote, o de pugni, curico 
di bastonate o di pugna. 

Fradelarse, affratellarsi. 

Fradelastro, fratellastro. 

Fradèlo, fratello. 

Fragia, brigata. Fraglia. Bisboccia. 

Fragiada, gozzovigliata. 

F ra g i ar, gozzoviglio re. 

Fragion, bisboccione. 

Fragioto , buon compagnone • A la 
fragiota, alla amichevole. 

Fragolòra, fragolaia. 

Framboe, tampone (fruito). 

Frambolòr, lampone (pianta). 

Francar, affrancare Francarse, im¬ 
pratichirsi. 

F ra ncassion, affrancai a ra . 

Francon, sfrontato, ardito. 

Pranza, ( colla z dolce ) frangia , 
(per tessitori ) incorsatura - Me- 
tergile le franze, fornire ili 
frangie. 

i Franzer, infrangere. 

Frapa, V. rapa, 

Frapola, grinza, ruga. 

Frapolar, V. infrapolir. 

Frapugnare, gualcire. 

\Frascada, frascato (copertura di 
frasche)- Ragazzata. 

Frascari, rami con le frasche. 

Frascaria, frascheria. 

Fraseon, giovinastro- Frasconi, (del¬ 
lo viti) bronconi. 

Frasèle, V. siasele. 

Fràssene, frassino (albero). d 

Fratini, fiore della trinità (fiore). 

Fravo, fabbro ferraio. 

Fredoleso, freddoloso. 

Fregola, briciola - Far in fregolo, 
sbriciolare - Redoto in fregole, 
ridotto in miserili. 

Fregoloso, V. sfregoloso. 

prego loti, briciole di pane. 













Freschin, mucido. 

Frescuzene, laltìme - Pien do fre- 
scu/.cne, lattiamo. 

Fressa, freccia. 

Freve, febbre. 

Frlcassè, fricassèa. 

Frignocola, buffetto. 

Friso», frusone (uccello). 

Frittila, frittella. 

Fritolér, frittellaio. 

Fritolin, vendilor di pesce fritto. 
Frizarin, fringuello linano (ucc, ). 
Frizer, friggere. 

Frontar, affrontare. 

Fronte, fronte - A fronte de tutto 
questo, contutlocib. 

Fronton, sfrontato, impudente. 
Fruada, consumo, consumazione. 
Fruar, consumare, logorare. 
Frugnada, frugata, rovistio. 
Frugnar , rovistare - Frugnar io 
qualcossa, lavoracchiare intorno 
ad alcuna cosa. 

Frugnolar, frugacchiare. 

Frugnoli, frugone. 

Frugo», trogone. 

Frulo, mestatoio, frullino. 

Fruo, uso. Consumo-A fruo, a calo. 
Frustadon, civettone, zerbino. 
Frustar, frustare, sferzare. Cacciar 
ria spaventando. 

Frusto» - Andar a fruston, andare 
a zonzo. 

Frutariol, fruttaiuolo. 

Pintóri, piante fruttifere. 

Fufa, gran paura. 

Fufigna, intrigo, gherminella. 
Fulignar, rovistare, rifrustare.Gual¬ 
cire, piegar malamente. Intrigare. 
Fuligncsso, V. fufigna. 

Fulignon, V. intrigo». 

Fulignoto, batuffolo. 

Fugassa, focaccia. 
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Fiiìn, regolo comune (uccello). 
Fuina, faina (animale). 

Fuma, affumicato. 

Fumana , fumèa. 

Fumegar, affumicare. 

Furbaria, furberia. 

Furbità, V. furbaria. 

Furegada, frugata. 

Furegar, frugare. 

Furegata e furegatolo, V. barafu- 
sola. 

Furegbin, frugolino. 

Furegon, frugatore perpetuo. 

Furi goto, paura subitanea- Dar¬ 
gliene un furegòto, dare ad uno 
un carpiccio. 

Furùsso, gran voglia. Furore. 
Furlau, friulano. Montanaro. 

Fursi, forse. 

Fusarola, fasaiuolo. 

Fusil, fucile. 

Fusilada, fucilata. 

Fusilar, fucilare. 

Fusina, fucina. Fusina de fero, 
ferriera. 

Fuso del polastro, fusolo. 

Fusola, (usato. 

Fusolo, V. Dsolo. 

Fulignar, V. frugnar. 

G 

Gabada, frode. 

Gabana, casacca. 

Gabioto, serrata di (arofo-Gabiolo 
do casa, casa angusta. 
Gagiandra, tartaruga (animale). 
Gagiardo, gagliardo - Farse gagiar- 
do, ingagliardire- Misura gagiar- 
da, misura abbondante. 

Gagioso, gaio, allegro-Vedo ga- 
gioso, vecchio rubizzo. 

Gaitélo, gavitello (t. de’ marinai). 
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Gala, V. ingalà. 

Galan, nastro - Galani, ( parlando 
di paste dolci) crespelli. 

Galantaria, galanteria. 

Galantomenismo, galantomsmo. 

Galaria, galleria. 

Galùta, bozzolo - Galùta de biscoto, 
galletta - Galùta de mar, bozzolo 
murino (animale). 

Galeto megiarolo, upupa (uccello,) 

dalia, galèra. Cento gambe (insetto) 

Gali nassa, beccaccia. 

Galinèr, pollainolo. 

Galiotada, birbonata, birichinata. 

Galiòto, galeotto , murinolo. Ofidio 
barbalo (pesce/ 

Galon, coscia esterna. Gallone (guar 
nitura). 

Galonar, listare, gallonare. 

Galopada, galoppata. 

Galopin, cursore. Uomo vago di far 
molte visite. 

Galosse, galoscia. 

Galota, brrettin o, calotta. 

Gamba, gamba, (di dori) stelo, ( di 
bottoni ) gambo. 

Gambararo, granchiaio. 

Gambario la, sgambetto. 

Gambaro, gambero - Gambaro d’ac- 
qua salsa, granchio marino. 

Gambòra, gambo, fusto (del grano 
turco c di simili piante). 

Gambiera, ghetta. 

Ganassa, guancia, canascia - Ganas¬ 
ce de la tanagia, branche, della 
tanaglia. 

Ganassòto, paffuto. 

Ganfo, granchio, indormentimento. 

Ganga, ironia, maniera sardonica. 

Ganzante, cangiante - Aria ganzan¬ 
te, aria fresca, libera. 

Ganzarmi, sgombero piccolo (pesce). 

Ganzo, gancio, uncino. Broccato, 


(drappo di seta)-Ganzo da tra>- 
sinar pesi, protèlo. 

Gaon, gavone (una parte della ga- 
lera) 

Garanghelo, merenduzza, ribotta. 
Garatolo, seme di carruba, o ili 
cassia 
Garba, V. garbo. 

Garbelador, vagliatore. 

Gurbùssa, acerbezza, (di frutta a- 
cerbe) asprezza, (di agrumi) n- 
grestezza , (di aceto) acidezza. 
Garbinada, libecciata, soffio di li. 
bercio. 

Garbo, acido, acerbo. Garbo, gar¬ 
batezza, buon tratto- Garba, mal¬ 
vasia, brusca - Bever la garba, 
sbuffare, adirarsi. 

Garbugio, garbuglio. 

Gardelìn, cardellino (uccello,) 
Gardenal, cardinule. 

Garetolo, garretto. 

Gargàme, incassatura, incastro. 
Gargato, gorgozzule - Gargato da 
gemo, anima del gomitolo - Aver 
el gran gargato, chiaccherare 
mollo. 

Garissolo, V. menola. 

Garlon, caruga (insetto). 

Garofolar, garofanare. 

Garofolini, margheritina (lìore/ 
Garofolo, garofano. 

Garzada, cardata, garzatura. 
Garzador, cardatore, scardassiere. 
Garzar, carminare, scardassare. 

Cardare, dar il cardo, garzare. 
Garzaria, garzeria. 

Garziero, verdone (uccello). 

Garzo, cardo. Ciuffetto (uccello). 
Garzol, pennecchio ( il lino che si 
mette sulla rocca). 

Gaso, V. gazo. 

Gaslaldia, castalderia. 











Gas laido, castalda. 

Gastaldona, maccianghera f donna 
grossolana e goffa). 

Gatarigole, solletico. 

Gaio, jatlo - Buso del gaio, gatta¬ 
iuola - Torse gali a pelar, pi¬ 
gliarsi le brighe che non ci toccano. 

Gatognào, carponi. 

Gatolèra, gattaiuola. 

Gatolo, scolatoio. 

Gatorusola, gatlorkggine (pesce). 

- Gatorusola senza cresta o de 
sasso, sassigrafo (pesce). 

Gaza, gazza, (uccello)-Gaza rabo- 
sa, ghiandaia comune ('uccello). 

Gazanèla, tordo maggiore ( ucc. ). 

Gazegar, raffilare il vetro col gri- 
satoio. 

Gazeghin, grilatoio (str. de vetrai). 

Gazeto, V. gazo. 

Gazia, gaggìa ( flore ). 

Gazo, punto addietro. 

Gazùlo, piccola gazzera. 

Gegia, Teresa fa. p .). 

Gegomar, tonneggiare (t. de mar.). 

Gegomo, tonneggio. 

Geme, V. bugarin. 

Gemo , gomitolo - Far su i gemi, 
aggomitolare-Desiar i gemi, sgo¬ 
mitolare. 

Gèndena, lendine. 

Gendenèla, pettine fitto. 

Gcndenoso, lendinoso. 

Genieto, amoretto, affczioncella. 

Genoesi, V. manuchi. 

Gerì, jeri. 

Getadura, getto. 

Glie, (riferito a luogo ) ci, ce, vi, 
ve, fa persona o bestia o cosa) 
a lui o gli, a lei o le, a quello 
a quella, ad esso, a essa, a loro. 

Gliebo, rigagnolo - Ghebo del mo¬ 
lili, gora, pescaia - Lassar andar. 
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1’ acqua per i so ghebi, lasciar 
andar l’acqua alla china. 

Ghenghesso, leziosaggine. 

Ghigna, ceffo. 

Giacheta, giacchetta, casacca. 

Giagà, gran rondine, rondine marit¬ 
tima ('uccello). 

Gialepo, giulebbo. 

Giampicon, bastracone. 

Gianda, ghianda • Giande del tìgà, 
natte del fegato. 

Giandussa , ghianduzza , piccola 
ghianda, ('detto a fanciullo,) ir¬ 
requieto, ( a donna ) diavolessa, 
(in agricoltura) volpe ( malattia 
del grano turco) - Aver la gian¬ 
dussa adosso , aver T argento 
vivo adosso - Che te vegna la 
giandussa, che ti venga il can¬ 
chero. 

Gianieo, strizzone. 

Giaon, gramigna. 

Giara, ghiaia. 

Giada, velia minore (uccello). 

Giaroso, ghiaioso. 

Giassada, agghiacciamento. 

Giassar, agghiacciare - Giassarse, 
(delle vivande ) raffreddare-Gias- 
sarse el sangue adosso, gelarsi 
il sangue. 

Giassèra, ghiacciaia. Casa molto 
fredda, 

Giasso, ghiaccio. 

Giassola, graziola (pianta). 

Già vota, copiglia o chiavarda. 

Gioa, (str. dei legnaiuoli) granchio, 
(per cogliere frutta) brocca. 

Gioata, travèlia. 

Gioncliiglia, giunchiglia (pianta). 

Gionco, giunco odoroso (pianta). 

Giondar e far gionda, giubilare, 
godere. Far baldoria. 

Giopo , semplicione. Buon pastric- 
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ciano. Giobbe, 

Giorgiolina , giuggiolena , seme di 
sesamo. 

Giossa, goccia. Mensola - Giossa da 
colo, gioiello - Bagno a giossa, 
bagno alla doccia. 

Giossadura, sgocciolatura. 

Glossar, gocciolare. 

Giossola, mensola. 

Giranio, geranio (pianta). 

Girardina, gallinella palustre, (ucc.). 

Giratola, cimandorlo (uccello), 

Girlanda, gliirlunda. 

Girlandà, ghirlandato, incoronato. 

Giro, giro. Ghiro (animale). 

Gitola, scuro (pesco). 

Giudissiasso, gran seno. 

Giustada, aggiustamento, accomo¬ 
damento. 

Giustadm, attillato, rimpannucciato. 

Giustar, aggiustare - Giustar i pie 
a lo calse, rimpedulare le calze 
- Giustar in tei piè i stivai, 
scappinare gli stivali- Giustar a 
la bona, rabberciare, rattoppare- 
Giustar lo calse, rassettare le 
calze- Giuslar le so cosse, met¬ 
tere in buon ordine i suoi affari - 
Giustarse, aggiustarsi, pacificarsi. 

Glandole, gavine (malattia). 

Globolarse, aggrumarsi. 

Gnàcara, nacchera. 

Gnagna, (t. dei bambini,) zia. 

Gnàgnera, febbriceiuola. 

Gnanca, neppure, nè meno, nè anche. 

Gnancòra, non ancora. 

Gnaolar, miagolare. 

Gnegnèsso, leziosaggine. 

Gnente, niente, nulla - Gnente afato, 
nè punto, nè poco. 

Gnignolar, frignare, piagnucolare. 

Gnoco, gnocco, Bernoccolo. Citrullo, 
semplicione - Tuto guoclieti, lutto 


bernoccoluto. 

Gnognolesso, maniera vezzosa. 
Gnognolèta, (perlando di ragazza) 
amabile, graziosa. 

Gragnolili, V. gnognolo. 

Gnognolo, brillo. 

Gnuca, nuca. Comprendonio. 

Go, cobia, (pesce).Ho (voce da avere) 
Goàta, cobio femmina (pesce). 
Gobàlo, reinelta fpesce). 

Godegar, imporrire. 

Godi, godimento, gaudio. 

Goto, tozzo. 

Goliò, gorgiera. 

Golosesso, lecchezzo. 

Golosità, ghiottoneria. 

Goloso», ghiottone. 

Golzarina, soggiogala ( polle pen¬ 
dente dal collo dei buoi). 
Golziera, gorgiera - Golziera del 
can, collare del cane. 

Goma, gomma, ("del pino) resina, 
(del ginepro) sandracca, ("del ci¬ 
liegio) orichicco. 

Gomararo, corbezzolo (pianta). 
Gombina, porca (terra tra solco e 
solco). 

Gomier, vomere. 

Gomitar, vomitare, rigettare. 
Gomilaura, reciticcio. 

Gomito, vomito. 

Gondolàr, cullare. Zimbellare. 
Contrada, gonfiatura, gonfiamento. 
Gordoniera, cordoniera (una corda 
delle navi). 

Gorga, accento (modo di pronun¬ 
ciare). 

Corna, doccia, canaletto. 

Cosso, gozzo. 

Goto, gotto, bicchiere - Cossa che 
cava el goto, cosa che dà buon 
bere. 

Gotonina, cotonina. 
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(■ rada, grata, gi'uticolalo. 

( iradassada, rodomon tata. 

Gradasso, bravaccio. 

Graóla, gratella. 

Graesan, di Grado, abitante dell’I¬ 
sola di Grado. 

Gramasso, poveraccio. 

Gramegna, gramigna (pianta). 
Gran, grande. Grano. Chicco-Gran 
d’ua, acino- Je gran inverno, di 
fitto inverno. 

Granarista, custode de’ grani. 
Grandesin, grandetto. 

Grandizar, grandeggiare. 

Grando, grande - Olanda, grande. 
Granài', granaio 
Granfio, aggranchiato. 

Granfo, V. ganfo. 

Granita, gramolata. 

Gransèola, grancevola (pesce). 
Gran sio, granchio - Gransio com¬ 
passo, brachiuro (pesce) 
Gransiporèto, brachiuro (pesce). 
Gransiporo, granciporro (pesce). 
Granzio, rancido. 

Granzinl, cruschello. 

Granzir, invietire. 

Granzon, brachiuro (pesce). 

Grapa, erpice. 

Grapègia, cullata (erba). 

Grapela, ramponi (feiri con punte 
alle scarpe,). 

Graspa, graspo - Graspe, vinacce 
- Giapar la graspa (del vino,!, 
sentir di raspo. 

Graspia, vinello. 

Graspo, grappolo. 

Grassa, (in agricoltura,) concime, 
ingrasso - Porco in grassa, porco 
all’ ingrasso. 

Grassina, carne di porco salata. 
Grassinèr, salsicciaio. 

Gratacasa, grattugia. 


GritiuJa, grattala. 

Gratar, granare, ("colla gratacasa) 
grutugiare. 

Gratariùi, semolella. 

Gratariola, grattugimi. 

Gratòn, cìccioli del sevo. 

Grebani, greppi, roccie - Quattro 
grebani, poca terra di poco va¬ 
lore. 

Gregalado, furia del vento greco. 
Grego, greco. 

Gre la, V. graela. 

Grena, crine. 

Grenai, criniera. 

Crespa, crespa, grinza. 

Grespo, crespo. 

Cresta, agresto (uva acerba). 
Grevar, gravare. 

Grevóto, gravètto. 

Grezar, ("pei muratori,) rinzaffare. 
Grezo, greggio, grossolano. 

Griglia, persiana. 

Gringoia e gringolo, allegria, con¬ 
tentezza. Uzzolo- Metcre in gan¬ 
gola, invogliare, mettere in voglia. 
Grinta, collera , stizza , ( detto di 
fanciullo), stizzoso. Ostinato. 
Grinladin, adiraticelo. 

Grintarse, stizzirsi, ostinarsi. 
Grintoso, stizzoso. 

G ri pia, greppia, mangiatoia. 
Gripola, greppola. 

Grisanlo, elianto ruvido (pianta). 
Griselin, gridellino. 

Grisiola, canniccio (ara. de’pesca¬ 
tori). Graticcio. 

Griso, grigio. 

Grisolàr, tessitore di graticci o di 
cannicci. 

Grissolo, brivido. 

Gritàr, picchiettare ( le mole da 
macina). 

Grondai, gronda, grondaia. 
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Grongo, gavonchio ('pesce). 

Grongolar, bollire a scroscio. 

Grongolon, scroscio. 

Gropèlo, grappetta ( sorla d’ uva ) 

Gropo, greppo, nodo - Gropo d’ al¬ 
bori, ceppata, macchia - Far gro¬ 
po e macia, far un viaggio e due 
servizi, o cominciare e di seguilo 
finire - Gropi del late, grumo. 

Crepolo, bitorzolo, bernoccolo. 

Gropoloso, gropposo, nodoso. 

Grossier, tarchiato. 

Groto, pellicano ( uccello ) - Parer 
un groto, (parlando di uccello) 
seminare i frasconi, (di fanciullo) 
starsene rannicchiato, : attnippilo. 

Grumo, mucchio - Grumo del late, 
grumo - Farse in tun grumo, ag¬ 
gomitolarsi. 

Grupia, V. gripia. 

Gùa, arrotino, 

Guada, aguzzamento. 

Gualivar, agguagliare, adeguare. 

Gualivo, agguagliato. 

Guantai', agguantare, abbrancare. 

Guantèr, guantaio. 

Guar, aguzzare, arrotare. 

Guardabasso, soppiattone. 

Guardada, sguardo, occhiata. 

Guardadura, guardatura. 

Guardastiva, bosman (uHiciale ma- 
rinajo). 

Guàrdolo, guardiane ( parte della 
scarpa). 

Guarnidor, attrezzatore (chi pro\ 
vede gli attrezzi della nave). 

Guassabugio, guazzabuglio. 

Guassarotoli, ninfea (erba palustre). 

Guastada, guastatimi, guasto. 

Gucia, maglia, 

Guciar, V. ingugiar. 

Gucion, agone (ago d’argento che 
le contadine portano in testa) 


Guerso, guercio. 

Gufo, gufo reale (uccello). Curvo 
chino. 

Gugiera, V. gombina. 

Guiba, sgorbia f'str. de calafati). 
Gussa, V. sgusso. 

Cusso, aguzzo, acuto. 


Ibis redibis, andurivieni. 

Ilanguidir el storaego, sdilinguire 
lo stomaco. 

Ileamar, concimare. 

Iluminador, illuminatore. 

Iluuar.se, adirarsi. 

Ima, spilorcia ( fune con pezzi di 
sughero de’ pescatori). 

Imaciarse, macchiarsi, 

Imagarse, rimanere sbalordito. 
Imagazonàr, riporre in magazzino. 
[mollar, intonacare. 

Imanegar, guernire di manico. 

Imanelar, ammanettare. 

I marmolir, instupidire. 
lmarsir, marcire, 

Imasarir, macerare. 

Imatonida, sbalordimento, 
lmatonir, stordire, sbalordire. 
Imbacucarse, imbalordire, incan¬ 
tarsi. Imbacuccarsi. 
imbaladura, imballatura. Invoglia. 
Imbalonar, confondere, imbrogliare. 
Imbalucar , sbalordire , stordire. 

Gabbare, trappolare. 
lmbaosar, imbavare. 
lmbarbotarse, barbugliare. 
Imbarcada, imbarco. 

Imbassàda, ambascicela, ambasciata. 
Imbassador, ambasciatore. 
Iuibastidura, imbastitura. 

Imbàstio, ambascia. 

Imbaler, trattarsi, esser questione, 








o esser differenza - Imbaterse, 
abbattersi, incontrarsi. 

Irabatuo, abbattuto, incontrato. 
lmbaùcarse , incantarsi, appillot- 
tarsi. 

Imbautarse, mascherarsi con bauta. 
Imbacuccarsi. 

Imberlarse, incurvarsi, imbarcarsi. 
Imbestialiti, inviperito. 

Imbaverai - , abbeverare. 

Imbiavar, dar la biada. 

Imbilada, V. rabiada. 

Imbilarse, arrovellare, ambiarsi. 
Imbocar, imboccare - Imbocar una 
strada, incamminarsi per u na via. 
Imbocaùra, imboccatura. 
Imboconada, imbeccata. 
imlioconar, abbocconare. Imbeccare. 
Imbogio, invoiilio. 

Imbombarse, imbeversi, inzupparsi. 
Imbonimento, interramento. 
Imbonir , interrare , colmare - Im¬ 
bonir qualcun, rabbonire alcuno. 
Imboressada, zurlo. 

Iinboressar, metter in grande al¬ 
legria. 

Imbosemar, imbozzimare - Imbose- 
mar el pan, indurare il pane. 
Imbussolale, accorrere in circola. 
Imbotia, imbottita, coltrone. 
Imbotidura, imbottitura. 
Imbotonadura, imbottonatara. 
Imbotonar, abbottonare. 

Imbovolar, inanellare, ricciare - 
Imbovolarse, rannicchiarsi. 
Imbragar, ' imbracare. 

Imbrenada, imbrigliatura. 
Imbrunar, imbrigliare. 

Imbriagada, imbriagadura, e im- 
briaghèsso, ubbriuche.zza. 
Imbriagar, ubbriacare - Carte ( da 
giuoco ) imbriagac, carte scon¬ 
volte. 
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Imbriago, ubbriaco. 

Imbroeada, broccato. 

Irabroelietar, imbullettare. 

Imbrodar, imbrodolare. 

Imbrogiar, imbrogliare. Imbaraz¬ 
zare. 

Imbrogio, imbroglio. Impaccio. 
Imbrogion. imbroglione. 

Imbrosà, brinato. 

Imbugarse , riempiersi ( mangiar 
quanto si può). 

Imbusar, imbucare, nascondere. 
Imiserirse, anneghittire. 
lmorbidir, ammorbidire. 

Imorsar, stringere colla morsa. 
Impachetar, affardellare: 
Irapaciugada, imbrattatura. 
Impaciugar, impureiucure. 
Impagiadura, impagliatura. 
Impagiar, impagliare. 

Impalo, tombolo ( giuoco ). 
Impaltanar, impantanare. 

Iuipanocià, pannocchiuto dicesi del 
grano turco). 

[mpansùo, panciuto. 

Impàr - Poder siar all’impar de 
uno, poter star appetto ad uno. 
lmpassarse, impacciarsi, pigliarsi 
briga. 

Impassotar, (la legna) accatastare. 
Impasso, impaccio, briga. 

Impastar, impastare - Aver la boca 
impastada, avere la bocca im¬ 
paniala - Impasta de busie, bu¬ 
giardo nato. 

Impastissar, far un guazzabuglio. 
Impaslrociada, impastrocchiamento. 
Impastrodar, impastricciare. Far 
pasticci, o imbrogli. 

Impalar, impattare - No poder im¬ 
palargliela, non poter competere 


con uno. 


Impavegià, infurfallato. 
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Impavionar, imbandierarti (t. de’ 
marinai). 

Impegnarmi, V. pegnariol. 

Impegolar, impeciare. 

Impelim, impellicciato. 

Impelumarse, insudiciarsi di pelti- 
luria 

Impenir, V. impiniro. 

Impenolar, imbiettare (fermar con 
bielle). 

fnipelolar, invescare impaniure-lm- 
pctolarse, intrigarti. 

Impétorio. pettoruto, tronfio. 

Impetrir,’ impietrare. Gelare. 

I nip iagada, impiago tura, 

lnipiantador, carotaio. 

Impianto, impianto. Falso pretesto. 

Impianton - Baio dell’ iinpiantun , 
abbandono. 

Impieada, impìccutura. 

Impinir, riempire. 

Impirada, inganno- Dar una impi¬ 
rada, ingannare C'nipnv una impi¬ 
rada, restare ingannato. 

Impirar, infilare. Infilzare. 

Impironada, ferita di forchetta. 

Impiron ar, inforchetlare. 

Impisolìo, appisolalo (leggermente 
addormenlato). 

Impis.sador, accenditore. 

Impissar, accendere. 

Impissarola, accenditoio. 

Impoeiar, imbrattare. 

Irapollronìo, impoltronito. 

Imponararse, appollaiarsi. 

Impòncr, imporre. 

Impongarse, rimpinzarsi, riempirsi 
troppo di cibo. Intronfiare, in¬ 
vanire. 

Imponligliarse, ostinarsi. 

Imponilo, appuntato. 

Impontir, inacutire. 

Impotaeiada, imbrattatura. 


Impotaciar, imbrattare. 

Irnprovisada, improvvisata. 

Impugnadura, impugnatura. 

Imufir, muffare, divenir muffato. -J 
Imularse, ostinarsi. 

Imusonarsc, musonarsi. 

Imu>sada, ostinazione. 

Imussarse, ostinarsi, 

Imutir, ammutolire. 

ImuIriarse; irnbrondarsi. 

Ina - Tirarse ina, tirarsi in là. 
Inagrio, inagrito. 

Inanzolarse, bearsi, esultare. 
Inarzarar, arginare. 

Inasolar, affibbiare i gangheri. 
Inassidir, inacetire. 

Incannar, incatenare. 

Incaenazzar, incatenacciare. 

I ncagnirse, invelenirsi. 

Incalmada, innestatura. 

Incalmar, innestare. 

Inealmo, innesto. 

Incalorir, riscaldare, scaldare. 
Incancrenarsc, incancherire. 
Incandir, arsicciare, abbrustolire. 
Incanlada, sbalordimento. 

Jncan tarso, incantarsi, ( parlando 
di serrature ) non girare. 
Incanto, incanto, asta- Andar d’in¬ 
canto, andare a meraviglia. 
Incantonà, incantucciato. 
Incaparada, caparramento. 
Incaprissiarse, innamorarsi. 
Incupussar, incappucciare. 
Incaratarse, fare accomandita. 
Incarognarsc, incarognire. 

Incarolà, tarlato. 

Incartossà, incartoccialo. 
tncasar il fogo, rinfocolare. 
lncassadura, incassatura. 
Incassamento de peto, aggravamen¬ 
to del petto, infreddatura. 
Incasso, riscossione. 
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Incaucià, incuviccliiato. 

Incavaura, incavatura. 

In eia vare, chiudere a chiave. 

Indù, acciuga salata. 

Inciocarse, ubbriacarsi. 

Inciodadura, inchiodatura. 

Inciodar, inchiodare. 

Incocalirse e incocarse, sbalordire,\ 
restar confuso. Innamorarsi. 

Incoconar, imbeccare, rimpinzare. 

Incogolar, acciottolare. 

lacolada, incollamento. 

Incoiare, (la biancheria) inamidare. 

Incolorir, colorire 

Incombensa, incombenza. 

Incomber, spettare, appartenere. 

Incomoda, incomodato. Indisposto. 

Incordamelo de colo, incordatura 
di collo. 

Incornisar, incorniciare. 

Incorzerse, accorgersi. 

Incossar, insozzare - Macia incossa- 
da, macchia rafferma. 

Incotegarse, incantucciarsi, intanar¬ 
si, nascondersi. 

Increante, malcreato. 

Incricarse, ostinarsi, incaponire. 

Inerosada. incrociamento. Contrasto. 

Incrosar, incrociare, incrocicchiare 
-Incrosar le segie, aggrottare le 
ciglia -Inerosarse la velada , ab- 
bottinarsi la giubba - Inerosarse 
el tabaro, avvilupparsi nel man¬ 
tello - Inerosarse con un, venire 
in dissensione con uno. 

Incrossolà, stretto di petto. Ratrap- 
pito. 

Incrostolìo, rosolato. 

Incrucarse, intricarsi. 

Incucarse, innamorarsi. 

Incugnar, imbiettare. 

Incurarse, curarsi, 

Incùrite, affrettati. 


11 ncurvada, incurvatura. 
jlncussarsc, accosciarsi. 

Indafarà, affaccendato. 

Indolenlrà, indolenzito. 
Indolenlramento, indolimento. 
Indolsir, raddolcire. 

Indopionadura, orlatura. 
Indormensada, addormentamento. 

I ndormensamento, intormentimento. 
Indormensar, addormentare- Indor- 
mensarse, addormentarsi- Indor- 
mensarse un brasso , intormen¬ 
tirsi un braccio. 

Tndormia, sonnifero. 

Indotar, dotare. 
fndove, dove. 

Indovinagia, V. indovinala. 
Indorinola, indovinello. 
lndrenio, indentro. 

Indretura, accortezza - Darse l’in- 
dretura, indettarsi. 

Indrio, indietro. 

Indurimento dal fredo, assidera- 

razione. 

Indurlo , indurilo - Star indurlo , 
stare impettito. 

Inestar, vaccinare. 

Infagotar, inviluppare. 

Infamità, cattiva azione, cosa clic 
non si può tollerare. 

Infangada, Matura - Darse un’ in- 
fangada, infangarsi. 

Infassada e infassadura, fasciatura. 
Infassar, fasciare. 

Infenociada, infinocchiatura. 
lnfenociar, infinocchiare. 
Inferadura, ferratura. 

Inferar, ferrare. 

Infetazion, infezione. 
lnliadelo e intìadin, enfiatello. 
InOadura, enfiatura. 

In fiancar, r infiancare. 

Infiapir, appassire. 








92 

Inliar, enfiare, gonfiare, 

Inlìlsada, infilzala. 

In (Usar, infilzare. 

Ialina, infitto - In fina mai, moltis¬ 
simo. in gran quantità. 
Ialinamente?, in fino, fino. 

Infissi!', condensare. 

Influbar, affibbiare. 

Infogar, arroventare, infuocare. 
Infolponarse, caricarsi di panni. 
Infonnagiar, condire con cacio. 

I nforni igà, inforniicolato. 
Informigolamento, informicolamen- 
to. 

Inlormi golarse, inforniicolarsi. 
Infra, fra. 

Infrancarse, farsi franco, pratico. 
Infranzar, fornir di frange. 
Infrapolir, gualcire. 

Infrolir, far divenire frollo. 
Infugarse, affannàrs 1 . 

Infumegar, V. funiegar. 

Infuriada, sfuriata. 

In fu riarse-, andar in sulle furie. 
Ingalianarse, ammantellarsi. 

Ingalà ( dicesi di uovo ), gallato. 
Ingalluzzito. 

Ingatbanà, rosso acceso. 

Ingalonar, listare. 

Ingambarar, intrigare le gambe. 
Ingansar, ingannare. 
lngarbelà, scerpellnto. 

Ingarbir, inacetire. 

Ingarbugiada, V. ingarliugio. 
Ingarbugiar, ingarbugliare - Ingar- 
bugialla su, orpellarla. 
Ingarbugio, garbuglio. 
lngarbugion, imbroglione. 
Ingasiadura, lavoro di punto a spina. 
Ingasiar, cucire a spina. 
Ingiandoiir, agghiadare. 

Ingiarar , inghiarare - Ingiararse , 
(parlando di navi) arrenare. 


Ingiarada, ghiaiata. 

Ingiarmadura, futngionc. 
Ingiarmar, ciurmare. 

Ingiostro, inchiostro. 

Ingiotida, inghiottimento. 

Iugiotir, inghiottire. 

Ingobarse, ingobbire. 

Ingolfar, caricare - Ingolfar un col 
magnar, impinzare uno. 
Ingolosir, adescare. 

Ingordisia, ingordigia. 
lngossar, far nodo alla gola, (par¬ 
lando di condotti) otturare. 
Ingrana, gratuito. 

Ingranir, granire. 

I ngran fi rse, aggranchiarsi. 
Ingrassada, ingrassamento. 
Ingrassar, ingrassare. Concimare. 
Ingrespar, increspare. 

Ingrignolir, mf/ isMre-Ingrignolirso, 
dal freddo, raggricchiarsi. 
Ingringolir, invogliare, imzzolire. 
Ingrinsar, aggrinzare. 

Ingrintarse, stizzirsi, lncapponirsi. 
Ingrisolir, aver dei brivvidi di freddo. 
Ingritolirse, raggricchiarsi. Intiriz¬ 
zire Intristire, imbozzacchiare. 
ingropà, ingroppato. 

Ingrolìo, mingherlino, debole - In- 
grotìo dal frodo, intirizzito. 
Ingruinar, ammassare- Ingrumarse, 
rannicchiarsi, (del latte) cagliare, 
(del sangue) aggrumarsi. 
Inoearse, V. incantarsi. 

Inrodolar, arrotolare, ravvolgere. 
Insacar, insaccare - Insacar i salai. 

imbudellare, i salami. 

Insaeolada, zaccheramento. 
Insacolar, inzaccherare. 

Insallronar, imbrattare. 
Insalvadeghio, inselvatichito. 
Insainpà, impacciato. Inciampalo. 
Insampai', inciampare. 




Insatnpo, inciampo, intoppo. 
Insatanassarse, arrovellarsi. 
insear, ugnere o lordar dì sego. 
Iiiseehir, divenir secco. 

Insegiarse, accigliarsi. 

Insegna , insegna , ( pei militari ) 
bandiera -Insegna dei bastimenti, 
/ìgura di prua - Non essergliene 
guauea insegna, non essercene 
neanche il segno. 

Inselar, sellare. 

Insemenìo e inseminiti, sbalordito. 
Inseminar, incruscare. 

Jnsempiarse, imbarbogire. 

Insender, ammarire. 

Insèndiar, abbruciare. 

Insendor, bruciore. 

Insendoso, ruvido , aspro. 

Insenetir, intristire. 

Insensarse, V. insempiarse. 
Inserciar, cerchiare, 

Insòrner, V. sernir. 

Inserto, incerto. 
lnsestar, assestare. 

Insinganada, affascinazione. 
Insinganar, affascinare. 

Insoazar, incorniciare. 
Insocliimento, sonnotenza-lDSOchi- 
mento de testa, gravezza di cupo. 
Insocltir, far dormire - itestar iu- 
socliio, rimanere sbalordito. 
Insogno, sogno. 

Insolenlar, far insolenze. 

Insolfarà, zolfaio. 

Iusolidà, solidario. 
lnsocà, sonnacchioso. 

Insoniarse, sognarsi. 

Insonolìo, sonnacchioso. 

Insossolà, insudiciato di fango. 
inspear, inschidionare. 

Insucarar, zuccherare. 

Insucarse, sbalordirsi- Arer la te¬ 
sta insucada, aver il capo come 
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un cestone. 

Insulsagine, sciocchezza. 

Insuma, in somma. 

Insnrimento, noia, fastidio. 

In s 11 ti li r, assottigliure. 

Intabararse, avvolgersi nel Mantello. 
Intaco de cassa, peculato. 
Intagiador, intagliatore. 

Intngiar, intagliare - Intagiarse, ac¬ 
corgersi, insospettirsi. 

Inlagio, intaglio. 

Intana, nascosto. 

Intardiganza, tardanza. 

Intardigar, ritardare. 

Intavelar, ammatonare. 

In tei, nel • In tela, nella. 

I n temerata, rimprovero. 

Intento, annerito - La fiaba del sior 
intento, la novella dello stento. 
Intenzer, sporcare di nero. 
Intermediario, mediatore, interces¬ 
sore. 

Intesta, ostinalo. 

Intestassion, intitolazione. 

Intima, traliccio. 

Inlimèla, federa (Ai guanciale). 
Intivar, imbroccare. Indovinare - 
Intivar ben o mal, incontrare 
bene n male - Intivar in qualcun. 
incontrarsi in alcuno. 

Intocada, impiastrata. 

Imolar, intavolare. 

Intopada, intoppo. 

Intorbiamento, intorbidamento. 

Intorbiar, intorbidare. 

Intorcolar, arroncigliare. 

Intortigiar, attorcigliare. 

Intorzer, torcere. 

Intosscgar, intossicare. 

Intovagià, V. tovagià. 

Intra, tra, fra, dentro. 

Iutrada, entrata, tendile, Stanza 
d’ ingresso. 
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Inlrante, entrante, eli e ha entratura. 
(parlando d’un vecchio) arzillo, 
(di un discorso,) convincente, per¬ 
suadente. 

Inlrego, intero. 

lui ressa, ben tarchiato, di grosse \ 
membra. 

Ini ressar, sbarrare, attraversare. 

Jntrigabìsi, disturbatore,. 

Intrigar, mtiigaro.-lntrigar la casa, 
ingombrare, i liisi, dare impac¬ 
cio, i cavoli, scarmigliare , ol Alo, 
aggrooigliare-ìnUìgar&a por Itilo, 
impacciarsi d'ogni cosa. 

Intrighòto, faccertduola - Intrighoti 
do casa, tàttere. 

Intrigo, impaccio Faccenda. 

Intrigon, imbrogliamalasse, faccen¬ 
diere. 

Intrigoso? difficile, malagevole. 

In Irò- De primo intro, a prima 
giunta, senza preamboli. 

Introni la tosta, accapacciuto. 

Intropico, idropico. 

Intropisia, idropisia. 

Inturbìar , ìntorb dare- Inlurbiarse 
el tempo, annuvolarsi, 

Inuvolarso, annuvolare. 

lnvarigolar, contorcere. 

1 nvedo, invecchiato. 

Invelenada, stizza - Darse una in- 
velenada, corrucciarsi. 

lnvelonarse, invelenirsi. 

Iuvenezianarse, farsi veneziano. 

Inveriar, inverniciare (le stoviglie). 

Invcrigolar succhiellare. 

Invernada, invernata. 

Invernisar, inverniciare. 

I avesse, invece. 

Investir, investire - Inveslirse (le le 
rason o de la condission dei 
altri, penetrarsi delle convenienze 
o delle condizioni degli altri - 


Investile dela so parte, rappre¬ 
sentare bene la propria parte. 
Inviamento. avviamento. 

Inviar, avviare. 

Invidar, invitare, far invilo. Avvi¬ 
tare (stringere con vili). 
Inviscciar, invischiare. 

[nvodarse, volarsi, far t’oto-Invo- 
darse ale gambe, raccomandarsi 
alle gambe, fugg re. 

Invogiar, invogliare. 

Invogio, invoglio, involto. 

Involzer, involgere. 

Inzalir, ingiallire. 

Inzegnarse, ingegnarsi. 

Inzegno, ingegno, talento. 
lnzenociada genuflessione. 
[nzenociarse, inginocchiarsi. 
[nzenocion, ginocchioni. 

Tnzentilir, ingentilire. 

Inzogelar, ingioiellare. 

Irabiarse, arrabbiarsi. 

Iraparse, aggrinzarsi. 

Irissarse, arricciarsi. Sollevarsi. 
Irissolirse, V. rissilirse. 

Irocbida, raucedine. 

Irocbirse, arrochire (divenir rauco). 
Iruvidìo, divenuto ruvido. 

Iruzenir, inrugginire. 

Iscarpià, pieno di ragnatele, 
Iseaturìo, V. scaturìo 
Ischeletrìo, V. scheletrio. 

Ischeni, impettito. 

Iseurir, V. scurir. 

Isepo, Giuseppe (n. p.) 

Ispasemar, V. spasemar. 

Ispeada, schidionata, infilzata, 
Ispear, schidionare, infilzare. 
Ispessir, spessire. 

Ispiriti, spiritato. 
isporonda, imbrattatura. 

[sporcar, sporcare. 

issar, issare (l. de marinai). Alzare, 






lstà, estate. 

Istecar, V. slecar. 
islissarse, V. slissarse. 
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La, la. Ella, essa. 

Là, la, colà, - Esser là per, essere 
uil un dito di- Esser là là, me/- 
sul finire-ha là a là, indi a 
poco - De là, nell’altra stanza. 
Ladin, scorrevole, facile - Ladin de 
man, manesco. 

Ladreria, bareria, ruberia. 
Ladronesso o ladrossinio, ladronec¬ 
cio. Mangeria. 

Lagnansa, lagno, lamento. 
Lagrema, lagrima. 

La gre in in , laglimoso (dicesi di 
occhio ). 

Lai, coscione (t. dei macellai). 
Lamarin, lamierino. 

Lambieamenlo, gemitìo. Importu¬ 
nità. 

Lambicar, lambiccare, distillare. 
Bramare, struggersi di desiderio. 
-Lambicar le parole, penar le 
parole - Lambicar el pari, avere 
■inopia di pane. 

Lambrusco, bvumusca (uva selva¬ 
tica/ 

Lampeda, lampada. 

Lampidessa, limpidezza. 

Lampido, limpido. 

Lampizada e lampizamento , lam¬ 
peggio, lampo. 

Lampizar, lampeggiare. 

Lam pìzo, lampo, lampeggio. 

Lampo, lampo -Lampo de la ve- 
lada, falda della giubba. 

Lanaro, lanaiuolo. 

Laner, V. lanaro. 

Langhìer, gancio da lancia. 


Langnidir, illanguidire,.sdilinguire 
lo stomaco. 

Languro, ramarro, lucertolone. 
Lansa, lancia. 

Lansar, lanciare, scagliare. 
Lansardo, lacerto (pesce). 

Laorante, lavorante. 

Laorar, lavorare. 

Laoratar, lavoracchiare. 

Laorensia, lavoreria. 

Laorièr, lavoro, opera. 

Laoro, Incoro, opera. 

Lapiar, letture. 

Lapio, lamento noioso. Piagnucola¬ 
ne. Seccaggine. 

Lapis, matita - Lapis filosoforum , 
pietra filosofale. 

Lardada, lardali/ra. 

Lardela, lardello. 

Larose, larice (pianta). 

Lasagna, lasagna. Fandonia. 
Lasagnada, bravata a credenza. 
Lasagnòr, lasagnaio. Raccontatore 
di fandonie. 

Lasagnète, tagliatela. 

Lasagnon, millantatore. 

Lascar, correre in parole. 

Lasco, allentato. Floscio. 

Lassar , lasciare - No lasargbeue 
passar una, non dargliene una di 
vinta - Lassarse andar zo, avvi¬ 
lirsi , abbandonarsi - Lassarse , 
(delle frutta) staccarsi - Persegli! 
che se lassa, pesche spiccagiae. 
Lasso, laccio, nodo scorsoio- Lasso 
d’un testamento, lascilo. 

Lastolina, lastrolina, panchina ( t. 
dei muratori). 

Latacavre, succhiacapre (ucc,). 
Latadura, baliatico. 

Latar, allattare- Lutar in t’una cos- 
sa, godersi nel fare alcuna cosa, 
Latariol, lanaiuolo ("dicesi del pri- 














yo 

ino Joule). 

Late, latti; - Late de luna, agarico 
('fungo). 

Laterali, laterale, collaterale. 
Latesìn, cilestrino (colore). Animel¬ 
la (un viscere degli animali). 
Latesiol, cefalo piccolo, o passano 
piccolo (pesci). Cicerbita (erb,a). 
Latissini, latticinii. 

Latola, pertica, (detto a uomo) spi¬ 
lungone. 

Lalon, ottone. 

Latonòr, ottonujo. 

Latume, V. frescuzene. 

Lavada, lavatura, lavata. 

Lavanda, spigo (pianta). 

Lavander, lavandaio. 

Lavaor, lavatoio. 

Lavapiati, lavascodelle. 

Lavar, lavare, (la biancheria) im- 
bucature, ( i piatti) rigovernare. 
Lavasse), lappola (erba). 

Lavativo, V. servissial 
Lavorier, V. laorier. 

Lavaùre, rigovernature - Lavaùre 
per el porco, imbratto per il 
porco. 

Lavèlo, acquaio. 

Lavina, frana, scoscendimento. 
Lavrenèr e làvreno, lauro, alloro. 
Lavro, lubbro. 

Lazariol, lazzcruolo ("pomo). 
Lazaro, cencioso, straccione. 

Lea, melma. Sudiciume. 

Leamnr, letamare. 

Loamo, letame. 

Leamér, letamaio. 

Leandro, oleandro (pianta). 

Loco, eco. 

Legnerà, legnaia. 

Legria, allegria, allegrezza. 

Log uro, V. languro. 

Lemo, piagnucolìo. 


Lòndogo, indaco (materia colorante). 

Lengua, lingua -Catar fora la len¬ 
gua, incominciare a parlare- Me- 
ter la lengua da per tutto, par¬ 
lar d’ogni eosa-No aver pelo su 
la lengua, parlare schietto e 
molto spedito - Lengua da vaca, 
lapazio (erba), (detto a persona) 
linguaccia- Farse menar per len¬ 
gua, dar da dire di se. 

Lùnguagio, linguaggio. 

Lengual, linguale. 

Lenguasson, linguacciuto. 

Lenguèla, striscia di quoio. 

Lentarine, lenticchia palustre (pian¬ 
ta ). 

Lentizene , lentiggine ( macchiette 
sul viso) - Pien de lentizene, len¬ 
tigginoso. 

Leonora, Eleonora (n. p.). 

Lepa, tinca di mare (pesce). 

Lepra, lebbra. 

Leproso, lebbroso. 

Lesea, esca - Bareta de lesca, ber¬ 
retta feltrata. 

Lesche, ireos (pianta). 

Lesegno, penecchio. 

Lesèna, aggotto, sporgenza, risalto. 

Lesenar, far un aggetto. 

Lessada, lessatura. 

Lessar, allessare. 

Lesse, succiole, ballotte. 

Lesso , allesso , lesso. Sudiciume. 
Melma. 

Lestir, allestire, ammanire, prepa¬ 
rare. 

Letara, c lctera, lettera - Letara de> 
racomandassion, commendatizia. 

Leto, letto - Leto de lo bestie, im¬ 
patto. del cane, canile, del fiume, 1 
alveo - Farse un bon letto, farsi 
credito, farsi buon nome. 

Letorin, leggio. 
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Leva, lievito - Pan zo de leva, pane 
ammazzerato - Levai de mar, 
lieviti marini (pianta). 

Levador, levatoio. 

Le vanterà, (vento) silocco - levante. 
Levar, levare -Levar del pan, lie¬ 
vitare - Levar le carte , alzare 
le carte. 

Lavassion, elevazione. 

Lèzer, leggere. 

Lezier, leggero, (parlando del vino) 
fiacco, debole - Tegnir lezier uno, 
tenerlo a dieta. 

Libertìn, liucenzioso. 

Libo, alleggerimento (intendesi del¬ 
le barche.) - Barca da libo, alleg¬ 
gio - Libo de le preson, spazza¬ 
tura delle carceri. 

Librar, librajo. 

Licada, leccatura. Cortigianeria. 
Licaisso, ghiotto, gustoso. 

Lieaòr, leccatore, 

Licar, leccare. Adulare. 

Licarda, ghiotta, leccarda. 

Licardin, zerbino, vagheggino. Lec¬ 
cone, goloso. 

Licheto, lecchelto - Ciapar el licheto 
d una cossa, pigliare il vezzo , 
o il gusto di una cosa. 

Licon, leccone, goloso. 

Licor, liquore. 

Lièsena, lesina. 

Lievro, lepre. 

Ligada, legamento.- 
Ligador, legatore. 

Ligadura, legatura. 

Ligambo, legaccio. 

Ligame, tegame. 

Ligainento, legamento, (parlando 
di denti) allegamento. 

Ligar, legare, allacciare - Ligar i 
denti, allegare i denti - Ligarsi 
in tera, pigliar porto. 


Ligasso, legaccio. 

Lilo, mughetto (fiore). 

Limaùra, limatura. 

Liinela, stomachino (uno dei visceri 
degli animali). 

Limito, dimito. 

Limonada, limonata. 

Un, lino - Somensa de lin, linosa. 
Linariol, linaiuolo. 

Lindarse, menare-Roba linda, tela 
frusta. 

Lindo, lindo, raffazzonato. Frusta¬ 
to, logoro. 

Lio, lido S. Lio, S. Leone. 

Lion, leone- Liona, leonessa (animali) 
Lionfanle, elefante (animale). 

Lira, (peso) libbra, (moneta) lira. 
Lisoni, fiammola (pianta). 

Lispio, mucido. Odore cattivo. 
Lissa, treggia. Leccia, (pesce). 
Lissamento, lisciatura. 

Lissandro, Alessandro, fu. p.) 
Lissar, lisciare. 

Lissariol, licciaruolo ( t. dei tessi¬ 
tori ). 

Lissensa, licenza. 

Lissensiar, licenziare. 

Lissia, liscivia , ranno - Far lissia, 
far il bucato. 

Lissiar, far il bucato. 

Lissiasso, rannata. 

Lissièra, lavatoio. 

Lisso, liscio. Liccio ft. dei tessitori) 

- Vestir lisso , vestir semplice - 
Disnar lisso, desinare alla casa¬ 
linga - Parlar lisso, discorso sem¬ 
plice. 

Literizia, itterizia. 

Litigon, litigioso. 

Livelar, allivellare. 

Lizier, V. lezier. 

Lodra, lontra (animale). 

Ladro, sudino, sporco. 
















OS 

‘' n gar, allogare, collocare • Logar 
via, riporre. 

Logio, loglio, zizzania. 

UogiOD, V. palon. 

Logo, b/ogo-Logo segreto e sconto, 
ripostiglio Dar logo, andar aia 
-Logo de campagna, villa. 

Longagna, lungaggine. 

Lungo, lungo - Lungo de man. la- 
tiro - Muso longo, faccia bislun¬ 
ga. Broncio-X in longo, vino al¬ 
lungato - Do longo, tosto 


di malumore-Andai a lime, es¬ 
ser lunatico -lìsscr de bona luna, 
esser ili buona voglia - Luna do 
mar, tamburo marino (pesce). 
Luni, lunedì. 

Lusarioi, lustrini. 

Lusariola, lucciola. 

Luse, luce o lume. 

Laser, risplendere, rilucere. 

Luserta. lueerta - Luserta verde ,( 
ramarro, lucertolone (animali). 
Lnserton, lucertolone. 

Lonza de vedalo, lombo di vitello. Lusor, splendore. Luccichio- Lusi C 


Dopa, scoria. 

Loca, pevera. 

Locar, V. laorar. 

Losco, guercio, bircio. 

Loiaria, lotteria. 

Loto, lotto - Esser un loto, essere 
una fortuna. 

Lovo, lupo. Ingordo-Atuhr in buca 
al lovo, cadere nelle reti. 

Loza, loggia - Loza covi i ta, verone. 

l,u, egli, esso- De lu, a lu, eco. di 
Ini, a lui, ccc. 

Linlraria, spilorceria. Ingordigia. 

I.udrò, spilorcio. Ingordo, mangio-] Mac;», ammaccato, 
ne. Otre (recipiente di pelle J.jMaca - A maea, a ufo 
Panello. ( faeella di corda im- Masabeo - Sprinto macabeo (detto 


de luna,' lampaneggio. 

[Lussa, V. stogi». 

Lusserna, lucerna. 

Lussia, Lucia (n p.). 

Lusso, laccio (pesce) 

Lustrada, lustratura, pulitura. 
Lustrissimo, illustrissimo. 

Lustro, lustro, lume. Pulito -Lustro 
lìn, vernice. 

Lusverde, menta piperita (pianta). 
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pecciata). 

Luganega, salsiccia. 

Luganeghèr, salsicciaio , pizzica¬ 
gnolo. 

Lugarin, Incorino (uccellj. 

Lugia, scrofa, 

Lugiadega, lugliatica (la prima uva). 
Lugio, luglio. 

Lumada, sguardo, occhiata. 
Lumaga, lumaca. 

Lumar, guardare. 

Lume de roea, allume. 

Luminal, abbaino. 

Luna, luna-Aver la luua, esser 


a fanciullo) irrequieto, tremolino. 

Macaco, stupido, scimunito. 

Macàda, ammaccamento. 

.Macafame, macco (vivanda). 

Macalsso, ammaocalo-ù iera maca- 
ìssa,' faccia scolorita. 

Macar, ammaccare- Oci macai, oc¬ 
chiaie livide. 

Macaron, maccherone. Citrullo. 

Macarbusitt, maccherone piccolo. 
Beccafico di palude rossiccio , 
(uccello). 

Macabra, ammaccatura , 

Macia, macchia - Macia del legno. 







marezzo - Far gropo c macia, 
V. gropo. 

Maciar, macchiare. 

Mac io n, macchione, prunaie - Star 
da drio al macion, star alla si¬ 
cura. 

Maro, mazzero (ilicesi del pane). 
Ma don a. suocera. Madonna. 
Madregai, amareggiata ('erba). 

Madresiiva, madreselva. 

Madreviole, viola mammola, mam- 
moletta (fiore). 

Maestà, cornice della porla (t. dei 
muratori). 

Magasso, a,mira selvatica (uccello)- 
Magasso penacin, anatra selva¬ 
tica moretta -Magasse rosso, ana¬ 
tra selvatica rossa. 

Magazen, Magazzino, fondaco. Ta¬ 
verna-Capo del magazeu, primo 
servente. 

Magàzcnìcr, magazziniere. Taver¬ 
niere. 

Magia, maglia. 

Magio, maglio. Ferriera. Maggio 
(uno dei mesi). 

Magiòl, cerino. 

Magiolèra, stoppinimi. 

Magnatala, scrivacchino. 

Magò ad a, mangiata. 

Magnaisso, V. magnolòso. 
Maguamento de stomego, mordi 
carne uto de stomaco. 

Magnaora, mangiatoia. 

Magnaputei, spaccone, smargiasso. 
Magnar, magiaro-Magnar coi oci, 
divorare cogli occhi - Magnar do 
matina, «seio/oerc-Magnar avan¬ 
ti sena, merendare, dopo sena 
pusignare -Magnar l’agio, rodersi- 
Magnar la fogia, Odetto di per- 
sona ) accorgersi della ragia- Ma- 
goar i oci a qualcun , bistrat- 
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lare alcuno- Magnar bianco, cuu- 
diero- Magnarse el color, smar¬ 
rirsi il colore - Magnarse la so 
roba, consumare le proprie so¬ 
stanze - Magnarse i copi della 
casa, consumare tutto - Magnarse 
lìn !e colale, ridursi all'estremo 
della miseria - Magnarse i oci, 
cavarsi gli occhi, bisticciarsi- 
Magnarse i dei, pentirsi - Come 
la magnemio ? a che giunco gio¬ 
chiamo t 

Magliaria, mangeria, 

Magnatar, mangiucchiare. 

Magnativo, mangereccio. 

Magnolòso, appetitoso. 

Magno», mangione, 

Magùga , decrepita , ( parlando di 
uccelli) croràlo cenerino piccolo. 
Mainar, ammainare le vele. 

Maistral e inaistro, maestro Evento). 
Maistralàda, furia di maestro (Ux- 
ria di vento nord-ovest ). 

Mal, male-Andar de mal, guastarsi 
- Aver maio , essere ammalato - 
Mal cattivo o mal de S. Va¬ 
lentino, epilessia- Sercar el mal 
cola candelaia, cercare il peto 
nell’uovo - Esser de mal, essere 
ammalato. 

Malà, ammalato. 

Malacopia , minuta. 

Malagrassia, sgarbatezza. 

Malagrassià, screanzato. 

Malandò, condotto a mal termine. 
Malano, malanno. Malestro ( col¬ 
tura di piatti, ecc.). 

Malanoso, facimale. 

Malarse, ammalarsi. 

Malati, ammalaticcio. 

Malcaduto, epilessia. 

Maleoto, poco cotto. 

Malcreà, malcreato. 
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Maledegno, furbo, tristercllo. 

Maledetamente, eccessivamente. Pes¬ 
simamente. 

Maledèto, maledetto - Maledeto co¬ 
me le pistole , astutissimo - An¬ 
dar la cosse ala maledèta, andar 
le cose alla peggio - Alla più 
maledèta, alla peggio. 

Malega, malaga. 

Malegnaso , furbo , tristerelto - Sia 
maleguaso! malanaggia I - l)ir 
zo ala malegnasa via, declama¬ 
re senza riguardo ulcuno. 

Malespese, spese accessorie. 

Malfidente, diffidente. 

Malgari e Malgarita , Margherita 
(n. p. )• 

Malgualivo, non agguaglialo. 

Malignaso, V. malegnaso. 

Malinconir, immalinconichire. 

Malissià, V. smalissià. 

Malmassuco, delirio, frenesia. 

Malmesso, malvestito. Malposto. 

Mal monta, svogliato. 

Malnassente, nascenza. 

Malora, mulora - Star in tanta ma¬ 
lora, star in capo al mondo. 

Malorsega! diambarnc I - In malor- 
sega, in malora. 

Malòto, maletto - Esser de malòto, 
essere macilente. 

Malseslà, sgraziato. Indisposto. Mal 
posto. 

Ma [star, s vogliataggine. 

Multapi, malvestito. 

Mallrato, maltrattamento. 

Malusar, viziare. 

Malvestio, malvestito, male in ar¬ 
nese. 

Malvolenticra, malvolentieri. 

Mamada, balordaggine. 

Alaiualuco, stolido. 

Mamùo, gatto (t. de’ bambini). 


Mnmara-Muso da mamara, scioccc. 

Marno, sciocco, minchione - Far e: 
marno, fare l'indiano - Cavar el 
marno a uno, scaltrire uno. 

Man, winno-Batcr le man a uno 
applaudire uno- Omo a la man, 
uomo ili semplici maniere-Uo man 
de ciave, due volte di chiave - 
Tegnir a man, risparmiare-Dar- 
se le man atorno, adoperarsi, 
industriarsi - Tegnir a la man, 
tener a mano - Lassarse tor la 
man, lasciarsi sopraffare - Tor 
su la man, impratichirsi- Tor 
per man uno, beffare uno. 

Manassar, minacciare. 

Manatole - Zogar a le manatole , 
giuncare a scaldamani. 

Manco, manco, meno - Andar o ri- 
durse al manco, venire al basso 
-Esser de manco de uno, essere 
inferiore ad uno - Manco che 
manco, molto di meno - Per el 
manco, almanco. 

Mandola, mandorla- Ciapar la man¬ 
dola, pigliare il boccone. 

Mandolalo, mandorlato. 

Mandolòr, mandorlo (pianta). Yen- 
ddore di mandorle. 

Mandoloti, castagne di palude (frut¬ 
ti di una pianta acquatica). 

Mandopera, operaio, giornaliere. 

Mandossa, coltellaccio (de’ beccai). 

Maudracio, dàrsena. 

Manega, manica. Lumpredetto ('in¬ 
testino delle vitelle) - Esser una 
manega de mali o de baroni, 
essere una gabbia di pazzi, o di 
birbanti. 

Manego, manico - Manogo dei fiori, 
peduncolo. 

Manegoto, manicotto. 

Manèra, mannaia. 









Manerada, colpo di scure. 
Manescon, manesco. 

Manestra, minestra. 

Manestrar, minestrare. Dar basto¬ 
nate. 

Manestro, mestola. 

Manestron, ghiotto di minestra. 
Manata, gavetta, matassino. 
Manelar, V. imanclar. 
Mauganelada, randellata. 
Manganilo , randello - Manganalo 
dola morsa, bastone. 

Manganèr, manganatore. 

Manichile, ombrinali fiori nei fian¬ 
chi della nave/ 

Manierata, cattiva maniera. 

Manin, maniglio. 

Manissa, manicotto ( delle donne). 
Maniglia. 

Manissete, miltene. 

Manisson, (della veste) allotto. 
Manizada, mano, filatèra. 

Manizar, maneggiare. Amministrare 
- Manizarse, industriarsi. 

Manizo, maneggio. 

Manoal, manovale. 

Manoela, manovella. 

Manopolio, monopolio. 

Mansa e mansia, mancia. 

Mansion, soprascritta. Ufficio. 
Mantechin, profumiere. 

Mantèguir, mantenere. 

Mantese, mantice. 

Manticlli, bastoncelli ( t. dei ciam¬ 
bellai ). 

Manuelo, manipolo. 

Manuense, amanuense. 

Manza, vacca. 

Manzolame, bradume. 

Marangon, falegname. 

Marangonar, lavorare da falegname. 
Maranlega, befana. 

Maranto, amaranto (fiore/ 
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Marascalco, V. marescalco. 
Maraschòra, amarasca (pianta/ 
Maravegia, maraviglia ( stupore e 
specie di fiore ) - Darse de ma¬ 
ravegia, maravigliarsi. 
Maravegiarse, maravigliarsi. 

Marca, marca, marchio, (da zogo) 
gettone. 

Marca, mercato. 

Marcatamente, segnatamente. 
Marciapie, marciapiede. 

Marcierò, Melchiorre (n. p.). 

Marco de la stadiera, romano. 
Marcolfo, balordo, goffo. 

Mare, madre, ( dell'aceto ) feccia • 
Secar la mare, dar noia. 
Maregna, matrigna. 

Marena, amarena (specie di cìrie- 
gia/ Amarenata ( acqua con a- 
inarene e zucchero). 

Marenda, colazione. Castrocan(e rba) 
Merendar, far colazione. 

Marendata, merenda di piu persone 
(per divertimento). 

Marescalco, maniscalco. 

Maresèlo, maretta (piccola contur¬ 
bazione del mare/ 

Marasma, amareggiala (erba). 
Marezàna, renaio. 

Margarilòr, margaritaio. 

Margnuco, balordo. 

Maridar, maritare. Ammogliare. 
Mandola, smaride (pesce). Voglia 
di maritarsi. 

Maridùsso, matrimonio mal fatto. 

Mescolanza. 

Mariègola, matricola. 

Marina, mareggio. 

Marincola, donzèlla (pesce/ 
Marinila, agriotta (specie di ciriegia) 
Marineler, ciliegio montano (albero). 
Marinir, marinaio. Amarino, (alb.). 
Mario, marito. 
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Mal iorba e marinrbola, mosca cicca. 

M a l i za v, amari zzare. 

Marutagia, marmaglia. 

Marmati, V. maritai). 

Marinaro, V. marno. 

Ala melata, cotognata. 

Mainino, ((Itilo a persona) bàbbèo, 
ideilo per negare) mainò. 

Marmiton, gir attero. Buaccio, stu¬ 
pido. 

Marinoni!, marmorato. 

Mannota, marmotta , (parlando di 
persona ) stupido -Restar coinè 
una inannota, rimanere istupi¬ 
dito. 

Marnao i agi ne, stupidezza. 

Marobolan, mirabolano Spianta). 

Maròca, marachella. Spia 

Marogna, scoria (t dei fabbri/ 

,1/aron , marrone. Bruciata - Quel 
dai inarom, bruciataio - Color 
tnaron, color monachino. 

Maronèr, castagno (pianta/ 

Marostegano, cil iegia marchiana 
(frutto). 

Maròta. vivaio (per le anguille/ 

Marsa, marcia - Pien de inarsa, 
marcioso. 

Marsadego, marzuolo. 

Marsana, merceria. 

Marsèr, mereiaio. 

Marscròto, merciaiuolo. 

Marsion, marzone (pesce). 

Marsir, marcire. 

Marso, marzo (mese). Marcio - Ca¬ 
var cl marso, curar di bocca 
alcuna cosa - Aver torto marso, 
aver pieno torlo. 

Marsoso, marcioso. 

Marsume e marsumèra, marciume. 

Martelada, martellata. 

Marteleto- Pien a rnarleleto, pieno 
stivato. 

Marti, martedì. 

Martorelo, V. marioro. 

Martorizar, martoriare. 

Marioro, donnola, ma itero (anini.). 
Marlufo, hinchione. 

Marubio, burbero. Marrcbbio (pian¬ 
ta) - Far marubio, fare cattivo 
tempo. 

Maizene, margine. 

Marzemin, (vino.) marzemino, (uo¬ 
mo) furbo, astuto. 

Masanòla, granchio - Andar in bro¬ 
do de masanete, dileguarsi. 
Màsara, maceratoio (luogo dove si 
macera/ Macerazione. 

Masarar, maceraie. 

Mascabà, zucchero muscabato. 
Mascara, maschera. 

Mascaratla, mascherata. 

Mascarar, mascherare. 

Mascarèr, mascherato. 

Mascarine, (parlando di calzature) 
galosce. 

Masccio, maschio. 

Mascciota, ragazza tarchiata. 
Masecioto, bambino grassotto. 
Mascolo, mortaretto. 

Masègna, macigno. 

Masegno, macigno. 

Màsena, macinatura. Macina- Por¬ 
tar ala masena, portare al mu¬ 
lino. 

Masenada, macinatura. 

Masenadura, macinatura. 

Masenar, macinare. 

Masengo, V. mazengo. 

Masenìn, macinello. 

Maserar, V. masarar. 

Masoraua, maggiorana (erba/ 
Massa , massa , troppo. Matassa. 
Massa ben che, fortuna che. 
Massamento , ammazzamento, (di 
uomo) omicidio , (del padre) par- 







i -iridio, (di un bambino) infan¬ 
ticidio, (del fratello e della so¬ 
rella! fratricidio. 

Massaporsei, scannaporci. 

Massai 1 , ammazzare - Massarse in 
t’una tossa, affaticarsi intorno 
a una cosa. 

Massaria, masseria (abitazione dei 
massari). Arnesi di casa- Far mas¬ 
saria, sgombrare. Cangiar di casa. 

Massari ri, (ditesi di pane) inferigna. 

Massarioto, mezzadro. 

Massèla, mascella. 

Masselo, macello. 

Masser, flit aiuolo. Massaio. 

Musserà, fantesca, massaro. 

Massèla, matassino. 

Massima, massime, specialmente. 

Massisso, massiccio. 

Massoca e tuaVsocola , capocchia 
testa. 

Massòlo, mazzuolo. 

Massona, pestone. 

Massucon, buaccio. 

Mastegada, masticazione. 

Mastègar, «undicare-Tornar a ma- 
stegar, rimasticare-Mas legar su 
le parole, biasciare le parole • 
Lavoro mastegà, lavoro eccìabul- 
lato. 

Mastogaura, masticaticcio. 

Mastego, smalto, testuccio. 

Mustèla, conca, mastella. 

Mastelòr, bottaio. 

Mustele, mastello, tinozzo. 

Mastesc, mastice. 

Mastrovelèr, treviere. 

Mastrussada, schiacciamento. 

Mastrussar, schiacciare. Malmenare. 

Matàda, mattezzu, follia. Capriccio. 

Matàna, forte dolor di capo. Pa¬ 
stinaca. (pesce). 

Maturane, matterello, capo scarica. 


Materassi, rocchi grossi ( pezzi di 
legno forti da bruciare). 
Materiali de case desfate, disfaci- 
ture. 

Materialon. materialaccio. 

Matèsso, malteria, follìa. 

| Ma ti mento, rompicapo. 

Matinada, mattinala. 

I-Matio, Matteo fu. p.). 

Matir-Far matir, far divenir matto. 
Matita, pazzìa. 

Matizar, mattegiare, folleggiare. 
Maio, matto, pazzo- Maio a tioro- 
ni, pazzo affatto ( parlando di 
pozzi,! tromba, (di oro, argento 
ecc. ) falso - Da inalo, all' im¬ 
pazzata -Far el muto, far le buie. 
Maton, burlevole, (parlando di ma¬ 
teriali da fabbrica) mattone, qua¬ 
drello, ( di insetti ) scarafaggio 
'striduto, o caruga della vile - 
Maton dele ave, pecchione ( in¬ 
setto ). 

Matrizar, madreggiare. 

Maturlan e maturlo, capo scarico. 

Matterugiolo. 

Matutini, al mattutino. 

Mauco, (detto del tempo,) nuvoloso, 
piovigginoso- Cossa mauea, cosa 
strana. Sciocco. 

Mauro, stagionato. 

Mazengo e mazadego, di Maggio, 
(t. dei contadini). 

Mazorana, V. masorana. 
fdazortngo, maggiorente. 

Mazorin, collo verde (uccello,!. 
Mazza, pe'stone, pestello grande. 
Mazzoeolà, mazzoccliiato, pannoc- 
chinto. 

Mea - Vegnir a mea, farsi buono. 
Medagia, medaglia, 

Medegar, medicare. 

Medesslna, medicina. 
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Megiarina, migliar ola (pallini pic¬ 
colissimi). Strillozzo (ucc.). 
Megiarola, strillozzo (uec.). 

Mogio, meglio, migliore, Scolla o 
stretta) miglio (liiada). 
Megioramento, miglioramento. An- 
guilla grossa. 

Megiorar, migliorare. 

Mogoloto, V. gombina. 

Melasso, melassa. 

Melega, melliga. 

Melegher, canna (li melliga. 
Melensagine, sciocchezza. Flemma, 
lentezza. 

Melenso, insipido, sciocco. 

Melifa, schifiltoso. DUicata. 

Melon, popone. 

Melonera, mellonaio. 

Munarse, dimenarsi. 

Mcnarosto, girarosto. 

Mendadora, rimendatrice. 
Mendarcssa, V. mendadora. 
Mendaura, rimondatura. 

Mendossa, coltellaccio (de’ beccai). 
Menego, Domenico (n. p.). 
Meuostra, minestra. 

Menesirar, minestrare. 

Menestro, mestola. 

Menoèlo, mignolo. 

Menola, sorta di sparo ("pesce), 
Mensonar, menzionare. 

Mentia, mentita. 

Meiiuaia, pesciolini. 

Méola, midolla. 

Mereà, V. marca. 

Mercanto, mercante - Mercante da 
lià, spia, da ciacolc, vendi frot¬ 
tole. 

Mercantin, mercatanzuolo. 
Mercantizàr, mercanteggiare. 

Me re are, mercoledì. 

Mescliisso, meschiato, non puro. 
Mescola, matterello, ( da lasagne ) 


spianatoio, ( da polenta ) mesta¬ 
toio. 

Meseolada, colpo di mestatoio. 

Mcscùgio, miscuglio. 

Mèstego, domestico. Mansueto. 

Mestisso, V. meschisso. 

Mostro, maestro. 

Metadia, mezzadria. 

Meter, mettere. Ammettere - Mcter 
a man, manomettere, arante, ag¬ 
giungere, avanti, anteporre, dopo, 
posporre - Meterse de mezo, en¬ 
trare in mezzo, far da paciere 
-Meterla via, lasciar di parlarne 

- Meter mal, seminare discordie 

- Meterse a far qualcossa , ac¬ 
cingersi ad una cosa - Meterse 
atorno el magnar , far carne - 
Meter su o suso uno, istigare o 
prevenire uno - Meter su bottega, 
scuola o simili, aprire bottega, 
scuola, ere.- Meter zo, deporre, 
(pegli scrittori) scrivere, ( pegli 
agricoltori) piantare. 

Metibèghe, V. mctimal. 

Metimal, seminatoi• di discordie. 

Metragia, V. mìtragia. 

Metua, foggia di vestire, abbiglia¬ 
mento. 

Mezà, mezzanino. Studio di avvo¬ 
cato. Scrittoio di negoziante - 
Zovene di mezà d’ un avocato, 
scrivano, d’ un negoziante, gio¬ 
vane di banco. 

Mezaluna, lunetta. 

Mezan, mediocre. 

Mezaria, mezzo. 

Mezèn, scotennato. 

Mezo, mezzo - Una cossa de mezo, 
in quantità moderata. Moderata¬ 
mente - Tor de mezo, V. tor. 

Mezotermine, scappatoia, espedien¬ 
te. 









Mi, io o me. 

Miara, migliaia. 

Micièl, Michele (n. p.J. 

Mielasso, melassa. 

Mièr, migliaio - Miera , migliaia. 

Mignognole, carezze, moine. 

Milantada, milattterìa. 

Milordin, giubbone. 

Mincion, minchione. 

Mincionada, minchionatura, burla. 

Minciouador, celiutore. 

Mincioriar , minchionare - Mineio- 
narse da so posta, infilzarsi da 
sé-Farse mincionar, farsi can¬ 
zonare. 

Mincionaria, minchioneria. 

Mi nòia, molenda. Mancia. 

Minga, mica. 

Minimamente, nulla affatto. 

Minin, gallino. 

Minuagia, V. menuagia. 

Minuèi, vermicelli. 

Minùo, minuto. 

Mio e mia, (parlando di lunghezza) 
miglio e miglia. 

Miscelo, mischio. 

Miseria, miseria. Infingardaggine- 
Aver un poca de miseria ades¬ 
so, sentirsi gualche brivido , sen¬ 
tirsi svoglialo. 

Miserieta, V. gnagnera. 

Miscrirse, V. imiserirse. 

Misero, misero. Infingardo. 

Miseron, poltrone. Freddoloso. 

Mismas, guazzabuglio. 

Missiada, mescolamento. 

Missiamento, mescolamento - Missia- 
meuto do stomego, rwoltamento 
di stomaco - Missiamento de san¬ 
gue, rimescolamento - Missiamen¬ 
to de buele, brulichìo. 

Missiansa, mescolanza. 

Missiar, mescolare - Missiar el loto, 
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rimenar il saccone- Missiar el 
stomego, recar nausea - Missiar 
su, affastellare - Missiarse, dime¬ 
narsi - Missiarse el sangue, alte¬ 
rarsi , commuoversi - Missiarse 
per compassion , muoversi a 
compassione. 

Missièr, suocero. 

Missiòto, miscuglio. 

Mistièr, mestiere. 

Mistrà, anicetto. 

Mistra, maestra. 

Mistro, mastro. 

Misurada, misurazione. 

Mitragia, mitraglia. 

Mocada, smoccolala. 

Mocaòr, V. mcchèta. 

Mocar, smoccolare - Mocarse el na¬ 
so, soffiarsi il naso- Mocar qual- 
oossa a uno, rubare qualche cosa 
ad uno - Mocarsela, battersela. 

Mocaròla, spegnitoio. 

Mocaura, smoccolatura. 

Mochèta, smoccolatoio. 

Mocolo, moccolo. Cherichzzo. Moc¬ 
colaia o fungo. Bestemmia -Bn- 
targhe i rnocoli drio de uno, 
dirne male dietro le spalle. 

Mocolùto, diaccinolo Sghiaccio pen¬ 
dente,). Smoccolatura. Moccio. 

Modegai, fauci (t. de' macellai). 

Modion, modiglione. 

Modista, crestaia. 

Modula, mòdulo- Modula delle spe¬ 
se, conto delle spese. 

Mogiar, bagnare. 

Mogio, bugnato - Meter a mogie, 
mettere in molle. 

Mognin, macino (gatto). 

Molar, rallentare. Slegare. Cedere, 
mollare. Arrotare , aguzzare , 
(parlando del freddo) raddolcire, 

( del ghiaccio) Struggersi - Molar 
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(Jole siepe, dare o dispensari, 
degli sdì iajji - Molar i feri, affi¬ 
lare i ferri. 

Molèca, V. granso. 

Molegato, mollicchioso. 

Molóna, mollica. 

Molenóso, mollicchioso. 

Mulcsin, liscio. Morbido-Andov cole 


ÌMoutan , montanèllo. Fringuèllo 
montano (due uccelli). 

Montanèr, montanaro. 

[Montesèlo, j noutuèllo. Succhièllo. 

Monzèr, mungere. 

Moracioto , brunétto - Moraciole o 
moracione da l'adoa, ciriege ne¬ 
rastre di Padova. 


la 


molesine, trattare con do/ceszalMoiali, (t. dei muratori) correnti. 

Beccatelli. 

Morbidir, ammorbidire, rammollare. 
Morbin, allegria. Buon tempo. 

| Morbitiar, folleggiare. 

JMorbinèsso, gaiezza, allegria. 

IMorbilloso, buon tempone. 

Morbio, morbido, molle, (parlando 
di piante) rigoglio , (del terreno) 
umidità. 

Morbo, schioma ( malore di fan¬ 
ciulli ). 

Moccio, rocchio, pezzo, ( parlando 
di colore! puonuzzo, (di cavalli) 
di mantello quasi nero - A mo¬ 
rdo, parallelamente. 

Morèr, gelso Spianta). 

Morata, morettina (maschera di vel- 
, luto nero). Sterpagnola ( uccello). 
Morcton, fischione con ciuffo (ani¬ 
tra selvatica). 


■liutai - molesin, farsi più buono 
- Molestai, ( parlando di erbe ) 
gallinelle. 

Mole la, molle, mollette. Arrotino 

Molila, bietolone. 

Moliiicadft, ammollimento. 

Moliti, mulino. 

Molinàio, filatoio - Molinàio d 
carùssa, frullino-Esser un mo¬ 
linolo. (detto a persona ) esser 
parlatore continuo. 

Mulinài 1 , magi. no. 

Mulo, molle. Allentalo. Debole. Di¬ 
va degli Schiavoni (dal giardino 
reale al pento della paglia). 
Nasello (pesce). 

Molimi, montone (animale). 

Moltonada, cozzata. Asinata. 

Molti nar, cozzare, dar di cozzo. 

Munii o Momolo*, Girolamo (n. p 


Momù - Far el montò a uno, tn-lMorga, morchia (feccia dell'olio). 

uno, usare arroganza Morgante, travasatore dell'olio. 

Morgnon, sornione, chetane. 

Morir, morire - Morir da caldo, 
stillarsi dal caldo - Morir da fro¬ 
do, intirizzire - Morir da rabia, 
rodersi per rabbia- Morir el cuor, 
cascar il cuore - Morir zo una 
cossa, non parlarsene pia. 
Morosesso, V. smorosésso. 

Moroso, amante. 

Jforsegada, morsicatura. 
Morsegamento, mordicamento. 
LVorsegar, morsicare - Jforsegar el 


timorire 
con uno. 

Muuada, frascheria, bazzecola. 

Monta , moneta - Monca piccola, 
spiccioli. 

Monetario, fulsulore di monete. 

Montada, montata, cria. 

Montadura, corredo, guemimento - 
Messo in gran montadura, re¬ 
si ito in gain - Montadura dda 
spada, montatura della spada 

Munlagnaro, montanaro. 

Montagnola, montagnuola. 
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pan ? morsicchiar? il pane. U/ugèr, moglie. 

J/orsegOB, morsicatura. J/ligio, mugghio. 

Mortèr, moitajo. iMugnegamento, biascicamento. 

Jfosca d oro, cantaridi' (insetto). Mugnegar, rosicchiare. Biascicare 
Mosclieta, pizzo (ciuffo di barba Mule, pianelle. 


al mento). 

Mpscardin, bellimbusto. 

Afosca ri ola e moscarola, vioscaiola. 

.Moscato, moscadèllo. 

Mossafadiga, poltrone. 

Mossalo, V. zarizala. 

Mossegoto, ( d’una scopa,) mozzi¬ 
cone, (d’un frutto) torso, (di 
pane) rasura. 

Mossolin, moscerino (insetto). 

3/ostadura, primo mosto. 

Mostar, pigiar l’uva, 

Mostravento, girotta (t. mar.). 

Mostresin, V. mostricio. 

Mostricio, briconcello. Mingherlino , 
di poca presenza o contraffatto. 

.Mota, monacello, rialto , mucchio, 
(parlando dei fiumi; greto. 

Moto, molo. Cenno, gesto. 

Mover, muovere - Movurse el san 
gue, rimescolarsi il sangue - Mo- 
verse el stomego, aver travaglio 
di stomaco. 

Moto, moggio. 

Mua, muta. 

M uci, zitto, cheti. 

Muciar, ammucchiare. -Muciarse, 
rannicchiarsi. 

Mlitio, mucchio. Pastinala maschio 
(pesce) - Mucio de case, ceppo 
di case , de fien, maragnuola , 
de zentc, torma-Farse in t’un 
mucio, rannicchiarsi. 

Muda, multi. 

Mudande, mutande. 

Mula, muffa - Odor da raufa, tanfo 

i/ufadin, muffaticio. 


!/ufio, muffato. 


Mulo, (detto a persona) ostinato. 
Muloli, zoccoli. 

Mimmo, mugnaio - Munari ( nella 
polenta;, g rumi. 

Munega, monaca - Munega da lelo, 
prete. 

Muneglièle, viola tricclor (fiore). 
Muneghèsso, atto u maniera da 
monaca. 

Muneghin, monachino (uccello), 
jjfunèr, mugnaio. 

Muragia, muraglia. 

Murasso, muruglione. 

Murèr, muralo; e. 

Musa, faccione. 

Musana, V. musa. 

Musatici e musariola, museruola. 
Musccièto, ciaccheriuo (die nou si 
lascia sopraffare). 

Musccio, muschio. 

Musegar, rosicchiare , masticare 
male. 

Musegoto, V. mossegoto. 

Musato, visetto bello. Salsicciotto. 
Musiera, tnusolièru. 

Musina, salvadanaio - Far musino, 
far risparmi. 

Muso, muso , viso - Muso da do 
musi, uomo doppio-A muso. 
alla riera - Dar de muso in uno, 
abbattersi in uno - Far bruti mu¬ 
si, fare sberleffi-S tare col muso 
duro, sture in cagnesco - Muso 
duro, imbriacone (pesce;. 

Muson, broncio. 

Musoni, V. imusonarse. 

|Mussa, asina. 


iMussato, V. mossato. 
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Musso, asino. 

Mussolin, V. mossolin. 

.Vassoio, muscolo di mare (pesce). 

1/ustaei, mostacchi. 

.1/usta la, brutto visaccio. 

Mustassada, rabbuffo, partaccia. 

.¥us tasson, mostaccione. 

Mutir, ammutolire. 

Jf 

Nadal, Natale - Durar da Nadal a 
S. Stelano, aver pochissima du¬ 
rata. 

Nalba, malva (pianta). 

Nalboni, altea (pianta). 

Nana, nanna. Giovanna o Marian¬ 
na ( n p. ). 

Nanarar, carnmiuinar da anitra. 

Nane, Giovanni ( n. p. ). 

Naon, navone (specie di rapa). 

Napa, cappa (del cantino). Nasone. 

Napoletana, (nei giuochi delle cac¬ 
to) verzicola. 

Napolion e Napolon, Napoleone 
(n. p). Pezzo d'oro da lire 20. 

Naransa, arancia - Aqua de naran- 
sa, aranciata - Fior de naransa, 
fiorrancio - Color de naransa, 
dorè aranciato. 

Naransèr, arancio (pianta). Vendi¬ 
tore di arancie. 

Naranson, (color) dorè aranciato. 

Nardo, Bernardo o Leonardo (n. p.). 

Naroncolo, ranuncolo (flore). 

Nasada, fiutata. Nasata (colpo dato 
col naso). 

Nasar, annasare- Farse nasar, farsi 
scorgere. 

Naso, naso - Busi del naso, narici 
- Naso del caenasso, boncinello - 
Naso del luchèto, arco del luc¬ 
chétto - Naso del saltarèlo, mo¬ 


nachétto - Aver ben naso, esser 
perito, intendersene. 

Naspar, annaspare. 

Naspersego, nocepesca (frutto). 

Nassente, V. mal nassente. 

Nasser, nascere, (parlando dell' ac¬ 
qua) scaturire, (di erbe) germo¬ 
gliare - Nasser cola camisèta, es¬ 
sere fortunato - Nasser un acci¬ 
dente, accadere. 

Naslasia, Anastasia (n. p.). 

Nastrusso, nasturzio (erba). 

Natole - Solo nalole, sotto il tetto. 

Navegar, navigare -Navegar drio 
tara, costeggiare- Omo navogà, 
uomo pratico del mondo. 

Navesèla, navicella. Spola ( t. dei 
tessitori). 

Nebiar, annebbiare. 

Nefando, sporchissimo, sozzo. 

Negada - Ciapar una negada, ba¬ 
gnarsi sino alla pelle. 

Negar, negare. Rifiutare. Annegare. 

Negossio, negozio - Negossio sbalà, 
negozio spallato. 

Negrio, annerito. 

Negrizàr, nereggiare. 

Negrofurao, nero di fumo. 

Nembaissa, nembo imminente, cielo 
tonante. 

Nemigo, nemico. 

Nena, balia. 

Nene, Elena (n. p.). 

Nano, marito della balia. Euge¬ 
nio (n. p.). 

Nespolèr, nespolo (pianta). 

Nessa, nipote. 

Netadura, rinettatura. 

Netisia, nettezza - Far netisia dela 
roba, consumare tuffo, (detto di 
un mangiatore) far piazza pu¬ 
lita. 

Neurisma, aneurisma. 









Nevarin, nevischio. Buffa di vento 
freddo. 

Nevegada, nevicata. 

Nevegar, nevicare -Nevegar a lio 
chi, fioccare. 

Nevòra, turbine con neve. 

Neverà, (parlando di tempo.) nevoso. 
Nevodo, nipote. 

Niàda, nidiata. 

Niaro, guardanidio. 

Niarse, covarsi. 

Nicia, nicchia. 

Nicia r , annicchiare. Riporre-Ni- 
ciarse in un logo, annidarsi in 
un luogo. 

Ninar, cullare - Ninarse, tentennare 
-Ninarse a caminar , cioncatore 
Ninolar, gambettare. Ninnare. 
Niusiol, V. nissiol. 

Nio, nido. 

Niora, nuora. 

Nissiol, lenzuolo. 

No, no, non. 

Nodaro, notaio. 

Nodarìa, notoria. 

.\odola, lampuga (pesco). 

Noghèra, noce (albero). 

.Negherai, monachino (colore/ 
Nogia, noia. 

Nogiar, annoiare. 

Nogioso, noioso. 

Nolesin, vetturino. 

Nolizar, noleggiare. 

Nolizo, noleggio. 

Noma, solamente, se non che. 
Nomadesso, or ora, adesso. 
Nombolo, lombo (t, dei macellai) 
Nonanta, novanta. 

Nonantèna, novantina. 

Nonantesimo, novantesimo. 

Nono, nonno - i£l pare del nono 
il bisavo. 

Nonola, ben mio. 
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1 Nonsolo, segrestano , scaccino. 
Nosa, noce (frutto). 

Nosèla, nocciuola (frutto) 

Noselèr, nocciuolo (albero). 
Nostromo, nocchiere. 

Notada, nottata. 

Notissiar, notificare, 

Notola, pipistrello. 

Notolada, V. notada. 

Nova, nuova, novella. 

Novissa, novizia. 

Novo, nuovo - Novo de trinca, nuo¬ 
tassimo. 

Nu, noi -Nualtri, noi, noialtri. 
Nuar, nuotare. 

Numerario, danaro. 

Nunziata, Annunziata fa. p.). An¬ 
nuii zia z ione (festa della Madon¬ 
na). 

Nuo, nudo- Nuo e cruo, ignudo 
bruco. 

Nuvola, nuvoloso. 

Nuvolarse, annuvolare. 

Nuvolo», nugoloue. 




Obiéto, obbiezione. 

Oca, oca - Andar in oca, dimenti¬ 
carsi -Passar l’oca, pussare il 
tempo - Far da oca, far lo guari. 
Ocagine, balordaggine, 

Ocaudo - Andar ucando, andare a 
zonzo. 

Ocarse, V. incantarse, 

Ocato, papero foca giovane/ 
Ochòla, ugola. Voce, parlantina. 
Ochelar, gridare, stritlure. 

Ocià, occhiatone (pesce). 

Ociada, occhiala. 

Ociai, occhiali. 

Ocialèr occhialaio. 

Ociar, occhiare, adocchiare. 
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Ociela, occhiello. 

Ucio, occhio- Li lla dell'ocio, globo, 
bulbo - Putina dell'ocio, pupillo 
■ Incassatiura dell'ocio, occhiaia 
-Odio del preludo, cipiglio, duij 
cacnasso, anello -Aver oci in 
tcsia, stare in guardia - Far de 
ocio, ammiccare- Lassar iocidrio 
una cossa, non cessar di guar¬ 
darla - Lassar per ocio, trascu¬ 
rare - Restar per ocio, venir tra¬ 
scurato - Tur i oci. abbagliare - 
Ocio de lio, codibugnolo terre¬ 
stre (uccello). 

Odiar, occhieggiare. 

(.ico, (dotto a persona) stupido. 

Geo I 1 cristi, garofano dei giardini 
(liore/ 

Oe I, ehi ! olà ! 

Ogiar, inoliare. 

Ggio, otto-Andar come un ogio, 
scorrere bene, riuscir bene. 
Ognimendechè, ogni guai tratto. 
Olàdega, volatica (malore di pelle/ 
Oli ver, olivo. 

Ultra, oltre. 

Omasso, omaccione. 

Ombrelèr, ombrellaio. 

Ombrelìn, parasole. 

Ombria, ombra. Pilota (pesce). 
Ombrioso, ombroso. 

Ombrizar, ombreggiare. 

Omo, uomo - Omeni, «omini-Omo 
macliina, automa - Far l’orno de 
garbo, fare il saccente- Fer Forno 
adosso a uno, fare il messere a 
uno- Omo de legno, attaccapanni. 
Ondada, ondata. 

Ondizainenlo, ondeggiamento. 
Ondizante, ondeggiante. 

Ondizar, ondeggiare. Dubitare. 
Gnór, ontano (albero). 

Onfegar , macchiare , lordare al¬ 


quanto. 

'Orgia, unghia. 
jOngiada, unghiata. 

Ongiar, ringhiare (prendere coll'on- 
ghia ). 

lOnsa, oncia- Andar a onsa a onsa, 
consumarsi a goccia a goccia. 
Onta, untata - Dar onta a uno, 
grattare gli orecchi a uno -Ina 
onta e una poata, una carezza 
e un morso. 

Ontada, untala. 

'(Jn Fisso, unticcio. 

Onto, unto. Untume. 

Onzada, untala. 

(Inzer, ungere. 

Opera, opera - Opera dela ciave, 
ingegno della chiave. 

Opera, operato. 

Operante, operaio. 

Ooòncr, opporre. 

Oponitor, oppositore. 

Oracolo, oracolo- Esser un oracolo, 
essere una meraviglia di senno 
o di sapienza - Tegnirse una 
cossa come un oracolo, tenersi 
una cosa come una rarità. 
Grada, orata (pesce/ 

Orbar, accecare. Abbarbagliare. 
Orbariòla, traveggole, abbarbaglio. 
Orbcto, fanciullo cieco. Cefalo di 
un anno (pesce). 

Orbisigolo, losco o miope. 

Orbo, «dco-Orbo da pilòta, quasi 
cieco - Letara orba , lettera ano¬ 
nima o cieca- Cn afar orbo, un 
negozio da farcisi d’oro. Al’or- 
ba, « tentoni. Ad occhi chiusi. 
Orbon-A orbon, a tentoni. Adoc¬ 
chi chiusi. 

Ordene, ordine- Ordene do tempo, 
tempesta- Meterse al’ordene met¬ 
tersi in assetto. 











Ordì èssa, liccio (t. de’ tessitori). 
Ordimento, ordito. 

Ord òr, orditoio. 

Ordiura, orditura. Ordito. 
prese, orefice. 

Oricola, orecchio d'orso (piantai 
Origene, origine. 

Orinndo, originario. 

Crisma, aneurisma ^malattia). 
Orizonlarsc, assestarsi. Ritornare 
in uè. 

Ormesin, ermellino (animale). 

Oro, (col primo o stretto.) orlo. 
Oro , (col primo o largo) oro-Oro 
eantarin, orpello. 

Orseia, Orsola (n. p.). 

Orsogio, orsoio. 

Ortagia, orlale. 

Ortiga, ortica. 

Ortigar, orticheggiare. 

Ortiglièr, ortichèto. 

Orzar, bastonare. Andare a orza, 
barcollare. 

Orzo, orso-Dar l’orzo, dar le busse. 
Osada, gridala. 

Osar, vociare. 

Ose, voce - Alsar la ose, gridare. 
Oselada, uccellaia. Uccellatura. 
Oselador, uccellatore. 

Oselanda, uccellaia. 

Oselar, uccellare. 

Oseliera, uccelliera. 

Ostilo, uccello. 

Osmarin, rosmarino. 

Ospeal, ospedale. 

Ossarse, osare. 

Ossiar, star ozioso. 

Ossiosar, oziare. 

Ostarla, osteria. 

Ostinadin, ostinatello. 

Oslo, oste. 

Ostralìda, furia d‘ austro. 

Ostrega, ostrica (conchiglia). Sor 
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f nocchio. 

Oatrogar, sarnacchìarc. 

Ostregaro, ostricaio. Draia (str. <11 

pesca). 

Oslregbór, V. ostregaro. 

Olinio, maggiorenne. Buonissimo. 
Ovado, ovale. 

Ovatar, munire di ovatta. 


Paca, pacca. Colpo-Aver paca, u- 
vere boria. 

Pacagnùso, montanelli Fringuello 
I montano (uccelli). 
iPachèa, ('parlando di mare) calma, 
(di uomo) flemma, lentezza. 

' Pacia, piaccichiccio. 

Paciada, corpacciata. 

Paciafido, paffuto. 

Paciar, mangiare con ingordigia. 
Paciara, V. pacia. 

Paciele, rosurr, briciole. 

Paeio, pacchio. 

Pacion, gran mangiatore. Paffuto. 
Pacioto, paffuto. 

Paciugada, castronerìa ( cosa mal 
fatta ). 

Paciugar, acciabattare. 

Paciugo, pacchiuco. 

Paciugon, c impone, ciabattone. 
|Paciugoso, limaccioso. 

Paola, padella - Paola da pomi, 
teglia di ferro. 
faesanoto, contadiuoio. 

Pagùr, pagliaio. 

Pagia, paglia - Pagia da capali, ca¬ 
scola - Red ureo su la pagia, ri¬ 
dursi in miseria. 

Pagìaro, pagliaio. 

J Pagiàsso, paglianccio, saccone. Mat¬ 
taccino ( sai tatare mascherato ). 
Sciocco . 
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l’agier. •pagliajo. 
l’agio la, forfora del capo. 

Pagion. pagliariccio, saccone. 
Pagnùca, pagnotta. 

Pair, digerire. Pagare il fio o scon¬ 
tare il ben goduto. 

Pala, palato. 

Palada , palata - A palac, in gran 
quantità. 

Palagremo, grembiale. 

Palami da, palamita (pesce). 
Palancola, pancone. 
l’alaudra, scorza di anguria. 
Palandron, cestone (t. de' pesej. 
Palassiola, sardella (pesce). 
Palernar, imbarcare o sbarcare 
(un collo) coi paloni. 

Palerno, palano. 

Palificar, V. palizzar. 

Palizada, palizzata. 

Palizzar, palafittare. 

Palmar, chiaro , evidente. 

Palosso, paloscio. 

Palostrega , nàcchera - Palostrega 
de porto, pinna (conchiglie). 
Palpabile, V. palmar. 

Palpada, toccata, palpeggiata. 
Palpiera, palpebra. 

Palpignar, V. palpugnar. 

Palpon - A palpon, broncone. 
Palpugnada, V. palpada. 
Palpugnar, brancicare. 

Palpugnon, brancicone. 

Paltan, pantano. 

Paltanoso, pantanoso, paludoso. 
Palùo, palude. 

Pampaiugada, bambinaggine. Scem¬ 
piaggine. 

Pampalughùlo, bamboccio. 
Pampalugo, pinchellone. 

Pampano, viticcio. Minchione. 
Panada, panala, pappa. 

Panarmi, asse del pane. 


Panarisso, panereccio. 

Panatiéra, bacile. 

Pambogio, pambollito. 

Panchina, panzana, fandonia. 
Paneiuuar, contar panzane. 
Pancianon, parabolano. 

Pandòlo, specie di pasta dolce. 
Balordo - Zogar al pandolo, giun¬ 
care alla lippa. 

Pane , lentìggini - Pien de pane, 
lentigginoso. 
l’anela, peneralu-Panèla da visccio, 
paniuzza. 

l’anesèlo, pannicello. Pannello (rete) 
l’aneto, pano. 

Pangratà, pangrattato, panata. 
Panimbrodo, zuppa in brodo. 
Pani.'SO, punico (specie di biada). 
Pano, pannolàno. 

Panòcia, pannocchia. 

Panporsin, pan porcino (pianta), 
l’ansa, pancia - Co la pansa in su. 
supino - Co la pansa in zo, boc¬ 
cone. 

I’ansada, spanciata. 
l’ansùra, V. pauson. 

Panson, buzzone. 

Pansuo, V. impansuo. 

Pantalon, Pantalone ( maschera ). 

Pantuleone (n. p.). Stolido. 
Pantalonada, gofferìa. 

Pantegana, topo grosso. 

Pantiora, pantèra (rete,). 

Paon , pavone - Paona, pavonessa 
(uccelli). 

Paonizarse, pavoneggiarsi. 

Papa , Papa ( Pontefice ). Pappa 
(cibo). Empiastro - Far la strada 
al Papa, andar ad un luogo inu¬ 
tilmente-Ad ogui morte de Papa, 
molto di rado- Far la papa per 
i altri, lasciare ad altri i pro¬ 
pri vantaggi. 





Papa figo, pappafico fasta delle navi). 
Rigogolo comune (uccello. 

l'apagà, pappagallo (uccello). 

Papamoschin, regolo comune ( ucc,). 

Papaor, gancio delta catena ( da 
fuoco) 

Paparòle, pappardelle. 

Papatasi, pappataci, simulatore. 
Calice (insetto). 

Popolar, pappare. 

Papùte, guancie paffute. 

Papussèr, venditore di pappacele. 

Par, pari. 

Parabote, cercine. 

Paracari, pilastrini ("delle strade,). 

Paratìa, parata, spinta. Rassegna - 
Veslio in gran paratìa, messo in 
gala • Aver la paratìa, toccar la 
volta fi. dei barcaiuoli). 

Paraman, palmeto (t. dei marinai). 

Paramar, scaipu (t. dei marinai). 

Paramento, appar amento. 

Paranco, palano. 

Paraor, termine, fpoi peltinagnòb) 
pavone, (pei travasatoti di olio) 
rullo - Esser sui paraori, essere 
in procinto. 

Parar, parure , addobbare - Parar 
avanti uno, sospingere «ne-Parar 
avanti una fattura, condurre a 
buon segno un lavoro- Parar via, 
cacciar via - Parar via i cavali, 
guidare i cavalli - Parar zo, in¬ 
ghiottire. 

Pare, padre. 

Parò, assito- Parò de muro, sopram¬ 
mattone. 

Pareciar, apparecchiare. Parare , 
adornare. 

Parecio, apparecchio. Abbigliamen¬ 
to. Corredo. 

Paregio, pareggiamento. Conguaglio. 

Paregno, patrigno. 
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Parentà, parentado. 

Parentò, parenteria. 

Parer, parere - Parer bon, essere 
appariscente - Far parer, far cre¬ 
dere. 

Parola, parola - Parole che no con¬ 
ta, chiacchere- Dar de le parole, 
inlertenere - Dar parola, assicu¬ 
rare - Omo de parola, uomo pun¬ 
tuale - Scambiar le parole, dis¬ 
dire. 

Paron, padrone -Parou compagno, 
compadrone - Farse paron di una 
cossa, impadronirsi di una cosa¬ 
lo esser paron de ntoverse, non 
aver libertà di muoversi. 

Paronzin, padroncino. 

Parpagiolo, parpaglioni. 

Parpagnaco, pasta dolce. Rabboccio. 

Parsentolo, prezzemolo (erba) - Es¬ 
ser parsemelo, 'essere indifferente. 

Partamen to, appartamento. 

Parila, partita - Partie do la porta 
o del balcon, battenti dell’uscio 
o della finestra. 

Particolarizar, particolaregyiare - 
Particolarizarse, farsi singolare. 

Partio, partito, via, modo. Matri¬ 
monio. Impresa, 

Parussola, cinciallegra maggiore 
("uccello). 

Parussolin, cinciallegra turchina 
(uccello,). 

Pase, pace. 

Pasqueta, Epifania. 

Passada, passata. 

Passadin, appassito alquanto - Pa.-- 
sadina, (parlando di carne, strac¬ 
ca, (di donna,) attempatella. 

Passadina, leggera passata, passa¬ 
timi - Dar una passadina alla 
carne, dar una prima cottura al¬ 
la carne , al brodo, colare il 
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brodo, (col scaldaletto) al letoJPastoco, v - P a,a,u “ 


intiepidire il letto, 

Passadora, stamigna di rame ( ai - , 
di cucina). 

l’assalissio, V. passatissio. 

Passaraanèr, passamanaio. 

Passar, passare, (un fiume) valica 
re, (un libro) scorrere, (un mon¬ 
te) travalicare, (un liquido) co¬ 
lare - Passar arento, rasentare - 
Passar el morbin, cessare l'al¬ 
legria, Passar 1’ amore , disina- 
inorarsi - Passar per la monto 


Paston, pastone, Buon pastricciano, 
pasta di zucchero. 

Pastrocia, fandonia. 

Pastrociar, V. impastrociar. 
Pastrocio, piaslriccio. Impiastro. 

Fanghiglia. Intriso. 

Pasturo, V. patatuco. 

Pastume, pattume. 
l’aia, patta - Far pata, pattare- las¬ 
sar pala pagai, essere pareggiati. 
Patàca, macchia, segno- No valer 
una patàca, non valer nulla. 


venire in memoria 
bona, menargliela buona - No po- 
dersela lassar passar, non poterla 
dimenticare o comportare- Cossa 
che passa, cosa transitoria 


la mento, una pataca, , 

Passargliela!Patacheo, cubala (pasta di miele 


e mandorle). 

Palalia - Madama patafia, femmina 
corpulenta e contegnosa. 

Palai), bassetto (str. de’oalzolai). 


ftir* nassa cosa iransuorm. i <»*«■> . > „ 

Passata, passera (uccello). Passe- Patatin ;■ )!! ls t on ale 


di 


rina (pesce). 

Passararo, gabbia ritrosa (str. 
caccia). 

Passariola, V. passadora. 
Passatissio, andito. Cavalcavia. 
Pazientar, tollerare. 

Passiticar, pacificare. 

Pession, passione - Passion de cuoi, 


patatin - pataton , dar bastonate j 
da ciechi. 

Patatuco, babbuccia, allocco. 

Pattila dolo scorselo , finta- Patele 
davanti, rivolti'. 

Patelou, (de le braghe) loppa. 
Patièto, di cattiva cera. 

Patinista, lustra stivali. 


No aver passion de .Patio, patito, macilente. 


patema 

gnente, non inquietarsi di nulla 
.Omo senza passion, uomo im¬ 
passibile. 

Passio, appassire. 

Passito, pasciuto. 

pastieri, corna di buoi ( t. di ma¬ 
cellai). 

Pastissada, (carne) stufato. 

Pastissar, impasticciare - Pastissar 
sii, impasticciare. 

Pastissiòr, pasticciere. 

Pastisso, pasticcio. Imbroglio, intri 
co. 

Pastisson, abborracciatore, disor 
dinato. 


Pati/ patto, (della scala) pianerot¬ 
tolo, ripiano. ( dell’altare ) pre¬ 
della - No podersela dar a pati, 
non sapersi dar pace. 
Patòco-Marso patòco , fradicio - 
Restar patòco, restar confuso. 
Paton, percossa (con la mano aperta). 
Painoto, computriotta. 

Patron, padrone, (salutando) servo 
suo - Nave patrona, nave capitana. 
Patronizar, putroneggiare. 

Palugia, pattuglia, ronda. 

Patuìo, pattuito. 

Paura, paura- Aver paura de si o 
do nò, temere, o credere che s 















e che no - Bular via la paura , 
ripigliar animo - Da paura che, 
temendo che - Sinque soldi paga 
la paura, con cinque soldi si 
supplisce all’ impegno. 

Pavana - Cavarse la pavana, torsi 
una satolla. 

Pavarina, paperina ('erbari. 

Pavegia, farfalla- Diventar pavegia, 
* sfarfallare. 

Pavera, tifa (pianta). 

Paverela, nigella (pianta). 

Pavère, lucignolo. 

Pavisar, pavesare. 

Peada, calcio. 

Peagno, pedagnmlo. 

Peata , piatta (barca a fondo piatto). 
Pecà, peccalo - Far pecà a uno, 
far compassione - No valer i so 
penai, non valere un fico. 
Pecatora, peccatrice. 

Pècher, pèchero (bicchiere grande). 
Pocosso del porco, ginocchiello. 
Pedestal, piedistallo. 

Pegio (coll’e stretta), cipiglio -Es¬ 
ser co tanto de pegio, essere 
accigliato. 

Pegnariol, pignoratario. 

Pegola, jjt'j/o/a-Pegola da violin , 
colofonia - E de che pegola 1 e 
di che sorta I 
Pelada, pelatura. 

Pelar, pelare. Spumare- Pelar i 
albori, sfrondare, i anemali, 
scorticare, i vovi u i fruii, mon¬ 
dare-? ovolo che pela, parole co¬ 
centi -Torse gati da pelar, darsi 
briga degli altrui pensieri. 
Pelatier, concipelli. 

Pele, pelle. Buccia - Aver la pele 
d’oca , essere arruvidato ( pel 
freddo,) - Far la pele ad uno, 
ammazzarlo- Levar la pele, scal¬ 


ilo 

fire- Levar la pele a uno cole 
parole, dar a uno una sbrigliata. 
Pelegata, pellaccia. 

Pelesina, epidermide, pellicina. 
Pclissa, pelliccia. 

Pelissùr, pellicciaio. 

Peltre, peltro. 

Pellrèr, stagnaio. 

PeLùco, peluria. 

Pelume, V. peluco. 

Pena, pena. Afflizione. Piuma o 
penna da scrivere - Pena da la¬ 
pis, matita. 

Penaciera, pennacchiera. 

Penacio, pennacchio, (del frumento) 
resta. 

Penariol, agoraio. 

Pendolar, penzolare. 

Pendolili, codibugnolo di palude 
(uccello). 

Penelada, pennellata. 

Penèlo, pennello, (delle confrater¬ 
nite) pennone, ('dei fiumi) vimi¬ 
nata, (da orto) siepe di fascine, 
(da calafati) fonala-Star co la 
redo a pendo, stare cogli orec¬ 
chi tesi - Vestito che va a pene- 
lo, vestito che sta bene. 

Penin, piedino -Penin de porco, 
peduccio -Far de penin, far cenno 
col piede. 

Penola, bietta. 

Penolante, ntorchiato. 

Penolar, imbiettare - Penolar una 
bota, trar la morchia da una 
butte ('da olio). 

Pononi - A penoni, in peduli. 
Pensièr, pensiero - Aver pensier do 
sì o de no, pensare che si o che no. 
Penso, penitenza (di scuola). 
Peociaria, pidocchieria, spilorcierìu. 
Peociera, lordura, schifosità. 

Peocio, pidocchio (insetto)- Peocio 









no 

del’arsonal, pidocchio marino 
("conchiglia ) - Peocio de mar , 
muscolo marino (altra conch.). 
Pcocioso, pidocchioso. 

Pepa, acquacheta, susornionc. 
Pepiau, pian terreno - Palco a pe- 
piàn, palchetto di prima fila. 
Popolo, nano. 

Per, per. Pajo - Do pera, due puja. 
Percossa? perchèì 
Pereotàr, pillottare. 

Perùr, pero (albero). 

Perlina, infino, tosino. 

Pergolo, pogginolo. 

Peritar, far perizia. 

Perlèr, margarilaio. 

Periin, periato (colore). 

Perlustrar, far perquisizione. 
Perlustrassion, perquisizione. 
Perniai in, sdegnosetto. 

Pernigoto, perniciotto. 

Perni se, pernice ('uccello). 

Pero, pera (frutto). 

Pèròlo, ghiaccinolo - Pòroli, ciondo¬ 
li. Orecchini (delle contadine,). 
Peroloti, bozzolini. 

Per omo, per ciascheduno. 
Persegada, persicata, 

Perseglièr, persico (albero). 
Persego, persico (frutto). Pesce per¬ 
sico. 

Perse molo, V. parsemolo. 

Perso, perduto - Esser perso drio 
a una persona, esserne innamo¬ 
rato morto - Perso in ti gusti, 
immerso ne’ piaceri. 

Persuto, proselito. 

Pertcga, pertica. 

Pertegar, misurare con la pertica. 
Pertegon, V. stangbirlon. 
Pervegnir, appartenere, spettare. 
Pesariol, incubo. 

Pescada, pescata, pesca. 


Pescaòr, pescatore. Pescivendolo. 

Pescaressa, pescareccio ("barca). 

Pesòco, pesante, (parlando d’uomo) 
posa piano. 

Possa, pezza - Pessa de formagio, 
forma di cacio. 

Pessoli, cicerchia (legume). 

Pesson, canniccio (st. dei pescatori) 
-Esser un pesson, essere molto 
tempo. 

Pestacio, pistacchio. 

Pestada, pestata. 

Peslafero, castagnola (pesce ). 

Pestariol, mannaia ( t. dei pizzi¬ 
cagnoli). 

Pcstcnèga, pastinaca (erba)’ 

Pestifero, (detto a ragazzo) inso¬ 
lente, cattivo. 

Pesto , battuto , tritume. Pestato - 
Darghcne un pesto, dargli un 
compiccio - No lassar uno do pe¬ 
sto, non lasciarlo vivere. 

Pestrin, lattaio -Odor da pestrin, 
fetore di late agro. 

Pota, (colfe stretta) treccia rac¬ 
colta sulla nuca - Dar la pela a 
uno, incolpare uno. 

Petacio - Andar de petacio, andar 
a capello. 

Putida, urtata, urto. 

Pataisso, attaccaticcio. 

Petamenlo, attaccamento. 

Petar, attaccare. Appiccare-Volar al 
muro, affiggere- Pelar in uno, ar¬ 
dire in uno-Petarse zo, coricarsi 
-Petar zo, dar mazzate da ciechi. 

Petegolar, spettegolare (ciarlare ad 
altrui pregiudizio). 

Petegolèsso, ciarla, cicaleccio. 

Petcgolo, rapportatore. 

Petegolò, cicaleccio, ciarle. 

Petenada, pettinatura. Busse, 

Petenador, pettinatore. 







Fetenar, pettinare. Percuotere.-Pe- Pianaùre, trucioli. 
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tonar la lana, scardassare- Peto 
narse, accapigliarsi. 

Petono, pettine, ( da lino ) scapec¬ 
chiatoio, (da lana) scardasso. 
Petenela, pettine fitto. 

Petcnòr, peltinagnolo. 

Po tèsso, affettazione ridicola. 

Poti toso, appetitoso. 

Paiola , cacherello. Mingherlino 
Restar nele paiolo, rimanere 
nelle angustie o nel pericolo- Ti¬ 
rarse fora dele petole, uscir di 
intrigo. 

Petolar, V. petegolar. 

Paiolo, mingherlino. 

Pelolon, rapportatore. 

Petorosso, pettirosso (uccello). 
Peirificà, V. impietrio. 

Petufada, carpicelo. 

Petufar, percuotere. 

Peverada, pòvero (sorta di salsa,!. 
Pèvare, pepe. 

Pevarèla, savoreggia (erba). 

Pevarin, par forte, ciambelletta con 
pepe, ( detto a fanciullo ) inso¬ 
lente, pepino. 

Pevarou, peperone (pianta) - Peva- 
ron de mar, muscolo marino 
(conchiglia/ 

Pezo, peggio. Peggiore. 

Piada, pigliala, pesca. 

Piadena, concóla, catinella-Piidena 
da risi, tafferia. 

Piagèsso, seccagine, noia. Lentezza. 
Piagio, seccatore, noioso. 

Piagioso, stucchevole. 

Piana, (st. de legnaiuoli ) pialla - 
Piana del balcon, davanzale 
della finestra. 

Pianada, piallata. 

Pianador, piallatore. 

Pianar, piallare. Appianare. 


Pianizzar, pianare, far piano. 
Piantar, piantare- Piantar el ciodo, 
ostinarsi. 

l’iantazene, piantaggine (erba). 
Pianzer. piangere, ( d.'i bambini) 
vagire, (de tizzi) cigolare, (delle 
viti) gemere - Pianzer drio a una 
cossa, rimpiangere una cosa- 
Pianzer el morto, fingersi piu 
povero che non si è. 

Pianzoto, piagnone-Od pianzoti, 
occhi imbambolati. 

Piar, pigliare. 

Piàser, piacere. 

Piasevole, piacevole, (parlando di 
bestie) dimestico. 

Piassada, piazzata. 

Piassarolada, trivialità. 

Piassarolo, zanaiuolo ( che porta 
colla zana). Treccone (rivendito¬ 
re di commestibili). Piazzaiuolo. 
Piassèr, piacere. 

Piatèr, stovigliaio. 

Piato, piatto. Piatto spianato. 
Piatolar, andar lemme lemme. Ope¬ 
rar lentamente. Borbottare, bron¬ 
tolare. Squattrinare ( adoperare 
sottigliezze soverchio). 

Piatolesso, tentennamento. Pianto, 
querimonia. Seccagine. 

Piatoloso, piandone, borbottone. 
Piavola, bambola. 

Piavolaria, bambinaggine, ragaz¬ 
zata. 

Piavolessi, scarabocchi. Fanciul¬ 
laggini. 

Piavolo, fantoccio. 

Picada, impiccatura. 

Picagia, (t. dei macellai) frattaglie, 
interiori dell’animale, (parlando 
di uva,) penzolo , ( di medaglie) 
gambo. 
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Picandolo, appiccagnolo. Ciondolo, 
pendaglio. 

Piear, appiccare. Appendere, (par¬ 
lando di vino ) frizzare, mor¬ 
dere- Picarse in un afar, osti¬ 
narsi in un a/fare-Vici), d'onor, 
punto dell’ onore. 

picliè, basino, trapunto (t. de’ mer¬ 
eiai,). 

Pichetà, picchiettato. 

Pichìnin, V. pissenin. 

Piciata, pigliata, presa. 

Piciorla, bazzecola. 

Pico, piccone - Laorar do pico, pic¬ 
conare - A pico, a picco. 

Picolar, penzolare. 

Picolon, penzoloni - Star colo man 
a picolon, stare ozioso. 

Picoloto, alquanto piccolo. 

Pie , piede - Pie di S. Cristoforo, 
piedoni - Andar coi pie de piom¬ 
bo , procedere con grande pru¬ 
denza-he so pio, naturalmente 
- Esser omo in pie. essere uomo 
coraggioso, o esperto, o posto in 
stufo sicuro - Far i pie ale mo¬ 
sche, aver mani benedette - Sus- 
suro dei pie, scalpiccio-Scaia in 
pie, scala ripida- Pie de vedelo, 
(parlando di erbe) gicaro, erba 
saeta. 

Piega, piega ■ Piega falsa, accosto- 
latnra, crespa. 

Piegadura, piegatura. 

Piegora, pecora, ( detto a uomo ) 
vile. Mansueto. 

Piegorèr, pecoraio. 

Piegorin, pecorino. 

Piela, V. pilola. 

Pien , pieno. Ripieno - In pien , in 
complesso, in sostanza - Pien de 
sò stesso, vanaglorioso - Pien sin 
ai oci, immerso - Esser pien de 


luto, esser ben provveduto. 

Piera, pietra - Piera colla, mattone 
-Piera da calègliert, marmotta, 
da lastre, lavagna, da molar, mo¬ 
la, da sepoltura, lapide, da tc- 
gnir su le carte , gravargli , 
della scafa, pila deli acquaio- 
Piera pomega, pomice - Piera 
turchina, vetriolo turchino-Logo 
pien de piere, luogo pietroso - 
Ridoto su le piere , ridotto sul 
lastricato. 

Pierada, sassata. 

Pierar uno, scagliar sassi contro uno. 

Piero, Pietro {n . p ). 

Piota, rimboccatura ("ripiegatura del 
lenzuolo/ Piega - Fato a piete , 
piegheggiato - Andar soto la pie¬ 
tà, coricarsi. 

I’ietina, orlo (delle vesti). Pieghetta 
- Pii lina a giorno , orlo fatto 
coli impuntura. 

Piezar, pieggiare, mallevare. 

Piezaria, pieggerìa. 

Piezo, pieggio, mallevadore. 

Pi faro, piffero. 

Pigna, pina ("frutto). Barca ( pa¬ 
gliaio di figura conica). 

Pignatèr, pentolaio. 

Pignora, pino (albero). Pinocchio 
("seme del pino). 

Pignocada, pinocchiata (confettura). 

Pignol, pinocchio. 

Pignola, ridenna (specie di anitra 
selvatica). 

Pigozzo, picchio (uccello). 

Pilar, brillare. 

Pilato-Come Pilato in tei credo, 
come il cavolo a merenda. 

Pilela ((d'acqua santa, pila dell'ac¬ 
qua benedetta. 

Pin, pino selvatico (albero/ 

Pindolar, penzolare. 







Pindolon, V. picolon. 

l'inso, lembo -Pinso dei cavili, ciocca. 

Pio, piglio. Guadagno. 

Piocioso, V. peocioso. 

Piola , bandolo. Pialla. Funicelle , 
filetti, (slr. da pesca). 

Piolar, bollire leggermente. Operare 
lemme lemme. Rammaricarsi , 
("parlando di uccelli; pipila re. 

Piombili, pimbiolo (uccello). 

Piova, pioggia. 

Pio vada, scossa di pioygia ("pioggia 
di poca durata;. 

Piovan, pievano. 

Piover, piovere -In piover, a pendio. 

Piovesina, acquerugiola. 

Piovesinar, piovigginare. 

Pipinèra e pipiniera, semenzaio. 
Moltitudine di gente. 

Pipìo, paura - Dar el pipio ad uno, 
fare il pepe ad uno. 

Pirato, armatore. 

Piria, imbuto. Scommessa -Piria da 
botte, pevera. 

Piriar, scommettere. 

Pirieta, lattaio. 

Pillo, nodo. 

Piron, forchetta. 

Pirona, forca a tre rebbi. 

Pironada, forchettata. 

Pironèra, cannaio (str. dei tessi¬ 
tori ). 

Pissa, prudore, pizzicore. 

Pissacan, tanusaco ( erba medici¬ 
nale). 

Pissar, pisciare. Prudere , pizzicare. 

Pissegada, pizzicotto. 

Pissegamento de stomego, mordi- 
camento di stomaco. 

Pissegaraorti, beccamorti, becchino. 

Pissegar, pizzicare (parlandosi di 
senape, pepe, ecc.; mordicare, 
("del freddo) pungere. 


un 


Pissego, pizzico, ("di lana) biocco¬ 
lo, (di capelli) ciocca - A pisse- 
go magnifico, a spizzico, a mic¬ 
cino. 

Pissegon, pizzicotto. 

Plssenin, piccino. 

Pìssina, pozzànghera. 

Pisso, piscio. 

Pissolar, spicciolare. Zampillare. 
Piston, pistone ("specie d’archibuso). 
Mazzeranga ( str. por assodare 
il terreno;. Piston da vin, fiasco. 
Pistorìa, forno. 

Pitèr, testo. Vaso da fiori. 

Pilima, pittima (t. dei farmacisti). 

Tentennone, seccatura. 

Pitocaria, accatterìa. Pitoccherìa, 
grettezza. Poveraglia. 

Pilochèsso, V. pitocaria. 

Piumin, piumino, (parlando di erba) 
tarassaco. 

Piva, tibia. Canna di vetro -Piva 
da orsi, cornamusa. 

Pivaro, gran piviere (uccello). 
Pivìa, pipita. 

Placa, piastra. 

Piafon, volta. 

Plebagia, plebaglia, 

Plutoii, plotone (t, milit.;. 

Po, poi, dipoi, dopo -El Po, il Po, 
(fiume. 

Pociar, acciabattare. Intridere, im¬ 
brattare. 

Pocio, poltiglia, fanghiglia, (delle 
vivande) intinto - Far dei poci , 
imbrattare. Guazzabugliare. 
Poeioso, pantanoso. 

Poder, potere, aver possanza. Po¬ 
dere, possessione. 

Pofardio ! pofardia! e pofarsbrio/, 
po/far Dio\- Meterse in pofardia, 
■mettersi in appunto • Andar o vi- 
gnir col pofardio, andare o ve- 
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aire con soperchicela. 

Poiàrmì-Andar col potarmi, anda¬ 
re con arroganza. 

Pogiana, nibbio (uccello) 

Pota, (dell’albero) pollone. Taccola 
(uccello). 

Poldo, Leopoldo (n. p.). 

Polegana , flemma. Posatezza af¬ 
fettata. Posapiano. 

Polegia, pulena (figura scolpila sul 
davanti della nave). 

Polese, cardine, arpione. 

Poliean, uncino da calafato. 

Polmonia, polmonea. 

Polonia, Apollonia (n. p.). 

Poltrona, seggiolone. 

Poltronarìa, poltroneria. 

Poltronùsso, V. poltronaria. 

Pollronio, impoltronito. 

Polveri, polveroso. 

Poiverasso, V. spolverasse. 

Pomega, pomire. 

Pomegar. pomiciare (pulir con po¬ 
mice). 

Pomèla, bacca (frutto) - Pomùla di 
olivo , uliva , di bianco spino , 
ballerino. 

Pomùr, melo ("albero). 

Pomo, mela - Pomo ingrana, mela¬ 
grana - Pomo quinto, colloquin- 
tida (specie di cocomero selva¬ 
tico^ - Pomo lazarìol, lazzcruola 
- Esser un pomo sparlio, (detto 
di due persone) essere due goc¬ 
cio d’acqua. 

Pomolo, pome, capocchia - Ago da 
pomolo, spillo - Pomolo dolo spa¬ 
le., capo dell’omero. 

Pompa, tromba (da attinger acqua,). 

Pompar, trombare. 

Ponararse, V. imponararse. 

Ponarol, poliamolo. 

Ponaron, pollatone. 


Poner, porre. 

Ponèr, pollaio - Andar a ponér, 
(parlando di persona) andare a 
dormire. 

Ponga, gozzo (degli uccelli) - Far 
ponga, ammassare danari, 

Ponta, punta, (della barca) becco, 
(delle scarpe) cappelletto. 

Ponlada, puntata. 

Pontadura, appuntatura, (degli stra¬ 
mazzi) impuntura. 

Pontal, puntale. 

Pontapéto, fermaglio. 

Pontapio , (parlando di carrozze ) 
pedana , (di barche) pedagna. 

Pontar, puntare. Attaccare con 
punti di cucilo o con spilli, (par¬ 
lando dei mercanti) fallire, (del 
vino) inforzare- Puntar a cami- 
nar , zoppicave - Pontar i stra¬ 
massi , impuntire i materassi - 
Pontarso, os(/nar?i-Pontarse l’a¬ 
bito succignere il vestilo. 

Pontariol, menda piccola (pesce). 
Punteruolo, (da botte) spillo, (da 
fabbri) spina. 

Pontaùra, V. pontatura. 

Pontclar , puntellare - Pontelarse, 
appoggiarsi. 

Puntelo, puntello. 

Ponterol, V. pontariol. 

Ponteselo, ponticello-Ponlesélo de 
case, cavalcavia, da fossi, pedo- 
gnaulo. 

Pontigliarse, star sul puntiglio, i 

Pontiglio, puntiglio. 

Pontignar, fare un pottiniccio ("cu¬ 
cire malamente). 

Pontil, montatoio. 

Pontizar, punteggiare. Foracchiare. 

Ponto, punto, (delle calze) maglia. 

Pontura, puntura. 

Ponzer, pungere, (parlando di t ino) 








pigliar lo punta. 

Ponzetar, punzecchiare. 

Ponzimento, pungimento. 

Ponzila, puntura. 

Pope, poppa. 

Popier, poppiere (rematore a poppa). 

Porcaria, porcheria. Viltà, ( par¬ 
lando delle orecchie) cerarne, 
(dei denli) calcinaccio, (di cibi) 
roba nociva, di qualità pessima. 

Porcate, porcastro. 

Porchèr, porcaio. 

Porchisia, porcheria. 

Porchità, V. porchisia. 

Porco, porco, (detto a uomo ) vi¬ 
gliacco. Infingardo. Sporco -Porco 
sengial, cinghiale -Porco de mar, 
pesce porco. 

forcole, busse, nespole. 

Porcospin, istrice. Porco spino, 
(due animali,). 

Poressa, granciporro femmina 
(pesce). 

Poressolo, cicerbita terracepola 
(erba). 

Poriziol, V. purazene. 

Porsela, porca. Poltrona. Buccino 
celata (conchiglia/ 

Porselòta, buccino portaspine (con¬ 
chiglia). Centogambe (insetto,) - 
Porselèta de mar, porcellelta , 
( pesce ). 

Porselo, V. porco. 

Porselon, sudicione. Poltronaccio. 

Porsigiola, porcellana (erba). 

/'urta, porta, uscio, (dell’armadio) 
sportello, (d’un fiume) sostegno, 
callone-Star menando la porta, 
stare ozioso. 

Portabossoni, vassoino da bottiglie. 

Portacain, lavamano. 

Portada, portata , (d’una botte) ca¬ 
pacità. 
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|Portadu'a, portatura, porto. 

Poriafogio, portafogli. 

Portagoti, vassoino da bicchieri. 

Portalapis, matitatoio. 

Portalume, lucerniere. 

Porlamocheta, navicella. 

Portapene, pennaiuolo. 

Portar, portare-Porlar atomo qual¬ 
cun, ridire i fatti di uno- Farse 
portar atorno, dar che dire di 
«è-Portar de zorno in zorno, 
allungare di dii in di-Portar 
fora, asportare - Portar fora uno, 
liberare uno -Portarla in ben, 
uscire a bene - Portar l’acqua 
cole recie a uno, far ad uno 
ogni sorta di servigi- No portar 
in fassa a nissun, non aver ri¬ 
guardo a chi che sia - Portarla 
fora neta , uscirne al pulito • 
Portarla in pase, tollerare- Por¬ 
tar una rason, addurre una ra¬ 
gione- Farla portar a uno, tener 
a segno uno- La lege porta che, 
la legge prescrive che - No porta 
la spesa , non torna a conto - 
Porta per i fruii ( o per altra 
cosa) ghiotto di frutta, ecc.). 

Portastanghe, reggistanghette. 

Portavovi, ovaiuolo. 

Portegai, portico grande. 

Portego, portico. Sala - Portego da 
basso, androne. 

Portelo, sportello. 

Portiera, usciale. 

Portinòr, portinaio - Camerin del 
portinèr, porteria. 

Pi rto, porto - Essere un porto de 
mar, essere luogo di continuo an¬ 
dirivieni di gente. 

Portulaca, porcellana (erba). 

Porzer, porgere. 

Pò sena, straccale (parte di finimen- 








t° da cavalli). IPozoI, pogginolo. 

Po^ddo, posata. Prà, pra[o ' 

Possanza, alterigia. Arroganza. Pradarìa, prateria 

Possatiera, custodia delle posate. Pradariol, prataiuòlo Cfunco'i 

P Tnr i ' PU "! a d * ° gi0 ’ Preludio, pronostica indi-io 

dolio al minuto - Can da posta, D -—- ----- ■ '"«'-*0. 

c««c do ferma - 7 J os!a vecia (pei 
bottegai ^ veccia avventore- De 
posta »- 


Preosto, prevosto. 

Presentili, stradare (guardia da 
ziaria). 


, --- /.lana;. 

proprio. Immmtinente - Presoti, protone. Pn ? w»M 

OSlcì, flfj ///! fp c filli. llrncAtiìÀn 


Ila so posta, da sè, da sè solo - 
Par la posta a qualcun, appo- 
e uno- In posta de sol, « 
solatìo. 

Postar, appostare, postarsi, pren¬ 
der posto. 

Posliema, -postema. 

Postici-, portalettere. 

Postion, postiglione. 

Pos ti ss i p ad a, posticipazione. 
Postisso, posticcio. 
fostro, fede (i. di Chioggia). 
Potaeiada, imbrattatura, (per lavoro 
mal fatto) abborracciatura. 
Potaeiar, imbrattare, (nello scrive- 
ic) scarabocchiare, (nel lavorare) 
acciabattare: potaeiar su, impa- 
stricciare. 

Potacio, intruglio, imbratto. Cosa 
mal fatta. Affare imbrogliato. 
Pozzanghera- Far potaci, (par- 
landò di cuciture) far pottinicci. 
Potacion, guastamestieri. Sporco. 
Polncioso, sudicio. 

Potifa, scimunito. Vile. Pigolone. 
Putrida, cibreo. 

Povaro, povero ; povaro cho P in- 
sanguena, ridotto in sul lastrico- 
Diventar povaro, impoverire - 
Abito povaro, abito stretto e corto 
Poziol, V. pozol. 

Pozo, appoggiatoio , ( delle scale ) 
traccinolo, ( delle fenestre ) pa 
capetto. 


Inconside 

indicavi 


Presoniòr, prigioniero 
l’ressa, prescia. 

I’ressetà, precettato. 

Pressiar, stimare, far il prezzo. 
Pressipità, precipitato. 
Pressipiton, precipitoso, 
rato. 

Pressisar, determinare 
precisamente. 

Prestarse, adoperarsi. 

Prcstio, prestito. 

Prete, prete - Boconi da preti, ho 
coni ghiotti. 

Prevalso, prevaluto. 

Prcvegnir, avvertire. 

Previo , purché, se, a patto. 
Primariola, primaiuola. Fiore t 
primavera. 

Prinsipal, principale. 

Pro, ('di danaro) interesse. 
Prodigar, prodigalizzare. 

Profosso, prevosto fi. milit.). 
Profumegar, profumare. 
Profuinego, profumo. 
Prolongamento, prolungamento. 
Prolongar, prolungare. 
Prosontuoso, presuntuoso. 

Protrar, differire, procrastinare. 
Provèse, amarra (t. mar.). 

Pi ovièr, prodiero (rematoroa prora) 
Proviti, piccola esperienza - Provin 
da acqua vita, areometro 
Piovisionar, provvedere, vettova¬ 
gliare. 











I’russission, processione. 

Pua, bambola , (dotto a persona ) 
mansueto, buono , pasta di zuc¬ 
chero. 

/’ugia, paglia. -Abbondanza - Pugie, 
brincoli, gettoni. 

Augnar, dar delle pugna. 

Puina, ricotta-Man de puina, mani 
di lolla - Omo de puina, uomo 
fatto di calza disfatta. 

Puinèr, ricottalo. 

Pulci',i, giacinto doppio (Tiore). 
Pulega, pubica (^bollicine dei vetri). 
Pulègia, puleggia (erbari. 

Pulese, pulce - Far i pulesi a uno, 
riveder le buccie ad uno 
Pulesèra, V. spulesèra. 

Pulesin, pulcino. 

Pulie, (di giuoco) brincoli. 

Puliero, puledro. 

Pulitin, alquanto attillalo. Pulita 
mente. 

Punioso, ostinato. 

Pupa, poppa (parte della nave). 
Pupola, polpaccio. 

Puràsene, borraggine (erba). 
Purgada, purgazione. 

Purgadura, purgazione. 

Puncinèla, Pulcinella. 

Purioineli, burattini. 

Pula, ragazza, 

Putela, fanciulla, 

Putelada, fanciullaggine. 

Putelar, bamboleggiare. 

Putelèsso, fanciullaggine ; putelessi, 
smorfie. 

Pulelo, fanciullo-Divenlnv putclo, 
rimbambire -Sin da putelo, fino 
dall 1 infanzia- Cambiar el putelo 
in cuua, scambiar le carte in 
mano. 

Pulin, fondu llino , ('parlando di 
uccelli ) pulcino. I 


Puto, putto, celibe. 

Puzapie, suppedaneo. 

Puzar, appoggiare, poggiare. 

« 

Quaciarse, acquattarsi. 

Quacio (juacio, quatto quatto. 
Quadretà, scaccheggiato. 
Quadriglia, V. quadretà. 

Quadro, quadro. Quadrato - Goder 
un bel quadro, trovarsi a ve¬ 
dere un bel caso- Testa quadra! 
uomo di giudizio- Oli che quadri ! 
oh che scene ! 

Quagia, quaglia (uccello). 
Quagiarola, quaglierà. 

Quagièra, uccellaia delle quaglie. 
Quagina, gallinella palustre (ucc.). 
Quagio e quagioto, quaglia maschio. 
Qual, jnn/e-Quala... ? quale.. ? 

Qualo... ? quale ... ? 

Qualcossa, qualcosa. 

Qualmente, come, siccome, che. 
Qualsesia, qualsisia ( parlando di 
persone) chi che sia, ( di cose ) 
che che sia. 

Qual irato-Ad ogni qual trato, 
di tratto in tratto. 

Quarèlo, mattone. 

Quartariol, quarteruolo. 

Quartese, decima. 

Quartusso, quartuccio. 

Quatarse, V. quaciarse. 

Quatordese, quattordici. 

Quatro, quattro- Qnatro boni pugni, 
un rifrustetto di pugni-T) arghe’ 
ne quattro, dargli delle busse. 
Qua tròni, razza occhiata (pesce;. 

Quattrocchi, (anitra selvatica). 
Quindese, quindici. 












ss 
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Rabiada, arrabbiamento -Ciapar una 
rabiada, arrabbiarsi. 

Rabiarse, V. irabiarse. 

Rabiòsso, slizza. Prurito. 

Rabin, rabbioso. Ristatilo. 

Rabio, sarchio. 

Rabiosità, prurito. Mal stare. 

Rabufada, rabbuffo. 

Macola, raganella (specie di ranoc¬ 
chio e str. da far rumore)-Avere 
una racola, avere una buona 
parlantina- Che racola ! che ba¬ 
gattella ! o che parlantina ! 

Racolèta, cercedula (uccello). 

Racolger, raccogliere. 

Racoito, ricollo. 

lladada, raditura. 

Radar, rudere. 

Ràdegar, contendere. 

Radego, differenza, divario -Trovar 
radeghi, trovar che dire - Aver 
dei radeghi co la giustizia, ore- 
re dei laccali col tribunale. 

Radegoso, cavillatore. 

Radesèlo, strigolo 

Radicio, radicchio, cicoria (erba)- 
Radicio de campo, radicchiella 
selvatica. 

Radolsir, raddolcire. 

Rafa, furto - Butarse ala rata, darsi 
a rubare. 

Rafacan, unguento da cancheri. A- 
varaccio. 

Rafar, arraffare. 

Rafèlo, graffietto (str. de’falegnami) 

Ratinarla, raffineria. 

Rafioi, raviuoli. 

Ragar, saeppolare. (le viti). 

Ragestola, V. redestola. 

Ragiada, (dell’asino) ragghio, (del¬ 
l'uomo) gridata. 


Ragiar, (dell’asino) ragghiare, (del¬ 
l’uomo) gridare ad atta voce o 
piangere forte. 

Ragio, roggio,.(parlando di asini) 
raglio. • 

Ragion, (detto a uomo.) gridatore, 
che piange forte. 

Raina, rema (pesce). 

Raisamo, sterpame. 

Raise, radi «-Far raise, radicare - 
Cavar le raise, sradicare - Care 
le mie raise! viscere mie ! 

Raison, fìttone. 

Raisòto, ceppaia. 

Ramada, graticciala. 

Rambagio, arrembaggio. 

Rambar, arrembare (t. dei mar.). 

Ramengo, ramingo. 

Rampada, salila uspi'a. Ramo dì 
scala, (parlando di ponti) mon¬ 
tata. 

Rampegar e rampognile, arrampi- 
care, arrampicarsi- Rampegarse 
sui speci, attaccarsi ai rasoi, o 
alle funi del cielo. 

Rampeghin, rampichino. Cerzia 
comune (uccello). 

Rampègon, rampone ( parlando di 
scrittura) scarabocchio. 

Rampignar, far pottinicci ( cucire 
male ). Abborracciare. Sgru/fì- 
gnare, ruAare-llampignarse (det¬ 
to degli abiti) pigliar male pieghe. 

Rampiguoni, pottiuiccio (cucilo mal 
fatto). 

Ranipin, rampino, (di barca) arpio¬ 
ne, (per l’arrembaggio ) graffio- 
Fatto a rampio, uncinato- Calar 
dei rampini, cercare pretesti. 

Rampinar, uncinare. 

Rampinelo, lincineto, (nei vestiti) 
ganghero. 

Ramponsolo, rapcronzolo (erba). 
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liana, rana - Aver delle rane, ave¬ 
re dei mali immaginari. 

Ranarol, ranaiuolo. 

Ranarotolo, girino. 

Rancurar, raccogliere. Mettere in 
serbo. 

Randevù, V. rendevù. 

Ranèr, apprensivo. 

Ranfar, V. rafar. 

Rangiarse, acconciarse, pulirsi. 

Ransignar, gualcire, piegar mala¬ 
mente. Raggrinzare, far grinzc- 
Ransignarse, ( dei panni ) rac- 
coreiarsi, (delle gambe o brac¬ 
cia) rattrappire - Ransignar e! 
muso, arricciare il muso o il 
naso-Ransignarse nel leto, rag¬ 
gomitolarsi. 

Ransio, rancido. 

Rantegar, ansare. Russare. 

Ramagliela, V. bruseghin de gola 

Rantego, rantolo - Tirare el rante- 
go, rat-ire. 

Rai segoso, rantoloso. 

Rapa, grinza, ruga. 

Rapar, aggrinzare. 

Rapegar, V. ropegar. 

Rasa, rasa, resina. Raia (pesce). 

Rasaòr e rasador, rasoio. 

Rasar, radere. Rasentare. 

Rascciador, rustiatoio. 

Rascciamento de gola, irritamento 
di gola. 

Rascciarse, spurgarsi. 

Rasccieto, V. raspin. 

Rasccio, sarchio, rastiatoio. 

Raso; pien raso, pieno fino alla 
bocca. 

Rasoio, magliuolo, (tralcio di vite) 

Rason, ragione. 

Rasonar, ragionare. 

Raspador, rastiatoio. 

Raspamento, (nel eaminare ) scal 


piccia. 

Raspar, raspare - Raspar la pelo, 
(pei conciatori) scoruare-Raspar 
coi piè, scalpicciare-RospuT su, 
raggruzzolare- Raspar via le pa¬ 
role dala carta, raschiare le pa¬ 
role scritte. 

Raspin, grattino. 

Rassada, raschiatura, Rnmmanzina 
■ Rassada de pugni, carpicelo. 
Rassar, raschiare. Radere, ( par¬ 
lando di botti; asciare. 
Rassarolo, (pei panelai) radimadia, 
(pei bottai) ascia. 

Rassaùra, raschiatura. 

Raussir, divenir rauco. 
flava, rapa. 

Ravòlzer, ravvogliere. 

Razirar, aggirare. 

Itaziro, raggiro. 
llaziron, raggiratore. 

Reali: to, gallinella palustre (ucc.) 
Reatin, scricciolo (uccello). 
Rebalta, ribalta, 

Reballaìssa, confusione. Catastrofe. 
Rebaliamenlo de stomego, rivolta- 
menlo di stomaco. 

Rebaltar, ribaltare, rovesciare- Ri¬ 
baltar el stomego , stomacare - 
Rebaltar la casa sotosora, tram¬ 
bustare la casa. 

Rebai ladra, sovversione - Rcbal taù ra 
de siroco, impeto improvviso di 
scirocco. 

Rebaltèla, (nello brache) toppa, 
Rebalto - Dar de rebalto, contrad¬ 
dire bruscamente. 

Rcbalton , rimprovero. Strepito, 
( in politica) rivolgimento- Andar 
tuto de rebalton, andare tutto a 
rovescio. 

Rebater, n&aMrre-Rebater el ciodo, 
ribadire il chiodo • Rebater le 
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cusiùre, ragguagliare le costure. 

Rebatiùra, ribattitura, ribaditura. 

Rebecà, rincagnato. 

Rebecarse, slizzarsi. Bisticciarsi. 

Rebegolo, V. revedolo. 

Itebocada, ristuccata. 

Rebocar, V. grezar. 

Rebogio, ribollito. 

Rebombar, rimbombare. 

Rebombo, rimbombo. 

Rebondolar, accartocciarsi. 

Reboto, (pei calzolai) forte del suolo. 

Rebufadn, buffo, nodo di vento. Bra¬ 
vata imperiosa. 

Hebufarse, adirarsi, (parlando del 
gatto) arroncigliarsi. 

licbuto, rabbuffo. Ripulsa. 

Rebùio, rimessiticcio (ramo nuovo) 

- Tagiar i /ebuti, sterpare. 

Recalsar, rincalzare. 

Recamar, r/catnarr-Recamar qual¬ 
cun, dir male di alcuno. 

Recào - Da recào, di bel nuovo. 

Recapitar, ricapitare. Arrivare. 

Recascada, ricaduta. Recidiva. 

Recascar, ricadere. 

Recia, orecchia, (dei sacelli) pelli- 
cino , ( dell’ago ) cruna , ( delle 
scarpe) centanni, (del martello) 
granchio, (degli stivali) tirasti¬ 
vali - Recie de mar , orecchiale 
( conchiglie ). 

Reclamar, richiamare. 

Retiamo, richiamo. Querela, (per 
gli uccellatori) zimbello. 

Reeiaudo-Andar reciaudo, raggra- 
cimolare. 

Rccin, orecchino. 

Recio, grappolètto, racimolctto. 

Recioto, vantaggino, giunta (a cosa 
comperata). Piccolo resto. 

Recizar, origliare. Raspollare (rac¬ 
cattare i racimoli d' uva). 


Recreder, ricredere. 

Recular, rinculare. 

Recuser, ricucire. 
necusiùra, ricucitura. 

Rfdabio, pala da forno. 

' Rede, rete, (da ucc.) ragna. Erede. 
Rèdena, redi un 

Redensio - No gh’ è redensio. non 
c’ è rimedio. 
fìedèslola, velia grossa ucc. . 
Redin, reticella, da noti e) cu /fiotto. 
Redilar, ereditare. 

Rcditariol, reditiere. 

Redodese, befana. 

Redosso, ridosso. 

Rodur, ridurre, fin piccolo ) accor¬ 
ciare, (un al)ito, rassettare. 
Refada, vendetta. 

Refar, rifare - Refarse, rifarsi, ri¬ 
mettersi in salute. Vendicarsi. 
Rivalersi-V n ano refando l’altro, 
in media all’anno. 

| lìelìlada, raffilatura. 

Refìlar, m/ft/are-Refilar un pugno, 
rifilare un pugno. 

Refoljida, folata - Refolada de lià, 
sbruffo o sbuffo - Refolada de 
vento, raffica. 

Refolar in lei muso a uno, alitare 
schifosamente in faccia ad tino. 
Refolo, V. refolada. 

Refonder, rifomtere, ( parlando di 
spese o di danni) compensare. 
Ifefossada, propaggina mento. 
Refossar, ricorcare. 

Refosso, propaggine. 

Relredo, rifreddo. 

Refrescadora, rinfrescatoio. Annaf¬ 
fiatoio (str. dei giardinieri;. 
Refudar, rifiutare. 

Reludo, rifiuto. 

Refusion, risarcimento. 

Regalia, rigaglia. 












Kegassada, ragazzata. 

liegasso. ragazzo. 

Regatante, barcaiuolo di regala. 

Regatar, correre in regata. Far a 
gara. 

Regia, bagnasciuga ( t. mar. . 

Regnar, regnare, (parlando di pian¬ 
te allignare, di malattie, essere 
andazzo. 

Regolon, ( in architettura ) basa¬ 
mento. 

Regoli n, pialla da pulire. 

Regufgitar, vomitare. 

Rela, canniccio. 

Relassar , rilasgiare • Relassar un 
ordene, dare un ordine - Relas- 
sarsc , : il terreno o costumi ; 
rilassarsi. 

Relasso, rilascio, parlando di 
conti ribasso, di terreno) frana, 

I di costumi rilassatezza. 

Relogièr, oriolaio. 

Relogio, orinolo. 

Remada, graticciata. Colpo di remo. 

demandar, rimandare, Riverberare. 

Remenada, rimento. 

Remenar, rimenare, malmenare 
- Reinenar uno per boca o per 
lengua, menar per bocca uno- 
Remenarse, voltolarsi per terra 
Scontorcersi per dolore)- Rauie- 
narse la roba in boca, ragurna- 
re il cibo. 

Remenato, (in architettura) urcale. 

Remondadura, rimondatura. 

Reraengo, ramingo. 

Remòr, remaio. 

llemóssa, rimessa, (nel giuoco del 
pallone) rimando. 

ltcmessèr, ebanista. 

Homo, remo - Ciapar tuti i remi, 

• passavogare-Uelev i remi in cor¬ 
sia, acconigliure - Remi da galè- 
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ra, galeoni, inorinoli. 
Retnod'ernar rimodernare. 
Remontada, riparazione. 

Rernontar, rimontare - Remoutarse, 
rimettersi in salute. Rimettersi 
di vestiti. 

Remurciar, rimorchiare. 

R em u re i a ùra, rimu rch iato ra. 
Reraurcio, rimorchio - Cao da re¬ 
ni uit.ìo, austera. 

Rendevole, arrendevole. 

Rendevi!, convegno, ritrovo. 
Renegar, rinnegare. 

Renga, aringa ( pesce )- Renga fu¬ 
maria, (detto a persona) rosticcio. 
Renonsiar, rinunziare. 

Rente, appresso, vicino. 

Roon, nassa ( str. dei pescatori . 
Repassada, ripassata. 

Repessar, rappezzare. 

Repelarse, rimpamuciarsi , rimet¬ 
tersi. Ricattersi, rivalersi. Inge¬ 
gnarsi. 

Repcton, salamelèche. 

Repiantar, ripiantare. 

Repipin, regolo col ciuffo (ucc. ). 
Reportar, rapportare. 

Requagio, re di quaglie (ucc. . 
Resbalsar, rimbalzare. 

Resbalso, rimbalzo. 

Rescatar, riscattare. 

Roscho, lisca. 

Resentada, risciacquata - Resentada 
de testa, rabbuffo. 

Resentar, risciacquare, (la bianche¬ 
ria sciabordare -!tesontar la testa 
a uno, dar un rabuffo a uno. 
Resentaùra, risciacquatura. 
Resestola, velia grossa (ucc.). 
Resia, eresia. 

Responder, rispondere. 

Ressentir, sentir sopore-Ressentir- 
se, risentirsi. 
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Ressetar, ricettare. 

Resseto, ricetto, ricovero. 
Ressieder, risiedere. 

Ressipilia, risipola (malore;. 
Ressoluto, risoluto. 

Ressuression, risorgimento. 
Rcssussitar, risuscitare. 

Resta, resta, (parlando di biade 
«Wsfrt-Reste de Un, lische. 
Restagno, ristagno; restagno d'af¬ 
fari, sospensione dì affari. 
Restansa, resto. 

Restala, ristata ( viottolo lungo i 
fiumi por dii tira lo barche 
contr’ acquai. 

Reslelada, rastrellata. 
ltestelar, rastrellare. 

Resteliera, rastrelliera. 
ltestolo, rastrello. Cancello. 
Restiero, restio. 

Restorar, ristaurare. Indennizzare 
- Restorarse, rifocillarsi, 
Rcstrenzer, restringere. >, 
Retagiar, ritagliare. 

Retagio, ritaglio. Scampolo. 
Retegno, ritegno. Sussiego. 
Retenzer, ritingere. 

Retorto, ritorto. 
ltetrar, ritrarre. 

Retralar, ritrattare. 

Retratassion, ritrattazione. 

Retrato, arretratto. 

Retrazer, ritrarre. 

Retrè, retrocamera. 

Revangar, rinvangare. 

Reveder, rivedere- Revedorse, rav¬ 
vedersi. Disingannarsi - A reve- 
derse, a rivederci. 

Revèdolo, galletto marzuolo ( per¬ 
soncina piccola e presontuosa). 
Revegnir, rinvenire. Ritornare in sè. 
Revelar, ammorbare col puzzo). 
Revendaòr, rivendugliolo. 


Revcndigolo e revcndin, rivendu¬ 
gliolo. 

Revoltamento de stomego, rivolta- 
mento di stomaco, vomito. 

Revoltar, rivoltare - Revoltar e! 
stomego, stomacare - Revoltar su 
le manegho, rimboccare le ma¬ 
niche - Revoltarse nel fango, ri¬ 
voltolarsi nel fango. 

Revollolar, rivoltolare. 

Revoltolon, rotolone. 

Revolton, sconvolgimento , rivolta. 
Capitombolo. 

Revùlzer, involgere. Rivolgere. 

Rezeto, scricciolo (uccello'. 

Rialso, (di prezzi) rincarimento. 

Rìbambir, rimbambire. 

Ribatua de le oro, ritornello. 

Ribeba, cattivo strumento. 

Ribóla, barra del timone (delle 
navi ). 

Rieomponer, ricomporre. 

Ricusiura, V. recusiura. 

Ridaciar, rider per nulla. Sogghi¬ 
gnare. 

Ridacion, ridotte. 

Ridada, V. risada. 

Itidicolosità, ridicolaggine. 

Ridòtolo, facile al riso. 

Ridussar, V. ridaciar. 

Rièlo, viottolo. 

Riga, righettato. 

Rigarola, regolo, riga. 

Rigolar, rotolare. 

Rigor, rigore - A rigor, al più - A 
rigor de termine, a stretto diritto. 

Rimandèlo, grimaldèllo. 

R.mando, rimando - Respondèr de 
rimando, risponder per le rime- 
De rimando, di riverbero. 

Rimarcar, notare. 

Rimarco, osservazione. Censura. 
Importanza. 








Rimessa, rimessa, (nel giuoco ilei 
pallone) rimando. 

Rimesso, tarsia. Risanato. Rimesso 
(messo ili nuovo). 

Rimeter, rimettere. Spedire- Rime 
tergile, rimetterci, scapilani-Ri 
metorse, risanarsi, (parlando di 
danni) rivalersi. 

Rimontala, V. remontada. 
Rinfassada, rinfacciamento. 
Riufassar, rinfacciare. 

Rinfrescali ora, V. refrescadora. 
Rintrassar, rintracciare. 
Rinzovenir, ringiovanire. 

Rio, rivo, - Rio terà, canaletto in 
tonato - Andar per rio menùo, 
viver parco. 

Riobarbaro, rabarbaro. 

Ripassada, ripassata. 

Risada, risata. 

Risbogo- De risbogo, di passaggin- 
Vegnir una cossa de risbogo, 
venire una cosa senza spesa o 
per via obliqua. 

Riscaldo, infiammazione. Struggi 
mento. Entusiasmo - Riscaldo de 
testa, abbagliamento. 

Riscciar, arrischiare. 

Risccio, rischio. 

Risccioso, rischiosa. 

Risera, risaia. 

Riselo, tritume di riso 
Rissalo e rissagno, giacchio ('rete). 
Rissar, arricciare. 

Rissetor, ricevitore. 

Rissetoria, ricevitoria. 

Rissieder, risedere. 

Risso, riccio - Risso de mar, riccio 
marino (animale). 

Rissòla, pestone ( str. per fare il 
burro ). 

Rissolio, aggrovigliato. 

Rissolirse, raggnipparsi, runnic- 
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chiarsi, ( dei drappi) increspar¬ 
si , ( del filo) aggrovigliarsi. 
Rissolio, risoluto. 

Risson, ricciaia. 

Rissoto, agone (pesce). 

Rissovenir, risovvenirc. 

Ristabilir.se, rimettersi in salate. 
Ristretessa, stato povero, povertà. 
Ritira, ritirato (parlando di brac¬ 
cio, eco.) rattratto. 

Ri li rada, ritirata, 

Ritocada, (delie opere di ingegno) 
concezione. 

Rivalsa, regresso, compenso. 
Revendigolo, rivendugliolo. 

Roa, rogo da more (pianta). 

Roara, rotaia. 

Robada, ruberìa. 

Rollar, rubare - Rubar ala strada, 
predare - Robar con inganno . 
truffare - Robarse da le man la 
roba, spacciare le merci a ruba. 
Robata, roba cattiva, (detto a per¬ 
sona) fusciarra. 

Robo, coso. 

Rocbùlo, rocchetto. 

Rocbòta, razzo malto. 

Raelièto, rocchetto. Cerredula (ucc.). 
Roclieton, gran rozzo. 

Roohio, rauco. 

Rocolo, ragnaia. 

Roda, ruota -Roda da foghi, gi¬ 
randola. 

Rodala, puleggia. Rotella. 

Rodolar, arrotolare ("ridurre in ro¬ 
tolo,). Rotolare (far girare a gui¬ 
sa di ruota ). Ruzzolare ( far 
rotolare sopra i rulli). 

Rodolo, rotolo. 

Rodolnn, rotolone. 

Roera, V. roara. 

Rognonada, sugnaccio. Rognonata. 
Rola. braciaiuola. 
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Itolo, ruolo. 

Molò, rotolato. 

Romansina, rumnut«zinn. 

Romatico, ammaliai. Tanfo. 
Romatizarse, divenire reumatico. 
Itompicòlo, trabiccolo. Scavezza¬ 
collo - Andar a rompicelo, cor¬ 
rere a precipizio. 

Rouchizamcnto, rimo. • 
Ronchizar, russare. 

Ronchilo, V. ronchizamenlo. 
Róncola, roncolo. 

Ronda, circuito. 

Rondar, gironzare. 

Rondolin, lampuga ('pesce). 
Ropeghóra, erpice. 

Ropegar, erpicare. 

Rosada, crema. 

Róscano, riscolo (erba). Burbero. 
Roscarola, scopa di rusco. 

Roseo, rusco (pianta). 

Rosegada, rodimento. Mangiata. 
Rosegamento, rodimento. 

Rosegar. rosicare. Masticchiare. 

Mangiare - Ilosegarso, rodersi. 
Rasegaùra, rosura. Scalfittura. 
Roseghin, grisaloio (str. dei vetrai). 
Rosegòto, (di fruita torso, (di pane) 
rosume. 

Rosór, rosaio - Rosèr salvadego, 
pruno gazzarino. 

Roséto, V. reatin. 

Rossignol, rosignuolo (uccello). 
Rossizar, rosseggiare. 

Rosso (col primo o largo), mazzo. 
Rosta, rosta- Rosta da molin, gora. 
Rostar, fa una rosta. 

Rostìa e rostida, V. rosto. 

Rostir, arrostire. 

Rostiura, arrostitura. 

Rosto, arrosto. Inganno, trappoleria. 
Roto, rotto -Roti,* (parlando di da¬ 
nari ) moneta spicciola. 


ltolon, bighellone, cencioso. 

Ròvare. rovere, guercia (albero), 
Roversa • A la roversa, a rovescio. 
Reverenda, rovesciamento. 

Rover.sar, rovesciare ( le maniche 
della camicia) rimboccare. 
Roverso, rovescio - Darle roverse , 
contraddire ad ogni parola - A 
la roversa, alla riversa. 
Rovinassi, calcinacci. 

Rovinoso, rovinaticelo • Afar rovi¬ 
noso, affare dannoso. 

Roza, g ora. 

Rua, ruta (pianta). Ruota. 

Rufa, sud duine. 

Rufar, arruffare. 

Rugìda, rugghio. 

R ugnar, borbottare, (de’ cani) rin¬ 
ghiare, (dei porci) grugnire. 
Rugnir, grugnire. 

Rugolar, ruzzolare. 

Rumar, (dei porci) grufolare, (dei 
buoi) rugumare. 

Rumegar, biasciare. Digrumare. 
Mangiare, (dei buoi) rugumare 
- Seutirsc rumegar drento, sen¬ 
tirsi intenerire. 

Rus, ailanto glandoloso (ajbero). 
Ruspar, ruzzolare. 

Ruspio, ruvido, scabro, (detto a 
uomo) burbero. 

Russa, contesa - Esser in russa, es¬ 
sere in discordia. 

Russar, stropicciare-Russorso, stro¬ 
picciarsi. Fregarsi. 

Russignol, rossignuolo (line.), 
ltustcgliòssa, rustichezza. 

Rustego, rustico. 

Rustegou, zoticone. 

Ruta de muri, dirocca (erba). 
Ruza, discordia -Ruze vede, ran¬ 
cori. 

Pinzamente, ronzio -Ruzamenlo 








buole, borbottio. 

Ruzar, ronzare. Brontolare, ( dei 
cani) ringhiare, ( de venti ) fis¬ 
chiare, (della marina) mugghia¬ 
re, ('delle api, dei mosconi, ec .) 
ronzare, (dei visceri) gorgogliare, 
(del fuoco> rugghiare, (dei tizzi) 
cigolare - Ruzar le recie, fischia¬ 
re le orecchie. 

Ruzene, ruggine. Irrugginito - De¬ 
ventar ruzene, irrugginire. 

Ruzenir, irrugginire. 

Ruzùto, V. reetin. 

Ruziol, orzaiuolo (turaoretto alla 
parte interna della palpebra). 

Ruzola, bruco (insetto). 

Ruzon, borbottone. 
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Ruzor, ronzio, ('de’ visceri; gorgo- Salso, salsedine. 


Salassada, cavata di sangue. 

Salata, insalata - Dar a uno una 
salala, far a uno un rabbuffo. 
Saldaùra, risaldalura. 

Saldi, sta forte, sta saldo, ( dicesi 
per ineoraggire). 
salesin, stradino. 

Salgiièr, salice (piania). 

Saliera (del carain;, cassetta del sale 
Sai inòr, salinaruolo. 

Saiissoni domar, scaraboide( pesce). 
Salizada, strada larga. 

Salizador, V. salesin. 

Salizar, selciare. 

Salizo, selciato * Salizo de’ inaloni 
o de pierà, lastricato. 

Salmistrar, misaltare. 


gliamenlo, (degli orecchi) baci- 
namcnto , ( del tuono ) ruggito, 
(del mare) brontolìo, ('del vento) 
fischio. 


Sabionisso, sabbionoso. 

Sabo, sabbato. 

Sacagnar, abballottare. 

Sachetar, abballottare. 

Sacola, zacchera - Sacola delle co- 
fole, accincignatura. 

Sacolon, zaccheroso. 

Sagiaòr, V. saltarèlo. 

Sagola, fune dello scandaglio- Sago¬ 
la dela barchèta, corda a nodi. 

Sagomar, modellare- Sagomar le 
bole, stazar le botti. 

Sagradona, gran fame. 

Sala, salame. 

Salamoia, salamoia- Meterla in sa 
lamora, deporne il pensiero. 

Salampo, sciatto. 

Salarina, saliera. 


Saltador da corda, boiler ino da 
corda. 

Saltarèlo, saliscendi - Saltarèlo de 
legno, nottolino. 

Salion, impeto- Andar a sai tori. 

andar saltellone. 

Saltron, cialtrone. 

Saltussar, saltellare. 

Salumièr, salumaio. 

Salupa, sciatnpa. 

Salvadegbin, sabatico - Aver del 
salvadegbin, saper di sulvalìco. 
Salvadcgo, sabatico. 

Sambuglier o sambugo, sambuco. 
Saniis d’oro o d’argento, drappo 
d’oro o d’argento. 

SampicoD, bastracone. 

San Bernardin-Far el S. Bernar¬ 
din, far la lunidiana ( lar festa 
il Lunedi ). 

Sanca, zanca. 

San Cassan , S. Cassami - Far de 
una rossa un San Cassan, sciu¬ 
pare una casus 

Sanco, sinistro , ( dello a uumo i 
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mancino. 

Sandolo, minialo (sorta di battello). 

San Giopo, S. Giohbe. 

Sangiolar, singhiozzare. 

Saugiòto, singhiozzo. 

Sanguòta, sanguisuga. 

San Marcuola, Santi Ermagora e 
Fortunato martiri. 

San Marsilian, S. Marziale. 

San Provolo, S. Procolo. 

Sansarèle, pappolata ('minestra di 
uova). Minuzzoli. 

San Servolo, S. Scrvilio - Finir a 
San Servolo, finirla al manico¬ 
mio. 

San Stae, S. Eustachio. 

San Stin, S. Stefano prete. 

Sant’Agiopo, V. San Giopo. 

Sant’Aponal, S. Apollinare. 

Santelino, V. lusariola. 

Santificetur, graffiasanti. 

Sant’ Isepo, S. Giuseppe. 

Santo-Perchè santo? per qual ra¬ 
gione. 

Santóeio, santocchio. 

San Zan degolà, S. Giovanni de¬ 
collato. 

San Zanipòlo, Santi Giovami e 
Paolo. 

San Zuane, S. Giovanni Battista 
- Compare de S. Zuano , com¬ 
pare al battesimo. 

Saon, sapone. 

Saouada, saponata. 

Saonar, insaponare. 

Saonaria, saponeria. 

Saonèr, saponaio. 

Saùr, sapore. Savore. 

Saorio, saporito. 

Saorna, zavoira. 

Sapada, pestata. Impressione del 
piede. Colpo di zappa. 

Sapapie, V. pusàpie. 


Sapar, zappare. Camminare.Cale are. 
Sapegar, calpestare. 

Sapòto, bidente. 

Sapon, zappa grande - Dare un sa- 
pon a uno, calpestare un piede 
ad uno. 

Sarabotana, cerbottana -Saver una 
cessa per sarabotana via, sapere 
una cosa di rimbalzo. 

Saràca, sarago ('pesce/ Bestemmia. 
Saragia, serraglio. 

Saranto, verdone ("uccello). 
Saraval-Vegnir zo saraval, piovere 
dirottamente. 

Sarciame, sartiame (t. marJ. 
Sardon, acciuga (pesce). 

Saresa, ciriegia ('frutto). 

Sarosèr, ciriegio (albero). 

Saresin (grano/ saraceno. 
Sargente, sergente. 

Sarlatan, ciarlatano. 

Sarlatanada, atto da ciarlatano. 
Sarpe, vinacce. 

Sarsegna, cerccdula maggiore ('uee.). 
Sasonar, crogiolare. Stagionare. 
Sassiada, salollezza. 

Sassin, assassin. 

Sassi nada, assassinamento. 

Sassi nar, assassinare. 

Sata, zampa - Menar le sale, menar 
le mani. 

Satada, zampata. 

Sataròr c satèr, foderatore. 
Satrapo, intrattabile. 

Saurio, V. saorio. 

Savariamento, farneticamento. 
Savariar, farneticare. Delirare -Sì- 
variar cola testa, andar vagando 
colla mente. 

Savata, ciabatta. 

Savalada, acciabattatura. 

Savalar, abborracciare. Rattoppare. 
Savatin. ciabattino. 















Savaton, ciabattone. 

Saver, sapere. 

Savoiardo, di Savoia. Pasta reale. 
Sbaeheiada, bacchettata. 

Sbachetar, sferzare. 

Sbadagiada, sbadigliamento. 
Sbadagiar, sbadigliare. 
Sbadagiarola, frequente sbadiglia¬ 
mento. 

Sbadagir, sbadiglio. 

Sbadagiola, V. sbadagiarola. 
Sbadagion, che sbadiglia molto. 
Sbafarà, scoperto il petto. 
Sbafararse, aprirsi i panni. 
Sbagiar, abbaiare. 

Sbagiarola, V. sbadagiarola. 
Sbagio, abbaio. 

Sbagion, abbajatore, 

Sbailada, palata. 

Sbaiar, spallare. 

Sbalonarse, dilombarsi dalla fatica. 
Sbalordìo, sbalordito. 

Sbalotar, escludere co’ voti. 
Sbampìr, svaporare. 

Sbarapolar, agitarsi (della lianima)- 
Sbampolarse,respirare,so/lerarsi. 
Sbampolo, l’agitarsi della fiamma. 
Sollievo. 

Sbandierarla, spiritessa. 

Sbandonar, abbandonare. 

Sbarada, sparata, millanteria. 
Sbaragia-Dormir ala sbaragia, dor¬ 
mire a del sereno. 

Sbaragiada, sbaraglio. Scompiglio 
Sbaragiar, sbaragliare. 

Sbarar, spar are.Sbarrare.abbarr are. 
Sbarbar, radere. 

Sbarbatolar, cianciare. 

Sbaretada, sberettata. 

Sbarlefo, sberleffo. 

Sbaro, sparo -Sbaro de fogie, fron- 
dura, 

Sbasio, basito (ammazzato). Spa- 
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rato ('di poca apparenza ). 
Sbassada, abbassamento. 

Sbassegar, trasognare , ( parlando 
di uova) guazzare. 

Sbasuciar, baciucchiare. 

Sbasuciòn, badature. 

Sbataìssa, maretta (movimento del 
mare ). 

Sbaier, sbattere • La glie sbaie, ar¬ 
rabbia dalla fumé. 

Sbalociada, scampanio. 

Sbatociar, sbattagliare. 

Sbatua, battuta di mano. 

Sbaludin, brodetto. 

Sbaluo, sbattuto. 

Sbauciada, sbavazzatimi. 

Sbauciar, imbavare. 

Sbecar, smozzicare. 

Sbecaùra, smozzicatura. 

Sbecotar, beccare. 

Sbefada, beffeggiamento. 

Sbegolo, bambinello. 

Sbeletada, imbellrttumento. 

Sbeleto, belletto. 

Sberla, schiaffo. 

Sberlela, sbertucciato, sconlraffaltu. 
.S beri filar, sciti / foggiare. 

Sbcrlùto, V. sberla. 

Sbessola, bazza. 

Sbessolamenlo, guadagnerta. 
Sbessolar, far continui guadagnuzzi, 
Sbessolin, buon procaccino. 
Sbevaciar, sbevacchiare. 

Sbevacion, beone. 

Sbevassar, cioncare. 

Sbiacarse, imbiaccarsi. 

Sbiancada, V. sbianchizada. 
Sbiancar, V. shianchizar. 

S b ian ehezin, imbianchino. 

Sbianchir, imbianchire. 
Sbianchizada, imbianchilura, 
Shianchizar, imbiancare. 
Sbianchizin, V. zbianehezin. 
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Sbiansada, spruzzata. 

Sbiansar, spruzzare- Essere ibi,in 
sa, essere brillo. 

Sbianso, sentore - De sbiauso, alla 
Sfuggita 

Sbicia, cerboneca (pessimo vino). 

Sbiego, sbieco. 

Sbignar, svignare. 

Sbigolarse, V. desbouigoiarse. 

Sbilansar, sbilanciare. 

Sbilanso, sbilancio. 

Sbocà, V. sbocaisso. 

Sbocaìsso, sboccato. 

Sbocadura, sboccatura. 

Sboealon, sboccalo. 

Sbocar fora, sbucare. 

Sbociar, ( nel giuoco dello palle ) 
tracciare, (parlando di bori) sboc¬ 
ciare, (di luniori) scoppiare. 

Sbocie, boccio. 

Sboconada, boccata. 

Sboconar, mangiar molto e in fretta. 

Sbonigolarse, V. desbouigoiarse. 

Sbotegar, tossire, sarnacchiare tos¬ 
sendo. 

Sbotego e sbotegou, catarroso. 

Sbraghessar, portar i calzoni. 

Sbraghessona, donna saccente. 

Sbragiada, sgridata. 

Sbragiar, abbaiare. Sbraitare. 

Sbragion, abbaiatore. 

Sbranada, sbranamento. 

Sbrasada, sbraciata. 

Sbrasar, sbraciare. 

Sbrasèr, braciere. 

Sbrassolar, portare in collo o in 
braccio. 

Sbrega, ciocco. Pasta dolce ( sorta 
di biscotto). Cicalone. 

Sbregada, squarciatimi. 

Sbregaluse (pesce,), V. bransiu 
Stregar, squarciare■ Sbregarse daljsbrufo da rider, scoppio di risa- 
urtar, sbellicarsi dalle grida J Sbrufo de fango, zucchera. 


sgolursi. 

Sbrego, strappo. 

Sbregona, sbregaccia. 

Sbregonsin, piccolo squarcio. 
Sbrana, sfrenato. 

Sbrenadona, sfrenatacela. 

Sbrigada, sbrigamento. 

Sbrindacolo, strambalo. 
Sbrindolar, penzolare -Andar sbrin- 
dolando, andar a zonzo. 
Sbrindolo, sbrendolo, (detto a fan¬ 
ciullo) scricciolo. 

Sbrindolon-A sbrindolon, a zonzo. 
Sbrindolona, bighellona. 
Sbrindoloso, cencioso 
Sbriso, logoro. Male in arnese. 
Sbrissada, sdrucciolala. Scappata. 
Sbrissar, sdrucciolare- Sbrissar via, 
seonwe-Sbrissar una parola da 
boca, sfuggir di bocca una parola. 
Sbrisso, sdrucciolo. 

Sbrisson , sdrucciolata - De sbris- 
sou, alla sfuggita. 

Sbrissoso, sdrucciolevole. 

Sbrocada, scojipio. Sfogo. 
Sbroearso, sfogarsi. 

Sbrodaciar, imbrodolare. 

Sbrodacio, broda. 

Sbrodega, guatteracciu. 

Sbrodegar, imbrodare. 

Sbrodego, guaderò. 

Sbrodicio, V. sbrodacio. 

Sbrodolar, imbrodolare. 
Sbrodolona, brodolosa. 

Sbrogiada e sbrogiadura, scalfittura. 
Sbrogiar, scalfire. 

Sbrufada, spruzzaglia-Sbvu fad a de 
fià, buffo • Sbrufada de odor , 
zaffala - Sbrufada del cavalo , 
sbuffo - Sbrufada do rider, scro¬ 
scio di risa. 








Sbudelada. sbudellamento. 
Sbufonada, sbeffeggiamenlo. 
Sbufonar, beffare. 

Sbusagie, bozzoli sfarfallati. 
Sbusar, /wure-Sbusar fora, sbu¬ 
care, uscir fuori. 

Sbuso, bucato - Aver le man sbuse, 
essere dissipatore. 

Sbusolar, bucherare. 

Scabelo, inginocchiatoio. Tavolino 
da notte. 

Scabiosso, V. gabioto. 

Scadilo, mingherlino, malescio. 
Scachir o scachizar, stenuarsi. 
Scaenar, scatenare. 

Scala, pila dell'acquaio -Far la sca 
fa, far greppo. 

Scagia, scaglia. 

Scagio, ascella. 

Scagiola, scagliuola - ijcagiola d e la 
lesta, forfora. 

Scagnèlo del naso, dorso del naso. 
Scagnèto, panchetlina. 

Scagno, scanno - Montar in scagno, 
salire a posto di autorità. 
Scaldada , riscaldamento - Ciapar 
una scaldada al fogo , pigliare 
una fiammata. 

Scaldadin, accesuolo, caldetto. 
Scaldadina - Darse una scaldadina, 
darsi un caldo. 

Scaldapie, cassettina da fuoco. 
Scalfaroti, scarpe di Jeltrelli. 
Scaletèr, ciambellaio, pasticciere. 
Scalinada, scalinata 
Scalmanarse, scalmarsi, riscaldai 
si, affaticarsi. 

Scalmanèla, fumèa. 

Scalsada, calcio. 

Scamolia, V. scamufiesso. 
Scamofìoso, V. scamufloso. 
Sraropada, scappata. 

Scanipanizar, scampanare. 
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Scampar, scampare • Scampar da 
pissar, aver bisogno di pisciare. 
Scampon (do), alla sfuggita. 

Scam u flesso, leziosaggine. 
Scamufloso, lezioso. 
scaneanico, macilento. 

Scandagiar, scandagliare. 
Scandagio, scandaglio. 

Scanselar, cancellare. 
Scantinamonto, traballamento. 
Scantinar, traballare. Ciurlar nel 
manico. 

Scapada - Dar una scapada, dare 
una corsa. 

Scapin, scarpino - Scapin dela scar¬ 
pa, tomajo, dele calze, scappino, 
dele mule o dei zocoli, guiggia. 
Scapinaute, cursore. 

Scapinar, camminare - Scapiuar le 
calze, rimpedulare le calze. 
Scapussar, scappucciare. 

Scapussiol, monachetto ( ferro die 
ritiene il saliscendi). 

Scapusso e scapusson, scappuccio. 
Scarabùto, scorbuto. 

Scaravaso, scarafaggio, blatta (ins ). 
Scarcavalo, salterello. 

Scardola, scardova (pesce). 

Scargar, scaricare. 

Scarnila, scarnamento , diminuzione. 
Scarmir, scarnire, diventar magro. 
Scarmo, magro. 

Scarmolin, magrino. 

Scarossada, carrozzata. 

Scarpina, scoipcna (pesce). 

Scarpia, ragnatela. 

Soarpiar, levare le ragnatele. 

Scarpia cola, scopa da levar le ra¬ 
gnatele. 

Scarpion, scorpione (insetto). 
Scarpolèro, avosetta (uccello). 
Scarsela, tasca, 

Scarselada, tascata. 
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Searselar, intascare. 

Scarsizar, scarseggiare. 

Scarlafasso, scartafaccio. 

Scariosasr, scartocciare. 

Scarlòsso, cartoccio. 

Scassar, (un bambino) cullare.. 
Scassi do la cuna, arcioni. 
Scassola, coditremola (uccello,). 
Scataro, catarro. 

Scalarmi, catarroso. 

Scataroso, sornacchioso. 

Scatolòr, scalaiìerc. 

Scaturar, ripescare. 

Scaturir, scaturire - Scaturir uno, 
impaurirlo - Scaturir fora una 
cossa, ripescarla. 

Scavalon, scapigliato. 

Scavessaùra, scorciatoia. 
Scavessèra, lombaggine.. 

Scavesso, scavezzato, (detto a uomo) 
scapestralo. 

Scciafizar, schiaffeggiare. 

Scciafo, schiaffo. 

Scciama, squama. 

Scciamar, squamare. 

Scciamassar, schiamazzare. 
Sccìamoso, squamoso. 

Sccianta, pocolino. 

Scciao, ti soluto, buon giorno. 
Scciaona, cerchietto. 

Scciapa, sbercia. 

Scciapar, s chiappare. 

Scciapin, V. scciapa. 

Scciapinada, balorderta. 

Scciapinar, acciarpare, (nel giuoco) 
sberciare. 

Scciapo, stormo. 

Scciaranto, verdone (uccello). 
Scciarèle, (dei panni) radon. 
Scciarificar, chiarificare. 

Scciarir , schiarire - Scciarir un 
fato, verificare un /olfo-Scciarir i 
rami, diradare i rami. 


Scciavàzcne, yerardina (erba). 

Scciavèra, irido di scarafaggi. 

Scciavète de spago, gavette di spago. 

Scciavina, schiavina. 

Sedavo, blatta (insetto). 

Scciensa, schegginola. 

Sccieson, bertuccione (uomo bruito). 

Scciocada, V. sccioco. 

Seciocar, scoppiettare, schioccare - 
Baso die secioca, bacio forte - 
Scciocarle dare, sciorinarle bet¬ 
te e chiare. 

Sccioco, scoppio. Scoppiettio. 

Scciona, anello, cerchietto di me¬ 
tallo. 

Scciopada, scoppiata. 

Scciopar, scoppiare. 

Scciopaùra, crepatura. 

Scciopetòr, armojUolo. 

Seciopizar, scoppiettare. 

Sccipifo, scoppiettìo. 

Scciopo. schioppo, archibugio. 

Scbegieta, V. scagia. 

Scheletrìo, scheleltrito. 

Scliena, schiena - Schena del cor- 
tèlo, costola - Dormir in schena, 
dormire supino - Meter la schena 
al muro, non voler cedere - In 
drio schena, all’ mdi'efro-Darghe 
de schena, lavorar con l’ureo 
dell' osso. 

Schcnà, impettito. 

Schenal de la carega, spalliera-Sche- 
nali de manzo, spinai midolla. 

Scheo centesimo ( di lira austriaca). 

Schifo, nausea. 

Sehila, squilla (pesce/ 

Schincada, stincata - Schincada de 
la pena, spuntata di poma. 

Schincapene, copista. 

Schiccar, offender lo stinco - Scian¬ 
car la pena, spuntar la penna. 

Schincariola, V. gambariola. 










Schinco, stinco. 

Schifato, scoiattolo ^animale). 

Schiribisso, scarabocchio, ghirigoro 

Scbissa, rincagnalo. 

gchissada, schiacciamento. 

Sebissar, schiacciare -Sch issargliela, 
accoccarla ad ano. 

Schisso, schizzo. Schiacciato. Rin¬ 
cagnato (col naso schiacciato). 

Schifar, far sterco (dei polii). 

Schito, pollina. 

Sciamo, schiamazzo, rumore. 

3coa, scopa- Scoa da terassi, spaz¬ 
zola da padule. 

Scoada, scopatura o granatala. 

Scoadùra, spazzatura. 

Scoar, spiazzare. 

Scoarola, spazzola. 

Scoasse, spazzatura - Andar una 
cossa per le scoasse, esservi la 
macca di una cosa. 

Scoassùr, spazzaturajo. 

Scoassùra, spazzaturaja. Cassetta 
da spazzature. 

Scoca, cavalluccio (cavallo di poco 
valore). 

Scoronar la bote, sturare la botte 
- Scoconarse con uno, sfogarsi 
con uno - Scoconarse dal gusto, 
gavazzare - Scoconarse dal rider, 
sganasciarsi dal rider. 

Seoder, riscuotere. 

Scodidor, esattore. 

Scofonar, buffonore. 

Scogio, scoglio. 

Scoinar gambettare. 

Scola, scuola. 

Scolaòr, scolatoio. Rastrelliera. 

Scolatissio, scolatoio. 

Scolaùre, scolature. 

Scolata, camera mortuaria. 

Scoletar, metter i gheroni. 

Scolato, gherone. 
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{Scolo, (co! primo o largo,) scierò. 
[Scolo, (col primo o stretto) scola¬ 
toio. 

Scoltar, ascoltare. 

Scombro, sgombro (pesco). 
Scombngio, scombuglio. 
Scoinensar, cominciare - Tornar a 
scomens&r, rìcom>fidare, 
Scondagna, occulto raggiro. 
Scendanola, giuoco a nascondere. 
Sconder, nascondere. 

Scondon - In scondon, e de scon- 
don, di nascosto. 

Scongiuro, esorcismo. Disdetta. 
Sconsegiar, sconsigliare. 
Seontraùra, contrattempo- Scontra ti¬ 
ra de tempo, temporale, turbine 

- Far cattive scontraùre, scontrar 
male - Legname pien de Scon¬ 
trali re, legname salcigno. 

Sconfrin, riscontro. 

Scontroso, riscontroso. 

Sconvegnir, sconvenire. 

Scopasson, scappellotto. 

Scopelotar uno, dar degii scappel¬ 
lotti. a u)io, 

Scopelòto, scappellotto. Danno. 
'Scopeton, agone (pesce). 

Scapola, scappellotto leggero. 
Scorabiamento, scorribanda, 
Scorlada, scossa. 

Scorlar, scrollare. 

Scorion, scossa - Trai - un scorion, 
riscuotersi per improvvisa paura 

- Star co le man a scorion, stare 
ozioso. 

Scornada, cornala. 

Scortcgada, scorticamento. 

Scortegar, scorticare. 

Scortegaùra, scorticatura. 

Scorsa, scorza. 

Scorsa ria, concia delle palli. 

Scorsòi', coiaro. 
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Scorso, (co! primo o largo,) scor¬ 
zone , ( asse di legno ). Biindo 
(pelle da conciare). Buccia. 
Scossar, muovere. 

Scossion, riscossione. 

Scosso, scossa, (parlando di denaro) 
riscosso. 

Scoiar, scotta re-Scolar i cavei, oh- 
bruscurc i capelli. 

Scotaùra, scottatura. 

Scotor, bruciore. 

Scovefzer, scoprire. Scoperchiare. 
Scovolada, spazzolata. 

Scovolar, spazzolare. 

Scovolèta e scovolin. spazzola. 
Scovolo, granatina. 

Scovrir, V. scoverzer. 

Scravassar, diluviare. 

Scravasso, acquazzone. rovescio 
d'acqua. 

Scricolada, sricchioluta. 
Scricolamento, scricchiolata, ere- 
polio. 

Scricolar, scricchiolare. 

Scritnrale, amanuense. 

Scrivaciar, scribacchiare. 

Scroarìa o scrovaria, porcheria. 
Scrocada, scrocco. Scatto. 

Scrocar, scroccare. Scattare. 
Scrocaria, mangeria. 

Scrocliin, grilletto. 

Scrova, scrofa. Sudicione. 

Scuòla, scodella. 

Scugier, cucchiaio. 

Scugierada, cucchiaiata. 

Scularse, dilombarsi. 

Sculassada, sculacciala. 

Sculassar, sculacciare. 

Sculasson, sculacciane. 

Scuria, frusta. 

Scurir, oscurare. 

Scoro, imposta della finestra. Oscu¬ 
ro. Oscurità. 


Scurtada, accorciamento. 

Scortar, accorciare. 

Sdenlegar, denticchiare. 

Se', sete. 

Secada, seccaggine. Seccatore. 
Secaginoso, importuno. 

Secherà, secca. 

Secia, secchia. 

Secieta, seggetta. 

Secondin, guardiano delle carceri. 
Secretèr, stipo. 

Secura, siccità. 

Soda, sala-Scda mala, sbavatura. 
Sedagno, setone. 

Sedere, cedere. 

Sedese, sedici. 

Sedia, calesso. 

Sediolo, calessino. 

Serfréra, cedroniera. 

Se fo, ceffo. 

Segatar, scannare. 

Segalo, segatore. 

Segaùra, segatura. 

Segia, ciglio. 

Segià, accigliato. 

Segiaùra, nuvolaglia. 

Segion, cigliuto. 

Segnati-Farghene de tutti i segnati, 
far di ogni erba fascio-Eserghc- 
ne de tutì i segnati , essamene 
d’ogni sorta. 

Segon , segone - Tirar el segon . 
ansare. 

Selega, passera (uccello). 

Selegato, passerotto - Cavar a uno 
i selcgati, curare i calcetti a uno. 
('cavar di bocca ad uno gli in¬ 
tendimenti suoi). 

Sèleno, sedano. 

Selèr, sellajo. 

Selèta, piccola seggetta. 

Seliera, V. siviera. 

Sema, seme. 
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Semada lattata. 

Semena, seminagione. 

Semenada, seminatura. 

Semenador, seminatore. 

Semenar, seminare. 

Semeusèr, semenzaio. 

Semensina, piccola semente. Seme- 
santo. Scagliuola ('seme di gra¬ 
migna ). 

Semete , semi (di mellone). Semini 
(sorta di paste ad uso di mi¬ 
nestra ). 

Semilon, semituono. 

Semola, semola - Semola buratada, 
cruscone - Zogo dela semola , 
cruscherella. 

Semo la semolei, presso a poco. 

Semole i, cruschello. 

Somolon, stiacciatura. 

Semoloso, ( detto di frutto ) spon- 
gioso. 

Sempiada, scempiaggine. 

Sempicsso, V. sempiada. 

Sempio, sciocco ("parlando di cibo; 
seipìdo. 

Sempioido, sempliciotto. 

Semplisson, semplicione. 

Sena (coli’e largo), scena. Subbuglio. 
Scenata. 

Sena ( coll’ e stretto), cena. 

Senada, cenata. 

Senati n, cenerino. 

Sènere, cenere. 

Sengia, cinghia. 

Sengiar, cinghiare. 

Senise, cinigia. 

Sensa, festa della Ascensione- An¬ 
dar ala sensa, rimbambire. 

Sensarìa, senserìa, 

Sensòr, sensale. 

Scntada, seduta. 

Sentarse, sedersi, (d’unnturo) covare 

Seutenèr, centinaio. 


Senio, cento. 

Sentocoste, sgarza (uccello). 
Senton - Levarse o star in senton, 
levarsi o stare a sedere in sul 
letto. 

Sentopessi, t intruglia ( t. de ma¬ 
cellai ). 

Sentossate, centogambe (insetto). 
Sentura, cintura. 

Senturin, cinturino. 

Seo, sego. 

Seda, cipolla. Martinaccio (cattivo 
oriuoloj. 

Sepa, seppia (mollusco). 

Sera, sera. Cera. 

Seradura, serratura. 

Seragio, serraglio - Seragio di loie, 
steccato 

Serameuto, intasatura - Seramento 
de naso e de peto, infreddatura. 
Serar, serrare - Serar drento, rin¬ 
chiudere - Serar in sfesa, socchiu¬ 
dere - Serarse le ferie, cicatriz¬ 
zarsi le ferite - Serarse el peto, 
pigliare una rostipazione-Sv.ruvsn 
su, tapparsi in casa- Serar su 
uno, incarcerare uno. 

Serarioi, ceraiuolo. 

Seraùra, V. seradura. 

Serberai, rezza (rete). 

Sercantin, accattone. 

Sercar, cercare. Assaggiare- Soroar 
la limosina, accattare. 
Serciadura, cerchiatura. 

Serciér, cerchiaio. 

Sercio, cerchio - Sercio da cuna , 
areuccio - Sercio da dotte, guar¬ 
dinfante - Sercio da persone, 
circolo. 

Sererada, serenata. Cielo sereno 
(di notte). 

Serèr, ceraiuolo. 

Sercsèr, ciliegio, (piantai. 







140 

Serfogio, cerfoglio. 

Serietà, ciliegia. 

Serimonista, cerimoniere. 

Seriola, candellura. 

Serner, V. sernir. 

Sonila, cerna. 

Sernidor, spelazzino. 

Sernir, cernere- Sernir la lana, spe- 
lazzaro. 

Serolon, mergo oca (uccello). 

Serpa, cassetta (della carrozza). 

Serpi li o, serpillo (erba). 

Serpir, (gli alberi ) scoronare, ( le 
vili) potare. 

Sersegna, farchctola (ucc.). 

Sertarse, accertarsi. 

Serio, certo. 

Servelo, cervello. 

Servissievole, serviziato. 

Senissio. servizio. Affare. Funame 
(po’ marinai,) - Servissio da tavo¬ 
la, corredo da tavola. 

Sesara, vece (legume). 

Sesaròla, rubiglia (legume). 

Sesaroto, V. vezza. 

Seselàr, cesellare. 

Setolo, cesello. 

Sassola, yJazza. 

Sesta, cesta. 

Settaria, zanata 

Sesiariol, zanajuolo. 

Sesìèr, cesiamolo. 

Seslin, bei garbo. 

Sesto, sesto. Mudo-Ho trovarghe 
sesto, non trovare il bandolo - 
Omo do sesto, uomo di gurbo- 
Sentirse poco in sesto, sentirsi 
poco bene. 

Set interni, settantina. 

Setar, (parlando di vesti,) assettare 
- Setar el stomego, corroborare 
lo stomaco - Seiarse, ( parlando 
di un giovane) assodarsi. 


Set ini in, di sette mesi. 

Setraca, V. ruta dei muri. 

Sfachinada, facchineria. 

Sfadiinon, V. sfadigon. 

Sfadigada, affaticamento. 

Sfadigar, affaticare - Sfadigarse, af¬ 
faticarsi. 

Simigliente, faticante. 

Sfadigon, a [faticatore. Laborioso. 

Sfadigoso, a (faticatore. Laborioso , 
(dettò di cosa) molto faticoso. 

Sfalsar, falsare. Falsificare. 

Sfarinoso, sfarinato. 

Sfassà e sfassado, sfacciato - Memo¬ 
ria sfassada, memoria tenace. 

Sfassatagine, sfacciataggine. 

Slassclo, sfacelo. 

Sfatar, svanire, dileguarsi. 

.sfegatamento, passione - Con gran 
sfegatamelo, sfegatatamente. 

Sfender, sfendere - Sfender la torà, 
arare per la prima oofta-Sfender 
le recie o i servòli, intronare - 
Sfenderse, fendersi. Sgolarsi. 

Stendifili;., fenditura. 

Stendimento de testa, intronamento. 

Sfera, (d'gli orologi,) lancetta. 

Sfesa, fessura-Od in sfesa, occhi 
a sportèllo - Vardar in sfesa, 
guardar di soppiatto- Sarar in 
sfesa, socchiudere -Porta in sfe¬ 
sa, porta a fessolino. 

Sfeso, fesso. 

Sflamegianie, fiumn ggiantc. 

Sii brada, snervamento. 

Stilar, sfilare, (parlando di panni,) 
sfilacciare - Sii (arso le rene, sfi¬ 
larsi - Sfilarsela, fuggir via. 

Sfilassar, sfilacciare. 

Sfilassi, filaccicu. Faldella (fila di 
lino sfilate). 

Sfiloso, filoso. Tiglioso. 

SGocar, fioccare (diccsi della neve) 
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- Sliocarle ciare e bele , srtor»'-] mento. 

narle belle e chiare. Sl'regolar , sfregare leggermente - 

Sflorida, sfioritura. | Sfregolarse le man, stropicciar- 

Sfìorizar, (parlando di panni) fio - si le mani -Sfregolarse, (parlan- 
rire. | do di pane) sgretolarsi. 

Stadi or, sfoderare. Levar la fodera. Sfregolon del forno, frugatoio. 
Indossare ( un abito ) la prima Sfregoloso, friabile. 


volta. 

Slogada, esalazione. 

Sfogar, infocare, (parlando di pas¬ 
sioni) sfogare. 

Sfogiada, sfogliata (torta ). 

Sl'ogiar, sfogliare, ('parlando di abi¬ 
ti ) sfoggiare. 

Sfogio, foglio. Falda di pasta sfo¬ 
glia. Sfoggio, lusso. Cimandorlo 
(uccello). Sogliola ("pesce). 

Sfogonarse, sfogarsi. Sfogonà, sfo¬ 
conato. Fortunato al giuoco. 

Sfogor, V. scotor. 

Sfondro, sfondo. 

Sfornidura, sfornimeìito. 

Sforsana, gallinella acquatica (uc¬ 
cello ). 

Sfortunatamente, disgraziatamente. 

Sfraeassada, fracassata. 

Sfracasson, fracassone. 

Sframpugnar, mantrugiare. 

Sfrantumada, stritolamento. 

Sfrantumar, stritolare. 

Sfrantume, frantume. 

Sfrapugnar, V. sframpugnar. 

Sfraselar, sfracellare. 

Sfrasele e fraseli, bricioli - Butar 
in sfrasele, stritolare- Andar in 
sfrasele, disfarsi in minuzzoli. 
Cadere in rovina. 

Sfredia e sfredida, infreddatura. 

Sfredir, affreddare - Sfrcdirse, in¬ 
freddare. 

Sfredoleso e sfredoloso, freddoloso. 

Sfredor, infreddatura. 

Sfregolada , stropicciatimi. Trita- 


Sfrisada, sfregio. 

Sfrisar, sfregiare. Scalfire. 

Sfriso, sfregio. Taglio. Segno igno¬ 
minioso. 

Sfrognar, acciabattare. 

Sfroso - De sfroso, occultamente. 

Sgagnolir, (dei cani) gagnolare. 

Sgalambro, sghimbescio - De sga- 
lembro, per obliquo. 

Sgàlmara, zoccolo. Scarpone. 

Sgalonarse, dilombarsi. Affaticarsi. 

Sgambada, spellatura. Faticosa cam¬ 
minata- Aver tolto su una sgam¬ 
bada, esser spedato. 

Sgamberion, spilungone. 

Sgambetada, sgambata. 

Sgambelon, buon camminatore. 

Sganassada, sghignazzata. 

Sganassarse, sganasciarsi dalle risa. 

Sgangolir, agognare- Sgangolir da 
sé, morir di sete - Sgangolir el 
magnar , aver inopia di cibo - 
Sgangolir da sono, cascare dal 
sonno -Far sgangolir dala vogia, 
invogliare grandemente - Sgango- 
lirse a aspetar, struggersi in a- 
spettando. 

Sgarbar, sradicare. 

Sgarbelà, scerpellato. 

Sgargariz arse, gorga rizza rsi. 

Sgargarizo, gargarismo. 

Sgargatèle, gorgozzule. 

Sgarìà, bilenco. 

Sgarofolar, sgranocchiare. 

Sgarugiar, levar il mallo, Tagliuz¬ 
zare con la roncu. 









Sgarugio, roncola. 

Sgarzador, V. garzador. 

Sgarzar, V. garzar. 

Sgarzo, ciuffetto (uccello). 

Sgiansada, spruzzata. 

Sgiansar, aspergere. Spruzzare. 

Sgianso, spruzzo. 

Sginso, schizzo, ( di fango ) zac¬ 
chera. 

Sgionfada, gonfiatura. Scorpacciata. 

Sgionfar, gonfiare- Roba che sgion- 
fa , cibo enfiativo - Sgionfarse , 
mangiare smoderatamente. Insu¬ 
perbire. 

Sgion fessa, gonfiezza. 

Sgionfo, gonfio. Orgoglioso, fastoso- 
Abito coi sgionfi, veste con sgonfi. 

Sgiossar, sgocciolare. 

Sgiossarola, gocciolatojo. 

Sgiossaùra, sgocciolatura. 

Sgiossolamento, gocciolamento. 

Sgiossolar, sgocciolare. 

Sgn.icaròto, moccio. 

Sgnanresso, parlar nel naso. 

Sgnanlìzar, parlar nel naso. 

Sganfo, che parla nel naso. 

Sgnaolainento, miagolio, ( di bam¬ 
bini,) vagito, (di cani) gagnolio. 

Sgnaolar, miagolare, fdi bambini) 
vagire, ("di cani) gagnolare. 

Sgnare, narici. 

Sguaro, V. suaro. 

Sgnesoia, bagattella, ( per ironia ) 
cosa grande- De sta sgnesoia, di 
questa posta. 

Sgnocolada, mangiata. 

Sgnocolar, scuffiare. 

Sgorlar, V. scorlar. 

Sgorlon, V. scorlon. 

Sgrafada, graffiatura. 

Sgrafar, graffiare - Sgrafar da le 
man, togliere con violenza. 

Sgrafaura. graffiatura. 


Sgrafignon, V. sgranfìgnon. 

Sgrafon, sgraffiane, (detto a per¬ 
sona) arrappatore. 

Sgranada, mangiata. 

Sgrandir, ingrandire. 

Sgranfignada, ruberia. 

Sgranfignar, sgraffignare. Carpire. 

Sgranfignon, arrappatore- De sgran- 
fignon, ladramente. 

Sgranfo, intormentimento. Tremola, 
( pesce,). 

Sgrendenada, rabbuffamemento (de' 
capelli). 

jSgrondenadon, scapigliato. Furioso. 

ISgrendenar, scapigliare - Sgrende- 
narso, accapigliarsi. 

Sgrendenon, scapigliato. 

Sgrignada, sghignazzata. 

Sgrignassada, V. sgrignada. 

Sgrignassar, sghignazzare. 

Sgrignèto , sogghigno. Riso sardo¬ 
nico. 

Sgrignolar, ghignare. 

Sgrignon, ghignatore. 

Sgrinfa, branca, granfia - Aver in 
te le sgrinfe, avere nelle unghie. 

Sgrinfar, arraffare. 

Sgrinfon, V. sgranlignon. 

Sgrisolio, abbrividato. 

Sgrisolo, brivido. Raccapriccio. Ghi¬ 
ribizzo. 

Sgrongada, gorgogliata. 

Sgrongolar, bollire a scroscio. 

Sgrugnar, grugnire. Gmfolare, raz¬ 
zolare col grifo. 

Sgrugno, grugno - Far el sgrugno, 
stare ingrognato. 

Sgrugnon, musoni. Soppiattone. 

Sguàita, guardia - Far la sguàita , 
appostare. 

Sgualdo, Osvaldo ( n. p.). 

Sgualivada, agguagliainenlo. 

Sgualivar, appianare. Agguagliare. 











•Sguaralada, sciuguatlumenlu. 
Sguaratar , sciaguattare - Sguara 
tarse, disguazzare - Sguaratarse 
la boca, riasciacquarsi 
Sguardo, vermiglio -1 sguardi, il 
vermiglio delle guancie. 
Sguarnir, sguernire. 

Sguassada, scossa (di pioggia)-Cia- 
par una sguassada, ricevere un 
rovescio d'acqua addosso. 
Sguassar, (un dumo) guadare, 
(Torto; adacquare, (le camere,! 
spruzzare, (una persona; bagna¬ 
re, (Il danaro ) scialacquare. 
Sguassarùto, coditremola (ucc.). 
Sguassòto, guazzetto. 

Sguasso, guado. Guazzo ( acqua 
versata sul suolo;. Profusione. 
Sguatarada, V. sguaratada. 
Sguatarar. V. sguaraiar. 

Sgualaro, guattero. 

Sgualatùgio, pappolata. 

Sgubia, sgorbia. 

Sguerso, guercio. 

Sguilsar, guizzare. 

Sguilso, guizzo. Scossa. 

Sguindolar altelcnare. 

Sguiusagio, guinzaglio. 

Sguinsal, sguancia ( parte della 
briglia). 

Sguissada, guizzo. 

Sgusso, guscio. 

Siada, sciata-Dar una siada, sciare. 
Arrestarsi. 

Sialaquon, scialacquatore. 

Sialar, scialacquare. 

Siaquarse, riasciacquarsi 
Siar, sciare - Sia stati, da indietro 
volgendoti a destra - Sia premi, 
dà indietro volgendoti a sinistra. 
Siato, migliarino di palude (ucc.). 
Sibaldon, zibaldone. 

Siben, sebbene. Bens). 
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Sicola, minuzzolo. 

Sicurassion, assicurazionc. 

Sie, sei. 

Siega, sega- Siega da segati, segone. 
Siegador , segatore - Siegador da 
fien, falciatore. 

Siegar, segare 
Siegasso, coltello a sega. 

Siegaùra, segatura. 

Siemile, seimila. 

Siera, ciera - Siera sbatua , faccia 
scolorita-F ar buona siera a uno. 
far buon viso ad tino. 

Siesa, siepe. 

Sievolo, cefalo (pesce;. 

Sifolainento, zufolamento. 

Sifolar, zufolare. 

Sifolo, zufolo. 

Sigada, gridata. 

Sigàia, cicala ('insetto). 

Sigalada, cicalata. 

Scalamento, V. sigalesso. 

Sigalar, cicalare. 

Sigalòsso e sigalò, cicaleccio. 
Sigalon, cicalone. 

Sigar, gridare, ( parlando di ferri 
o di tizzi ) cigolare - Sigar dei 
tori, mugghiare, dei cavai, ni¬ 
trire, dele piegore, belare, dela 
volpe, gagnolare, dele rane, gra¬ 
cidare, dei corvi, gracchiare, dele 
oche, gracidare, dei pulesini e 
dei oseleti, pigolare, dele gaiine, 
chiocciare, dei potei da late, ca- 
gire - La ze una cossa che siga, 
la è una cosa che sta male. 
Sighignola, nottola. 

Sigo, grido. 

Sigogna, cicogna (uccello;. 

Silèla, girella. Postillo di farina 
rotonda. 

Sima, cima-In sima dela lengna 
sulla punta della lingua. 
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Sitnada- Portarla si muda, portarla 
alta (aver del l’aria). 

Simador, cimatore. 

Siniar, cimare - Siinar i rami dei 
albori, potare gli alberi - Siniar 
le ale, tarpare le ali. 

Simbano, cèmbalo- Montar sui sim- 
bani, lusingarsi. 

Simegar, sbirciare. 

Simegh n, losco- Far ocio simeghin. 

aggrottar le ciglia. 

Simenlar, cimentare. Provocare. 
Simento, cimento - Tirar a simento, 
provocare. 

Simentoso, provocatore. 

Simese, cimice (insetto). 

Simesèra, cimiciaio. 

Simun, scimmia. 

Siiniotada, scimierta. 

Simiton , impeto subitàneo - Ciapar 
un simiton, pigliar fuoco- Simi¬ 
ton da maio, impeto folte. 
Simolar, spelazzare. 

Simoli de suche, mazzocchi di zucca. 
Simon, Simeone (n. p.). lialordo. 
Si mossa, cimossrtr " 

Simosse, cimosse. Vivagni. Martelli 
de’ calafati. 

Sina, sino, insino. 

Singanar, V. Insinganar. 
Sinquantar, chiacchierare. Gingil¬ 
larsi. 

Sinquanlin, cinquantino, 

Sinsòro, sincero. 

Sinsier, non ubbriaco. 

S i n si era rsc, sincerarsi 
Sinta, cinta, contorno. 

Sintura, cintura. 

Siocaria, scioccherìa. 

Sio de canòra, basettino (uccello). 
Siola, suolo, suolo - Siole, suola. 
Siolo, tavolato. 

Sion, sione , turbino - Sion da viu. 


sifone. 

Sior, signore. 

Sip, zivolo de’ prati (ucc.). 
Sipiton, V. simiton. 

Sircuir, circondare. 

Sirmolo, tiglio (albero). 

Sirocada, furia di scirocco. 
Siropar, confettare. 

Sisarin, tordo sassèllo (ucc.). 
Sisila. rondine (ucc.). 

Sisora, V. sesara. 

Sissole, ciccioli-Far sissole de uuo, 
far bracinole. di uno. 

Sistemar, assestare, mettere in as¬ 
setto. 

Si tir, fiutare. 

Siviera, barella. 

Slaca, gambaccia. 

Slambricio, pendaglio. Briciolo. 

Brandello della veste. 

SI anca, sciancato. 

Sianegarse, sformarsi ( dicesi dei 
vestili)-Omo slanegà, uomo sve¬ 
nevole, sgraziato. 

Slansar, slanciare. 

Slanso, slancio. 

Slapa, fandonia. Parabolano. 
Slapar, poppare, Sparlando di cani) 
bombare. 

Slaparo, luterano. 

Slapon, mangione. 

Slargada, allargamento. 

Slargar, allargare- Slargar la man, 
largheggiare- Slargane i fianchi, 
rimettersi in essere. 

Slassar slacciare. 

Slava, dilavato. 

Slavaciar, dilavare. Immollare. 
Slavàcio, immollamrnto. 

Slechignar, leccare. Denticchiare. 
Slenguassar, chiacchierare. 
Slenguasson, V. ienguasson. 

Siena, schiaffa - Siena de carnei, 









gran pezzo di rame. 

Slepon, crffatone. 

Slezierirse, alleggerirsi. 

Sliear, leccare. Denticchiare. 
Slimegar, mangiucchiare. Piovig¬ 
ginare. Stillare. Cominciare a 
bollire. 

Slimegtain, schizzinoso. 

Slimego, molliccio. 

Slimegoso, molliccio. Schizzinoso. 
Slissada, sdrucciolo. Lisciata. 

SI issar, sdrucciolare. Levigare- Slis 
sarse, lisciarsi. 

Slisso, liscio. 

Slissoso, sdruccioloso. 

Slizierìo, alleggerito. 

Slodro, fango. Sucido 
Siotio, floscio, snervato. 

Sloga, lussato, sconvolto, travolto. 
Slogiar e sloiar, diloggiarc. 
Slondron, sudicione. 

Slongada, allungamento. 

Slongagna, lungagnata Lungheria. 
Slongar, allungare - Stangarla, an¬ 
dar in lungo - Slongar fora i 
brassi, prostendere le braccia. 
Slossar, guazzare (delle uova stan¬ 
tìo ). 

Stasso, schiozzo ('dicesi di uovo). 
Slovada, pappata. 

Slovar, V. slapar. 

Sludrar, V. smagnassar. 

Sluser, lucicare. 

Slusor, lucentezza. 

Smacada, smacco, avvilimento. 
Smafarada, marioleria. Truffa. 
Sroafarar, truffare, 

Smafaro e smafaron, Truffane. La¬ 
dro. 

Sraagnassar, strippare. 

Stnagnasson, V. magnon. 
Sraagnoleso, V. raagnoleso. 
Smagonarse, nausearsi. 


li 


j Smagrida, dimagrhnenta. 
Stnalissià, ammalizialo, scaltrito. 
Smaltada, intonacatura. 

Smaltar de calsina, intonacare. 
Smanasson, manesco. 

Smaniolo, affannone Inquieto. 
Smara, paturnia. Broncio. 

Smarà, patnrnioso. 

Sma rgiassada, smargiassata. 
Smarir, smarire, (il colore) smor- 
tire. 

Smascarar, smascherare. 
Smasserar, far da massaia. 
Smatar, beffare- Farse smatar, farsi 
scorgere. 

Smatizar, V. malizar 
Smegiassa, migliaccio ('toi'ia; 
Smemorià, smemorato. 

Smenuir, diminuire. 

Smeolar, midollare. 

Smezar, dimezzare. 

Smilsa, milza. 

Smilsir, ammezzire, diventar trop¬ 
po maturo (dicesi delle frutta/ 
Sminussada, sminuzzamelito. 
Smogie, rannata. 

Smolacià, sbonzolato. Sfibbiato. 
Smoltonar, V. moltonar. 

Smonà, svogliato. 

Smorbar, far le smorfie. 

Smorbarli, smanceria. 

Smorflesso, leziosaggine. 

Smorfioso, lezioso. 

Smorosamento, amareggiamento. 
Smorosar, amoreggiare. 

Smcrosesso, amorazzo. 

Smorosèto, vagheggimi. 

Smorsar, ammorzare. 

Smorteto, bianchiccio, smortito. 
Smorlìo, smontato ( scarico di co¬ 
lore ). 

|3mossegar, smozzicare (le paretai. 
Smusonada, ceffone. 
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Smusegar, V. ni asegar. 

Snanararse, diguazzare. Cutninar 
.sciancalo. Smammarsi, ( andar 
perduto per tenerezza). 

Snaro, infreddatura di naso. 

Snarociar, mocciare. 

Snasar, annasare - Farse snasar, 
farsi scorgere. 

Snonibolada, dilombala. 

Snombolarse, dilombarsi. 

So e soo, suo -Soi, suoi- Soa, sua 
-Soe, sue - Soo de lu e soo do 
eia , di lui o di lei - Star sule 
soe, stare contegnoso. 

Soaza, cornice. 

Sobogia, sobbollimento. 

Sobogir, sobbollire. Riscaldarsi. 

Soche, loppi. 

Sochèra, coppaia. Catasta di toppi. 

Soco, ceppo - Soco dela campana , 
cicogna, dela roda, mazzo. 

Socolèr, zoccolaio. 

Socolo, zoccolo - Soeoli da passar 
l'aqua, trampoli. 

Sodada, assodala nlo - Darso una 
sodada, assodarsi. Ravvedersi. 

Sodessa, compostezza. 

Sodisfarse, scapricciarsi. 

Soéla, civetta ( uccello ), carpio 
(pesciolino). 

Sofegada, soffocazione. 

Sofegar, soffocare - Sofegar zo una 
cossa, affogare una cosa-Sofegar 
la curiosità, rintuzzare la cu¬ 
riosità. 

Sofego, afa. 

Sogia, sogia, beffa. Soglia, limitare. 

Sogièr, architrave-Sogiòr del sque¬ 
ro, scalo. 

Solatìa, V. solana. 

Soiadura, solettatura. 

Solaio, legaccio. 

Solana, solinata. 


Solar, fare il solaio. Allacciare. 
Solariol, picciolo solaio. 

SÒIassièr, solaszante. 

Soldi, soldato. 

Solegiada, soleggiata. 

Soler, solere, costumare. Solaio- 
Casa di più snleri, casa di di¬ 
versi piani - Casa in soler, casa 
con piano superiore. 

Solevo, sollievo, conforto. 

Sòlf ie, zolfo. 

Solidal, solidario. 

Solitamente, per solito. 

Solivo, aprico. 

Solo, legaccio. Solo. 

Somcgian te, somigliante. 
Somegiansa, simigliamo. 

Somegiar, somigliare. 

Sompo, monco. 

Son, sunno. 

Sonaciar, strimpellare. 

Sonada, sonata. 

Sonador, suonatore. 

Sonagiera, sonagliera. 

Sonagio, sonaglio. 

; onèlo, suono, segno ( del campa¬ 
nello delle chiese,). 

Soni, musica - Zogar ai soni, giun¬ 
care ai birilli. 

Sonolèso, sonnacchioso. 

Sonza. sugna. 

Sonzal, sugnuccio. 

Soo, V. So. 

Sopa, zuppa. Danno, discapito. Noia. 
Sopegar, zoppicare. 

Sopegon, zoppicone. 

Sopelon- Scarpe a sopelon, scarpe 
a zoppeltctto. 

Soprafassion, sopruso, violenza. 
Soprossa, soppressala (sorta di sa¬ 
lame ). 

Sopressada, sopressata. Stiratura. 
Sopressar, stirare , ( parlando di 




paunilani) soppressore. 

Sora, sopra - Andar de sora a uno, 
superare uno - Andar per sora, 
( parlando di liquidi) traboccare 
- Aver el de sora co uno, aver 
ascendente sull’ animo di uno - 
Restar al de sora, ( in gara ) 
vincere -Star de sora, stare a 
galla-Sora la broca, oltremisura. 

Soracao - Ghe manca el soraeao , 
non ha ingegno, non ha criterio. 

Sorada, spensieratezza. Svago. Di¬ 
menticanza. 

Soradosso - Vegnir soradosso , so¬ 
pravvenire, soprarrivare. 

Soralogo, ispezione sul luogo. 

Soraruanego-L’istrumento ze bon, 
ma el soramanego ze cattivo, 
lo strumento è buono , ma la 
mano è inesperta. 

Soran, superiore, (parlando di buoi) 
giovane sopra i anno - Soran de 
bessi, vantaggiato di danaro ■ 
Voler star soran, voler maggio- 
regyiare. 

Soranèio, bue giovane sopra Vanno. 

Soranome, soprannome. 

Soraosso, soprosso. 

Sorapensier, sopra pensiero. Im¬ 
provvisamente. 

Soraponto, sopraggitto. 

Sorar, a [freddare. Svagarsi, ricre¬ 
arsi - Sorar cola testa, andare 
vagando colla mente. Dimenti¬ 
carsi. 

Soiastante, soprastante. 

Soratuto, sopì abito. Soprattutto. 

Soravento, sopravvento. 

Soravia, al di sopra, in aggiunta - 
De soravia, V. Dessoravia. 

Sorazonta, soprappiè. 

Sorbolar, far sorbetti. 

Sorbola, sorba ('frutto) • 'Por su le 
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serbole, pigliar le busse. 

Sorbolèr, sorbo (pianta). 

Sordin, assordare. 

Sorelastra, sorella uterina. 

Sorgo, grano turco. 

Sorgorosso, saggina. 

Sorintendensa, sopraatcadenza. 

Sorintendente, soprantcndente. 

Soriutender, snprantendere. 

Soro, dimenticanza. Distrazione di 
mente. Asolo, sollazzo. Sbada¬ 
taggine - Andar al soro, andava 
svagarsi. 

Sortimento. assortimento. 

Sortii, nmpoliera , oliera. 

Sorvegliansa, soprintendenza. 

Sorvegliar, sopravcgliare. 

Sorzc, sorcio - Nio de sorzi, topaia 
- Sorze de mar, mastella (nasce). 

Sorzèra, topaia, 

Sossolo, sudiciume. Zacchera. Su¬ 
dicione. 

Sassoloso, insozzato. Zaccheroso. 

Sosteguir , sostenere - Sostegnirse, 
sostenersi - Sostognùo, sostenuto. 
Contegnoso. 

Soiar e sotignar, zoppicare. 

Sotignon - Andar sotignon, andar 
zoppicone. 

Solo ( col primo o largo ), zoppo 
-Diventar solo, azzoppare - An¬ 
dai' un poco solo, zoppicare. 

Sotocio, sottocchi. 

Sotocoa, soccodagnolo (arn. dei ca¬ 
valli). 

Sotocotolo, sottana. 

Sotogòla, soggólo, ( parlando dei 
buoi ) soggiogava, 

Sotomistro, sottomaestro. 

Sotopansa, ('dei cavalli) cinghiatura. 

Sotoportego, portico. 

Sotoscagio, sotto l’ascella. 

Sotoscorsa, (delle piante) alburno. 
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Sotoscorso, piallaccio. 

Sotossora, sottosopra - Essere seni' 
pre sotossora, essere cagionevole. 
Sotra, sottrazione. 

Sovcgoo, soccorso. 

Soventor, capitalista, azionario. 
Sovereiarìa, soperchiala. 

Spacada, spaccala. 

Spacadùra e spacaùra, spaccatura. 
Spacalamente, apertamele. 
Spadada, spadaio. 

Spadassiola, ireos ("pianta). 

Spadèr spadaio. 

Spagliato, spago sonile. Tremarella, 
paura. 

Spagiar, (in agricoltura ) vigliare. 
Spagiarola, ruscliia ( granata da 
vigliare il grano,). 

Spalada, spallata, 

Spalari dei busti, spallacci. 
Spalpugnar, brancicare. 
Spalpuguon, brancicone. 
Spampalar, propalare. 

Spampauada, spampanata. 
Spampanar, spampanare ("tor via i 
parapani). Propalare. 
Spampanon, ciarlone. 

Spailir, sbocciare ("dicesi dei fiori). 
Spanociar, spanocchiare. 

Spansàda, corpacciata. 

Spansarse, riempiersi. 

Spau legar, spargere, spippolare. 
Spanto, spanto - Spanto morto, ap¬ 
passionato. Innamorato morto. 
Spapar, Y. spapolar. 

Spapolar, pappare - Spopolarsela, 
stnamolarsi. 

Sparagnafadiga, fuggifatica. 
Sparagniti, risparmiatore. 
Sparàngola, spranghetta della spai 
liera ("della scranna/ 

SpareeLr, sparecchiare. 

Sparasela de monte, sparago sei 


vatico - Sparesèle, sparagi sottili. 
Sparesèra, sparagiaia. 

Spareso, asparago. 

Sparnacià, sparnacciato. Scapigliato. 
Sparnacion, pernicone ("susina/ 
Sparpagliar, sparpagliare. Divulga¬ 
re. 

Spartilana, spellazzino. 

Spartiùra , spartimento • Sparliùra 
de caveli, scriminatura. 
Spascmar, spaventare. Spasimare - 
Spaseraarse, spaventarsi. 
Spasemo, spasimo. Spavento. 
Spassacusina, retro cucina. 

Spassar, spazzare -Spassar la roba, 
spacciare, vendere la ro&a-Spas¬ 
sar un afar, spicciare, sbrigare 
un affare. 

Spassata, spazzola. 

Spassèto, passatempo. 

Spassizada, passeggiata. 

Spassizar, passeggiare. 

Spassizo, passeggio. Corruccio (arn. 

da bambini). 

Spassizon, passeggiatore. 

Spasso, spaccio. Spasso - Andar a 
spasso, andare a diporto. 
Spatola, spatola. - Spatola del lin, 
scotola. 

Spatolar (il lino), scotolare. 
Spauracio, spauracchio. 

Spaurirlo, alquanto sbigottito. 
Spavegiar, sfarfallare. 

Spaventada, spaveiitamenlo. 

Spoada, V. ispeada. 

Spear, V. ispear. 

Speciarse, specchiarsi. 

Specièr, specchiaio. 

Specio, specchio. 

Specularla, assottigliarla. 
Spedissionèr, spedizioniere. 

Speditor, spedlz.antere. 

Spegassar, sgorbiare (imbrattar con 






inchiostro). Cancellare. Pitturare 
malamente. Scarabocchiare (scri¬ 
ver mal). 

Spegassin, piltor da sgabelli. 

Spegasso , sgorbio . Scarabocchio. 
Pessima pittura. Errore. 

Spelaciar, levar il pelo. 

Spelagia, borra. 

Spelegar, spiluzzicare ( pigliare a 
spiluzzico). 

Spelissoso - Vovo spelissoso, uovo 
sperduto. 

Spelumar, spelacchiare. 

Spelume, (dei bozzoli) manetta. 

Spelumoso, pelosetto ('dicesi di filo,). 

Spomiaciar, spendere del continuo, 
o mal a proposito. 

•Spendacion, spendereccio. 

Spenta, spinta - Meza spenta, ('detto 
a uomo) debole, mezza sconcia¬ 
tura. 

Spcnton, urlone ('grande spinta). 

Spentonada, urtane. 

Spen tonar, spingere. 

Spenzer, spingere-Spemov in drio, 
respingere - Spenzer avanti, so¬ 
spingere - Spenzer su una porta, 
socchiudere una porta. 

Speo, spiedo. 

Speociar, sp'docchiare. Stiracchiare 
nei contratti. 

Spernaciar, sparnazzare. 

Spernacio, nuvolo da pioggia- Sper- 
naci del sorgo turco , chioma - 
Quatro spernaci, pochi capelli 
irsuti. 

Speron, sprone. 

Speronada, spronata. 

Speronar, spronare. 

Spertegar, sperticare. 

Spessati, moneta spicciola. 

Spessegada, spesseggiamento. 

Spossegar, spessicare. Affrettare 


149 

Spesseghin, sollecito ne' lavori. 
Spessiaria, spezieria. 

Spessièr, speziale. 

Spelacelo, spettacolo, ('detto a per¬ 
sona ) bruttissimo, (di cose ) 
subisso. 

Spetacoloso, maraviglioso. Bruttis¬ 
simo. 

Spetansa, appartenenza. 

Spetorà, scollacciato (col collo sco¬ 
perto ). Spettorato (scoperto il 
pello ). 

Spetorada, espurgazione. 

Spetorar, spurgarsi - Spetorarse , 
scoprirsi il petto. 

Spiada, spiamento. 

Spianada, spianala. Spianatura. 
Spianador, spianatoio. Spianatore. 
Spianso - De spianso, di passaggio. 
Spianta, spiantato. 

Spianlada, schiantamento. 
Spiantadon, miserabilissimo. 
Spiantani, capelli radi e irsuti L 
Spieio, sbrigativo. 

Spieolir, appiccolire. 

Spiensa, wi/zo-lnfugarse la spien- 
sa, infervorarsi-Patir la spiensa, 
essere avaro. 

Spierà, impannata , spera (ar. de’ 
marinai )-Spierà del sol, spera 
del sole. 

Spierar , sperare ( provare contro 
la luce una cosa). 

Spi tarar, spiattellare. 

Spigheta, spinetta, cordoncino. 

Spigo, spicchio. 

Spigolador, rispigolatore. 

Spilèto, zampillo. 

Spin, spina, (dei pesci) lisca - Logo 
pien de spini, spineto. 

Spina (della bottei, V. spineleto. 
Spina, spinato, ('parlando di vino) 
spillato, (di lino) pettinato- Roba 
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spili ad a, lussato a spinapesce. 

Spinada, spinato - Darse ima spi- 
uada. spinarsi. 

Spinadùra, (del vino) spillatura, 
(del lino) pettinatura. 

Spinar, spinare, (parlando del vi¬ 
no) spillare, (del lino) pettinare. 

Spinassi, spinaci. 

Spinolo, V. spineleto. 

Spineleto, fuscellino della botte - 
Spineleto del violin, bischerèllo 

Spionar, spiare. Guardar di sop 
piatto. 

Spiragio, spiraglio. 

Spiritoso, vivacità smoderata. 

Spintona, spiritessa 

Spironòla, fior cappuccio (fiore . 

Spisima, magro arrabbiato. 

Spissa, V. pissa. 

Spissar, aver pizzicore. 

Spissier, V. spossier. 

Spissolar, spicciolare. Spicciare- 
Spissolar fora, trapelare. 

Spiuma, spuma, 

Spiumar, schiumare’ Spiumar fora 
el megio, scegliere le cose mi¬ 
gliori. 

Spogiar, spogliare. - Spogiarse del 
soo, spropriarsi del suo. 

Spogio, spoglio. Spogliato. Guarda¬ 
roba. 

Spolverar, spolverizzare. 

Spolverasse, polverìo.. 

Spolverili, polvere da scritto. Va¬ 
setto della polvere. 

Spolvero, V. spolverio. 

Spolveroso, polveroso. 

Spondarola, sponderuola (pialla ad 
angolo). 

Sponlada, puntata. 

Spuntar, spuntare. 

Spondei', spuntiera (t. mar.). 

.Spontizar, rattoppare. 


Spontonada, spuntonata. Urtane. 
Spontonar, sospingere. Istigare. 

S ponza, spugna. 

Sponzar, dar di. spugna, nettare. 
Sponzariola, V. spondarola. 
Sponziol, spugnolo (fungo). 
Sporcada, imbrattatura. 

Sporcarla, sporckeria 
Sporcalo, sporco. 

Sporchòsso, sporcizia, 

Sporchisia, lordura. 

Sportellini, occhiali. Occhioni. 
Sporto, sparto , (di finestre ) da¬ 
vanzale. 

Sporzor, porgere. Sporgere. 
Spossamento, spossatezza. 
Spossessar, spodestare. 

Spotaciar, V. potaciar. 

Spreta, V. sproto. 

Sprotada, saccenteria. 

Sprotar, far il saccente. 

Sprotesso, saccenterìa. 

Sproto, saccente. 

Sprolon, V. saccentone. 

Sprotonar, V. sprotar. 

Spussada, spruzzo. 

Spuli, sputato. 

Spuacia, sputo, saliva, 

Spuaciada, sputacchiata. 

Spuaeiar, sputacchiare. 

Spuacia, V. spuacia. 

Spuaciou, ssputaspesso. 

Spuada, sputo. 

Spuar, sputare, (de’ panni) sfilac¬ 
ciarsi. 

Spuariola, sputacchiera. 
Spuascntense, sputasenno. 

Spuassa e spuasso, V. spuacio. 
Spulesar, spulciare. 

Spulesòra, roba pulciosa, ('parlan¬ 
do di persona) spulcialetti. 
Spuleson, spulcialetti. Pieri di pulci. 
Spumigli.!, spumino (dolce). 
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Spuo, spillo. 

Spupilarse, spodestarsi del suo, 
ridursi al niente. 

Spurga da, spurgazione. 

Spossa, puzza. 

Spussar, puzzare - Che spussa el 
fi:'i, costa caro. 

Spussòta, vanerello. 

SpussolpBsa. puzza. 

Spussolente, puzzolente. 

Squaena, s qual ina (pesce). 
Squagiar. scoprire. Palesare - Sqa- 
giarse, scoprirsi. 

Squalo, V. cavian. 

Squaquaciò, intingolo. Intriso. Im¬ 
bratto. 

Squaquarar, sqmccherare - Squa- 
quararla, spiattellarla. 
Squaquaron, ciarliere. 

Squara, squadra. 

Squarar, squadrare. 

Squarsar, squarciare Scialare. 

Sq liarso, squarcio. Sfarzo. 
Squarsoso, sfarzoso 
Squartada, squartata. Squamatura, 
Squartar, squartare. Rompere - Po¬ 
vero squarta, miserabile. 

Squasi, quasi. 

Squassacoa, V. scassola. 

Squeia, V. scuela. 

Squcrariol, costruttore di barche. 
Squero, piccolo cantiere. 
Squilibrar, sbilanciare. 

Squilibrio, sbilancio. 

Squinci - Star sul squiuei e quindi, 
star sitile cerimonie. 

Squinsio, zerbino. Dottorino, sa¬ 
putello. 

Squinternada, sconquasso. 
Squinternar, sbertucciare. 

Sta, V. sto. 

Stabi 1 idura, intonacatura. 

Stabilir, stabilire, (parlando di 


mnri> dar /' intonaco 

Stagando, V. stalir. 

Stagionada, stagionamento. 

Stagnada, calderotto. 

Stagnar, stagnare - Stagnar el san¬ 
gue, ristagnare il sangue, 

Stagnèr, stagnaio. 

Stagno , ( detto a uomo ) acaro - 
Stagno e stagnato a creder, du- 
retto a credere - Carne stagna e 
stagneta, carne gttascotla-V ogar 
stagno, vogare senza agitare la 
barca. 

Siala, stalla, (ili peeoro) ovile, (di 
porci) porcile. 

Stalaisso, stantio , ( parlandosi di 
cavai lo ) statilo. 

Statar, tralasciare. 

Stalfin - Odor da stalfin , cattivo 
odore di piedi. 

Stallo, piedaccio. 

Stalia, (parlandosi di navi) dimo¬ 
ra in un porlo - Le stalle, i ci? 
polloni. 

jSlaliera, stadera. 

Stalir, volger la barca a destra. 

[Stalo, stallaggio, (negli scacchi ), 

] stallo. 

'Stamparla, stamperia. 

Stampo, forma. 

Stancada, V. stracada. 

Stanco, stanco. /tnaow/o-Aqua stan¬ 
ca, mare stallato. 

Stanga, stanga, (detto d’uomo) spi-- 
lungone- .Stanga da porta, sbarra. 

Slangada, stangata. 

Stanghinoli, spilungone. Omaccione. 

Stangon, siangalore ( cauto multo 
nel giuoco). 

Stanti, staggi (delle, scalo a mano).. 
Tei mini,pillastriui (delle strade). 

Star, stare-Star in mi o in li, 
che ... dipendere da me a da te. 
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che ... Star de pitura. ( parlan¬ 
do di vestito,! essere dipinto •. 
E stassela là/ e bastasse questo ! | 
- Star su i slissi, covar la ce¬ 
nere •'fio farse star, non voler 
essere superato o soperchiato. 

Slaza, staggio. 

Slazar un bastimento, misurare la 
capacità di un bastimento. 

Stazionar, stanziare. 

Slecada, sleccheggiula. 

Stecheto, piccolo stecco, da denti, 
steccadcnti , da reco, stuzzico- 
recchi - Tegner uno a stecheto, 
tenere uno a stecchetto. 

Steehio, stecchito. 

Stela, (còlla e larga,/ scheggia. 

Stela ("colla e strella) stella - Stela 
boara, Venere-V in che dà el beco 
ale stele, vino strizzante, vino 
eccellente. 

Stelèr, lastrone di pietra viva. 

Stelin, regolo col ciuffo ('uccello). 

Ster c slera, staio e staio, 
c Stori lio, sterilito. 

Sterminar, V. desterminar. 

Sterminio, V. desterminio. 

Stirarla, godere, sguazzare- Stirarla 
ala granda, voler vivere lauta¬ 
mente- Stirarla secondo l’ordene, 
traccheggiare. 

Slico - Tttgnir a stico uno , tenere 
uno a stecchetto. 

Stima, stima - Far le cosse a stima, 
far le cose alla buona. 

Stimador, stimatore. 

Stin - S. Stin, S. Stefanino. 

Stiora, stuoia. 

Stioròr, tessitore di stuoie. 

Stiraciada, stiracchiatura, lungherìa. 

Sbraciar, stiracchiare. 

Stissada, irritamento (parlando dei 
fuoco) attizzamento. 


Stissar. attizzare. Stuzzicare- Stis- 
sar solo, metter legne al fuoco, 
istigare - Stissarse, stizzarsi. 

Slisso, tizzo. 

Sto, questo, sta, questa, sii, questi , 
ste, queste. 

Stocada, stoccata. Molto pungente. 

Stncadura, increspatura. 

Stocar, increspare (le tele). 

Stocfls, stoccafisso (pesee). 

Stoehizante, tcrocchiante. Usuraio. 

Stochizar, fare scrocchi. 

Stoco, scrocco. Usura. 

Stolidagine, stolidezza. 

Slolidòsso, stolidezza. 

Stomegada, nausea. 

Stomegar, stomacare. 

Stoineghèsso, stomacaggine. Smorfia. 

Stomeghin, pezza da stomaco . 
(detto a uomo) schifiltoso, 

Stomego , stomaco - Far slomego , 
stomacare ■ Far una cossa di 
cativo stomego, farla contro sto¬ 
maco - Mal de stomego, nausea 
-Aver stomego de far, avere 
cuore di fare - Tegnir in stome¬ 
go, tenere in petto. 

S tomegoso, stomacoso Manieroso. 

Stonada, slonazione. 

Stonar, stonare - Stonarsi, annoiar¬ 
si, infastidirsi. 

Stopasso, stoppaccio - Stopasso del 
lin, capecchio. 

Stopia, lucignolo. 

Stopinar, V. stupinar. 

Slorèla, falchetto di torre (use. 1 

Slornìda, capogiro. 

Stornimento, stordimento - Storni - 
mento di testa, giracapo. 

Sfornir, stordire. Intronare. 

Storno, intronalo. Sbadato. 

Stortaura, torsione. Stortura. 

Storto, storto. Torto. Cialdone - 







Storto dal Dolo, /uréo-Storto in 
ponta, adunco - Fortuna storta, 
fortuna avversa - Per storto, ob- 
bliquamente-Yardar storto, guar¬ 
dare di mal' occhio. 

Storzer, storcere - Storzer el muso, 
arricciare il iiaso-Storzerse, stor¬ 
cersi. Piegarsi. Condiscendere - 
Storzerse dai dolori, contorcersi. 

Storziroonto, storcimento. 

Storziùra, V. storiatila. 

Strabalsar, scavalcare , dare il gam¬ 
betto. Sorpassare. 

Strabalso, strafalcione. 

Strabclo, arcibello. 

Stracada, stracchezza- Darse o tor 
su una stracada, stancarsi. 

Stracagauasse, castagne secche. 

Stracagnoto, frinzello. 

Strachin, raveggiuolo. 

Stracolada, V. straccio. 

Stracolarse, dinocarsi (un piede o 
un braccio). 

Straccio, slogatura. Stravoltura. 

Straculo, culaccio (t. dei beccai). 

Stradelà, più che al di là, troppo. 

Strat'anissi, cianciafruscole. 

Strafaresso, attillatura. Affettazio¬ 
ne. 

Slrafarosa, ( detto a donna) cari¬ 
cata, che ingrandisce le cose. 

Strafogio, trifoglio. 

Strage , strage. Visibilio , moltitu¬ 
dine. 

Straintender, frantendere. 

Stralòca de tempo, turbine, tem¬ 
pesta. 

Stralocio, guercio. 

Straluni, torvo. Accigliato. 

Slraluser. luccicare. 

Straman, contro mano. 

Stramanà, sciammanato, inconside¬ 
rato-Andar da stramanà, nido- 
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re alla traversa- Far da strama¬ 
nà, fare con trascuratezza. 
Stramassada, stramazzata, 
Stramassèr, materassaio. 

Stramasso, materasso. 

Stramasson, V. stramassada. 
Stranibada, V. strambarla. 
Strambala, strampalato. 
Strambamente, inconsideratamente. 
Strambarla, scappala. Svarione. 
Stramberà, impetuoso , collerico. 

Inconsiderato. 

Strambila, V. strambarla. 
Strambo, avventato. Strano. 
Strambolo , strafalcione, ( detto a 
persona) alquanto strano. 
Stramuson, ceffone. 

Slrangolapreti, raviuoli. Susine. 
Strangolon - Magnar a strangolon, 
mangiare a battiscarpa - Esser 
ciapà a strangolon, esser piglia¬ 
to alle strette. 

Straniarse, vivere a stecchetto. 
Stransirse, stracollarsi. 

Stransiùra, V. slracòlo. 

Strauuada, starnuto. 

Stranuar, starnutire. 

Stracuòia, starnutiglia. 

Stranilo, starnuto. 

Slraordenar, disordinare. 
Slraorsada, (di nave) sbalzo. 
Strapassada, rammanzina. 
Strapassar, strapazzare. Gualcire. 
Ingiuriare. 

Strapasson, strappazzoso. 
itrapò-A strepè,' u rovescio, in 
cattivo senso. 

Strapegàr, strascinare. 

Strapelo, V. strapè. 

Strapon, strappata. 

Strapontar, trapuntare. 

Straponto, trapunto. 

Straponzer, rimendarr. 
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Strafora, stror- 
Strasordinar, disordinare. 


Strenzer , stringere - Strenzer le 
spale, stringersi nelle spalle - 


SIrassa, straccio, cencio-S trasse de : Strenzerse nele spese, ristrin¬ 
gersi nelle spese. 

Strepi tada, strepito. 

Strepi ton, schiamazzatore. 

Streta, stringimento. 

Stretor, strettoio. 

Strica, stràriu-Strica do legno, 
regolo. 

Strico, (l. de’ marinai) paranchino 
di. straglio. 

Stride dei matrimoni, pubblicazioni. 
Striga, strega. 

Strigada, stregherìa. 

Strigar, stregare. 

Strigaria, stregonerìa. 

Strighèsso, strepAerìtt-Slrighèssi da 
donna, fronzoli. 

Strigon, stregone. 

Strigonà, scapigliato. 

Stringar, scoreggiare - Stringarse , 
stringersi in cintola. 

Strissa, striscia. 

Strissar, strisciare. 


Parigi, brillanlini -Darsule stras¬ 
se a uno, danneggiare alcuno 
Quel dale strasse, cenciaiuolo. 

Sirassacuor. crepacuore. 

SlrassaJa, squarciata. 

Sirassamercà, a buon mercato. 

Strassapitoco, V. strassamercà. 

Strassar, stracciare. Dissipare. 

btrassaria, bazzecola. Cenci. 

Strassariòl, rigattiere. Cenciaiuolo. 

Strasseferut, cenciaiuolo. 

Slrassòla, piccolo cencio. Cencia¬ 
iuolo. 

Strassinada, strascinatura 

Strassi nar, strascinare - Strassinar- 
• ghela , stiracchiarla - Sirassinar 
lo parole, biasciar le parole. 

Slrassino, strascico. 

Strassinon, strapazzoso - A strassi- 
non, strasciconi. 

Slrassion, estrazione. 

Sii asso, stracciato, frusto. Scarta¬ 


faccio (registro ilei commercianti) Strisso, striscia. 


Strasson, (detto a uomo) cencioso. 

Stratompo, tempo cattivo. 

Stravacate, sdraiarsi. 

Stravaso, travasamento - Stravaso 
de cosse, trambustìo. 

Straveder, travedere. 

Stravento, nodo di vento - Vegner 
do stravento (la pioggia), cadere 
obbliquarnente . 

^traviamento, traviamento. Distra¬ 
zione. Scalamento. 

Straviar, distrarre. Traviare. 

Stravolzer, travolgere - Stravoler 
i oci, stralunare gli occhi. 

Sfregia, stregghia. 

Htregiar, streghiare. 

S tramite, riscuotersi, sgomentarsi. 


Strologa, indovina. 

Strolegà, ammaliato. 

Strologar, strologare. 

Strolegltósso V. strighèsso. 

Strolego, astrologo. Indorino , Ciar¬ 
latano. 

Stropa, stroppa - Strope da suste , 
vimini - Tegnir in stropa, tenere 
in freno - Star In strope, sture 
nei termini - Al strenzer de le 
strope, in conclusione. 

Stropabuso, ripieno-Servir da stro- 
pabuso, servire per far numero. 

Slropada, turala. 

Stropagio, turacciolo. 

Stropar, turare - Stropar (le siepi), 
imprunare, (le strade) accecare 








0 imbarazzare, (i fossi) interrai e 
- Stropar col stuco, stuccare. 

Slropèr, salcio gialla , o vimine 
{due alberi). 

Stropolo, turacciolo - Stropolo da 
seciopo, stoppaccio. 

Strossada, strozzatura. 

Stresso, staglio (computo alla gros¬ 
sa)- Far una cossa a strosso, 
fare una cosa alla rinfusa. 

Strucada, spremitura. 

Strucalimoni, matricina. 

Stucamento de cuor. Struggimento 
(li cuore. 

Struear, spmnere-Strucar l’ocio a 
uno, far d'occhio ad wio-Stru- 
car el cuor, accorare - Struear le 
gallasse , V. strucolar - Struear 
le seole in ti oci a uno, gettare 
la polvere negli occhi ad uno. 

Slrueo, sugo, sostanza - Vegnir al 
struoo, venire alla conclusione - 
Struco d’ un libro, sunto di un 
libro. 

Strucolada, amplesso affettuoso. 

Strucolamento, V. strucolada. 

Strucolar, stringere affettuosamente 
al seno - Strucolar le ganasse a 
qualcun, stringer le guance a 
uno per amorevolezza. 

Strueon, forte pressione - Strucon 
do cuor, crepacuore, grande af¬ 
fanno. 

Struflgnar, V. fuflgnar. 

Struflgno, sconciatura. 

Strufignoto, batuffolo, (detto a per¬ 
sona) piccolo e malfatto. 

Strupiada, storpiatura. 

Strupiar, storpiare-S trupiar de se- 
riinouie, ristuccare di cortesie , 

' Strupio, storpiato. 

Strusi, guscetli. 

Strussia, fatica, 
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Strussiar, faticare. Stentare. Tar- 
dare-Strussiar la roba, sciupare 
- Strussiarse, arrapinarsi, affati¬ 
carsi. ' 

Strussion, faticante. 

Stila, stufa. 

Stuar, spegnere. 

Stuarda, spegnitoio. 

Stubia, V. stupia. 

Stuco, stucco-Omo de stuco, uomo 
insensato - Restar de stuco , re¬ 
stare attonito. 

.Stuolo, spegnitoio. 

Stuèr, stufaiuolo. 

Stufati a, sazietà, noia. 

Stutaisso, incostante. 

Stufar, stufare, annoiare. 

Stufm- Saver da stufili, saper di 
tufo. 

Stufo, stufo, sazio. 

Stupia, stoppia. 

Stupidimento, intormentimento. 

Stupiuar, stuccare. 

Sturiol, stoino. 

Sturion, storione {'pesce,!. 

Stussegador, stuzzicai ore. 

St ussega m en to, stuzzicamelo. 

Stussegar, stuzzicare, instigare. 

Su, su, suso -Averla su con uno, 
averla con uno - Meter su uno , 
istigare uno -Farse su la vesta, 
succignere - Farse su lo maneghe, 
rimboccarsi le maniche - Far su e 
su, uscirne senza scapilo e gua¬ 
dagno - Far su i gemi, aggomi¬ 
tolare - Far su un abito, cucire 
un abito - Far su el leto, spiu¬ 
macciare il letto. 

Suada, sudata. 

Suar, sudare, (parlando di botti) 
trasudare. 

Subia, (t. dei calzolai) lesina 
(pegli scultori) subbia. 
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Subiada, fischiata. Colpo di lesina. 

Subiar, zufolare. 

Subio, zu/b/o-Subio da filo, subbio. 

Subiòti, maccheroni , fischioni. 

Subioto, zufolo. 

Subissar uno, atterrire uno. 

Suca, zucca. Testa -Suca salvado- 
ga, brionia -Suca baruca, zucca 
grossa vernina - Orto do suclie, 
zuccaio-Suco. da bever, bornie- 
ci'a-Suca de mar, alcionio conico. 

Sucada, capata. 

Sucariera, zuccheriera. 

Sucaro, zucchero - Sucaro d’orzo, 
pennito. 

Sucarola, grillotalpa (insetto). 

Suclièra, zuccaia. 

Sucliòta imperiai, susina imperiale 
( frutto ). 

Suelietòr, susino imperiale (albero). 

Suciada, succiamento. 

Sucolada, V. sucada. 

Sucólo, zucchetta. 

Sucon, stolido. 

Sueonada, V. sucada. 

Sodission, V. sugission. 

Sueta, V. soeta. 

Sufada, acciuffiamento. 

Sufar, acciuffare - Sufarse, occupi 
gliarsi. 

.Sulle - Averghene un bori sntlò , 
aver gran paura. 

Sufo, ciuffo. 

Sufolar, fischiare. Zufolare. 

.Sufolo e sufoloto, V. Pinco subioto. 

Sufornigio, suffumigio. 

Sufragiar, suffragare. 

Sugada, asciugamento. 

Suga man, asciugatoio. 

Sugar, asciugare,( parlando della 
carta; sugare- Sugar dele piaghe, 
pagar dei debiti - Sugar i campi, 
fognare -Sugar la barca da l’aqua, 


aggottare la barca • Sugarla, pas¬ 
sarseli liscia - Sugarsi el late 
(alle donne , non venir più latte. 

Sùgara (cartai, carta sugante. 

Sugeridor, suggeritele. 

Sugission, soggezione. Timore - So 
aver sugission de dir o de far, 
essere eupnee di dire o di fare 
- Omo clic da sugission , uomo 
che. impone rispetto. 

Sugoli de farina, farinata - Sugali 
de mosto, sapa. 

Suismo, egoismo. 

Suista, egoista. 

Suina, somma. 

Sumar, sommare. 

Sunada, raccoglimento. 

Sunansa, ripienezza (di stomaco). 

Sunar, raccogliere- Sunar su, met¬ 
tere insieme. 

Sunta, Assunta (Maria Vergine). 

Suor, sudore - Con gran suor, con 
gran fatica. 

Supegar, succiare - Supegà dale 
striglie, magro arrabbiato. 

Supercieria, soperchierai. 

Supiada, soffio. 

Supiar, soffiare -Supiar soto, insti- 
gare - Supiarse el naso, soffiarsi 
il naso. 

Supiera, zuppiera. 

Supiéto, suffionetto , (detto a uomo; 
istigatore. 

Supio, soffio - In t’un supio, in un 
attimo. 

Supion, soffione, ( detto a uomo ) 
spia -Supion da spessieri, cu¬ 
curbita, (in agricoltura) saeppolo 
(tralcio sul pedale della vite). 

Supòner, supporre. Suponerse, pre¬ 
sumere. 

Suporto, (parlando di danaro) in¬ 
teresse. 
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Su.ian, soriano. 

Sudar, delirare, bater la luna. 

Surlo e surlon, capo sventato. 

Surmagia, ciurmaglia. 

Suro, sughero ( albero ). Sugarello 
('pesce). 

Suriù, V. sortii. 

Susin, susina, prugna ("frutto,). 

Susinèr, susino ('albero). 

Susseguitar, susseguire. 

Sussiar, ronzare. 

Sussio, ronzìo. Brusìo. 

Sussitarse, eccitarsi, sdegnarsi. 

Su-son. succio. 

Sussumila, susurrumento. 

Sussuraute, susurrone. 

Sussumi - , gridare- Sussumi - le re- 
cie, susurrare le orecchie. 

Sussuro, susurro. Baccano- Sussu- 
ro del ci del diavolo, fracasso 

- Sussurri del’acqua che casca, 
scroscio - Far sussuro, far scal¬ 
pore. 

Susia, molla, (la marinerìa ) toga 

- Suste del manlese, /iftie-Cami- 
uar su le suste, buzzicare. 

Sustar, dolersi - Sustar uno, noia- 
re uno 

Susto, afa, affanno. 

Sustoso, querulo. 

Suta, (parlando del tempo) siccità. 

Smaniente, asciuttamente. 

Sutessa, asciutezza. 

Sutil, sottile, (detto a uomo) ma¬ 
gro Difficile. 

Sutilessa, sottigliezza, (dà punta,) 
acutezza. 

Sutilir, assottigliare. 

Suto, asciutto, (parlando di uomo) 
adusto - Pan suto, pane scusso - 
Portarla fora suta, passarsela 
liscia 

Svalisar, svaligiare. 


Svaliso, aggressioni. 

Svaporada, svaporamento. 

Svario, sbaglio. Divario, differenza. 
Svegiada, risvegliamento. 

Svegiadin, alquanto desto. 

Svegiar, svegliare. Scaltrire. 
Svegiarin, svegliarino. 

Svcgiariola, veglia. Insonnia. 
Svegnùo, svenuto. 

Svegrar, dissodare • Svegrar un bo¬ 
sco, disboscare. 

Sventi, V. sventadon. 

Svenladina, sventagione - Dar una 
sventadina, cavar sangue. 
Sventadon, sventato. 

Sventolada, sciormamento - Darghe 
una sventolada ai abiti, sciori¬ 
nare gli abiti. 

Sventolar, sventolare. Sventare. 
Svenlraila, sventramento. 

Sverzelin, fiorrancino (uccello). 
Svinassarse, avvinarsi. 

Svodafusse, vo tacessi. 

Svodar, vuotare. Sgomberare. 
Svogassar, vogare per diporto. 
Svogii, svogliato. 

Svolada, volata, volo. 

Svolar, volare - Far svolar i bessi, 
giUare il danaro. 

Svolo, volo. 

Svoltolar, voltolare. 

Svolzer, svolgere, (il filo) dipanare. 

T 

Tabacada, fiutata di tabacco. 
Tabacar, prender tabacco. 
Tabacbèr, tabaccaio. 

Tabaro, tabarro - Far tabarro ( gli 
uccelli ), far greppia - Meter ei 
tabaro a uno, pelare uno. 
Tabià, fenile. 

Taca, tacca - Taca dele doghe, ca- 
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/ruggine, deìle varólè, buttero. 

Taci, rasente. 

Tacabeglie, accattabrighe. 

Tacacapeli, cappellinaio. 

Tacada, attaccatura. 

Tacaisso, attaccaticcio. 

Tacalite, accattabrighe. 

Tacar, attaccare - Tacar al muro, 
affìggere - Tararla con uno, at¬ 
taccare uno - Tornarse tacar con 
uno, rappiccarsi con »/no-Taearse, 
attaccarsi n appigliarsi - Tacarse 
a far qualcossa, porsi a far 
qualche cosa- Tacarse a uno, af¬ 
fezionarsi ad uno - Tacarse de 
parole, venir a parole - Tacarse 
in t’un diroto pianto, mettersi 
a piangere dirottamente -Mal che 
se tara, male attaccaticcio - No 
poderlo tacar de gnente, non 
poterglisi nulla apporre - Logo 
taci, luogo contiguo. 

Taci), tuffo. 

Tachir, attecchire. 

Tachizar, zoccolare ( far fracasso 
co' tacchi). Taccheggiare (metter 
dei tacchi). 

Taco, (pei calzolai) calcagno, Spe¬ 
gli stampatori) tacco. 

Tacomaco, taccamacca. 

'facon, ('nelle scarpe) taccone, (nel¬ 
le vesti) toppa. 

Taconada, rappezzatura. 

Taconar, rattoppare, rappezzare. • 
Taconarla, aggiustarla. 

Tagia, taglia. Statura, (pei beccai) 
toppo, (di alberi) pedale. 

Tagiada, tagliatura- Dar una tagia- 
da de uno, dir male di uno. 

Tagiadele, tagliatelle. 

Tagialegne, taglialegna. 

Tagiapiera, tagliapietre. 

Tagiar, tagliare, il fieno, segare, 


il frumento, mietere, i capelli e 
la lana, tosare, i rami di vite, 
potare, la strada, andare per le 
scorciatoie, o impedire ad altri 
il cammino - Tagiar la testa al 
toro, dare il tracollo alla bilan¬ 
cia- Tagiar leale, tarpare le ali 

- Tagiar tnenùo, tritare - Tagiar 
labari a uno, dir molto male di 
uno - Tagiarse el naso e insan- 
guènarse la boca, operare in 
proprio svantaggio. 

Tagiarola, V. tagièr. 

Tagiaùre, ( t. de falegnami ) cop- 
poni. 

Tagièr , tagliere - Tagieri, ninfea 
( erba ). 

Tagio, taglio - Tagio a capoto, fra¬ 
staglio- Taglio di una sentensa, 
annullazione di una sentenza - 
Dar a tagio, dare a saggio. 

Tagiùla, tagliuola. Censura. 

Tagiussar, tagliuzzare. 

Talè, taleo. 

Talpon , pioppo ( altiero ). Toppo 
(pezzo di pedalo di albero/ Cep¬ 
pata, (detto a uomo) babbione. 

Tamaro, coriandro. 

Tambascar, rovistare. Brontolare. 

Tamisada, stacciata. 

Tamisador, vagliatore. 

Tamisar, stacciare - Tamisar uno, 
esaminare bene uno. 

Tamisèr, staccialo. 

Tamiso, staccio. 

Tanagia, tanaglia - Tanagia da fu- 
sina, arzinga. 

Tanagiar, attanagliare. Tormentare 

- Tanagiarse, bezzicarsi. 

Tananai, susurro: Confusione. 

Tandàn, scioceo-Tandàn dale roste, 

gran minchione - Ala tandàna , 
alla carlona. 







làngaro. tanghero. 

Taula. (t. dei pescatori) frugatoio 
■ Ale tante, alla fine. 

Tantèrulo, (detto a persona) trop¬ 
po piccola, minuta. 

Tantin, tantino - De tantin far tan- 
ton, far gran mmore di minima 
cosa, 

Taolasso, bersaglio. 

Taolcta, tavoletta - Taoleta del mi¬ 
racolo, quadretto, voto. 

Tapadin, riinpannuccicato. 

Taparse, rimpannucciarsi. 

Tapèo, tappeto. 

Tapinar, scalpitare. 

Tape, puntello, calzatoia. 

Tarabara, tartaglione. 

Tardigansa, tardanza. 

Tardoso, tarilo - Su la tardosa, ad 
ora tarda. 

Tarina, zuppiera. 

Ta rissa, tarlato. 

Tarizar, appuntare, tacciare. 

Tarla, V. carola. 

Tarma, tarma, ( del legno ) tarlo, 
(dei panni) tignuola, (dogli ossi) 
carie - Tarme sul viso, butteri. 

Tarmada, intignatura. 

Tarmarse, intignare- Tarma, tarla¬ 
to. Butterato. 

Tarmerà, nido di figliuole. Cence- 
ria. 

Tartagia, tartaglione. 

Tartagiada, tartagliata. 

Tavtagiar, tartagliare. 

Tartagin, rondine riparia (ucc.). 

Tartufola, tartufo. 

Tartufolar, attartufolare. 

Tasca, tasca, (per lavoro imposto) 
compito. 

Tàser, tacere - Meter in tàser una 
cossa, farla finita. 

Tastada, toccata. 
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Tastar, assaggiare. Tastare. 

Tatada, V. tatèsso. 

Tàtara, tattera - Aver do le tàtaro, 
aver degli imbrogli. 

Tatarar, lavorucchinre-Tala.i'M' per 
la casa, rovistare, 

Tatarèsso, intrigo. Sentore. 

Tatesso, fanciullaggine. Carezze 
affettate. 

Tato, bambino (l. dei bambini). 

Tavan, tafano. 

Tavanar, contrastare. 

Tavanarse, inquietarsi. 

Tavaron, coccia, piccola enfiatura. 

Tavèla, (t. dei muratori) mezzana. 

Tacciar, lastricar di mezzane. 

Tavolon, pancone. 

Tecia, tegame. 

Teciada, tegamata. 

Tega, baccello. 

Teghete, gagliuoli, fagiolini. 

Tegna, tigna, ('detto a uomo) ava¬ 
rissimo - Tegna sul capelo , un¬ 
tume. 

Tegnarìa, taccagnerìa. 

Tegner, V. Tegnir. 

Tegnir, tenere. Possedere. Credere 
■ No poder tegnirla, non poter¬ 
la inghiottir e-Toga i r a man, ri¬ 
sparmiare - Tegnirse , tenersi o 
contenersi- Tegnirse in bon, farsi 
bello - Farla tegnir a uno, tenere 
uno a segno. 

Tegnisso, tenace. 

Tegnosaria, V. legnaria. 

Tegnoso, tignoso. Taccagnone. 

Tegoline, fagiolini. 

Tela, tela - In tela, in tele, in tei, 
in tei, nella, nelle, nel, nei o negli, 

Telarina, (del vin) pellicola, (degli 
occhi) pannume, (dei ragni) ra¬ 
gnatela. 

Telèr, telaio - Meter in telèr, in 
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tei'mare. 

Temparar, temperare - Tempai ar el 
vin, annacquare il vino. 
Tempelo, piccola burrasca. Piccolo 
tratto di tempo. 

Tamponi, temporale. Porco. 
Tempori, tempora. 

Temporivo, primaticcio. 

Temprano, temperino. 

Tenca, tinca ("pesce). 

Tender, attendere. 

Tentor, Untore. 

Tento ria, tintoria. 

Tentura, tintura. Infarinatura. 
Tenzer, tingere. Sporcare. 

Terà - Rio torà, rivo interrato. 
Teragio, terragno. 

Terassa, terrazzo. Loggia scoperta, 
Terassar, smaltare. 

Terassèr, smaltatore. 

Terasso, pavimenta alla veneziana, 
(in agricoltura) ciglione. 

Temila- S. Ternita, Sarda Trinità. 
tersagli, arco di quarto acuto. 
Tersarina, terzo /temi. 

Tersami, terzavolo (vela). 
Tersami, V. tersarina. 

Tersiglio, calabresella (giuoco). 
Tese del’albero, fi. mar.) guarda¬ 
mano. 

Tesser, tessitore. 

Tessidura, tessitura. 

Tessùo, tessuto. 

Testa, testa - Testa da peruche, te¬ 
stiera - Testa dei aghi, capocchia 

- Testa di legno, sciocco - Testa 
de la roda, mozzo della ruota 

- Testa de ola, grosso cervellac¬ 
cio - Andar via cola testa o an¬ 
dar via de testa, andar vagando 
colla mente , dimenticarsi - Aver 
gran testa o poca lesta, essere 
di molto o di scarso talento- Aver 


tanto de testa, aver la testa co¬ 
me un cestone- Aver un sercio 
alla testa, a»«r< gravezza di capo 
-Esser co la testa a casa, avei- 
il cervel seco - Esser via co la 
testa, essere astratto - Perder la 
tesla, non saper quel che si faccia. 
Testada, capata. 

Testadego, testatico. 

Testardagine, caparbierìa. 

Telar, poppare- Telar de mazo , 
importunare - Teiarghe drento , 
ingrassare in che che sia. 

Teza, tettoia. 

Ti, tu, o te. 

Tibia, trebbiatura. 

Tibiar, trebbiare. Gingillare. 
Tibidoi, tafferuglio - Tibidoi di di¬ 
scorso, tiritera. 

Tibio. tiepido. 

Tichignada, frugacchiala. 
Tichignainento, titillamento. 
Tichignar, frugacchiare. 

Tigrà, tigrato. 

Timonèla, carrozza od un cavallo. 
Timpanar, far rumore. Disturbare, 
(parlando delle campane) tetti- 
pollare ■ Timpanar drento, fru¬ 
gare -Timpanar ala porla, trim¬ 
pellare uH'uscio. 

Tina, tinozza. 

Tinassèra, tinaia. 

I masso, tino. 

Tinola, tinozza. 

Tingolo, intingolo. 

Tintiminia, smorfiosa. Lisciai domi. 
Magra. 

Tira - Far la tira a uno , tendere 
agguato ad uno Spiare uno. 
Tirabusson, cavatappi. 

Tiràche, bretelle. 

Tirada, tirata - Tirada de senta, 
breve tragitto. 










Tirador, tiratore. 

Tiradura, tiratura. 

Tirafoudi, bucafondi (slr. dei bottai). 

Tiramela (giuoco), allenta e tira. 

Tirante, tirante. Alzaia ( fune da 
tirare una barca contro acqua). 
Bardotto (cbi tira Talzaia)-Tirante 
da legno, tirella. 

Tirapiè, aiutante, (pei calzolai), 
pedale. 

Tirar, tirare, (parlando dei mesi) 
durare- Tirar a simento, provo¬ 
care - Tirar caregoni, unirsi a 
consiglio - Tirar drenlo uno, 
(in una disgrazia), involgere uno- 
tirar el lia, respirare - Tirar el 
siegon, ansare - Tirar fora, man¬ 
dar fuori - Tirar i oci, guardare 
attentamente. Struggersi in aspet¬ 
tando - Tirar in lungo, andare in 
lungo - Tirar la carota , durar 
fatiche da facchino - Tirar Tane- 
ma coi denti, trangosciare dalla 
fatica - Tirar la marcia, venir ai 
conti - Tirar pulito un lavoro, 
dar l’ultima mano ad un lavo¬ 
ro -Tirar un peso, strascinare- 
Tirar su (el rologio), caricare - 
Tirar tanto de lengua per la sé, 
morire di sete - Tirar tanto de 
oci, sbarrare gli occhi - Tirar zo 
iel teatro) applaudire fino alle 
stelle, (un lavoro) abboracciare, 
(un quadro; ricopiare, (una pian¬ 
ta de fabbrica) rilevare - Tirarso 
•trio le gambe, reggersi difficil¬ 
mente sopra di se - Tirarse in 
squero , azziniarsi - Tirarse in 
tun eanton, ricantucciarsi-T irar- 
se su, rimettersi in arnese. So¬ 
stenersi le vesti - Tirarse su la 
testa, racconciarsi - Tirarse su le 
mam-ghe, rimboccarsi - Tirarse 
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su ie scarpe, calzarsi le scarpc- 
Tirarghe a una cossa, mirare a 
una cosa - Tirargliela coi denti, 
stiracchiare -Tirarghela a viver, 
vivere con ristrettezza. 

Tirela, filare di tralci di vite. 

Tirelo, cassettmo. 

Tiron, strappata. 

Tita, Giambattista (n. p.). 

Tiviar, intiepidire. 

Tivio, tiepido. 

To, tuo o piglia. 

Tocar, toccare - Tocar de quei, so¬ 
migliare a quelli- Tocar ed dente, 
piacere. 

Tociar, intingere. 

Tocio, intinto. 

Toco, (col primo o stretto), tocco 
- Esser toco, ( un frutto ) essere 
magagnato, ("un uomo ) dar nel 
tisico. 

Toco ( col primo o largo ) tocco, 
pezzo - Bel toco de dona, bella 
tacca di donna -Andar o esser 
in tochi , andare od essere in 
rovina. 

Tocoto, tozzotto. 

Tòdaro, Teodoro (o. p.). 

Tòfolo, Cristoforo (n. p.). 

Tofolùlo, tonfachiolto. 

Togna, lenza (str. di pesca). 

Tola, tavola, asse - Tola d’albeo , 
panconcello - Tole del leto, baii- 
chetle. 

Tolà, tavolato, (parlando del tetto) 
soppalco, (in marineria) tolda. 

Tolada, tavolata 

Tombin, condotto ('attraverso una 
strada). 

Tombola, tombolo. 

Tombolada, capitombolo. 

Tombolar, tombolare, far un capi¬ 
tombolo. Stramazzare in terra - 
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Tombolar zo dala scala, mzzo- 
lare dalla scala. 

Toni boleto, V. tofoloto. 

Tombolo, tarchiato, grassotto. 
Tombolon - A tombolon, stramaz¬ 
zone. In precipizio - Andar zo a 
tombolon , ( parlando di navi ) 
andare affrettatamente, (del mare) 
esservi ripasso gagliardo. 
Tornerà, (di scarpe) tomaio, (di 
zoccoli o pianelle) guiggia. 
Tomo, tomo, ('detto a uomo) capo 
ameno. 

Ton, tuono. Tonno (pesce), 

Tonada, tuono, (di mine o cannoni) 
detonazione. 

Tondada, tondalura. 

'fondita, tondezza. 

Tondo, tondo - Dirla tonda , dirla 
chiara - Parole tonde , parole 
chiare. 

Tondolo, contorno , circolo. 
Tondoto, quasi tondo, (parlando 
di filo ) grossetto. 

Tonega, tonaca. 

Tonerà, tonnara (luogo dei ton¬ 
ni). 

Tonesèla, tonicella, (paramento del 
diacono o suddiacono,). 

Tonfada, carpiccio. Gran mangiata. 
Tonfo, caduta. 

Tonfar, percuotere - Tonfarse , sa 
ziarsi. Godersi. 

Tonfo, cazzotto. 

Toni, Tonio, Antonio fa. p.). 
Tonina, Antonia (n. p.)- Far toni- 
na d’uno, farsi giuoco di uno. 
Tonizar, tonare. 

Ton tonar, rammaricarsi. Borbot¬ 
tare. 

Tontonon, brontolone. 

Too, tuo. 

Topar, incontrare per via. 


Tòpete, tàffete. 

Topi rièra, talpa. 

Tor. togliere. Rubare • Torla larga, 
girar largo - Tor la man , pre¬ 
venire, (parlando di cavalli) le¬ 
var la mano - Tor su la man , 
impratichirsi - Tor per man uno, 
canzonare uno - Torle suso, toc¬ 
car le busse- Torse a pelo, at¬ 
tristarsi- Tersela con uno, of¬ 
fendersi di uno - Farse tor via, 
farsi burlare - Tor su uno, o 
tor sui corni uno, recarsi, m 
odio uno- Tor su qualcossa, rac¬ 
cogliere - Tor via uno, farsi giuo¬ 
co di uno - Tor de niezo, andarne 
di mezzo-Tor in mezo qualcun. 
ingannare qualcuno. 

Torbia, torbida Turbamento. 
Torbiada, intorbidamento. 

Torbiar, intorbidare - Torbiarse ci 
tempo, annuvolarsi. 

Torbio, torbido , ( detto a uomo ) 
conturbato, 

Toreiar, torchiare. 

Torcio, torchio. 

Torcion - Cuna a lorcion, canna a 
tortiglione. 

Torcolada, torcitura. 

Toroolar, premere col torchio. 
Torcolèr, torcoliere. 

Torcolo, torchio, 

Tordèra, boschetto (dove si piglia 
no i tordi). Tordaio ( serbatoio 
da tordi ). 

Toresan, (detto a piccione) torre- 
molo. 

Toribolo, turibolo. 

Torion, torrazzo. 

Torna, (in agric.) volta. 

Tornelo, ( t. dei tintori ) torno. 
iTorniar, attorniare. 
iTornidor, tornitore. 
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Torobuso, ardea stellare (uccello), 

Torsa, torcia. 

Torsada, torsolata. 

Torso, V. torsa. 

Torgiar, attortigliare. 

Tortiera, tegghia dì rame piana. 

Tortion, tortone. 

Tortola, aggrovigliatura. 

Torzer, torcere. 

Torziar, andare a zonzo. 

Torzio e torxion-Andar a torzio, 
andar a zonzo, - Andar a torzio 
cola testa, confondersi, dimenti¬ 
carsi. Vacillare, prendere un 
granchio - Barca a torzio, barca 
vagante - Menar a torzio, abbin¬ 
dolare, ( rispondendo ad uno) 
divagare-V uto o omo a torzio, 
giovane o uomo senza impiego - 
Lassar la roba a torzio, non a- 
ver cura della roba. 

Tosada e tosadura, tosatura. 

Toso, fanciullo. 

Tossegada, altossicamento. 

Tossegar, tossicare. 

Tossego, tossico. 

Tossegoso, velenoso. 

Tèsser, tossire. 

Tostarse, inlostire, diventar tosto. 

Totano, albnslrello canevino (uc¬ 
cello) - Totano muto, zambella 
viperina ( uccello )-Totano de 
panòcia, torsolo - Secar i totani, 
importunare, annoiare. 

Totanon, regimo di mare (uccello). 

Tovagia, tovaglia. 

Tovagiada - Tela tovagiada, tela da 
tovaglie. 

Tovagiol, tovagliolo. 

Trabuchèlo, trabocchetto. Trabicco¬ 
lo. Raggiro. 

Trabucon, traboccone. 

Tracagnòlo, tonfacchiotto. 


Tracanada, bevuta. 

Tracanno, gran bevitore. 

Traehegiada, traccheggiamento. 

Trachegiar, traccheggiare- Trache- 
giarla, vivere alla meglio. 

Trafegante, trafficante. 

Trafegar, trafficare -Trafegarli tut¬ 
ti, gettar ria il suo. 

Trafeghin, massaio, stellino ('uomo 
da far roba). 

Trafego, traffico - Trafego baron, 
mercimonio. 

Trafilador, lavorante alla trafila. 

1 ragante, cacciatore. 

l'ragauro, mazzacavallo ( str. da 
cavar acqua dal pozzo,). 

Tragheto, tragettn. 

Trainèla, ('in marineria,) strenello. 

'1 ralassar, tralasciare. 

Trai user, risplendere. 

framagio, tramaglio (rete). 

Tramessior o trarnissier, (della po¬ 
sta) procaccio. 

Tramezà, diviso, sbarrato. 

Tramezada, tramezzamento. 

Tramezèra, tramezzo. 

Tramontana, tramontana - Perder 
la tramontana, perder la bussola, 

Tramontanese, maestro (vento). 

Tramoza, tramoggia, 

Tranquilizar, tranquillare. 

Trapanada, trapanamento. 

Trapanar, trapanare, (parlando di 
liquori) trapelare. 

Trapar, altrappare 

Trapasso, mancamento, trasgressio¬ 
ne. 

Trapelar, subodorare. 

Traponzer, trapuntare. 

■Trar, trarre. Sparare, (parlando 
di penne) gettare, ( di matita ) 
rendere - Trar la colpa adosso ad 
uno, apporre ad uno la colpa - 












Trai- ad indovinar, giuocare „ 
indovinare - Trar aqua, attinger 
y-Trara tato, tirare Ji 
m guadagno- Trar drio a uno 
ai uno - Trar dei co-’ 
spelli, bestemmiare. Trar el la- 
mi s °, /are incantesimi - Trarse 

oflMnT!/ de llno . conformarsi al 
Vaine di uno ■ Trarse, fdo' le- 

f a “‘>! sbiecare - Trarse fora 
/ari» vìvo, o uscire dalla usanza 

n ,a slrada ' dettarsi 

alla strada - Trarse in fora, snor- 

f"!? 1 i/i f uori . Trarse via, stra- 
biliare, o scontorcersi colla , er . 
sona -Trar su, (del mare) fio- 
tare - Trar via il fià , ^r/are 
mitihnmte - Trac Z o, abbattere, 
ir*™, cinque soldi veneti (moneta 
fuor d uso). 

’Trasadori, (in marineria) cari a 
tanti. 

Traspianto, traspiantagione, 

Jrassa, tracria, segno. 

Irata tratta ■ Tinta da pescar 
iciaftwa, da palamlde.jja/amitara.’ 
iratariol, pescatore a semèma, 
i ratarse, trattarsi. Banchettare, con- 
vware. 

Tratativa, negoziato, pratica - Esser 
in tratativa, trattare. 
rateguir, intrattenere. Ritenere 
fermare. 

1 ritenuta, ritenuta 
Arativo, attrattivo. 

Iraturo, bertovello frelej. 

Travada, fracnfa. 

Tra radura, travatura. 


~ 9 /ninni, 

travasa, travagliato. Afflino. I 
i ravagio, travaglio. 

1 ravasada, svinatura. 

Travaso’’’ ‘!' aVamre ’( il "no) svinare. 

Jraiaso, travasamene. Tramuta- 


Diruto, 

T, Z e T: ambiale, ( parlando di 
2“ ornatola - Una traversa 

di cose° C ° SSe ’ “ ,,a 9 remi * alata 

Traversaria, grembiulata - Traversa- 

Canal > «l'un 

sii etto do mar, traversata. 

SSS l ' d ‘“ SÌ dl a^8ln,, 

Traverso , fraperso. Traversale - 
Traversi dele braghosse, serre 
d " sotzoni - Larghe a traverso 
a uno, perseguitare uno - Vardar 
por traverso, aver gfi oecèi for/i, 
o guardare in cagnesco - Legno 
messo a traverso, sbarra- Andar 
per traverso, (gli alimenti) an¬ 
nodarsi - Respunder traverso, ri- 
spandere con isdegno. 

Travo, trave. 

Travoto, corrottone. 

/’raiaduro, fune dell’argano. 

Trazer, tirar la seta. 

I redese, tredici. 

tremacoa, coditremola (uccello). 
T/emariola, tremarella, paura 
re,casso tremore, batticuore, (de- 
l.i freve) brivido. 

1 remola, torpedine (pesce) - Tremo- 

(pesco)." laeÌe nere> Stélla 

Tremolar, (de le corde; vibrare 
Tremon. scossa - Dar un tretnon 
riscuotersi. 

Trentacnsve, sgarzn (uccello,), 
fremami, trentuno - Aver un tren- 
t’un, avere una gran paura. 
frentena, trentina. 

Trepiò, treppiede - Trepiè da eain 
lavamani 

Tr T^ffa ÌCCa rcat,iva com mnia). 















Tresendar, puntellare. 

Tresendiere, puntelli. 

Tresiola e tresola, V. togna 

Tressa, scorciatoia. Frego, scanccl- 
latvra - Tirar tressa, V. tressar- 
Tresse da grisiola, Sparlando di 
pesea) pareti del cannaio. 

Tressada, cancellatura - Dal* una 
iressada, cancellare. 

1 ressadii), tarchintello. 

T'ressar, cancellare - Omo ben ires- 
s ù, uomo tarchiato - Cavalo tres- 
sà, cavallo quartato. 

Tresseta, lineetta. 

I lesso, piuolo. Stanghetta. Traver¬ 
sa. Bieco, torvo - Andar per tres¬ 
so, (gli alimenti) annodarsi - Bu- 
tar tresso , riuscir male - Dar 
tresso, dar torto- Dar de tresso, 
dar a uno sulle mani, porgli im¬ 
pedimenti - Vardar tresso, guar¬ 
dar di mal occhio - Responder 
li esso , rispondere a traverso - 
Zrnte tressa, gente cattiva. 

Trevo, tregua, vela maestra. 

Treziola, palamite (str. da poscare). 

Tria, triglia (pesce). Tavola a mu¬ 
lino (giuoco.). 

Tridar, tritare. 

Trieta, triglioletta. 

Triganto, dragante (l. mar./ 

'l'rigoli, tribolo acquatico (pianta). 

Trinca, trinca (t. marin.) - Novo de 
trinca, nuovo di pezza. 

Trincada, buona bevuta. 

Trincar, trincare, becere molto - 
Trincar la vela, distendere la 
vela - Trincar un cao, tender for¬ 
te una corda. 

Trinsada, trinciatura. 

Trinsante, trinciante. Coltello da 
trinciare. 

Trinsar, trinciare. 
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jTriola, pìccola triglia (pesce), 
l'ripada - Dar una buona tripada , 
strippare. 

Tripèr, trippniuolo. 

I Tripste de la caniisa, gala. 
iTripon, buzzone, grassissimo. 
Tripudiou, crapulone. 

Tritolo, tritume di riso. 

Trivela, trivella - Trivelli da boleri, 
doccia, da tera, forateirn 
Ti'ivelin, V. varigoia. 

T rollibel ada, strombettata. 
Trombiui, rivolte (di stivali). 
Trombon, (detto a persona) iper- 
bolaio. 

Trombon ada, millantatura. 
Troncada, stroncatura. 

Tronco, torso - Tronco de panocia, 
torsolo. 

Trotada, trottata. 

Trotolar, spesseggiare i passi. 
Troiolo, truttola. 

Troza, (t. degli agricoltori) viticcio. 
Trozo, viottolo - Trozi dele vaoeze, 
andari. 

jl’ruco, trucco (giuoco). Rigiro, pra- 
i tica segreta. Cricca, conventicola. 

| Truparse, attnipparsi. 

Trussa, questua - Ratei' la ti Ui=a. 

birba.ilare. 

Trussaute, accattone. 

Trussidar, trucidare. 

Truui, trota, (pesce). 

Tufo, tanfo ('cattivo odore); 
Tulololo, V. tofoloto. 

Tuga, tuga (t. marini. * 
fugar, .dei columbi) gemere. 
Tuibiar, V. toib.ar. 

Turbio, V. torbio. 

Turehelo, grò no (pesce) 

Tuto, taf/o-Tuto lu, tutto lui, dipintn- 
Tuto al più, al piu al più -Duse 
de tuto, dirsi d'ogni ingiuria. 
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V 


Ua, wpo - Ua Calabria, zibibbo. 

Ufe-A ufe, a bizzeffe, a macco. 

Ufegar, V. onfegare. 

Ugenio, Eugenio (n. p,) 

Ugnolar, sdoppiare. 

Ugnolo, scempio. 

Umanizarsc, ammansarsi. 

Undese, undici. 

Urlada, urlo. 

Urtada, urtata, urto. 

Urlante -Cossa nrlanto, cosa rivol¬ 
tante, che muove a sdegno. Ur- 
tarse in uno per strada, abbat¬ 
tersi in uno per via. 

Urto, urto - Dar urto a qualeossa, 
dare impulso, o motivo a gual¬ 
che fatto. 

Usar, usare - Usar qualcun, avvez¬ 
zare qualcuno -Usar una buona 
o una cattiva azion, fare una 
buona od una mala azione - Usar- 
se, avvezzarsi. 

Usebio, Eusebio (n. p.). 

Usma , fiuto - Esser su I’ usma, 
esser in sulla traccia - Trovar 
a usma, trovare a tentone - Aver 
un lià de usma, avere gualche 
sentore - Can da usma, cane sen- 
tacchio. 

Usmada, fiutata. 

Usmar, cercare a fiuto. 

Ussar, aizzare- Ussarse, bisticciarsi. 

Ussida, uscita. 

Usurar, usureggiare. 

Usuraro, usurajo. 

Usurpo, usurpazione. 

Ute, come. Quotilo a. 

Utia, frasconaia ("per uccellare,!. 


Vacarla, cascina. 

Vachòr, vaccaro. 

Vada-Fora de vada, fuori di pro¬ 
posito-Vada che, scolimelo che 
-De manco no vada, accetto la 
disfida. 

Valada, vallata. 

Valanghin ("arco), di tutto sesto. 

Valdrapa, gualdrappa. 

Valesan, valligiano. 

Valesèla, valiscelta. 

Valise, valigia. 

Valivo, V. gualivo. 

Vanèza, (negli orti) aiuola, ( nei 
campi) porca. 

Vangada, vangata. 

Vansar, avanzare, risparmiare - Van- 
sar da uno, esser creditore da 
uno - Vansar fora, sporgere infuori. 

Vansaùra, avanzo. Rifiuto, ( della 
mensa) rilievo. 

Varagno, ragana (pesce). 

Vardabasso, soppiattone, uomo cupo. 

Vardadura, guardatura. 

Vardar, guardare (parlando di fi¬ 
nestre) riguardare. Vardar da 
orbo, sbirciare - Vardar per sotil, 
sofisticare - Non vardar in tei 
muso nissun, non aver riguardo 
a niurto - Vardar stralodo, stra¬ 
lunare gli occhi-Se, Dio varda, 
che Dio non voglia 

Vardaroba, guardaroba. 

Vardarobièr, guardaroba. 

Varenta - Varenla mi, se Dio m’a¬ 
iuti -Varenta vu, se Dio v’aiuti. 

Varesar, vaiolare (dicesi dell'uva). 

Varigola, succhiello. 

Varioli, butterato. 

Variole, vainolo - Variolc salvade- 
ghe, morviglione - Segni deie va- 
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riule, butteri - Mal dela variola, ( 
(nelle galline) mate del lupino. 

Variolo, brandito giovane ('pesce,).! 

Varo, vaio (animale). 

Varolèr, pellicciaio. 

Vasina, guaina. 

Vastador, guastatore. 

Ve, vi - Veh ! guai ! 

Veciada, rancidume. 

Vecin - Saver da vecin, saper di 
vieto. 

Vedo, vecchio - Caro vedo, (per 
vezzo a giovane) mio caro- Pan 
vedo, pane raffermo - Vedo de 
mar, foca (pesce). 

Vodela, vitellina. 

Vedeiato, vitelletto. 

Vcdòlo, vitello. Cuoio di vitello. 

Veder, vedere - Vedersela bruta , 
temer di non riescire, vedersi 
in grave pericolo. Volerla veder, 
(parlando in collera) piccarsi di 
sostenere la sua ragione. 

Vedoanza, vedovanza. 

Vedoo vedovo. 

Vegia, vegliti -Far la vegia, veglia¬ 
re - Fra la vegia e ol sono, fra 
il dormiveglia. 

Vegiar, vegliare. 

Veglion, veglia formata. 

Veguir, venne - Vegli ir da le nu¬ 
vole o dal mondo uovo, finger 
di non sapere - In vegnir, vegnen¬ 
te - Veguir da gnente, (parlan¬ 
do di animali) intristire - Vegnir- 
se, convenirsi - Quanto nonio ? 
(contrattando) quanto vale ? 

Vegro, sodo, incolto. 

Velacio, piccola vela. 

Velada, giubba, marsina, velata. 

Veladon, giubba, soprabito. 

Veìen, veleno. Jlabbia - impasta de 
velen, rabbioso 


Velenar, avvelenare. 

Voler, V. velier. 

Voleta, velo. 

Velièr, trevierr. 

Velizar, veleggiare. 

Veludà, vellutato. 

Veludèr, tessitore di velluti. 

Veludini, amaranto velltitato (Fio¬ 
re) -Veludinì zali, fiore africano. 

Veludo, velluto. 

Vena, vena, ( parlando di biade ) 
avena. 

Vendèma, vendemmia. 

Vendemar, vendemmiare. 

Vendipesce, pescivendolo. 

Vendùo , venduto - Zente vondùa 
per bessi, gente prezzolata. 

Venere, venerdì. 

Venessianarse, farsi veneziano. 

Venessianasso, veneziano pretto a 
veneziano zotico. 

Ventada, raffica, nodo di vento. 

Ventena, ventina. 

Ventesòlo, venticello, (di primavera) 
seffiro - Ventesòlo fredo, brezzo- 
lina. 

Ventilada, ventilamento. 

Ventiiadùr dei cale, mulinello. 

Ventizar, far vento. 

Vento, vento - Furia de vento con¬ 
trario, traversìa - Itefolo do ven¬ 
to, raffica - Logo de sete venti, 
spazzavento - Orno pien de vento, 
uomo borioso - Megio vento no 
podeva vegnir in vela ! niente di 
meglio I -Spussar a vento, am¬ 
morbare- Che bou vento! (salu¬ 
tando) benvenuto. 

Ventolada, colpo di ventaglio. 

Veulolo, veniamola - Farse raeter 
sui ventoli, farsi canzonare. 

Ventrame, interiora. 

Ventura, bonaventura. 
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Ventarle!', avventuriere. 


(colore) incarnatino. 


.. . f yvw.»#, v/ iiioui nuirrit/. 

Vera, anello. Ghiera- Vera del pos- Verniate, cefalo (pesce) 
so m „do del pozzo-Ve re dai Verzer, aprire - Verzer i caenassi, 
coltnua, camanetlme da tenda.l V. descaenassar - Verzer tanto 
Wdasst, tutine verdacchie. [ de oci, sbarrare gli occhi - Sigar 

' H.wt^rl^npfu 886 ^ Verde ’ (par 'l Se S(J verze > « ridar i^nto 

laudo di persona) essere itnbe- se n'ha in gola. 

stialito, o essere malsano - Averi Venerare, cavo I rapa (ortaggio) 

I anema verde con uno, esteri Vescola, lombrico terrestre (verme) 
nero con min ir. . ' >' 


nero con uno. 
Verdulin, verdognolo. 


| v tra 

Vespór, vespaio. 
Vestaglia, guaritacela. 


v yuur uutvtu. 

V eretoni, campanelle (orecchini). iVeslidin, rimpannucciato. 

ergada, vergheggiata. Vestir, vestire. Vestito - Esser nato 

V erg lezi n, scamatino. i vestìo, esser furtunato - Vestìo J a 

ei gbizar, vergheggiare, scamatare. can, malvestito. 

Vergognin, verecondo. v eta) (Ai fl | 0/) gugliata. 


Vergolo, (detto di bastimento) ge 
toso. 

Veriada, invetriata. 

Veriol, parieturia (erba). Vetriuolo 
(sollato di ferro). 

Vermena, inverminato. 
Vermenesso, sudiciume. 

Verino, venne. 

Vernisar, inverniciare. 

Vernise, vernice. 

Vero, vero. Vetro - Veri roti, ve- 
Ir inoli - Fabbrica de veri, vetraio 
- Far del vero, o far doventar 
de vero, vetrificare. 

Versói', aratro. 

Verta, primavera - Verta de le ca- 
mise, sparato. 

Verlaùra, ( ne’ vestiti ) apertura, 
(nello camicie da uomo o ne’ 
calzoni; sparato, (nelle camicie 
da donna), scolto. 

Vertenza, lite, controversia. 

Vertina, V. bochòta dela carnósa. 
Verza, verzotto (pianta). 

Verzòla, vetta (un pezzo del co- 
reggiato). 

Verzcla, (carne) vergata digrasso, 


Vetola, pantana (uccello; 

Vetrario, vetraio. 

Vctriada, V. veriada. 

Vetrina dei oresi, bacheca. 

Via, via - A do vie, per forza-\ ia 
de, eccettuato - Mete ri a via, non 
insistere più-Andar via co la te¬ 
sta, dimenticarsi. 

Vico, Lodovico (n. p ) 

Vida, vite (pianta osti, meccanico). 
Vidal, Vitale (ri p.) 

Yidcgà, vignalo. 

Viero, serbatoio (l. dei pescatori). 
Vignai, quantità di riti. 

Vignarmi, vignaiuolo. 

Vignola, vignuola. 

Vigogna, vigogna ( animale ) - De 
meza vigogna, di mezzana qua¬ 
lità o grandezza. 

Vilanada, villanìa. 

Vilanesco, V. vilanada. 

Vilauon, villanzone. 

Vilota, canzonetta (dei contadini). 
Vin, vino - Vin colo, sapa. 

Vinassa, vinaccio, cerboneca. 
Vinassà, avvinazzato. 

Vincio, vinco (pianta). 











Vinser, vincere. 

Vinti, retiti. 

Viola, «ioia - Andar in brodo de; 
viole, andar in brodo di succio¬ 
le - Viola sola, mammola. 

Violonselo, violoncello. 

Virar, virare - Virar in carena, ab¬ 
battere un vascello. 

Yisccia, verga. 

Visceiada, fischiata. Colpo di verga. 

Viscciar, fischiare. Vergheggiare. 

Visccieto, fischietto, zufolotto. 

Yisccio, vischio. 

Viscciosità, viscosità. 

Visccioso, viscoso. 

Viscolo , discolo - Batolo viscolo , 
battello leggerissimo. 

Vision, visione - No aver uno tro¬ 
po in Vision, conoscer poco uno 
o non averne reminiscenza • Ve- 
gnir una cossa in Vision, venire 
una cosa alla memoria. 

Vissenso, Vincenzo (n. p .). 

Visseversa, all’opposto. 

Vissiga, vescica. Enfiatura. 

Vissi gante, vescicatorio. 

Vissin, vicino. 

Vissinamento, avvicinamento. 

Vissinar, avvicinare- Vissinar uno, 
praticare uno. 

Vissinato, vicinato. 

Vissio, vizio - Levar i vissi, svi¬ 
ziare. 

Vissola, viscida (frutto,). 

Vissolèr, vischio (albero). 

Vista, vista - De corta vista, miope 
- De longa vista, presbite - Aver 
dele visto, aver accorgimento - 
Conoscer de vista, conoscere di 
veduta - A vista d’ ocio, ad occhi 
veggenti. 

Vita, vita - Andar de vita, andare 
a sangue - Darse a la bela vita, 
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darsi ai piaceri- Star a la vita 
de uno, stare ai fianchi di una 
- luibriagon per la \^ia o busia- 
ro per la vita, ubbriacone incal¬ 
lito o bugiardo incallito. 

Vituaria, vettovaglia. 

Vivaciar, V. vivalar. 

Vivatar, campucchiare. 

Viver, vivaio ( t. dei pescatori j. 
Semenzaio ( t. dei contadini i. 

Vivesto, vissuto. 

Vizilia, vigiliu. 

Vodo, vuoto - Posto vodo, posto va¬ 
cante- Co la pansa voda, digiuno. 

Vogada, remata-Bar una gran \o- 
gada, vogar di forza. Andare in 
collera. 

Vogar, vogare. Dar ne’ lumi, sbuf- 
fare-V ogar sul remo a uno, dar 
ad uno la gambata. 

Vogia, voglia. 

Vogioso, voglioso. 

Volada, volata, volo. 

Volentiera, volentieri. 

Voler, t’o/rrr-Voler ben, amare- Vo¬ 
lerla veder, (parlando in collera) 
piccarsi di sostenere la sua ra¬ 
gione - Se volemo no ghe mal, 
se vogliamo dir il vero, non c' è 
male- No vorla? (rispondendo) 
pub ella dubitare ? 

Volgo, volgo. Voliwlo, mal del mi- 
serere- Aver sentio dal volgo del¬ 
la zente , aver sentito dire co¬ 
munemente. 

Volperà, gabbione ( riparo agli ar¬ 
gini )• 

Yolponar, aggirare, abbindolare- 

Volta, volta - Volta di un fiume o 
di una strada, svolta - Ala volta 
del -sol, alla caduti del sole - 
Dar de volta, ritornare - Dar la 
volta, (parlando del vino) andar 
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a male ■ In volta, in giro. .'Zambatista, Giambattista (n. p.). 
Voltada , voltata - Vollada (li un Zampada, zampata. 


lìume o di uds strada, svolta. 

Voltar, voltare, Sparlando di vino) 
inccrconirsi - Voltar col culo in 
su, capovolgere, mettere sossopru 
• Voltar el canton , scantonare - 
Voltar la casa solosora, rovista¬ 
re la rasa-Voltar le carte in man, 
scambiare le carte in mano-V ol¬ 
iar uno, svolgere uno - Voltar 
nn abito, arrovesciare un vestito. 

Voi ter, mascheralo. 

Voltizole, voltigliole (t. mar.). 

Volto, (col primo o stretto) mas¬ 
chera. 

Volto, (col primo o largo.) volta - 
Volto della porta, arcale - Volto 
sora una strada, cavalcavia. 

Volzer, avvolgere. 

Vose, V. ose. 

Vovada, grillo. 

Vovarol, uovarolo. 

Vovèra, ovaja. 

Vovo, uovo - Vovi, uova - Vovo len- 
degaro , guardanidio - Saltar el 
vovo, saltare il capriccio- Esser 
ora da vovi ora da late, essere 
lunatico. 

Vii, voi. 

Vj 

Za, già - Za poco, poco /il. 

Zafran, zafferano. 

Zaina, V. tarina. 

Zalastru, giallognola. 

Zaletòr, venditore di pan giallo. 

Zaleto, pan giallo. Beccafico dal 
peto giallo (uccello/ 

/alo, giallo. 

Zamaria, Giammaria (n. p,). 

Zamarugole, strombi (pesce). 


Zampela, pianella, 

Zan, Giovanni (n. p.) 

Zane • Far da zane e da buratin , 
servir da cappa e da mantello. 
Zangarin, luecetto (pesce). 

Zanìeo, strizzone. 

Zanze, Angela (n. p./ 

Zara, giara (vaso dell’acqua/ 
Zavagiar, barattare. Imbrogliare. 
Zavagin, uomo industrioso. 
Zavagio, baratto, imbroglio. 
Zavagion, garbuglione, (parlando 
di vivande) zabajone. 

Zebelin, zibellino (animale). 
Zemelo, gemello, 

Zenero, genero. 

ÌZeuocio, ginocchio, 

: Zenocion, ginocchioni. 
jZcntagia, gentaglia. 

Zente, gente. 

Zentilomo, gentiluomo. 

Zenzàla, zanzara. 

Zenzalièra, zanzariera. 

Zenzamin, gelsomino. 

Zenzelèra, V. zenzaliera. 

Zenziva, gengiva. 

Zenzo, omonimo. 

Zergo, gergo. 

Zeria e zerlo, gerla. 

Zerrnan, cugino. 

Zi fra, cifra. 

Zirada, girata. 

Ziramento, V. zirada. 

Zirandola, girella, 

Zirandolar, jtmirfolure-Zirandolar 
uno, aggirare uno. 

Zirandolon, vagabondo - Andai' a 
zirandolon, andare a zonzo. 
Zirar, girare - Zirar un , rigirare 
o circuire uno. 

Ziravolta, andarivieni. 






Ziro, giro, 

Zirolo, smaride (pesce). 

Ziron • Andar a ziron , andare a 
zonzo. 

Zironar, gironzare. 

Zito», zirlo (tordo tenuto per ri¬ 
chiamo di altri). 

Zizola, giuggiola ( frutto) - Zizole ! 
begaltelle ! - Esser in zizola da 
far mal, avere il ticchio di far 
male. 

Zizolada, bravala. 

Zizolèr, giuggiolo ('albero). 

Zo e zoso, giù ■ Zo de man o de 
strada, fuori di mano o di strada 

- Andar zo, discendere - Andar 
zo col bronton, votare il sacco 

- Andar una cossa zo dei calca¬ 
gni, venixe una cosa a nausea - 
Andar zo de color, scolorire- 

- Andar zo de testa, dimenticarsi 

- Cavarse zo, spogliarsi - Dar zo 
da orbi, bastonare a dismisura 

- Far star zo el fià, annoiare 
mortalmente - Far zo uno, sedur¬ 
re uno - Far zo el filo, svolgere 

- Far zo i fusi, anaspare- Man¬ 
dar zo, inghiottire, o morir di 
voglia - Me ter zo , V. meter - 
Tirar zo, V. tirar -Torse zo da 
qualcossa , desistere. 

'!• olia, giovedì - Zoba grasso, berlin- 
gaccio-Zohn avanti al zoba gras¬ 
so, berlingaccino. 

Zogaciar, V. zogatar. 

Zogada, giuoco - Una bella zogada, 
un bel tiro. 

Zogador, giocatore. 

Zogar , giocare . Zogar de testa , 
stillarsi il cervello. 

Zogatar, giocolare. 

Zagatolar, trastullarsi. 

Zagatolo, balocco. 
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Zogatolon, amante dei tì'astulli. 
Baione. 

Zogelier, gioielliere. 

Zogelo, gioiello. 

Zogèta, gioietta - Zogèta de castri, 
spalletta di castrato (dei beccai). 

Zogia, gioia, pietra preziosa - Zogia 
da morto , ghirlanda. 

Zogo, giuoco - Far zoghi de man , 
giocolare - Far zoghi de testa , 
fantasticare, far cabale. 

Zogolar, giocolare 

Zogolin, giocolino. 

Zògolo zimbello. Trastullo- Zògolo 
dele coltrine, giuoco delle cortine. 

Zolo fcolla z forte,), cappio. 

Zonciada, giuncata. 

Zonta, giunta, contentino. Aggiunta. 

Zontador, giuntatore, aggiungilore. 

Zontadura, giunta. 

Zontar, aggiungere. Riunire - Zon- 
targlie del suo, scapitare. 

Zonto, giunto, congiunto. Riunito. 

Zontura, congiunzione- Zonture del 
corpo, giunture. 

Zonzer, giungere. Aggiungere. Rag¬ 
giungere. 

Zornada, giornata - Zornada impre¬ 
silo , tempo incerto - Andar via 
dele bone zornae, Continuare il 
bel tempo. 

Zornalier, giornaliero. 

Zornalmente, giornalmente. 

Zorno, giorno - Farse zorno, rag¬ 
giornare. 

Zorzi, Giorgio (n. p.). 

Zovenato, giovanaccio. 

Zovene, giovane - Deventar o tor¬ 
nar zovene, ringiovanire -Zovene 
de botega, fattorino, de mezà 
d’un avocato, apprendista- Esser 
zovene in una cossa, avere po¬ 
ca pratica in una cosa. 






Zovenon, giovanonr. 

Zoveniù. gioventù. 

Zuaue, Giovanni (n. p.)-8. Zuau 
•lo zugno, S. Giovanni Battista. 


Zucca, Giudecca. 

Zuechin, abitante della Giuder.r.a. 
Zugno, giugno. 

(Zulian. Giuliano, (n. p .). 







